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Labardi ci mette una pezza, dopo aver rischiato il colpo del k.o. 


Una Tete per parte, tra Triestina e Chievo al «Rocco»: al gol degli ospiti (sopra) ha risposto Labardi al 
Ovantesimo (sotto). 


S 


TRIESTE - Un gol di La- 
bardi al 90' ha evitato il 
tracollo alla Triestina 
contro la capolista Chie- 
vo. Un pareggio tutto 
sommato meritato per la 
decisione e la rabbia con 
cui gli alabardati hanno 
risposto a quella che for- 
se era l'ultima chiamata 
del campionato per 
quanto riguarda almeno 
la prima classe. Cercava- 
no i tre punti i padroni 
di casa per salvare una 
stagione deprimente, ma 
i suoi propositi si sono 
infranti contro un Chie- 
vo molto ben organizza- 
to. 

A riposo Romano per 
un malanno. all'anca, 
Buffoni ha arrischiato la 
carta Rizzioli fin dall'ini- 
zio. Gli alabardati hanno 
tentato di scavalcare il 
centrocampo avversario 
con lunghi lanci per la 
testa di La Rosa. Le emo- 
zioni sono concentrate 
quasi tutte nella secon- 
da frazione loco. A 
un clamoroso palo di An- 
‘ tonioli ha risposto Caru- 
so che ha colto la parte 
interna del legno. Poi al 
12' il gol del Chievo rea- 
lizzato da Rinino, abile a 
far passare la palla sotto 


Sci 


le gambe di Facciol DI LI Li 
lee i one Pre. || A Tommy Moe il supergigante 
rischiato il colpo del k.o. || di Whistley Mountain 

la Triestina ha pareggia- 


to allo scadere con La- 
bardi che ha raccolto 
una corta respinta del 
portiere su tiro di Con- 
ca. 

Il Mantova, intanto, 
ha raggiunto in vetta. il 
Chievo. Ha pareggiato in 
casa. il Bologna contro 
l'Alessandria, mentre la 
* Spal ha vinto a Leffe, 


Servizi a pag. IV-V 


Fondo 
Staffetta: rivincita norvegese 
Di Centa, sogno di Coppa 


«Triestini» 
Davide Bean e Manuela Sinigoi 


protagonisti a Sappada psc xii 


Per la Stefanel, Calabria amarissima 


La Stefanel è andata a perdere anche a Reggio Calabria, contro la Pfizer. Il risultato finale è 
stato 85 a 77 per i padroni di casa, che avevano chiuso in testa già il primo tempo, per 44 a 39. 
Gli uomini di Tanjevic, dopo questa sconfitta, sono stati raggiunti al secondo posto dalla 
Glaxo Verona, In testa, quattro punti più in alto, la Buckler Bologna. 


Servizi a pagina XIV 


Nuoto: Popov mondiale 
inCoppa a Desenzano 


DESENZANO — Nel segno di Alexander Popov la 
terza tappa della Coppa del Mondo di nuoto, a De- 
senzano.. Il campione russo, che ormai può essere 
considerato il più grande nuotatore del mondo, ha 
migliorato in due giorni due primati mondiali dei 50 
e 100 sl con 21”50 e 4712, poi ha vinto d'autorità i 
50 e i 100 dorso con 2466 e 53”33. Nei 50 dorso ha 
anche stabilito la mpm e il primato europeo. Dopo 
le vittorie di Pier Maria Siciliano nei 400 e di Loren- 
za Vigarani nei 200 dorso, Siciliano ha bissato il suc- 
cesso imponendosi negli 800 in 7'56''32. 


| 
| 
i 


EEE 


ei. 7... AZ e ZII 


Il Piccolo 


Calcio 


REQUIEM PER UNO SCUDETTO: ORA LA SAMP E’ STACCATA DI OTTO PUNTI 


Daniele Massaro esulta dopo il gol della vittoria: èla sua nona rete in campionato 


Costalunga per fermare Gullit non si preoccupa delle maniere 


1-0 


RETE: nel pt 26’ Mas- 
saro, 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini 
(25’ st Donadoni), Costa- 
curta, Baresi, Eranio, 
Desailly, Boban, Savice- 
vic, Massaro (33’ st Si- 
mone). 

SAMPDORIA: Pagliu- 
ca, Mannini, Serena, 
Gullit,Vierchowod,Sac- 
chetti, Lombardo, In- 
vernizzi (23’ st Belluc- 
ci), Platt (26' pt Salsa- 
no), Mancini, Evani. 

ARBITRO: Stafoggia 
di Pesaro. 

‘ANGOLI: 3-3. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in precarie con- 
dizioni. Spettatori: 75 
mila, Espulso al 47’ del 
st Sacchetti per doppia 
ammonizione, Ammoni- 
ti: Vierchowod e Costa- 
curta per gioco falloso. 
Esordio in serie A nella 
Sampdoria di Bellucci. 
MILANO — Requiem per 
un campionato. n 

Firmato Massaro. È 
lui, il solito Massaro, a si- 
glare, con la sua nona re- 
te in campionato che ha 
deciso il big-match con 
la Sampdoria, anche il 
gol dello scudetto n.14 
della storia del Milan. 
Manca il conforto della 
matematica ma, con otto 
punti di VANTA io a set- 
te giornate dalla fine, 

ensare che i rossoneri 
che, fra l'altro, sono al- 
l'ottava vittoria consecu- 
tiva) possano rimettere 
in discussione il titolo è 
ura follia. Giusto così, 
‘ha dimostrato anche la 
partita con i blucerchia- 
ti. Era l'ultima occasione 
per gli avversari di tene- 
Te in vita il campionato 
nella lotta per lo scudet- 
to: una occasione affida- 
ta all'ex più spesso rim- 
pianto, Gullit, destinata- 
rio di amore e odio dei 
suoi tifosi di un. tempo. 
Ma il Milan ha respinto 
l'assalto con la consueta 
autorevolezza. 

Ha corso pochi perico- 
li, il più serio dopo una 
manciata di secondi, 18 
per l'esattezza, quando 
Gullit, in fuga sulla de- 
stra, ha messo in mezzo 
un invitante pallone su 
cui Mancini, libero da- 
vanti a Rossi, ha perso il 
tempo per la conclusio- 


Manca ancora 
il conforto 

| matematico — 
ma ormai... 


ne, 
Lì, forse, si sono decisi 
partita e campionato, Il 
Milan non si è più fatto 
sorprendere, con la sua 
splendida cerniera difen- 
siva, davanti alla quale 
Desailly, vero «totem ne- 
To», era pronto a chiude- 
Te su tutte le iniziative 
doriane. 

Con il passare dei mi- 
nuti, anzi, i rossoneri 
hanno accentuato la loro 
spinta offensiva, il più 
delle volte lasciata, per 
la finalizzazione, alla ge- 
nialità di Savicevic, sul 
quale hanno spesso dovu- 
to «arrangiarsi» Vier- 
chowod e Sacchetti, che 
si sono alternati alla sua 
guardia. Dal piede del 
montenegrino sono parti- 
te le iniziative più perico- 
lose per Pagliuca, che ha 
rischiato di rimetterci 
una spalla, al 21’, per 
neutralizzare in sperico- 
lata uscita un suo affon- 
do. Così, mentre Savice- 
vic teneva in allarme la 
difesa della Samp, Massa- 
to, con il suo continuo 
spaziare sul fronte offen- 
sivo, preparava il «col- 
paccio». Che è arrivato, 

untuale, al 26': Eranio 
‘autore di una buona pro- 
va, lui che, di antica ani- 
ma genoana, sente profu- 
mo di derby quando vede 
davanti maglie blucer- 
chiate) ha scodellato un 
cross, sul quale Massaro 
si è avventato con un col- 
po di testa che ha messo 
il pallone fuori della por- 
tata di Pagliuca. 

E' stato un colpo.letale 
alle speranze della Samp- 
doria, proprio nel mo- 
mento in cui Erikksson 
rinunciava a Platt per 
Salsano che, peraltro, sa- 
rebbe risultato il più vi- 
vace dei suoi. Gullit, che 
ha giostrato a lungo da 
prima punta, è finito 
sempre più spesso nelle 
grinfie dell'accoppiata 
Costacurta-Baresi e' così 
il Milan ha dovuto preoc- 


LA JUVEFA LE PROVE GENERALI PER LA UEFA CONTRO IL CAGLIARI 


Genoa, pari in zona Cesarini 


Il giovane Del Piero segna ancora, ma poi si fa espellere dall’arbitro 


1-1 


RETI: nel pt 35' Del 
Piero; nel st 41’ Galan- 
te. 

GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Caricola, Petre- 
scu (29' st Nappi), Ga- 
lante, Signorini, Ruoto- 
lo, Bortolazzi, Van't 
Schip, Skuhravy, Ono- 
rati (19' st Ciocci). 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Carrera, Fortunato (19° 
st Porrini), D. Baggio, 
Kohler, Torricelli, Di Li- 
vio, Conte, Del Piero, R. 
Baggio, Marocchi. 

ARBITRO: Arena di 
Ercolano. 

ANGOLI: 9-1 per il 
Genoa. 

NOTE: giornata pio- 
vigginosa, cielo nuvolo- 
so, terreno allentato 
perla pioggia, spettato- 


ri 30 mila. Ammoniti: 
Del Piero, Torricelli, Di 
Livio, Marocchi, Borto- 
lazzi, Signorini, Onora- 
ti per gioco scorretto. 
Espulso al 24' del st 
Del Piero per doppia 
ammonizione, 
GENOVA - Prove genera- 
li in vista dell'incontro 
Uefa con il Cagliari non 
SOMbataninte positive 
elle svolte a Marassi 
alla Juventus che non 
ha «digerito» il risultato 
di parità raggiunto dal 
Genoa in zona Cesarini. 
Trapattoni e i suoi gio- 
catori a fine partita han- 
noinfattirifiutato qualsi- 
asi commento. Il «No 
comment» è forse stato 
attuato in segno di prote- 
sta nei confronti dell’ ar- 
bitro Arena che nella ri- 
presa ha ridotto i bianco- 
neri in inferiorità nume- 
rica (espulsione per dop- 


pia ammonizione di Del 
Piero autore al 35' del 
olbianconero)assegnan- 
lo poi continue punizio- 
ni a favore dei rossoblù 
tutti protesi all’ attacco 
per riequilibrare il risul- 
tato. Proprio da uno di 
questi calci piazzati all’ 
86' Bortolazzi è riuscito 
a pescare la testa di Ga- 
lante che ha infilato l' an- 
golino sinistro della por- 
ta di Peruzzi che fino a 
quel momento era riusci- 
to a neutralizzare tutte 
le conclusioni di Skuhra- 
vy e compagni, Ma la di- 
rezione di gara è conte- 
stata anche dai rossoblù 
che vanamente hanno re- 
clamato un rigore ai dan- 
ni di Sua 
A parte Roberto Bag- 
gio (il capitano biancone- 
To ha accusato dolori al- 
la schiena dopo uno scon- 
tro con Torrente) che ha 
giocato al piccolo trotto, 


tutti gli altri bianconeri 
da Kohler a Marocchi e 
dal mobilissimo Del Pie- 
ro a Di Livio, non sono 
apparsi per nulla demoti- 
vati dopo la sconfitta di 
domenica scorsa contro 
l'armata rossonera di Ca- 
pello. 

Nonostante la superio- 
rità dei padroni di casa 
ad andare in vantaggio è 
stata la Juventus. Al 35° 
con un rapido contropie- 
de di Marocchi il giova- 
ne Del Piero, favorito da 
un «velo» di Roberto Bag- 
gio, batte Tacconi e fe- 
steggia la sua seconda re- 
te in campionato. Ma il 
promettente giovane già 
ammonito per simulazio- 
ne nel primo tempo, met- 
te nei guai i suoi compa- 
gni guadagnandosi al 69' 
un secondo cartellino 
giallo per proteste. Poco 
prima i bianconeri aveva 


chiesto inutilmente il 
cartellino rosso per Si- 
gnorini che come ultimo 
uomo aveva bloccato 
con la mano un pallone 
destinato sempre a Del 
Piero. i 

Con i bianconeri in in- 
feriorità numerica il Ge- 
noa, rigenerato in attac- 
co dagli innesti di Ciocci 
e Nappi, ha raddoppiato 
i suoi sforzi costringen- 
do Baggio e compagni 
nella propria metà cam- 
po. A questo punto è ini- 
ziata la serie degli inter- 
venti di Peruzzi che oltre 
a bloccare numerosi cen- 
tri Anti a SR, 

neutralizza pericolose 
Sociisonii Galante all 
86' nonfallisce l' occasio- 
ne siglando il meritato 
pareggio. Su un calcio 
piazzato Bortolazzi spe- 
disce la palla in area e 
Galante di testa anticipa 
tutti. 


cuparsi solo di qualche 
conclusione da lontano. 

L'unica volta che la di- 
fesa rossonera si è con- 
cessa una distrazione, fa- 
cendosi cogliere sbilan- 
ciata allo scadere del pri- 
mo tempo, Lombardo 
non è riuscito a trovare il 
tempo per il tiro. Sem- 
mai è stato Pagliuca, nel 
recupero, a dover antici- 
pare Massaro di testa, 
fuori area, per evitare il 
raddoppio. 

Se all'andata, a Maras- 
si, la sosta negli spoglia- 
toi aveva cambiato volto 
‘alla gara, stavolta è stata 
una semplice pausa di un 
copione abbastanza scon- 
tato. La Sampdoria ha 
cercato invano di dare 
una scossa alla sua parti- 
ta ma, intanto, ha rischia- 
to parecchio: all' 8‘ quan- 
do Mannini, dopo aver 
controllato malamente 
l'uscita del pallone verso 
il fondo, si è fatto antici- 
pare da Eranio e gli ha 
poi bloccato i piedi, con- 
sentendo ai rossoneri di 
reclamare, senza eccessi- 
va convinzione, il rigore; 
o quando Pagliuca (16°) 
ha dovuto smanacciare 
un cross di Boban depo- 
nendo la palla sui piedi 
dell’ onnipresente Massa- 
ro che ha alzato sulla tra- 
versa. Sì, i blucerchiati 
hanno assunto pian pia- 
no il predominio del gio- 
co, conl'innesto dell'esor- 
diente Bellucci hanno tro- 
vato ulteriore vivacità, 
ma non hanno mai dato 
l'impressione di essere 
convinti di poter rimedia- 
re. E, alla resa dei conti, 
l'unico pericolo Rossi lo 
ha corso (22') su fiondata 
improvvisa di Gullit, neu- 
tralizzata in tuffo. 

Per il Milan, sornione, 
è stata una pacchia, Pun- 
tuale nell'applicare la tat- 
tica del fuorigioco, impla- 
cabile nel non far ragio- 
nare gli avversari in fase 
di impostazione, ha fini- 
to per arricchire la crona- 
ca con una serie di azioni 
di contropiede (sulle qua- 
li i difensori doriani han- 
no dovuto arrancare tan- 
to che, nel recupero, Sac- 
chetti ha rimediato il car- 
tellino rosso): abbastan- 
za per giustificare il risul- 
tato e certificare lo scu- 
detto. 

I minuti finali, per il 
ica sono stati una 
‘esta anticipata per un ti- 
tolo che sarà ufficiale so- 
lo fra qualche domenica. 


Lunedì 14 marzo 199 


Massaro spegne la luce 


MENTRE CAPELLO PREDICA PRUDENZA 


Eriksson sorride: 
«Complimenti Milan» 


Fabio Capello 


MILANO — Erikkson fa i complimen- 
ti al Milan, «per aver vinto 3 scudetti 
in 3 anni», ma Capello continua a vo- 
ler rimanere «coi piedi per terra» e 
sentenzia: «Sarà scudetto solo quan- 
do lo avremo matematicamente vin- 
to». Paradossalmente, alla fine della 
partita che sembra proprio aver chiu- 
so il campionato, il tecnico svedese 
della Samp appare quasi più allegro 
dell'allenatore vincente. Forse è que- 

‘stione di caratteri: il freddo ma sere- 
no Erikkson sorride perchè la sua 
squadra «ha dato tutto quanto pote- 
va, ha giocato alla pari col Milan», e 
alla fine è la più titolata a competere 
per un brillante secondo posto. 

Il «musoney Capello si rifiuta osti- 
natamente di cedere all'euforia, e si li- 
mita a dire: «Questa squadra mi fa 
ben sperare, è in ottima condizione, e 
ha meritato la vittoria in una gara in 
cui tutte e due le contendenti sono 


partite molto bene». 


Ciò che più è piaciuto a Capello, in 
una lode generale per la squadra, è 
stata «la concentrazione, la grinta mo- 
strata dall'inizio alla fine. Ci siamo 
trovati di fronte un'ottima Samp, che 
ci aveva già battuto due volte, e quin- 
di dovevamo stare molto attenti an- 
che perragioni scaramantiche». Quan- 
to all' appuntamento col Werder Bre- 
ma, il tecnico ha rimandato ogni di- 


scorso a oggi. 


La fine di un sogno, per Eriksson e 
la Samp? «Sì, però è stato solo un so- 
gno, e i sogni non si raccontano», ha 
detto lo svedese nell'elogiare il Milan. 


Sven Goran Erikkson 


«Abbiamo cercato di fare bene, e 
non posso che dirmi soddisfatto della 
mia squadra, ma non è stato possibile 
fare di piu. E' difficile attaccare con- 
tro il Milan: difendono in tanti, e lo 
fanno alla grande. Trovare spazi in 
avanti è un vero problema: ci siamo 
riusciti soltanto nel primo minuto e 
all'inizio del secondo tempo». Milan 
più forte, Milan squadra più comple- 
ta, ribadisce Erikkson, e aggiunge: 
«Poi basta guardare la sua panchina. 
Non so quanti miliardi ci siano lì: gio- 
catori che qualunque altra squadra 
non potrebbe permettersi di tenere». 
Di Gullit, un pò troppo isolato in 
avanti con Mancini soprattutto nel 
primo tempo, dice che «oggi ha fatto 
la punta vera, perchè era importante 
avere un punto di riferimento davan- 
ti. Purtroppo - aggiunge - è difficile 
portar fuori i difensori del Milan». 

Il futuro di Gullit? «Speriamo che 


Milan», 


abbia voglia di rimanere», si augura 


Erikkson. E Gullit stesso ribadisce: 

«E' una mia scelta privata, come 
uomo e come calciatore. Lasciatemi 
riflettere con calma». 

Parentesi «politica»: è stato chiesto 
a Gullit, che vuole essere sposato a 
Milano dal sindaco leghista Formenti- 
ni, se sa che che Formentini ha rifiu- 
tato di dare una medaglia al maroc- 
chino Idris Moussafir, vittima della 


strage di via Palestro. «Non lo sape- 


di dieci». 


vo, e ora che lo so mi dà fastidio». Al- 
tra domenica di gloria per Massaro: 
«Nove gol? Sono pochi, il mio record è 


"INTER SI SFALDA 


Il Parma cala un poker 


Sosa e Fontolan possono toccare ben pochi palloni 


4-1 


RETI: nel pt 47’ Zola; 
nel st 12° Zola, 18' 
Asprilla, 23’ Sosa su ri- 
gore, 44' Brolin. 

‘PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Sensini, Bro- 
lin, Pin (19' pt Zoratto), 
Crippa, Zola, Asprilla 
(32° st Maltagliati). 

INTER: Zenga, A. Paga- 
nin, M. Paganin (1’ st 
Berti), Manicone, Ferri, 
Bergomi, Orlando, Jonk, 
Fontolan (21’ st Schilla- 
ci), Shalimov, Sosa. 

ARBITRO: Bettin. di 
Padova. 

Angoli; 10-1 per il Par- 
ma. 

NOTE: giornata sere- 
na e leggermente vento- 


sa, terreno in discrete 
condizioni. Spettatori: 
25.600. Espulso al 27° 
del st Manicone per dop- 
pia ammonizione (con- 
dotta non regolamenta- 
re e gioco scorretto). 
Ammoniti: | Benarrivo 
per proteste, Ferri per 
gioco scorretto. 

PARMA — Il Parma sco- 
pre il bluff dell'Inter e ca- 
la un poker che suona an- 
che come avvertimento al- 
l'Ajax. Il 4-2 nerazzurro si 
è sfaldato sotto le martel- 
late di Brolin e Crippa (il 
migliore in campo), le per- 
cussioni di Benarrivo e Di 
Chiara, le folate di Aspril- 
la ei guizzi di Zola. 

Con Ferri e Bergomi 
centrali e i fratelli Paga- 
nin sulle fasce (Antonio a 
destra e Massimo a sini- 
stra, rispettivamente pro- 
tetti, si fa per dire, da Or- 


lando e Shalimov) l' Inter 
è franata prima di tutto a 
centrocampo dove Mani- 
cone non è stato aiutato 
da un lentissimo Jonk. E 
a nulla è valso nella ripre- 
sa l' ingresso di Berti, co- 
‘me sempre fischiatissimo 
dal pubblico parmense, al 
posto di M. Paganin, con 
conseguente spostamento 
a sinistra di Orlando. In 
tale marasma ben pochi 
palloni hanno potuto toc- 
care Sosa e Fontolan. 

Il primo tempo non ha 
offerto un grande spetta- 
colo anche se il Parma ha 
avuto una serie di occasio- 
ni. Il gol è arrivato in pie- 
no recupero: ancora un 
violento destro di Crippa 
da fuori area, Zenga ha re- 
spinto come ha potuto ma 
Zola ha ribadito in rete. 
Nella ripresa è stato un 
monologo del Parma, con 


Zola e Asprilla imprendibi- 
li: al 10' Zola ha sfiorato il 
gol di testa, e due minuti 
dopo ha raddoppiato de- 
viando in rete da pochi 
passi un centro basso di 
Asprilla. Al 18' capolavo- 
ro del colombiano che, ser- 
vito sul filo del fuorigioco 
da Zola, ha scaraventato 
alle spalle di Zenga uno 
spiovente ben calibrato 
dal limite dell’ area. L'In- 
ter è caduta in ginocchio e 
Marini, che ha rinviato il 
rientro di Bergkamp, ha 
provato la carta Schillaci, 
il quale ha ripagato la fi- 


| ducia guadagnandosi un 


tigore dopo aver eluso 
l'uscita di Bucci, che cer- 
cava il pallone ma ha in- 
cocciato le gambe di Schil- 
laci. Sosa ha realizzato 
ma l'Inter non è riuscita 
comunque a salvare la fac- 
cia. Brolin ha completato 
la goleada gialloblù. 


DOPPIETTA DI UN RINATO SILENZI 


Anche senza stipendio i granata fanno il loro dovere 


2-1 


RETI: nel St 12° Silen- 
zi, 31' Silenzi (rigore), 
32' Herrera. 

TORINO: Galli, Anno- 
ni, Jarni, Sergio, Gre- 
gucci, Mussi, Poggi (20" 
St Cois), Fortunato, Si- 
lenzi, Francescoli (43" 
St Carbone), Venturin. 

CAGLIARI: Fiori, Vil- 
la (17° St Criniti), Pu- 
scedddu, Herrera, Na- 
poli, Firicano, Allegri 
(24' St Matteoli), San- 
na, Dely Valdes, Marco- 
lin, Oliveira. 


ARBITRO: Brignocco- 
li di Ancona. 

ANGOLI: 9-5 per il To- 
rino, 

NOTE: giornata fred- 
da, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
22.000. Ammoniti per 
gioco scorretto: Anno- 
ni ed Herrera, 

TORINO — Aumentano i 
debiti, manca la dirigen- 
za, ma i giocatori del To- 
Tino, che non prendono 
lo stipendio da circa tre 
mesi, hanno oggi rispo- 
sto sul campo ai proble- 
mi societari e, con una 
doppietta di Silenzi, han- 
no sconfitto per 2-1 il Ca- 
gliari al «Delle Alpi». Per 
gli ospiti, sul 2-0 ha ac- 


corciato le distanze l' 
uruguaiano Herrra, ma 
non è bastato perrimette- 
re in discussione la parti- 
ta. 

Per i granata, che lo 
scorso anno in casa furo- 
no sonoramente sconfitti 
dai cagliaritani per 5-0, 
si tratta di un successo 
importante, soprattutto 
in vista della partita di ri- 
torno dei quarti di finale 
dell Coppa delle Coppe, 
inprogramma dopodoma- 
ni a Londra contro i «Can- 
nonieri» inglesi dell' Arse- 
nal. L' impegno è ostico, 
ma, forti di questa affer- 
mazione casalinga, i gra- 
nata potrebbero capovol- 


gere il pronostico che li 
vede sfavoriti (all' anda- 
ta finì 0-0) e contihuare 
il cammino nella manife- 
stazione continentale. 
‘Anche il Cagliari dopodo- 
mani avrà un duro impe- 
gno europeo e la sconfit- 
ta di oggi non è di molto 
aiuto, Peri quarti di fina- 
le della Coppa Uefa af- 
fronterà, al «Delle Alpi», 
la Juventus, che all' an- 
data è uscita sconfitta 
per 1-0 dal Sant' Elia. La 
vittoria di oggi, oltre ai ri- 
svolti continentali, è im- 
portante per il ritorno al 
gol di Silenzi, che dopo 
aver realizzato 13 reti a 
ripetizione, da circa due 


mesi non riusciva più a 
segnare, È 

Torino-Cagliariha avu- 
to due volti ben distinti: 
brutto il primo tempo, 
con le due squadre prive 
di fantasia nella costru- 
zione di occasioni da gol, 
e più divertente la ripre- 
sa, ricca di buone oppor- 
tunità per entrambe. 

A sbloccare la situazio- 
ne, al 12' del secondo 
tempo, ci ha pensato 
«pennellone», che è stato 
veloce a staccare di testa 
su. un cross della sinistra 
di Jarni, oggi uno dei mi- 
gliori in campo. Il pallo- 
ne, imparabile, è finito 
nell’ angolo basso alla si- 


nistra del portiere caglia- 
ritano Fiori. Il raddoppio 
è arrivato 19’ dopo. Anco- 
ta Jarni protagonista, 


con una corsa di oltre 20. 


metri finita in area per 
una spallata di Pusced- 
du, che ha mandato a ter- 
ra il croato. L' arbitro, 
senza tentennamenti, ha 
fischiato subito il rigore, 


trasformato poi da Silen- . 


zi, ma sulla sua decisione 
ci sono state molte prote- 
ste probabilmente a ra- 
gione - degli ospiti, Que- 
st' ultimi, invece, hanno 
accorciato le distanze un 
1° dopo con Herrera, che 
ha raccolto di testa un 
cross dalla destra di Mat- 
teoli, subentrato al 24. . 


Un tentativo di rovesciata di Poggi 
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UDINESE /IBIANCAZZURRI 
Tridente mancato, 
pari guadagnato 


Zoffsospira: «L'incidente 


a Boksic non ha permesso di 


verificare V’efficacia di un attacco 


atre con Signori e Casiraghi» 


UDINE — Spenta l'ulti- 
ma se conl'incon- 
fondibile impermeabile 
bianco alla Bogart a ca- 
Tatterizzarne la figura, 
Dino Zoff abbozza un 
sorriso in sala stampa 
dopo il pari che la sua 
Lazio ha carpito con 
esperienza nel catino del 
«Friuli». 

«Peccato però per'iltri- 
dente mancato — sospi- 
ta il tecnico di Mariano 
—. L'infortunio a Boksic 
è capitato troppo presto 
per lasciarmi capire 

anto il croato fosse ef- 
icace accanto a Signori 

e Casiraghi. Se poi pen- 
Siamo, che anche qu i 
st'ultimo ha giocato il se- 
condo con una cavigli 
visibilmente in disordi- 
ne, allora possiamo ben 
dire che oggi il test offen- 
Sivo non può essere as- 
sunto a parametro. _ 

«E l'Udinese — aggiun- 
e Zoff —, qualche pro- 
lema alla Lazio l'ha cre- 

ato, Una squadra vivace, 
quella bianconera, ben 
impostata, che ci ha fat- 
to soffrire in più 
‘un'occasione,costringen- 
doci all'antico in quanto 
a. disposizione tattica, 
Molto anche a causa dei 
Problemi di cui ho parla- 
to prima. Lì in fondo è 
Una bella lotta, i bianco- 
neri possono farcela, ma 
credo che dovranno lot- 
tare fino all'ultimo per 
Tiuscirci. Per quanto ci 
riguarda è ovvio che og- 
gi noi sperassimo nella 
Vittoria, ma visto come 
sono andate le cose in 
campo un punto ci sta 
senz'altro bene». 


Boksic, dal canto suo, 
trascina vistosamente la 
amba destra, scuoten- 
lo melanconicamente il 
capo. i 

«Il ginocchio destro 
mi fa un male terribile, 
spero non si tratti di una 

istorsione, vedremo. La 
partita? Come faccio a 
parlarne se dopo 13' ero 
già negli spogliatoi?». 

Diego Fuser, schierato 
da terzino destro da Zoff 
sotto gli occhi di Sacchi, 
parla di buon punto con- 
tro un'Udinese vivace e 
‘aggressiva, senza ram- 
maricarsi dello schiera- 
mento in un ruolo non 
suo. 

«Mi va bene tutto, an- 
che perché non credo 
che il commissario tecni- 
co giudichi un giocatore 
nell’ambito di un solo in- 
contro. Kozminski? Un 
brutto cliente, ma princi- 
palmente nel primo tem- 

o, Nella seconda fase 
'ho visto un po' spen- 
to». 

Coccolatissimo da tut- 
ti anche per il suo modo 
semplice di porgersi ai 
taccuini, il bomber Si- 
gnori ribadisce il concet- 
to di «buon pareggio per 
entrambe». 

«A noi spetta il merito 
di aver reagito presto al 
primo e al secondo svan- 
taggio, amministrando 
poi la gara secondo i no- 
stri intendimenti. Se Sac- 
chi si è divertito? Penso 
di sì, ma soprattutto nel 
primo tempo. Una bella 
partita, con un rammari- 
co da parte nostra: il tri- 
dente mancato», 

Edi Fabris 


Pizzi su rigore spiazza Marchegiani e allunga di dieci minuti il sogno friulano. (foto Pino) 


UDINESE /IBIANCONERI 


AGenovaintrincea 


Domenica grande sfida - Battistini sul gol di Signori: «Ero in ritardo» 


UDINE — Una Udinese 
bella in campo e brutti- 
na fuori. Si presentano 
in sala stampa solo gli 
abituée e chi si attende 
l'arrivo di Stefano Borgo- 
novo, l'uomo del giorno, 
rimane a taccuino vuo- 
to. Forse bisognerebberi- 
cordare a lui e a qualche 
altro suo compagno che 
il silenzio stampa è fini- 
to da un po' e che il cal- 
cio a questo livello è an- 
che contatto, immagine. 
Per il resto ci sono da 
commentare 45 minuti 
giocati intensamente da 
ambedue le squadre e al- 
tri 45 che sarebbe stato 
meglio non giocare. «E' 
stato il più bel primo 
tempo che l'Udinese ab- 
bia mai disputato dal- 
l'inizio del campionato — 
esordisce Calori —: gioca- 
vamo di prima la palla, 
stavamo corti in campo 


e non abbiamo mai dato 
alla Lazio la possibilità 
di distendersi con 
un'azionemanovrata. Ef- 
fettivamente avremmo 
potuto raccogliere di più 
dato che, raggiunto il se- 
condo vantaggio, non 
siamo riusciti ad affon- 
dare il colpo definitivo 
er una vittoria che in 
‘ondo poteva anche star- 
ci. Alla prima disatten- 
zione, infatti, loro ci han- 
no castigato. Nella secon- 
da frazione, invece, ab- 
biamo avuto paura di 
scoprirci come d'altron- 
de l'hanno avuta loro, E 
ne è uscito un pareggio 
più che naturale». Risul- 
tato; l'Udinese è ancora 
sola al quartultimo po- 
sto e domenica c'è una 
sfida che vale la stagio- 
ne contro il Genoa di 
Scoglio a Marassi. E Va- 
lerio Bertotto dichiara 
guerra algrifone. «Andia- 


mo, a Genova — dice il 
fluidificante — con il col- 
tello tra i denti, per cer- 
care di portar via un 
punto in tutte le manie- 
Te. Siamo alla pari e alla 
fine della battaglia con- 
teremo i feriti e i morti». 
Anche Battistini la pen- 
sa come il suo compagno 
ed anzi coglie segnali po- 
sitivi nella gara contro 
la Lazio proprio in vista 
del viaggio in Liguria. 
«Chi ci considerava stan- 
chi dopo la partita di Mi- 
lano — commenta Grazia- 
no — ha dovuto ricreder- 
si. Abbiamo giocato con 
grinta, determinazione e 
raziocinio: proprio le ar- 
mi che ci serviranno per 
fare risultato a Genova». 
Impossibile non chieder- 
gli del gol di Signori: il ti- 
To non era trascendenta- 
le e l'estremo difensore 
* bianconero è parso fuori 


UN MESTO «ICS» CONDISCE ROMA E REGGIANA 


Molta crisi e poco arrosto 


La squadra di Mazzone ha anticipato i digiuni quaresimali: non vince dal 5 dicembre 


0-0 


ROMA: Cervone, Pia- 
centini, Lanna, Bonaci- 
na (10° pt Scarchilli), 
Aldair, Carboni, Haes- 
sler, Berretta, Balbo, 
Cappioli, Totti (12' st 
Rizzitelli). (12 Pazzagli, 
13 Garzya, 14 Comi). 
REGGIANA: Taffarel, 
Torrisi, Zanutta, Che- 
rubini, Sgarbossa, De 
stini, Sartor (28' st 
Accardi),Scienza,Espo- 
sito, Mateut, Lanti- 
gnotti. (12 Sardini, 14 
Brogi, 15 Faglioni, 16 
De Giuseppe). 7 
ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 
NOTE: pomeriggio tie- 
Pido, terreno in discre- 
te condizioni, spettato- 
ri 47,144 per un incas- 
so di lire un miliardo 


262 milioni 300 mila. 
Angoli: 11-1 per la Ro- 
ma, Ammoniti: Cheru- 
bini per gioco falloso e 
Taffarel per comporta- 
mentoantiregolarmen- 
te. Bonacina è uscito 
dopo 10" per un colpo 
al piede sinistro. 


ROMA — Roma-Reggia- 
na, cifre di una crisi, I 
giallorossi fanno 13, ov- 
vero altrettante partite 
senza successi: l'ultimo 
rimane quello del 5 di- 
cembre dell'anno scorso, 
2-0 al Parma. La squa- 
dra di Mazzone è anche 
l'unica della massima se- 
rie ad essere ancora a di- 
giuno nel 1994. Va solo 
un pò meglio per la Reg- 
giana, che con lo 0-0 
odierno interrompe: la 
striscia negativa di otto 
sconfitte esterne conse- 
cutive, E‘ il suo secondo 
punto in 13 trasferte, e 


Balbo, un ex bomber 


serve a far passare un 
buon compleanno a Pip- 
po Marchioro. Il quale 
per raccogliere questo 
punto all'Olimpico ha 
abiurato i principi della 
zona, predisponendo 
marcature ferree su Bal- 
bo e su Totti. Contro 
una Reggiana raccolta in 
trenta metri, la Roma 
non è riuscita a farsi va- 
lere negli spazi stretti e 
non avendo un giocatore 


decisivo nell'uno-due, 
ha cercato il gol attraver- 
so la manovra ragiona- 
ta. Ma troppi suoi gioca- 
tori erano in stato confu- 
sionario, anche se irre- 
prensibili per impegno. 
E' stata una brutta parti- 
ta, in cui la Roma non si 
è mai resa pericolosa, e 
‘ha attaccato disordinata- 
mente, collezionando 
calci d'angolo. L'unica 
volta che i giallorossi 
hanno impensierito gli 
avversari è stata al 44 
pt, quando per un errore 
della difesa emiliana Bal- 
bo si è trovato un buon 
pallone tra i piedi a po- 
chi passi da Taffarel, ma 
ha sprecato tirando fue- 
ri alla sinistra del portie- 
re. Accanto all'argentino 
si è mosso Totti, forse 
esaltato più del lecito in 
settimana, e stanco ed 
abulico alla resa dei con- 
ti. Ha giocato quasi sem- 


pre spalle alla porta, e 
solo una volta gli è riu- 
scito l’ assist decisivo, 
ma Scarchilli ha calciato 
alto, Comunque si è già 
guadagnato l'affetto del 
pubblico: la sua sostitu- 
zione ha fatto guadagna- 
re molti fischi a Mazzo- 
ne. Quanto alla Reggia- 
na, se avesse osato di 
più avrebbe forse potuto 
raccogliere una clamoro- 
sa vittoria. Un gol lo ave- 
va anche ottenuto, al 
16', con Sartor ma l'arbi- 
tro aveva già fischiato 
l'off-side. Nella ripresa 
la Roma ha attaccato 
con azioni confuse di 
Balbo, Rizzitelli e Scar- 
chilli. Nel finale il for- 
cing capitolino ha fatto 
registrare un colpo di te- 
sta di Cappioli fuori di 

oco, ed un salvataggio 

i Mateut quasi sulla li- 
nea, dopo un'uscita sba- 
gliata di Taffarel. 


posizione. Lui si discol- 
pa così: «Effettivamente 
— dice — sono arrivato 
sul secondo palo in ritar- 
do perché cercavo di co- 
prire su una eventuale 
conclusione di Casira- 
i. Quando poi ho preso 
fa palla mi sono accorto 
che era già al di là della 
linea e non c'era più 
niente da fare. Comun- 
que — aggiunge — è un 
punto buono per noi, sca- 
turito da una gara in cui 
le due squadre si sono af- 
frontate senza remore, a 
viso aperto. Nel secondo 
tempo abbiamo fatto 
molto bene a non sco- 
prirci, la Lazio, con le 
sue individualità di spic- 
co, avrebbe potuto trafig- 
gerci in ogni momento. 
Non vorrei si desse trop- 
pa importanza alla gara 
di Genova, I conti sì fan- 
no alla fine». 
Francesco Facchini 


i, pol 


2-2 


MARCATORI: 22'Borgo- 
novo, 23° Winter, 26° 
Pizzi (rigore), 37' Signo- 


ri. 
UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Bertotto, 
Rossitto, Calori, Desi- 
deri, Helveg, Statuto, 
Borgonovo (82° Delvec- 
chio), Pizzi, Kozminski. 
A disp.: Caniato, Mon- 
talbano, Gelsi, Rossini. 
AIl.: Fedele. 
LAZIO: Marchegiani, 
Fuser, Favalli, Bacci, 
Bonomi, Cravero, Bok- 
sic (13’ Di Mauro), Di 
Matteo, Casiraghi (77° 
Nesta), Winter, Signo- 
ri. A disp.: Orsi, Luzar- 
di, Sclosa. All.: Zoff. 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 
NOTE. Spettatori 
16.423 dei quali 11.101 
abbonati. Calci d'ango- 
lo 6-3 per la Lazio. Am- 
moniti Fuser, Pellegri- 
ni e Bertotto. 
Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — Tutto in un 
tempo. Anzi, tutto in un 
quarto d'ora. Quello con- 
centrato tra il 22' e il 
37°. Una serie di emozio- 
ni straordinarie, giocate 
da applausi, continui ro- 
vesciamenti di fronte. 
Gol e divertimento. Ma 
poi, tanto ci si era diver- 
titi in quel primo tempo, 
tanto ci si è annoiati do- 
po. Vabbè che non era 
proprio il caso di rischia- 
re troppo, ma alla fine il 
pareggio non può basta- 
te all'Udinese. Eppure, 
nonostante la classifica 
consigiasse maggior au- 
dacia, i bianconeri non 
se la sono sentita di sco- 
prirsi troppo. Certo, alla 
Lazio non cambiava cer- 
to la vita un punto in 
più o in meno, ma al- 
l'Udinese sì, eccome. 
Teniamoci comunque 
ben stretto quel primo 
tempo tanto vivace. Te- 
niamocelo ben stretto 
perchè proprio non ci 
speravamo assolutamen- 
te dopo le partite viste 
qua al ‘Friuli’ un paio di 
settimana fa contro la 
Reggiana e domenica 
scorsa a San Siro con 
l'Inter. Avevamo visto, 
allora, un’Udinese in dif- 


ficoltà nel costruire il 
proprio gioco, un'Udine- 
se lenta e senza morden- 
te in balia delle circo- 
stanze. Abbiamo invece 
visto, ieri, un'Udinese 
ben più determinata, ca- 
pace a lunghi tratti di 
imporre il proprio ritmo 
a un avversario che co- 
munque è di alto livello. 

Sapevano, i friulani, 
che la retroguardia lazia- 
le non è un muro insor- 
montabile e hanno cerca- 
to di approfittarne. La 
spinta di Kozminski è 
stata importante, ma an- 
cor più importante è sta- 
to riscoprire Borgonovo, 
giocatore che sembrava 
essersi perso nella giran- 
dola di maglie che lo ave- 
va visto protagonista 
nelle ultime stagioni. 
Qua a Udine aveva avu- 
to a disposizione poche 
occasioni, qualche minu- 
to qua e là e novanta mi- 
nuti tutti interi solo a 
San Siro, vissuti, questi 
e quelli, al di sotto della 
decenza. Poi, ieri, il ri- 


‘ sveglio. Gran bella parti- 


ta la sua. E, soprattutto, 
gran bel gol il suo. Poi, 
come se non bastasse, 
proprio lui si è andato 
anche a procurare il fal- 
lo del rigore per il secon- 
do illusorio vantaggio. 
Ritrovata una punta, 
ecco persa, tanto per 
cambiare, la difesa. Sem- 
pre quella. Tristemente 
sempre quella. Colpevol- 
mente leggera in entram- 
be le occasioni che han- 
no visto la Lazio andare 
in gol. Insomma, una 
vecchia musica che si 
continua a riproporre 
con inisistente noiosità 
a ogni esibizione bianco- 
nera. E intanto le dome- 
niche passano e i punti 
sono un po' sempre quel- 
li, non sufficienti per.sor- 
ridere ma comunque ab- 
bastanza per conservare 
la speranza, per non sa- 
lutare la serie A con trop- 
po anticipo. Via, le gare 
con Reggiana e Inter for- 
se sono davvero dimenti- 
cate, il valzer delle emo- 
zioni bianconere conti- 
nua. E questo giro è un 
po' più bello degli altri. 
La gara, si è detto, è 
tutta concentrata nei pri- 
mi 45’. La Lazio, che già 
deverinunciare a Gascoi- 
gne, perde subito anche 
Boksic: il ‘pirata’ di Spa- 
lato se ne va in inferme- 


tia per una forte contu- 
sione al ginocchio de- 
stro, ma rimangono in 
campo Casiraghi e Signo- 
ri, su cui è concentrata 
tutta l’attenzione di Arri- 
go Sacchi, inavvicinabile 
in tribuna vip. Lazio a 
trazione anteriore, ma è 
l'Udinese che cerca di 
prendere in mano il gio- 
co. Inventa subito una 
triangolazoneCalori-Hel- 
veg-Calori poi lancia an- 
che Borgonovo. Ma pro- 
prio Borgonovo si esalta 
poco più tardi quando, 
al 22", inventa il primo 
gol del pomeriggio, il 
suo primo gol biancone- 
ro. Discesa di Kozminski 
sulla fascia, e gran tuffo 
dell'ex pescarese sul filo 
del primo palo. Ma il 
vantaggio dura appena 
sessanta secondi, forse 
meno. Perchè Signori 
viene lasciato libero di 
battere a rete di testa su 
cross dalla sinistra, Desi- 
deri salva sulla linea ri- 
battendo s'istinto, ahi- 
lui, sui piedi di Winter, 
che dal limite inventa 
un gran tiro che si insac- 
ca sotto la traversa. 

Tutto da rifare, dun- 
que. E tutto si può rifa- 
re. Perchè dopo appena 
tre minuti l'Udinese tor- 
na in vantaggio. Bertot- 
to lancia Borgonovo in 
area e il bomber ritrova- 
to, chiuso da tre avversa- 
ri, finisce a terra. Rigo- 
re. Batte Pizzi, segna, 
ma non vale. Si ripete, 
dunque. Batte ancora 
Pizzi, mira al medesimo 
angolino. e risegna. Ma 
la Lazio non ci sta, ha 
un blasone da difendere, 
E al 37’ indovina il pa- 
reggio con un'altra azio- 
ne confezionata grazie 
alla gentilezza della dife- 
sa friulana. Discesa di 
Fuser sulla destra, cross 
in area, Casiraghi non ci 
arriva, ma ci arriva Si- 
gnori, sul secondo palo. 
E' gol, anche perchè Bat- 
tistini agguanta il pallo- 
ne quando ha già supera- 
to la linea bianca. 

Poi non succede più 
nulla. La partita scivola 
lentamente verso la fine 
paga delle emozioni di- 
spensate in quel quarto 
d'ora pirotecnico. La 
nebbia avvolge il catino 
dello stadio e si insinua 
anche tra le trame della 
partita. La Lazio è già di- 
menticata, adesso si pen- 
sa al Genoa. 


L'ATALANTA RIESCE A PERDERE IN CASA CON IL LECCE 


Solo Morfeo non dorme 


Mai due gol del giovane attaccante bergamasco non bastano 


3-4 


MARCATORI: nel pt 
24' Orlandini, 37’ Bion- 
do, 39' Gerson; nel st 
18’ Gazzani, 36° e 41’ 
Morfeo, 44' Ayew. 
ATALANTA:  Ferron, 
Valentini, Codispoti, 
De Paola (12' st Ram- 
baudi), Pavan, Monte- 
ro, Orlandini, Magoni, 
Saurini, Perrone (29° 
st Morfeo), Scapolo (12 
Pinato, 13 Poggi, 14 Ale- 
mao). 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Trinchera, Olive, Cera- 
micola, Melchiori, Gaz- 
zani, Gerson, Ayew, No- 
taristefano, Baldieri 
(43’ st Erba) (12 Tor- 
chia, 13 Altobelli, 14 
Padalino, 15 Verga). 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 


NOTE: cielo sereno; 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 
17.000. Angoli: 7-3 per 
Atalanta. Ammonito 
Perrone per scorrettez- 
ze. 


BERGAMO — L'Atalan- 
ta voleva vincere ad 
ogni costo questa partita 
per alimentare le sue 
speranze di salvezza, ma 
l'ha persa in modo incre- 
dibile dopo aver dato 
l'impressione di non es- 
sere in grado di lottare 
per restare in serie A. 
Gli atalantini, passati in 
vantaggio al 24' con una 

lendida rete su calcio 

punizione di Orlandi- 
ni, si sono fatti iun- 
53 e superare nel giro 

2' al 37’ e al 39': pri- 
ma Biondo inseritosi sul- 
la sinistra ha evitato due 
avversari e ha infilato 
un gran tiro in diagona- 
le, poi Gerson su centro 


di Baldieri sulla destra 
prima ha tirato di testa 
colpendo un Di e poi 
sul rimbalzo è arrivato 
prima di tutti mettendo 
in rete. Due minuti pri- 
ma del riposo, su calcio 
d'angolo Pavan ha colpi- 
to di testa verso rete e la 
pela: come a fine gara 

anno ammesso i gioca- 
tori del Lecce, ha supera- 
to la linea di porta e poi 
è stata rinviata di mano, 
pare da Notaristefano. 
Nella ripresa, i nerazzur- 
ri hanno avuto la possi- 
bilità di raggiungere gli 
avversari, ma tutti i ten- 
tativi si sono risolti con 
deboli tiri facile preda 
del portiere del Lecce. 
L'Atalanta, tutta sbilan- 
cate in Foe. sucie do- 
po l'ingresso di Rambau- 
do al posto di De Paola, 
si è fatta infilare in con- 
tropiede al 18' quando 
Gerson ha toccato verso 


Gazzani che ha messo in 
rete. Sembrava ormai la 
partita essersi risolta in 
modo definitivo, ma al 
29' Valdinoci e Prandelli 
giocavano la carta del 
giovanissimo Morfeo, 
che faceva subito valere 
le sue qualità, accorcian- 
do le distanze al 36', gra- 
zie a un bel passaggio di 
Magoni e infilando in re- 
te al 40' la palla del pa- 
reggio su calcio piazza- 
to. Sembrava che per 
l'Atalanta ci potesse es- 
sere la possibilità di su- 
perare ancora il Lecce, 
ando in contropiede 
44' Gazzani ha servito 
a SIN la palla del 4-3. 
Nella brutta prestazione 
dell'Atalanta si sono sal- 
vati solo Morfeo, che ha 
giocato però solo un 
arto d'ora, e Perrone. 
Lecce ha mostrato 
qualche pecca nella dife- 
sa. 


Foggia 


i 


tosto, 


Cremo 


2-0 - 


MARCATORI: nel st 10" 
Tentoni, 24° Maspero. 
CREMONESE: — Turci, 
Gualco,Lucarelli, Gian- 
debiaggi, Colonnese, 
Verdelli (43’ st Casta- 
gna), Cristiani, Nicoli- 
ni (35° st Ferraroni), 
Dezotti, Maspero, Ten- 
toni. (12 Mannini, 13 
Guindani, 16 Florijan- 
cic). 

FOGGIA: Mancini, Ni- 
coli, Caini, Sciacca (26' 
st Di Biagio), Chamot, 
Bianchini, Bresciani, 


nese vincente. A Tentoni 


Seno, Cappellini (26’ st 
Roy), Stroppa, Koliva- 
nov. (12 Bacchin, 13 Di 
Bari, 15 De Vincenzo). 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. — 

NOTE: cielo sereno, 
terreno in ottime con- 
dizioni; angoli 7-2 per 
il Foggia; ammoniti: 
Lucarelli, Seno e Bian- 
chini per gioco falloso; 
espulsi nel 38' st Cha- 
mot e Dezotti per reci- 
proche . scorrettezze. 
Spettatori: 9.000. 


CREMONA — Un Foggia 
ben controllato in ogni 
reparto ha lasciato i an 
punti allo stadio Zini di 
Cremona. La partita è co- 


minciata in sordina, con 
le due squadre che si so- 
no affrontate con un cer- 
to timore riverenziale. 
Per tutto il primo tempo 
il gioco è rimasto sta- 
ante e ci sono state 
state soltanto due occa- 
sioni da gol, una per par- 
te, Al 10" è stato Dezotti 
che dalla destra ha mes- 
soin mezzo Ro gli accor- 
renti Verdelli e Tentoni 
che non sono riusciti ad 
anciare il pallone. Ha 
risposto al 18' il Foggia 
con Stroppa che ha servi- 
to Cappellini, il centra- 
vanti dal limite ha tirato 
fuori a fil di palo alla si- 
nistra di Turci. 
Ci si aspettava una ri- 


presa sulla falsariga dei 
primi 45 minuti, e inve- 
ce il gioco è salito di to- 
no, con continui capovol- 

imenti di fronte fra le 

lue squadre che si sono 
date battaglia a viso 
aperto. Già al 2' Tentoni 
e Dezotti in tandem han- 
no perduto il tempo per 
una incursione che ave- 
va tutte le caratteristi- 
che di essere pericolosa. 
Dopo una certa pressio- 
ne dei foggiani, è stata 
però la Cremonese a pas- 
sare in vantaggio con 
Tentoni che, con un col- 
po di testa, è tornato in 
rete dopo un lungo perio- 
do d'astinenza. Tentoni 


è riuscito ad approfitta- 
re di un' incomprensio- 
ne fra il portiere Manci- 
ni e Nicoli che, colto alla 
sprovvista, ha alzato a 
campanile la palla giun- 
ta in area su cross di 
Giandebiaggi: per il nu- 
mero 11 cremonese è sta- 
to facile approfittarne e 
segnare. Ma il Foggia 
non ha chinato il capo e, 
dopo alcune incursioni 
finite a vuoto, al 20' ha 
avuto l'occasione del pa- 
reggio con Bresciani, ma 
Turci uscitogli incontro 
si è superato ribattendo 
il tiro. Ci ha riprovato 
Kolivanov al 23' con un 
tiro a fil di palo al limi- 


te. Un minuto dopo la 
Cremonese ha messo al 
sicuro, il risultato con 
una triangolazione in ve- 
locità: Maspero ha scam- 
biato con Tentoni che gli 
ha restituito la palla, il 
numero 10 cremonese, 
su uscita di Mancini, lo 
ha infilato. Il 2-0 non ha 
smontato il morale il 
Foggia che ha continua- 
to a premere: al 32’ è sta- 
to ancora Turci a devia- 
re una punizione di Koli- 
vanov. Al 33‘ Stroppa ha 
colpito la traversa a por- 
E Dono ST î 

lella gara, ', squa- 
dre in dieci per l'espul- 
sione di Chamot e Dezot- 
ti. 


i Il Piccolo 

CALCIO ) 

cp do 
7, 


4, / 


1-1 


MARCATORI: nel st al 
too Rinino, al 45’ Labar- 


TRIESTINA: Facciolo, 
Ballanti, Milanese, 
Conca, .Cerone, Zatta- 
rin, Terracciano (st 30° 
Danelutti), Casonato, 
La Rosa (st 14' Labar- 
di), Rizzioli, Caruso. 

CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Franchi, Gentilini, 
Maran, D'Angelo, Rini- 
no (st 36’ Spatari), Cos- 
sato, Tamagnini (st 28’ 
pon), Antonioli, Braca- 


oni. 
ARBITRO: Genovese di 
Avellino. 
NOTE: oli 6-1 per 
la Triestina. Giornata 
primaverile con terre- 
no in discrete condizio- 
ni. Spettatori paganti 
738 per un incasso lor- 
do di 11.510.000 più la 
ota degli abbonati. 
ionito Antonioli 
per gioco falloso. 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Da cacciatri- 
cela Triestina ha rischia- 
to di diventare preda. I 
ruoli si sono invertiti nel 
secondo tempo quando 
Rinino è riuscito a infila- 
reil pallone sotto le gam- 
be di Facciolo. Solo 
un'unghiata di Labardi 
(entrato al posto di La 
Rosa) al 90° ha evitato al- 
la squadra di Buffoni 
l'ennesima iliazione 
davanti al proprio pub- 
blico. Fosse stato un po' 
più cinico e oppportuni- 
sta il Chievo avrebbe po- 
tuto dare altre due mar- 
tellate agli alabardati do- 
Po la fortunosa rete del- 
‘1-0. Questo vuol dire 
che la Triestina deve sa- 
persi accontentare del 
pareggio. 

Tuttavia non erano 
questi i propositi del- 
l'Unione. Cerone e i suoi 
compagni di sventura vo- 
levano lo scalpo della ca- 
polista. Sarebbe stato un 
trofeo utile da esibire 
per attenuare il rosso vi- 
vo del bilancio (sportivo) 
di questo campionato. 
Rabbia, concentrazione 
e determinazione erano 
quelle giuste, ma non so- 
no bastate per mettere 
spalle al muro un collet- 
jtivo di primo ordine, do- 
‘ve tuttì si muovono in 
perfetta sincronia. Oltre 
a essere agile come un 
gatto il complesso scali- 


{i CALCIO )) 


E, 


Serie B 


RISULTATI 
Acireale-Pisa 1-2 
Ancona-Venezia 23 
Barl-Palermo 0-1 
Brescla-Ascoli 1-1 
Cosenza-Verona 1-0 
Fiorentina-F. Andria 3-1 
Vicenza-Cesena 3-1 
Modena-Padova 1-1 
Pescara-Monza 2-1 
Ravenna-Lucchese 1-0 


PROSSIMO TURNO 
Ascoli-Acireale 
Cesena-Ancona 

F. Andria-Pescara 
Fiorentina-Bari 
Monza-Lucchese 
Padova-Vicenza 
Palermo-Brescia 
Pisa-Ravenna 
Venezia-Cosenza 
Verona-Modena 


Calcio 


TRIESTINA /AL ROCCO IL CHIEVO TIENE A BADA L'ORGOGLIO ALABARDATO 


L'acuto che non c’è stato 


pero è bravo nel ridurre 
campo di gioco a pro- 
rio beneficio. E' una 
ormazione cortissima, 
SSN pronta a far scat- 
tare la trappola del fuori- 
ioco. Ieri Malesani ha 
lasciato il solo Tamagni- 
ni in pasto alla difesa 
alabardata. Cossato più 
a sinistra, Rinino solo 
sulla destra e Antonioli 
al centro avevano il com- 
pito di inserisi nella ma- 
novra. offensiva con 
scambi rapidi, essenziali 
ed efficaci. Malesani ha 
tentato di dare scacco a 
Buffoni nella ripresa 
quando ha avanzato ilta- 
lentoso Antonioli per ar- 
Tetrare invece Cossato. 
Una mossa che ha pro- 
dotto un gol e un palo di- 
sorientando la Triestina. 
. Fuori uso Romano per 
il riacutizzarsi di un ma- 
lanno all'anca, Buffoni 
ha rischiato Rizzioli fin 
dall'inizio con la maglia 
numero dieci. Immuta- 
to, per il resto l'assetto 
della squadra con Ballan- 
ti su Cossato, Cerone su 
Tamagnini e Conca sulle 
tracce di Antonioli. I pa- 
droni di casa hanno uti- 
lizzato l'unica arma effi- 
cace per cercare di sca- 
valcare le' tagliole del 
centrocampo avversa- 
rio: lanci lunghi dalle re- 
trovie alla ricerca della 
testa di La Rosa, 

Il Chievo all'inizio ha 
voluto spaventare la Tri- 
estina con un paio di 
combinazioni veloci pri- 
ve però di un vero epilo- 
go. Gli alabardati cerca- 
no per la prima volta il 
gol all'8' su un pallone 
recuperato e prontamen- 
te rilanciato da Conca 
per Terracciano che ha 
messo in movimento le 
leve di La Rosa. Impreci- 
sa la sua conclusione dî 
prima intenzione. Da 
una punizione di Terrac- 
ciano respinta dalla dife- 
sa, Conca trova l'occasio- 
ne per la battuta che si 
perde sul fondo. La Trie- 
stina appare caricata al 
punto giusto, fa fatica a 
tenere botta al Chievo, 
‘ma ce la fa con una cer- 
ta autorità. Tutta l'intra- 
prendenza della Triesti- 
na, invece, si esaurisce 
in una serie di traverso- 
ni che trovano il portie- 
re Zanin molto vigile. Ed 
è il Chievo al 31’ a confe- 
zionare la prima vera 
palla-gol della partita 

‘azie a una fuga sulla 

lestra dell'ottimo Rini- 
no che crossa al centro 
per Tamagnini. L'attac- 
cante colpisce di testa so- 


lo di striscio e la palla ro- 
tola sul fondo. 

La Triestina comun- 
que non dorme e al 40° 
ha l'occasione per segna- 
re: La Rosa al limite del- 
l'area tocca per Caruso 
che taglia dentro per 
l'accorrente Rizzioli, il 
cui diagonale attraversa 
tutta la porta prima di 
uscire. Prima dell'inter- 
vallo Caruso (di piede) e 
Gerone (di testa) manca- 
no la deviazione davanti 
alla porta su angolo di 
Rizzioli. 

Nella ripresa il Chievo 
è più mordace. La Trie- 
stina non fa neanche in 
tempo ad accorgersene 
che gli ospiti potrebbe 
essere in vantaggio. 
Raid di Antonioli che 
scambia con Gentilini e 
batte a colpo sicuro, ma 
il pallone centra il palo e 
torna in campo. Gli ala- 
bardati pareggiano il 
conto dei legni al 9' 
quando su rimessa late- 
rale di Milanese, La Ro- 
sa accarezza appena la 
sfera con la «cabeza» per 
Caruso lasciato inspiega- 
bilmente libero in area. 
Il suo diangonale colpi- 
sce il palo interno e tor- 
na fuori. Che jella! 

Dal possibile vantag- 
gio allo 0-1 il passo è bre- 
ve. Il gol nasce da un 
concorso di circostanze 
fortuite che vanno oltre 
ai meriti del Chievo. An- 
tonioli di tacco mette in 
moto Cossato che pesca 
sulla destra Rinino il 
quale si allarga, entra in 
area e lascia partire un 
tiro non irresistible che 

assa tra le gambe di 

‘acciolo che con una co- 
scia smorza il pallone 
che lentamente finisce 
la sua corsa in rete. Una 
brutta mazzata. 

Il Chievo in contropie- 
de pira Taddoppiare 
in due occasioni ma non 
ha la necessaria freddez- 
za. Labardi e Danelutti, 
intanto, sono entrati al 
posto di La Rosa e Ter- 
racciano. Nel finale la 
Triestina sembra ormai 
sfiduciata e confusa, ma 
ha un sussulto di digni- 
tà. Al 42’ Danelutti con 
un pallonetto scavalca 
anche Zanin in uscita 
ma la sua successiva ro- 
vesciata è deviata in an- 
golo col COMO da Cossa- 
to. Allo scadere, inaspet- 
tato il pareggio: cross da 
sinistra di Rizzioli, tiro 
al volo di Conca che il 
portiere para ma non 
trattiene e Labardi è le- 
stissimo ad allungare il 
suo piedino, 


Il gol alabardato: tira Conca, Zanin ferma, entra Labardi e realizza. 


TRIESTE _ Il Chievo ha 
dimostrato che l'orga- 
nizzazione, pur senza 
grosse qualità indivi- 
duali, in serie C paga 
bene. La Triestina ‘se 
n'è accorta ed è riusci- 
ta a rimediare il pari 
nell'ultimo amen della 
partita, dopo aver spe- 
so tanta fatica. Eppure 
i giocatori della Triesti- 
na, individualmente, 
sonosenz'altro superio- 
ri a quelli del Chievo. 
Purtroppo non sono or- 
ganizzati come i vero- 
nesi, che giocano assie- 
me da qualche anno. 

La premessa ci pare 
doverosa per poipunta- 
te l'attenzione su due 
giocatori, quelli che 
hanno cambiato qual- 
cosa nel gioco delle ri- 
spettive squadre: Anto- 
nioli e Danelutti. 

Il Chievo, nel primo 
tempo, ha tenuto in 
mano il controllo del 
gioco ma non è riusci- 
to a imporsi su una.Tri- 
estinaabbastanzameti- 
colosa nel tamponare. 
I gialloblù cominciava- 
no la manovra dalla lo- 
ro area, rarissimamen- 
te Zanin rimetteva lun- 
go col piede, e pratica- 
vano una melina nella 
loro metacampo obbli- 
gando or questo or 
quello degli alabardati 
a ridicole rincorse: il 
pressing lo sifa tutti in- 
sieme perchè farlo da 
soli vuol dire correre a 
vuoto come un bracco 
senza ricavarci nulla. 

Un Chievo organizza- 
to e anche ordinato. Pe- 
Tò non riusciva a fora- 
re la difesa della Trie- 
stina. Allora, nella ri- 
presa, Malesani ha 
‘pensato bene di tenere 
lo scattante Tamagni- 
ni al centro dell'attac- 
co, ma di far giostrare 
il forzuto Cossato a fa- 
re il mediano manci- 
no. Tanto, atteso sem- 
‘pre da Ballanti, Cossa- 
to girava più al largo 
dell'area che dentro _ 
Ballanti, dal canto suo; 
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aveva compiti solo di- 
fensivi e per nulla pro- 
‘positivi _ e non poteva 
pungere. Malesani ha 
sacrificato un uomo a 
fare lo Zagalo (absit 
iniuria verbis) in un 
piacevole 4-2-4 (in fase 
di attacco, come il Bra- 
sile del 1958, con Bra- 
caloni e Gentilini per- 
ni, il Chievo ci è sem- 
brato spericolato) e af- 
fiancato a Tamagnini 
il Pelè veronese, di no- 
me Antonioli. 

Antonioli ha creato 
difficoltà enormi alla 
Triestina, ha smarcato 
i compagni, ha punta- 
to a rete cogliendo un 
palo secco. Tra le ma- 
glie rosse era panico, 
Conca si dannava e 
Terracciano — soffriva 
sull'out di destra. 

I veronesi dominano 
con facilità il campo, 
Antonelli è molto bra- 
vo coi piedi e con la te- 
sta, Arriva il gol, quasi 
una mattonata in te- 
sta. Ma c'era da aspet- 
tarselo. È 

Appena dopo il gol 
subìto, Buffoni manda 
in campo Labardi, do- 
po aver fatto scaldare 
Danelutti. Labardiinci- 
derà quale autore ma- 
teriale del pareggio e 
‘per null'altro. 

La Triestina non ca- 
va un ragno dal buco, 
anzi. Rischia il tracollo 
în alcune occasioni di 
contropiede avversa- 
rio, Gori sballa i tiri, 
Spatari non riesce a 
lanciare il pallone ne- 
gli spazi vuoti, utili ai 
compagni che scattano 
verso Facciolo. La Trie- 
stina si è aggrappata 
sulla zattera LATI qua- 
lità inferiore del Chie- 
vo per premere. 

A questo punto, e 
mancava un solo quar- 
to d'ora alla fine della 
partita, Sandro Dane- 
lutti è entrato in cam- 
po. Si è subito notata 
la sua presenza: Cossa- 
to lo ha sofferto, lui è 
andato un paio di vol- 
te al tiro, ha cercato 


anche il gol con unaro- 
vesciata em bicycleta. 
Insomma, —Danelutti 
sulla destra e Cerone a 
fare la punta avanza: 
ta, hanno dato speran- 
Za. 

Su Cerone, vera ira 
di dio quando salta, la 
Triestina conta spesso. 
La giocata più spesso 
usata in momenti di 
emergenza è: buttare 
în area palloni alti e 
sperare nel colpo di te- 
‘sta del difensore. Sulla 
strapotenza fisica, ma 
anche su un piede de- 
stro più che dignitoso, 
di Danelutti, la Triesti- 
na conta a fasi alterne. 
La sapienza tattica di 
Terracciano piace di 
più a Buffoni. Però Da- 
nelutti ogni tanto sa 
cavare le castagne dal 
fuoco, con quei tiri 
squassanti, con lagene- 
rosità che lo porta ad 
andare con buona fre- 
quenza sul fondocam- 
po per il cross. Eppoi, è. 
un. ostacolo per tutti 
sulla banda destra. 

Noi ricordiamo che 
Terracciano e Danelut- 
ti hanno imperversato 
a destra per vari cam- 
pionati. Gente viva, i 
due, già adusi alla reci- 
‘proca comprensione. 
Magari Dane è irruen- 
to, a volte insopportabi- 
le, rischia l'espulsione, 
sembra un. selvatico, 
ma ci pare che privarsi 
del suo apporto non 
convenga. 

Per chiudere, il pa- 
reggio lascia le cose co- 
mestanno, non aggiun- 
ge nè toglie alcunchè 
all'annata, nè risolve 
qualche problema: del- 
la Triestina. Si voleva 
‘un acuto per nobilitare 
un periodo sempre più 
anonimo, l’acuto non 
c'è stato perchè biso- 
gna taner conto del- 
l'avversario, davvero 
meritevole di tutto il ri- 
‘spetto che gli spettatori 
del Rocco riescono a 
esprimere. verso anta- 
gonisti corretti e bravi. 

È Bruno Lubis 
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VENEZIA CORSARO AD ANCONA, MENTRE IL VICENZA LIQUIDA IL CESENA E IL PADOVA (PARI A MODENA) RESTA IN CORSA 
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MARCATORI: 15 reti: Agostini (Ancona), Batistuta (Fiorentina); 12 reti: Bierhoff (Ascoli), 
ni (Cesena); 11 reti: Galderisi (Padova), Hubner (Cesena), Inzaghi (Verona), Tova- 
leri (Bari); 10 reti: Chiesa (Modena); 9 reti: Vieri (Ravenna); 8 reti: Caccia (Anco- 
na), Cerbone (Venezia 1907), Lunini (Verona), Rastelli (Lucchese) 
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Scarafo- 


Brescia e Ascoli pari nell'anticipo, 
ma gli ospiti possono recriminare 


1-1 


(giocata sabato) 
MARCATORI: nel pt. 
20' Bierhoff, 31’ Neri. 
BRESCIA: . Landucci, 
Marangon, Giunta, Pio- 
vanelli (40' st Domini), 
Baronchelli, Ziliani, 
Neri, Sabau, Lerda (14’ 
st  Schenardi), Hagi, 


Gallo. (12 Vettore, 13 
"i Muri, 14 Mezzanot- 
ti). 

ASCOLI: Bizzarri, Man- 
cini, Mancuso, Zanon- 
celli, Pascucci, Bosi, Ga- 
valiere, Troglio (17’ st 
Pierleoni), —Bierhoff, 
Maini, D' Ainzara (43’ 
st Spinelli). (12 Zinetti, 
13 Marcato, 15 Menola- 
scina). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 


NOTE: ammoniti Mai- 
nie Mancuso. Spettato- 
ri: 12.500. 

BRESCIA - Tutte e due le re- 
ti nel primo tempo: al 20" 
in contropiede Troglio servi- 
va Bierhoff che superava 
Landucci; al 31’ Neri con- 
trollava bene un cross di 
Gallo e batteva da pochi 
passi Bizzarri. 

La palla gol più clamoro- 
sa è peraltro toccata all’ 
ascolano Maini all'8' della 
ripresa, ma l'ha spedita in- 
credibilmente a lato. 


2-3 


MARCATORI: nel pt 
27' Agostini, 48' Vano- 
li; nel st 16’ e 35° Cer- 
bone, 37’ Caccia. 
ANCONA: Nista, Soglia- 
no, Gentofanti, Pecora- 
ro, Fontana, Glonek, 
Lupo, Gadda (23’ st 
Vecchiola), Agostini, 
De Angelis (32' st Bru- 
niera), Caccia. (12 Ar- 
mellini, 13 Lizzani, 15 
Cangini). 

VENEZIA: Mazzantini, 
Di Muoio, Vanoli, Rossi 
(36' st Dal Moro), Servi- 
dei, Mariani, Petrachi, 
Fogli, Campilongo, Di 
Già, Cerbone. (12 Bo- 
saia, 14 Tomasoni, 15 
SOR 16 Garruez- 
zo). n 
ARBITRO: Bonfrisco di 


‘. Monza. 


NOTE: Espulso al 42° 
st Fogli. Ammoniti: 
‘Rossi, Servidei, Lupo e 
Mazzantini. Spettatori 
8.000. 

ANCONA - Il Venezia di 
Maroso ha meritato am- 
piamente la vittoria. 
L'Ancona in avvio si mo- 
stra un pò più pungente 
e al 27° va in gol con 
Agostini. Il pari veneto 
giunge al 48': Vanoli rac- 
coglie un cross di Cerbo- 
ne e segna da due passi. 

Nel secondo tempo i ve- 
neti passano ancora al 
16’, quando il portiere 
dorico Nista sbaglia l' 
uscita e Cerbone sigla di 
testa. Al 35' il giocatore 
raddoppia, raccogliendo 
un lungo cross di Campi- 
longo che aveva approfit- 
tato di un errore di Bru- 
niera. L' Ancona segna 
ancora due minuti dopo 


con Caccia, di testa su 


appoggio di Lupo. 
Modena 1 
Padova — 1 


MARCATORI: nel pi 1° 
Sca nel st 30‘Cuic- 


ci 
MODENA: Tontini, 
Adani, Baresi, Maran- 
zano, Bertoni, Conson- 
ni, Chiesa (21’st Barbie- 
ri), Bergamo, Bonfiglio 
(33‘st Puccini), Zaini, 
Cucciari, (12 Samsa, 13 
Ferrari, 14 Marino), 

PADOVA: Bonaiuti, 
Guicchi, Tentoni (13’st 
Giordano), Coppola, Ro- 
sa, Franceschetti, Ca- 
vezzi, Nunziata, Galde- 
risi, Longhi, Maniero 
(l'st. Simonetta). (12 
Dal Bianco, 13 Ottoni, 


14 Ruffini). à 
ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma 

NOTE: ‘spettatori 


5.000, Espulsi Galderi- 
si e l' allenatore del. 
Modena Vitali. Ammo- 
niti Bertoni, France- 
schetti, Maniero e 
Nunziata. ] 
MODENA - Nel giorno 
in cui cadono molte te- 
ste nell' alta classifica, il 
Padova agguanta per i 
capelli una partita diffi- 
cile fin dall’ inizio, per il 
gol di Chiesa dopo appe- 
na 16', e per l' espulsio- 
ne di Galderisi. E‘ stato 
l'ex Cuicchi a segnare il 
gol del pari. 


I 
Vicenza 3 
Cesena 1 
MARCATORI: nel pt 5° 
Bonaldi, 37’ Viviani; 
nel st 33" Scarafoni, 47! 
Valoti, ; 
VIGENZA: Sterchele, 


Ferrarese, . D'Ignazio, 
Di Carlo (31° ST Fra- 
scella), Praticò, Lopez, 
Gasparini, Pulga (5’ ST 
Valoti), Bonaldi, Vivia- 
ni, Briaschi. (12 Bella- 
to, 14 Pellegrini, 16 Ci- 
veriati). 

CESENA: Dadina, Bar- 
cella (14' ST Teodora- 
ni), Calcaterra, Leoni, 
Marin, Medri, Piange- 
relli (14' ST Salvetti), 
Piraccini, Scarafoni, 
Dolcetti, Hubner. (12 
Mandrelli, 13 Sussi; 16 
Zagati), i 
ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 

NOTE: spettatori oltre 
10.000. Espulso al 17° 
st Hubner. Ammoniti: 
Barcella, Marin, Pian- 
gerelli, Gasparini, Pra- 
ticò e Piraccini. 


II 
Cosenza 1 
Verona ‘ . (e) 


MARCATORE: nel pt 
29' Marulla. 
COSENZA: Zunico, Ho: 
rio, Compagno, Napoli, 
Napolitano, ‘Vanigli ca. 
ramel (32’ st Fabris), 
Evangelisti (12° st 
Sconziano), | Marulla, 
Maiellaro, Gazzaneo. 
(12 Betti, 14 Matrone, 
16 Lemme). 

VERONA: Gregori, Ca- 
verzan, Esposito, Si- 
gnorelli, Pin, Furlanet- 
to, Tommasi, Pessotto, 
Inzaghi, Lunini, Manet- 
ti (16° st Guerra). (12 
Fabbri, 13 Fattori, 15 
Fioretti, 16 Garofalo). 
ARBITRO:  Dinelli di 
Lucca. 

NOTE: spettatori 
7,000, Ammoniti: Vani- 
gli, Maiellaro, Cara- 
mel, e Gregori e Zuni- 
co. i 


Fiorentina 3 
Fidelis Andria 1 


MARCATORI: nel pi 8 
Orlando, 30' Batistuta; 
nel st 1’ Robbiati, 15° 
Bianchi. 

FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Luppi, Ia- 
chini (26’ st Baiano), 
Bruno, Malusci, Tede- 
sco, Effemberg, Bati- 


‘stuta, Orlando (1’ st Zi- 


ronelli), Robbiati. (12 
Scalabrelli, 13 Faccen- 
da, 15 Beltrammi). 
FIDELIS ANDRIA: Mon- 
dini, Luceri (40' pt 
Bianchi), Del Vecchio, 
Cappellacci, Ripa, 
Gianpietro, Nicola, Ma-. 
solini, Insanguine, Ca- 
rillo (35' st Quaranta), 
Tanuale. (12 Bianchet- 
ti, 13 Rossi, 16 Romai- 
Tone). 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

NOTE: spettatori oltre 
25.000. Ammoniti: Ia- 
chini, Masolini e Cap- 
pellacci, Nel secondo 
tempo è entrato in 
campo l’ attaccante 
della Fiorentina Baia- 
no fermo da sette mesi 
per un infortunio al gi- 
nocchio. 

FIRENZE - Dopo mezz’ 
ora la Fiorentina vince- 
va già 2-0 contro l’ An- 
dria edi tifosi viola si so- 
no dedicati con impegno 
ad altri avvenimenti, tra 
cui l'atteso ritorno in 
campo di Ciccio Baiano. 


Bari 0 
Palermo 1 


MARCATORE: nel pt 
15' Soda, 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Gautieri, Bigica, 


Amoruso, Ricci, Ales- 
sio (18' st Tangorra), 
Pedone, Tovalieri, Ba- 
rone, Joao Paulo (45’ st 
Puglisi). (12 Alberga, 
LO Mangone, 15 Laurie- 
ri). 

PALERMO: Mareggini, 
Ferrara (35’ st De Ro- 
sa), Caterino, Campo- 
franco, Bigliardi; Biffi, 
Bisciotta, Fiorin, Soda 
(41’ st Buoncammino), 
Favo,Battaglia.(12 Cer- 
retti 13 De Sensi, 15 
Cammarieri). 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: spettatori: 
12.000. Ammoniti: Fa- 


vo, Amoruso, Caterino 
e Mareggini., 
Acireale LÌ 


Pisa 2 


MARCATORI: nel pt 2° 
Mascheretti, 7° Muzzi; 
nel st 25’ Lorenzini. 
ACIREALE: Amato, So- 
limeno,  Pagliaccetti, 
Modica, Mascheretti, 
igliaccio, Morello 
(17° st Lucidi), Ripa, 
Sorbello, Favi, Di Napo- 
li.(12 Vaccaro, 13 Delfi- 
no, 14 Mazzarri, 15 Di 
Dio). 
PISA: Antonioli, Lam- 
pugnani, Fasce, Bosco, 
Susic (43’ st Brandani), 
Farris, Rotella, Rocco, 
Polidori (1’ st Lorenzi- 
ni), Cristallini, Muzzi. 
(12 Lazzarini, 13 Baldi- 
ni, 15 Mattei). 


ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 
NOTE: spettatori 


6.000, Espulsi Migliac- 
cio e il tecnico dell’ 
Acireale, Beppe Papa- 
dopulo. Ammoniti Fa- 
vi, Ripa, Pagliaccetti e 
Farris 


Ravenna 1 
Lucchese. (o) 


MARCATORE: nel st 
29' Baldini. 

RAVENNA: Micillo, 
Mengucci, Monti, Zan- 
‘noni, Baldini, Pellegri- 
ni, Rovinelli (20’ st Sot- 
gia), Catanese, Vieri, 
Buonocore, Francioso 
(20° st Fiorio). (12 Gra- 
ziani, 18 Zanvettor, 14 
Billio). 

LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Russo, Giusti, 
Taccola, Baraldi, Betta- 
rini (20° st Vignini), Di 
Francesco, Pistella, Al- 
tomare, Rastelli (30° pt 
Di Stefano), (12 Quiro- 
ni, 13 Capecchi, 16 Fer- 
ronato). 

ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari, 


——— 
Pescara 2 
Monza 1 


MARCATORI: nel st 3’ 
Carnevale su rigore, 
21' autogol di Dicara, 
34' Dicara. 3 
PESCARA: Savorani, Si- 
vebaek, Ferretti, Mar- 
chegiani, Dicara, Lose- 
to, Gaudenzi (23° st 
Compagno), Palladini, 
Carnevale, Ceredi (28' 
st Di Marco), Massara. 
(12 Pisano, 13 Bivi, 15 
De Iuliis). 

MONZA: Monguzzi, Ro- 
mano, Juliano (9° st 
Gritti, 33’ st Radice), 
Finetti, Babini, Del Pia- 
no, Dell’ Oglio, Bellotti, 
Artistico, Brambilla; 
Manighetti. (12 Rollan- 
di, 14 Della Morte, 16 
Pisani), È 
ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 
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TRIESTE — Miracolo al 
9%0'. Già il pubblico, piut- 
. lostoindispettito, comin® 
Î ciava a sfollare, qualche 
{ timido coro di protesta 
si alzava dalla curva 
| «Stefano Furlan» e’ Ro- 
| berto Labardi compiva 
| l'impresa insaccando da 
| Pochi passi la corta re- 
| spinta di Zanin. Un so- 
| Spiro di sollievo tirato al- 
| l'unisono da spalti e pan- 
| china: lo spettro della 
| quarta sconfitta interna 
in questo campionato 
era allontanato, Che il 
Sospiro di sollievo più 
grande l'avesse tirato 
| Adriano Buffoni, è parso 
immediatamente chiaro 
a tutti i presenti in sala- 
‘Stampa: mai, prima 
d’ora, s'era visto il tecni- 
coalabardato catapultar- 
si davanti a taccuini e te- 
lecamere prima del suo 
collega avversario. 

Un piccolo miracolo 
pure questo. I cronisti, 
colti un attimo di sorpre- 
sa dall'inconsueto antici- 
Po, si sono fatti immedia- 


tamente sotto per coglie- . 


\Te pareri, commenti e 
| impressioni varie. Buffo- 
ni, visibilmente teso per 
lo scampato pericolo e 
forse infastidito da qual- 
‘che coretto poco sporti- 
vo rivoltogli contro, è 
partito, come di pram- 
Matica, con la sua anali- 


‘. sì del match: «Non sono 


Soddisfatto del risultato 
— ha esordito l'allenato- 
te tra gli sguardi un po' 
Stupiti dei presenti —. 
Abbiamo avuto almeno 
quattro o cinque limpide 
occasioni per andare in 
vantaggio. Non siamo 
riusciti a sfruttarle bene 
e la sfortuna, sul palo 
colpito da Caruso, ci ha 
poi messo una pezza. 
Trovarsi in svantaggio 
‘di un gol è stato per noi 
Come se un grosso maci- 
gno ci cadesse addosso. 
A quel punto i ragazzi so- 
No stati bravi: dopo una 
ventina di minuti duran- 
te i quali il Chievo ci ha 
fatto vedere i sorci ver- 
di, hanno saputo reagire 
arrivando al pareggio. 
Più che meritato: per i 
60° iniziali abbiamo te- 


nuto in pugno la partita. 
Siamo riusciti a contra- 
stare l'avversario e prati- 
camente l'incontro l'ab- 
biamo fatto noi. Anche 
se il Chievo ha forse te- 
nuto maggiormente il 
controllo del pallone. È 
chiaro che a loro rimane 
il rammarico di essere 
stati raggiunti al 90° 
quando pensavano di 
aver già vinto». 

» Indubbiamente, la Tri- 
estina un buon primo 
tempo l'ha pure disputa- 
to. È arrivata raramente 
dalle parti del portiere 
avversario in maniera 
pericolosa ma, per con- 
tro, nemmeno il Chievo 
è riuscito a creare grosse 
occasioni da gol. Forse, i 
veronesi, una volta arri- 
vati in vetta alla classifi- 
ca, hanno preferito usar- 
si violenza ‘cambiando 
drasticamente le proprie 
caratteristiche usuali: 
meglio mettere da parte 
la mentalità vincente e 


MALESANI 


«Perdono 
iragazzi» 


TRIESTE — L'allena- 
tore del Chievo Male- 
sani è proprio un 
gran signore. Già lo 
sapevamo eppure sta- 
volta ce l'ha riconfer- 
mato. Il vedersi 

gire la vittoria al 
ed essere contempo- 
raneamente un- 
to in vetta alla classi- 
fica, avrebbe fatto 
imbizzarrire  chiun- 
que. Lui no: serafico, 


NI 


sorridente, disponibi- 
le, eccolo presentarsi 
in sala stampa. 


«La squadra si è 
mossa molto bene — 
dichiara Malesani —. 
Specialmente nel se- 
condo tempo ci sia- 
mo espressi ad altissi- 
mi livelli. Quando 
giochiamo così siamo 
una squadra difficile 
da controllare. Certo 
che prendere quel 
gol all'ultimo minu- 
to... Bisogna perdona- 
re i ragazzi che devo- 
no far tesoro di que- 
sti insegnamenti. In 
fondo giocavamo in 
casa della Triestina». 


accontentarsi di un pa- 
reggio che, su un campo 
come quello triestino, 
avrebbe comunque fatto 
brodo. Forse, però, la tat- 
tica usata da Buffoni: 
aspettarli per poi colpir- 
li con lunghi lanci a sca- 
valcare la zona, può 
averli. effettivamente 
messi in crisi, Almeno re- 
lativamente alla prima 
frazione di gioco. 
«Sapevamo di non po- 
terli affrontare in campo 
aperto — spiega Buffoni 
— avremmo corso grossi 
rischi, vista la loro bra- 
vura nel colpire in con- 
tropiede. Abbiamo quin- 
di preferito aspettarli 
per poi controbatterli. 
Grossissimo il nostro pri- 
mo tempo, ma ariche la 
ripresa. Abbiamo gioca- 
to bene, in maniera com- 
posta. A crearci grossi 
problemi è stata la no- 
stra, ormai atavica, diffi- 
coltà di andare in gol. Il 
rischio è sempre quello, 
quando non si riesce a 
sbloccare il risultato: 
scoprirsi, prestando così 
il fianco agli avversari. 
Questo è successo anche 
stavolta: dovevamo ri- 
schiare e siamo passati 
in svantaggio. Però, do- 
po il loro gol, non ci è 
mancata la volontà. Que- 
sto è l'importante, Perde- 
Te in casa, ancora una 
volta, sarebbe stato un 
sacrificio molto duro». 
Non solo un sacrificio, 
probabilmente una resa 
definitiva. Soprattutto 


‘da parte di quei tifosi 


che, come mai in passa- 
to, abbiamo visto urlare 
e strepitare contro tutte 
le decisioni arbitrali sfa- 
vorevoli. Soprattutto 
quelle prese dal «segnali- 
nee» di destra. Segno, 
forse, che la proverbiale 
pazienza degli sportivi 
triestini sta arrivando a 
un punto di saturazione, 
Che fare per non perder- 
li definitivamente? «Fini- 
re con grande dignità e 
impegno —. conclude 
Buffoni —. Cercando di 
costruire qualcosa per il 
futuro». Sempre che ci 
sia ancora un futuro per 
l'alabarda. 

Alessandro Ravalico 
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Calcio 
TRIESTINA /LE RECRIMINAZIONI DI ADRIANO BUFFONI 


«Eppure potevamo vincere» 
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2°tempo 27' TOTALE 56° 


MENTRE IL CHIEVO NON E’ PIU’ SOLO, PAREGGIA IL BOLOGNA E VINCE LA SPAL A LEFFE 


Mantova, un posto in cima 


nin 


Como (1) 
Mantova 1 


MARCATORE: 26° Pasa. 
COMO: Franzone, Pa- 
rente, Manzo, Gattuso, 
Zappella (30° s.t. Ferri- 
gno), Sala, Bressan, Ca- 
telli, Dionigi, Boscolo 
(21’ s.t. Mazzoleni), Mi- 
rabelli. AIl. Tardelli. 
MANTOVA: . Boschin, 
Marsan, Rossi, Pregno- 
lato, Farneti, Martini, 
benetti (45° Nervo), 
Aguzzoli, Clementi, Pa- 
sa, Zanini (27’ s.t. Tor- 
‘toni). All. Tomeazzi. 
ARBITRO: De Santis di 
Tivoli. 
NOTE: spettatori 4 mi- 
lacirca; angoli 1-1; am- 
Moniti Boscolo, Paren- 
te e Aguzzoli. 
COMO — Sale il Manto- 
Va dopo il successo a Co- 
Mo. La formazione di To- 
Meazzi conferma quindi 
l essere in un momento 
grazia: sei successi su 
Sette incontri nel girone 
ritorno testimoniano 
la redditività dei virgilia- 
Che grazie a una con- 
tta di gara ottimale, 
Sono riusciti a far pro- 
Toho anche il risultato di 
signo su un terreno con- 
terato difficile. Per la 
somazione di Tardelli la 
me fitta di ieri probabil- 
Ate è l'addio definiti- 
rie ai play-off per la se- 


Zanuttig, 30 Ermi- 
si ll’ s.t. Serioli, 31° 
ERRO Marchi, 36’ s.t. 


olo, 
BOLOGNA: Cervellati, 


Murelli, Pergolizzi, 
Anaclerio (11' s.t. Tro- 
scé), Presicci, De Mar- 
chi, Sacchetti, Ermini 
(38' s.t. Zago), Negri, 
Cecconi, Bonetti. All. 
Roja. 

ALESSANDRIA: D'Ami: 
co, Maurino, Siroti, Za- 
nuttig, Tonini (8' s.t. 
Avallone), Pugliatti 
(34’ Bello), Zaniolo, Gal- 
letti, Serioli, Sabato, 
Perugi, All, Roselli. 
NOTE: ammoniti Pergo- 
lizzi e Zaniolo; angoli 
5-2 per il Bologna. 
BOLOGNA — Una trama 
da film giallo. Ma un 
giallo nemmeno troppo 
bello, perché orchestra- 
to da dilettanti della cel- 
luloide. Certamente gli 
attori più «bravi» sono 
quelli con i colori rosso- 
blù sulle maglie, visto 
che, per ben tre volte in 
vantaggio, riescono a far- 
sì sempre raggiungere. 
così la chiara suprema- 
zia territoriale e le mag- 
giori occasioni da rete 
create .dai rossoblù non 
servono proprio a nulla. 


Doveva essere una tra- . 


ma scontata, ma i rosso- 
blù non servono proprio 
a nulla. Doveva essere 
una trama scontata, ma 
i rossoblù sono riusciti a 


complicarsi la vita. 

Leffe 1 
Spal 2 
MARCATORI: 20° Ferra- 


resso, 5’ s.t. Cicconi, 7’ 
s.t. Bizzarri, 

LEFFE: Cortinovia, 
Russo, Lanzara (24' s.t. 
Pezzoli), Belotti (31’ 
s.t. Mignani), Sironi, 
Chechi, Ferraresso, Lo- 
mi, Ghirardello, Provvi- 
do, Balesini. All. Mei. 


SPAL: Di Fiore, Lanci- 
ni, Fiondella, Papiri, 
Paolone, Mangoni, Cic- 
coni (30’ s.t. Martorel- 
la), Salvatori, Mezzini, 
Bottazzi, Bizzarri (45° 
s.t. Alberti). All. Disce- 
poli. 

ARBITRO: Dagnello di 
Trieste. 

NOTE: spettatori 2000. 
Angoli 7-2 per il Leffe. 
Ammoniti Bizzarri, Sal- 
‘vatori, Bottazzi, Siro- 
ni, e Lomi, 

LEFFE — Costretta sulla 
difensiva e balbettante 
per quasi tutto il primo 
tempo, la Spal riesce 
dapprima a riprendersi 
dal sopore in cui sembra- 
va perdersi quindi, in 
virtù di due lampi illumi- 
nanti di Cicconi e Bizzar- 
ri, a vincere un incontro 


che fino a quel momento: 


pareva il logico prosiguo 
di una crisi senza fine. 
Passata in vantaggio, 
dapprima ha legittimato 
ilrisultato con un legno 
di Bottazzi e quindi sì è 
rintanata a respingere le 
velleità dei padroni di ca- 
sa cui il risultato va cer- 
tamente stretto. 


RETI RALE 
Palazzolo 0 
Massese 1 


MARCATORE; 14’ Bre- 
sciani. 

Palazzolo: Brivio, Po- 
ma, Cavalletti, Dagani, 
Aresi, Malger (8’ s.t. 
Misso), Picardi, Pala, 
Preti, Gorlani, Tede- 
schi (15° s.t. Savoldi). 
All. Soldo, 

MASSESE: Pierobon, 
Boraschi, Gaspa, Enzo, 
Tiberio, Fabiani, Mitri, 
bresciani, Ghezzi (42’ 
s.t. Scarpato), Forno 


(16° s.t. Sacchetti), Ma- 
riani. All. Savoldi. 
ARBITRO: Rizzo di Ca- 
tania. 

NOTE: spettatori 500; 
ammoniti Dagani, For- 
no, Picardi, Enzo, Po- 
ma, Preti e Fabiani. 
Espulso Poma (44' s.t.) 
per doppia ammonizio- 
ne, Angoli 9-4 per il Pa- 
lazzolo. 

PALAZZOLO — La caba- 
la dà ragione alla Masse- 
se che, cambiando alle- 
natore, è tornata alla vit- 
toria dalla quale manca- 
va dal 18 dicembre scor- 
so, È stata una partita 
dai due volti: nel primo 
tempo si è visto il Palaz- 
zolo dominare a centro- 
campo, andando vicino 
alla rete in un paio di oc- 
casioni, la prima delle 
quali dopo appena 8°. 
Nella ripresa, Savoldi 
metteva Gaspa su Picar- 
di e al gioco offensivo 
del Palazzolo mancava 
l'uomo guida. Ed era pro- 
prio la Massese a trova- 
re il gol-partita: calcio 
d'angolo di Enzo e testa 
di Bresciani che batteva 
imparabilmente Brivio. 


Fiorenzuola LI 
Prato 1 
MARCATORI: 45’ Viali, 
4l' s.t. Rossi M. 
Fiorenzuola: Rubini, 
Roda, Maretti (16’ Don- 
do), Vecchi, Viali, Tra- 
pella, Nistri, Mazzafer- 
ro, Rossi, Pellegrini, Pe- 
driali (20’ s.t. Crippa). 
All. Veneri. 

PRATO: Toccafondi, 
Chiti (20° Torrocchi), 
Marchini, Esposito, Ar- 
gentesi, Ciannoni, Tur- 
chi (8' s.t. Rossi M.), 
Carlone, Califano, Viva- 


ni, Bolognesi. All. Bic- 
chierai. 

ARBITRO: Gronda di 
Genova. 

NOTE: ammoniti Roda, 
Mazzaferro, Viali, Crip- 
pa, Trapella, Pellegri- 
ni, Carlone, Bolognesi, 


Argentesi, Rossi M. 
Espulsi: Roda (19' s.t.) 
e Trapella (32° s.t.). 


FIORENZUOLA — È suc- 
cesso di tutto tra Fioren- 
zuola e Prato, con un ar- 
bitro capace di rendere 
bruttissima una partita 
che altrimenti avrebbe 
potuto riservare momen- 
ti di buon calcio. Le reti: 
il Fiorenzuola passa al 
45’ con Viali che devia 
di destro in rete un cor- 
ner di Nistri. Il pareggio 
del prato arriva a 4' dal 
termine: dopo un angolo 
di Califano, Torracchi co- 
stringe Rubini al miraco- 
lo; in un'area intasata 
sbuca Marco. Rossi che 
da due passi pareggia. 


Carrarese .- 0 
Pistoiese 1 


MARCATORE: 43’ Lo- 
renzo, 

CGARRARESE:. Ramon, 
Bizzarri, Donà, Sora, 
Compagnon, Superbi, 
Figaia, Gobbo, Ferma- 
nelli, Aiana (1’ s.t. La- 
ghi), Biagi (38' s.t. Pa- 


‘ squini). All. Lavezzini. 


PISTOIESE: Vinti, Ven- 
turi, Gutili, Cotroneo, 
Caridi, Bellini, Nardi, 
Fornasier, Lorenzo (47° 
s.t. Pagani), Doni (38° 
s.t. Borsa), Campioli. 
All, Clagluna. 
ARBITRO: Pirotti di Ra- 
venna. 

NOTE: ammoniti Cari- 
di, Fermanelli e Cam- 


pioli. Angoli 4-3 per la 
Carrarese. 


Carpi 1 
Empoli 1 
MARCATORI: 25’ Mar- 
ronaro, l' s.t. Picasso. 
CARPI: Ripa, Grossi, 
Leonardi, ‘Turcheschi 
(24’s.t. Cognini), Carpi- 
neta, Marrocco, Picas- 
so, Alberti, Protti, Ves- 
sella, Di Matteo (32° 
s.t. Corradi). All. De 
Biasi. 

EMPOLI: Calattini, 
Pandullo, Guarino, Bi- 
rindelli (30' s.t. Bara- 
lucci), Barni, Filippi, 
De Cresce, Rossi, Pelo- 
si, perrotti (23' s.t. Fer- 
ri), Marronaro. All. 
Lombardi. 

ARBITRO: Sorte di Ber- 
gamo. 

NOTE: angoli 8-5 per il 
Carpi. Ammoniti Guari- 
no, De Cresce, Barta- 
lucci, pelosi e Marrona- 


‘ ro. Espulso De Cresce 


(45’) per somma di am- 
monizioni. 


P. Sesto 


Spezia 
MARCATORE: 47’ Tro- 
Li. 


= 


PRO SESTO: Casazza, 
Corti, Macellari, Zoc- 
chi, Mandotti, Brevi, 
Melosi, Crucitti, Falco, 
Parise (9' s.t. Olivari), 
Castelli. All. Motta. 
SPEZIA: Gamberini, 
Vecchio (7° Nardec- 
chia), Cappelletti, Miri- 
sola, Nincheri, Mosca, 
Scazzola, Lazzoni, Oli- 
va, Troli (10° s.t. Cavic- 
chia), Amarotti. All 
Specchia. 

ARBITRO: Calabrese di 
Avezzano. 


RISULTATI 


Bologna-Alessandria 3-3 
Garpi-Empoli 1-1 
Carrarese-Pistolese 0-1 
Como-Mantova 0-1 
Florenzuola-Prato 1-1 
Leffe-Spal 112 
Palazzolo-Massese 0-1 
Pro Sesto-Spezia (a) 
Triestina-Chievo 1-1 


Como 


Prossimo TURNO |PTeto 


Alessandria-Spezia 
Chievo-Palazzolo 
Como-Triestina 
Empoli-Bologna 
Mantova-Carrarese 
Massese-Leffe 
Pistoiese-Fiorenzuola 
Prato-Pro Sesto 
Spal-Carpì 


Carpi 


Leffe 


SQUADRE Pl 


Fiorenzuola 


Pro Sesto 
Pistolese 


Triestina 
Carrarese 


Spezia ‘ 
Alessandria 
Palazzolo 


Il Piccolo [VI 


TRIESTINA/IGIOCATORI 
L'euforia di Labardi: 
«Questi gol di rapina 
sono la mia specialità» 


TRIESTE — Che sia stato 
lui l'eroe della partita 
non ci sono dubbi: Rober- 
to Labardi, più volte invo- 
cato nel corso dell'incon- 


tro del Rocco, una volta. 


entrato in campo ha ripa- 
gato tutti con la rete del 
pareggio. Insperata, co- 
me insperata per lui ulti- 
mamente appariva la pos- 
sibilità di riconquistare il 
posto da titolare. Dopo il 
terribile infortunio occor- 
sogli quest'estate, il suo 
rientro in squadra era sta- 
to invocato come pana- 
cea di ogni male. Una vol- 
ta tornato all'agone però, 
dopo qualche prestazione 
non soddisfacente è stato 
messo nuovamente in di- 
sparte. 

Senza mi i, col sor- 
riso disempre, ha accetta- 
to disciplinatamente il 
nuovo ruolo. Non che la 
rete décisiva di ieri, unita 
a quella di coppa contro 
il Livorno, lo rilancino de- 
finitivamente al centro 
dell'attacco alabardato. 
Qualche piccola soddisfa- 
zione, però, avranno cer- 
tamente contribuito a far- 
Sila togliere. Aspettarsi 

la lui dichiarazioni ran- 
corose o magari intrise 
dal senso di rivalsa, sa- 
rebbe come attendersi pa- 
role dolci e delicate ad 
esempio da un tipo come 
Vittorio Sgarbi. Figuria- 
moci. Sorrisino divertito 
e yia con discorsi sensati: 
«È stato un gol importan- 
te — spiega Roberto — 
perché ci ha permesso di 
raggiungere il pareggio 
proprio in extremis. Il pri- 
mo di questo campiona- 
to? Beh, non è che abbia 
potuto disputare molte 
partite in quest'annata. 
In fondo, io i miei gol li 
ho sempre fatti. Questo è 
stato uno dèi miei classi- 
ci: di rapina. Sono uomo 
d'area, mica posso segna- 
re da 50 metri. 

. «Per me questo è stato 
un campionato particola- 
re, decisamente sfortuna- 
to: visto come si erano 
messe le cose all'inizio 
(l'infortunio), a questo 
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punto poter giocare è per 
me già un fatto più che 
positivo. La partita? Un 
pareggio guadagnato. 
Quando, dopo il loro van- 
taggio, abbiamo cambia- 
to tipo di gioco siamo riu- 
sciti a metterli in difficol- 
tà. Una partita dura 90 
minuti e se capita un'oc- 
casione all'ultimo  mo- 
mento bisogna saperla 
sfruttare. Ci abbiamo cre- 
duto fino in fondo e sia- 
mo stati premiati». 

A difesa del reparto ar- 
retrato, colpevole di un 
paio di leggerezze in occa- 
‘sione del gol e del palo av- 
versari, abbiamo chiama- 
to il giovane Alessio Bal- 
lanti. I rapidi Tamagnini 
e Cossato hanno talvolta 
messo in difficoltà i difen- 
sori alabardati. Qualche 
perplessità, soprattutto 
all'inizio, ci ha creato la 
scelta delle marcature: il 
lungo Cerone sul corto 
Tamagnini e l'esatto con- 
trario per l'accoppiata 
Ballanti-Cossato. 

«Il discorso — spiega 
Ballanti — è che Ersilio 
ci serve in posizione cen- 
trale, per sfruttare i suoi 
colpi di testa. In effetti, 
ritrovarsi con il piccolet- 
to avversario in mezzo e 
l'altro sulla fascia ci ha 
creato qualche difficoltà. 
Per non rivoluzionare i 
nostri schemi, abbiamo 
preferito rimanere sulle 
nostre abituali posizioni. 
Tutto sommato ci siamo 
disimpegnati bene. Il pri- 
mo tempo l'abbiamo gio- 
cato alla de: se Riz- 
zioli nell'occasione che 
ha avuto, invece che tira- 
Te avesse appoggiato in 
mezzo, probabilmente La 
Rosa sarebbe entrato in 
porta con la palla. Poi c'è 
stato anche il palo di Ca- 
Tuso. Ma si sa: gol sba- 
gliato, gol subito. Per for- 
tuna alla fine è arrivato 
al pareggio. Domenica 
prossima ci tocca andare 
a Como: loro hanno appe- 
na perso in casa, e vor- 
ranno rifarsi su di noi. Ci 
toccano sempre tutte le 
sfortune). 

a.r. 
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MARCATORI: 16 reti: Bizzarri (Spal); 11 reti: Protti (Carpi), Pasa (Mantova); 9 reti: Cecconi (Bolo- 
gna), Fermanelli (Carrarese); 7 reti: Mirabelli (Como), Dionigi (Como); 6 reti: Ne- 
gri (Bologna), Clementi (Mantova), Lorenzo (Pistolese); 5 reti: Ermini (Bologna), 
Nitti (Carpi), Ratti (Carrarese), Cossato (Chievo) 


Promozioni e retrocessioni 


PLAYOFF, In B va direttamente la pri- 
ma di ogni girone. La seconda piazza di 
ogni raggruppamento verrà st; 
po queste sfide: 2.a contro 5.a, 3.a con- 
tro 4.a (andata e ritorno); le due vincen- 


ilitado- € 
i ogni raggru) 


Serie C1 - Girone B 


RISULTATI 
Avellino-Siena 1-1 
Chieti-Casarano 1-2 
Giarre-Matera 01 
Ischia-Perugia 0-0 
Juve Stabla-Nola 0-3 
Potenza-Samb. 10 
Reggina-Ati. Leonzio 2-0 
Salemitana-Lodiglani 3-1 
Siracusa-Barletta 00 


PROSSIMO TURNO 
Atl. Leonzio-Avellino 
Barletta-Juve Stabia 
Casarano-Salernitana 
Lodiglani-Potenza 
Matera-Ischia 
Nola-Chieti 
Perugla-Reggina 
Samb.-Siracusa 
Siena-Giarre 
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ti si sfideranno in una finale unica. 
‘ PLAYOUT. In C2 va l'ultima di ogni gi- 
rone. Gli altri due posti-retrocessione di 
Ì ippamento vanno alle perden- 
ti di queste sfide: 14.a-17.a, 15.a-16.a. 
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Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 14 marzo 1994 


UNA GARA NERVOSA (ESPULSI COSTANTINI E CERNECCA) 


Pro Gorizia, troppa 


RISULTATI 


Arzignano-Valdagno 0-2 


C.Mobile-Bassano V. ‘1-2 |Valdagno 
Conegliano-San Dona' 0-0 |San Dona' 


Donada-Pro Gorizia 1-1 
Manzanese-Benacense 2-1 


Miranese-Bolzano 0-0 |Treviso 
Montebell.-Sevegliano 3-2 |sevegliano 


R.Legnago-Caerano 1-1 


Rovereto-Treviso 1-0 |R.Legnago 27 


PROSSIMO TURNO 


Benacense-Rovereto 
Bolzano-R.Legnago 


Caerano-Arzignano 
Donada-C.Mobile 

Pro Gorizia-Miranese 
San Dona'-Bassano V. 
Sevegliano-Manzanese 
Treviso-Conegliano 
Valdagno-Montebell. 


©2 - Girone A 


RISULTATI 
‘Aosta-Vogherese 
Centese-Solblatese 
Cittadella-Legnano 
Giorgione-Pergocrema 
Lecco-Tempio 
Ospitaletto-Lumezzane 
Pavia-Novara 
Torres-Olbia 
Trento-Crevalcore 

PROSSIMO TURNO 
Crevalcore-Lecco 
Giorgione-Pavia 
Legnano-Ospitaletto 
Novara-Lumezzane 
Olbia-Centese 
Pergocrema-Trento 
Solbiatese-Aosta 
Tempio-Cittadella 
Vogherese-Torres 

CLASSIFICA 

Ospitaletto. 462213 7 23720 
Dibia 40221010 22413 
Crevalcore 392210 9 32515 
Pavia 3622 9 9 42513 
Lecco 362211 3 82015 
Legnano 362210 6 62019 
Tempio 33.22 8 9 52115 
Novara 3022 7 9 62017 
Lumezzane 28.22 513 41312 
Solbiatese 2422 5 9 81922 
Trento 2322 411 71623 
Giorgione 2322 6 5112133 
Torres 2222 5 7101919 
Cittadella 2222 5 7101520 
Aosta 2122 312 71923 
Centese 2122 4 9 91319 
Pergocrema 2022 4- 8101829 
Vogheresa 1922 4 7111533 


©C2 - Girone B 


RISULTATI 


Cecina-Livorno 
Civitanovese-Castelsang. 
Fano-Poggibonsi 
Forli'-Viareggio 
Gualdo-Vastese 
L'Aquila-Ponsacco 
Montevarchi-Baracca L. 
Pontedera-Avezzano 
Rimini-Maceratese 


PROSSIMO TURNO 


Avezzano-Cecina 
Baracca L.-Civitanovese 
Castelsang.-Pontedera 
Livorno-Forli' 
Maceratese-Fano 
Poggibonsi-Montevarchi 
Ponsacco-Rimini 


Vastese-L'Aquila 
Viareggio-Gualdo 
CLASSIFICA 

502214 8 04611 
Gualdo 432212 7 33114 
Livorno 432212 7 32512 
Fano 40221010 22715 
Forli" 3422 9 7 62421 
Montevarchi 3322 8 9 52617 
L'Aquila 3222 8 8 62026 
Viareggio 3122 8 7 71723 
512 
510 


Pontedera 


Ponsacco. 2722 52420 
Castelsang. 2522 510 71417 
Avezzano 2422 5 9 82426 
Maceratese 2422 412 62022 
Rimini 2222 5 7101624 
Poggibonsi 2222 410 81422 
BaraccaL. 2122 4 9 91524 
Civitanovese 1722 3 8111022 
Cecina 1522 2 911 727 
Vastese 1322 2 713 825 


SQUADRE | P MI 
G V N P|G v N Pia v N P|FS 
27119 4 11 833 
2716 9 40 652 
Bassano V. 271311 6 0 5539 
Caerano 27114 9 50 644 
27113 7 22 355 
27 912 11 455 
Rovereto 2710 710 824 25 6 
112 8 562 26 6 
Miranese 27 9 810 644 346 
Montebell. 27 8109 T52 157 
Arzignano 27 9 612 833 139 
Donada 27 71010 553 257 
Bolzano 27 8 811 445 446 
C.Mobile 271 6 912 563 139 
Pro Gorizia 27.7 614 445 32.9 
Manzanese 27 6 813 545 148 
Conegliano 27 31113 25.87 16 6 
Benacense 21 2718 048 2310 


C2 - Girone C : 


RISULTATI 
Astrea-Akragas 
Battipaglia-V. Lamezia 
Catanzaro-Turris 
Licata-Bisceglie 
Molfetta-Sangiusepp. 
Monopoli-Cerveteri 
Savola-Trani 
Sora-Fasano 
Trapani-Formia 

PROSSIMO TURNO 

Akragas-Molfetta 
Astrea-Trapani 
Cerveteri-Licata 
Fasano-Catanzaro 
Formia-Battipaglia 
Sangiusepp.-Monopoli 
Trani-Bisceglie 
Turris-Savoia 
V. Lamezia-Sora 

CLASSIFICA 
Trapani 432212 7 33515 
Turris 422211 9 22917 
Sora 422212 6 42715 
Fasano 3322 712 31812 
‘Akragas 3222 8 8 62320 
Battipaglia 3122 710 52012 
Sangiusepp. 3022 8 6 81922 
Trani 2922 7 8 72026 
Catanz. (-5) 2722 8 8 62214 
Monopoli 2722 7 6 91822 
Molfetta 2622 6 8 82120 
Astrea 2622 7 5102425 
Cerveteri ‘2522 6 7 91420 
Formia 2422 6 6101522 
Savola 2322 314 51118 
V. Lamezia 1722 3 8111123 
Bisceglie 1622 113 8 821 
Licata (-6) 1422 311 8 819 


1-1 
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MARCATORI: 36’ Va- 
scotto, 70’ Franzoso. 
DONADA: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nordio, 
Tellari, Moretti, Fran- 
zoso, Astolfi, Benazzi, 
Scabin, Hasanovic. All. 
Scabin. 

PRO GORIZIA: Miche- 
lutti, Sellan, Buzzinel- 
li, Grillo, Cernecca, Co- 
stantini, Vascotto, 
Sierro, Infulati, Catal- 
fano, Vidotti. All.: Co- 
rosu. 

ARBITRO: Papi di Pra- 
to. 

NOTE: spettatori 800 
circa, espulsi al 79’ Co- 
stantini e all'87' Cer- 
necca. 

DONADA — Brutta gara 
e parità quasi scritta. 
Due compagini alla di- 
sperata ricerca di punti 
salvezza, perciò intenzio- 
nate ad accaparrarsi l'in- 
tera posta, benché frena- 
tedauna comprensibilis- 


sima paura di perdere. 
Alla fine ha prevalso 
questo secondo lato del- 
la medaglia, producendo 
una partita tecnicamen- 
te povera e avara di emo- 
zioni. Sinceramente, 
non esistono attenuanti: 
nemmenola più disastra- 
ta posizione di classifica 
può rosicchiare a tal 
punto le energie lascian- 
do spazio soltanto a un 
agonismo esasperato, pa- 
lese soprattutto nelle fi- 
le degli ospiti. 

A dimostrazione di 
ciò, basta dare un’occhia- 
ta alla cronaca, con scar- 
sissimi appunti relativi 
ad azioni degne di nota e 
compararla al tabellino. 
La sostituzione al 17' di 
gioco di Benazzi non è 
dovuta a una mossa tat- 
tica del mister Scabin. Il 
numero 9 del Donada è 
stato portato via a brac- 
cia dopo un duro inter- 
vento di un difesnore. 
L'arbitro ha tentato di 
frenare il forcing selvag- 
gio dei goriziani, alzan- 
do in due occasioni il 


cartellino rosso all’indi- 
rizzo di Cosantini e Cer- 
necca nel finale. Non è 
servito però poi troppo 
al Donada ad avvantag- 
giarsi per la vittoria con- 
clusiva. 

I padroni di casa si so- 
no adeguati al non gioco 
abulico non producendo 
niente di rilevante nel- 
l'intero primo tempo. Il 
sornione Gorizia non ci 
pensa due volte a infila- 
re la porta avversaria al 
primo affondo pericolo- 
so. Sfruttando una cla- 
‘morosa incertezza difen- 
siva, Al 36' Vascotto è il 
più lesto a insaccare un 
pallone innocuo che la 
difesa dei ross-granata 
lascia sfilare imbambola- 
ta. Nella ripresa il Dona- 
da si spinge in avanti 
per tentare di rimonta- 
re. Davanti si trova un 
Micheluttiin forma sma- 
gliante. capace di neutra- 
lizzare persino un penal- 
ty al 59’. Dagli undici 
metri va Bernardi ma il 
numero uno gli nega la 
gioia del pareggio ai loca- 


li. 

Con una Donada come 
al solito sterile in fase of- 
fensiva, una difesa ac- 
corta e impenetrabile co- 
me quella della Pro di- 
viene un ostacolo di no- 
tevoli proporzioni. Il me- 
ritato gol dei veneti giun- 
ge solo al 20' dal termi- 
ne con Franzoso che rie- 
sce a buttare nel sacco 
un'azione manovrata da 
Nordio e Scabin, Il Dona- 
da si butta .all'attacco 
ma non c'è niente da fa- 
re, I goriziani perdono 
prima Costantini e poi 
Cemnecca autori di duri 
interventi. Il direttore di 
gara è costretto a cac- 
ciarli dal campo. Il dop- 
pio vantaggio numerico 
non altera l'esito. 

L'ultimo brivido a po- 
co più di 2° dal triplice fi- 
schio. Ancora il portiere 
Michelutti protagonista. 
Da pochi passi Girello 
prova la conclusione ma 
il numero uno anche sta- 
volta è prionto e d'istin- 
to sventa. 

Alessandro Pereyra 


Sellanin azione 


VITTORIA ALL'ULTIMO MINUTO SULLA BENACENSE 


Manzanese, un rigore scaccia-crisi 


Per prima in svantaggio, la squadra di Mandorlini ha messo a segno un risultato insperato 


2-1 


MARCATORI: al 12’ 
Trainotti; nel s.t. al 
21’ Govazzi, al 45’ Fab- 
bro (r.). 

MANZANESE: Reale, 
Picogna, Covazzi, Bel- 
trame S., Fabbro, Sta- 
cul, Capello (30' s.t. 
Cenci), Florit, Iucula- 
no, Beltrame M/ (39° 
s.t. Bogu), Vosca. 
BENACENSE: Cristi, 
Rossini, Fronza, Beret- 
ta, Tamburini, Demur- 
tas, Piantoni, Perini, 
Trainotti, Zanoni (13' 
s.t. Marsadri), Pellegri- 
ni (34’ s.t. Maiocchi), 
ARBITRO: Incanta di 
Chieti. 
MANZANO — All'ultimo 
minuto la Manzanese è 
riuscita a cogliere una 
sudatissima vittoria a 


spese di una Benacense 
molto combattiva nei 
Pero: 45'. La compagine 
iancoverde, andata per 
rima in vantaggio fal- 
endo poi il raddoppio, è 
calata nella ripresa la- 
sciando l'iniziativa alla 
squadra arancione che, ‘ 
nel secondo tempo, è riu- 
scita a capovolgere il ri- 
sultato. Un successo mol- 
to importante per la clas- 
sifica ma. non-di meno 
per il morale dei team 
arancione dopo le vicen- 
de della settimana che 
hanno visto il cambio in 
anchina di Moretto con 
‘arrivo del nuovo mi- 
ster Andrea Mandorlini. 
Una vittoria che ci vole- 
va, dopo le delusioni de- 
gli ultimi turni e per rag- 
giungerla la squadra di 
casa ha faticato più del 
previsto, poiché anche 
oggi contro la Benacense 
ha dovuto scendere in 


campo in formazione ri- 
maneggiata essendo pri- 
va di due importanti pe- 
dine come Veneziano e 
Flavio Beltrame. Certa- 
mente la Manzanese 
non si aspettava un av- 
versario che, se ultimo 
in classifica, desse molto 
filo da torcere tanto da 
comandare il gioco nella 
parte iniziale. In quei 
momenti tutto andava 
storto ai seggiolai, inca- 
paci di pungere in avan- 
ti e subire nel contempo 
l'iniziativa della Bena- 
cense, trascinata da un 
insidioso Trainotti. Poi è 
venuta l'offensiva dei ra- 

razzi di Mandorlini che 

la messo alle corde fi 
ospiti, propiziata dalla 
rete del difensore Covaz- 
zi. È stato in definitiva 
un incontro giocato su 
ritmi accettabili anche 
se le due squadre in cam- 
po viaggiano nelle posi- 


zioni di bassa classifica. 
Cronaca. Batte il calcio 
d'inizio la Manzanese, 
ma già al secondo la Be- 
nacense spreca una 
ghiotta occasione con 
Pellegrini che, solo da- 
vanti a Reale, manda tra 
le sue braccia. Replicano 
i seggiolai qualche minu- 
to dopo con un allungo 
di Marco Beltrame Sho 
Iuculano aggancia man- 
dando poi a lato. Dopo 
un tiro insidioso di Trai- 
notti e parata a terra di 
Reale, la Benacense va 
in vantaggio al 12' per 
merito de centrocampi- 
sta Trainotti che, ricevu- 
ta la sfera da Perini, in- 
sacca alle spalle del guar- 
diano arancione. La 
Manzanese cerca di rea- 
gire con un'azione di Iu- 
culano, ma il portiere 
Cristi intuisce il tiro e 
non si fa sorprendere. Al 
30' è ancora la Benacen- 


NULLA DA FARE PER IL CENTRO DEL MOBILE 


Ma il Bassano ha tutte le carte vincenti 


Due gol di Beghetto e Bosaglia spengono le velleità dei friulani che accorciano le distanze su rigore 


UNA REAZIONE TARDIVA 


Sevegliano, «stop» 
a Montebelluna 


3-2 


MARCATORI: al 13' e 
al 16' Locatelli, al 64° 
Brugnaro (rig.), al- 
1'80° Tirelli, 86° Gi- 
bellini. 
MONTEBELLUNA: Ci: 
ma, Cecchele, Basset- 
to, Surian, Borsato 
(79' Gottardo),Stanca- 
nelli, Locatelli, Mar- 
con(90' Basso), Marti- 
ni, Bonaldo, Brugna- 
ro. All: Marin. 
SEVEGLIANO. Cortiu- 
la, Battistuta, Borto- 
lussi, Lancerotto, Ti- 
relli, Paolini, Bolzon, 
Fierro, Gibellini (92° 
Grop), Miano, Minin. 
All: Tesser. 
ARBITRO: Esposito di 
Monza. 
MONTEBELLUNA — Il 
Montebelluna mette in 
cassaforte due punti 
d'oro contro un avver- 
sario temibile come il 
Sevegliano, e si stabiliz- 
za in una posizione di 
relativa tranquillità in 
classifica. Le due for- 
mazioni, scese.in cam- 
po profondamente ri- 
maneggiate a causa di 
numerosi infortuni (as- 
senti Semenzin, Fagion 


e Piovanelli per i locali, 


Sebastiani, Turchetto, 
Toffolo, Tonutti e Rella 
er i friulani) hanno of- 
‘erto una buona presta- 
zione, condita da 5 reti 
e altre occasioni di una 
certa pericolosità. 

Solonell'ultimo quar- 
to d'ora di gioco, Mia- 
no e compagni sono riu- 
sciti a impensierire la 
difesa avversaria. Il 
protagonista principale 
del successo è stato Lo- 
catelli, artefice di una 
doppietta e di numero- 
se giocate che hanno 
messo in difficoltà la 
retroguardia seveglia- 
nese, 

Inizio di gara pirotec- 
nico per il Montebellu- 
na, che al 12' si rende 
pericolosa con una di- 
scesa sulla destra di 
Marcon, buon traverso- 
ne raccolto da Locatelli 
e conclusione di Bru- 

laro deviata oltre il 

ondo. Sugli sviluppi 
del corner la sfera giun- 
te a Locatelli, SPROzta: 
to lungo la linea di fon- 
do campo, dribbling a 
rientrare e fulminea ra- 
soiata da corta distan- 
za che supera Cortiula. 
Trascorrono tre minuti 
e ancora sulla destra 
Marcon si infila tra le 
maglie larghe dei seve- 
glianesi e calibra un 


preciso cross raccolto 
di testa da Locatelli e 
spedito alla destra di 
Cortiula. E al 22' Bonal- 
do si presenta tutto s0- 
lo davanti a Cortiula, e 
esta volta l'estremo 
ifensore si riscatta an- 
ticipando l'avversario, 
Il Sevegliano nella ri- 
presa si sbilancia in 
avanti, e dopo una buo- 
na SPERL ELLA per Mi- 
nin al 62', accusa la ter- 
za segnatura; Borsato 
intercetta la sfera a me- 
tà campo, serve Loca- 
telli che evita l'uscita 
di Cortiula, ma viene 
anciato da Miano. 
penalty, decretato 
giustamente dall'arbi- 
tro, viene trasformato 
da Brugnaro. L'esito 
della sfida sembra deci- 
so quando all'80' Tirel- 
li devia in rete di testa 
un corner calciato da 
Bolzon, 6 minuti dopo 
al termine di una pro- 
lungata e concitata 
azione in area avversa- 
ria, il pallone carambo- 
la sul piede di Gibellini 
ed entra in rete, Gli ul- 
timi istanti di gioco 
rappresentano un vero 
e proprio calvario per i 
locali, interrotto solo al 
90' dal fischio dell'arbi- 
tro. 
Stefano Bonotto 


1-2 


MARCATORI: al 19° Be- 
ghetto, al 55’ Bosaglia, 
all'81' Abbagliato (rig). 
CENTRO DEL MOBII- 
LE. Bortoluzzi, Toffolo, 
Brisotto, Clementi (Po- 
letto 87‘), Rossi, Bizzar- 
ro, Picicnin, Benedet, 
Biasi, Cabatel (Stoico 
70°), Abbagliato. All: 
Carniello. 

BASSANO: Tonella, 
Maino, Bernardi, No- 
vello, Dalinea (Bertac- 
co 80'), Margiotta, De 
Stefani, Mendo, Bp- 
ghetto, Bressan (Lazza- 
rotto 85’), Bosaglia. 
All: Pillon. 

SEE ITRO: Rossi di For- 
BRUGNERA —. Niente 
da fare per il Centro del 
Mobile, contro un Bassa- 
no che sul campo di Bru- 
gnera ha dimostrato di 
valere ampiamente l'at- 
tuale terza posizione in 
classifica, una formazio- 
ne quella vicentina che 
ha giocato per gran par- 
te della partita un otti- 
mo calcio veloce, teénico 
e spumeggiante; un Cen- 
tro del Mobile che per 
contro ha provato a resi- 
stere, ci è riuscito anche 
abbastanza bene, giocan- 
do forse una delle due 
migliori partite stagiona- 
li davanti al proprio pub- 
blico, proprio nella do- 
menica dell'esordio del 
tecnico Carniello che in 
settimana aveva preso il 
posto di Scugur dimesso- 
si dall'incarico, un Gen- 
tro del Mobile che le ha 
provate tutte e che è riu- 
scito a difendersi per 
gran parte della gara e 


Non è stato fortunato 


l’esordio in panchina 


delnuovo tecnico Carniello, 


subentrato a Scugur. 


ha cercato, soprattutto 
nella ripresa di far gioco 
e di trovare la via del 
gol, e sicuramente ai 
punti i ragazzi di Car- 
niello avrebbero merita- 
to qualche cosina di più, 
comunque una vittoria 
va meritata da parte del- 
la squadra vicentina, 
che sul campo di Brugne- 
ra ha dimostrato una vol- 
ta di più di possedere 
delle ottime qualità e in- 
telaiatura di squadra ve- 
ramente di prim'ordine. 

Carniello ha messo in 
campo una squadra guar- 
dinga e abbastanza ab- 
bottonata affidando i 
compiti di offesa al gio- 
vane Biasi, isolato co- 
munque troppo in avan- 
ti; per il resto una squa- 
dra che ha fatto del pro- 
prio meglio con il rien- 
tro di Benedet e Gabatel 
in mezzo al campo e ha 
cercato di rompere la 
manovra dei vicentini 
che soprattutto con Men- 
do, Margiotta e Maino si 
sono fatti più volte vivi 
dalle parti di Bortoluzzi, 
sorretti com'erano dalle 
due punte Beghet e Bosa- 
glia, coppia principe del 
campionato nazionale di- 
lettanti con 29 reti, 

E proprio dai due, Be- 
ghet nel primo tempo e 
Bosaglia nella ripresa so- 


ea e 


no arrivate le note positi- 
ve perigiallorossi, targa- 
ti Bassano una vittoria 
legittimata proprio da 
un gol per tempo dei gio- 
catori migliori, sicura- 
mente di questa forma- 
zione, due giocatori vali- 
di fisicamente potenti e 
sicuramente dotati sotto 
il profilo tecnico. Per 
quanto riguarda la parti- 
ta è stata una partita di- 
vertente, giocata a viso 
aperto le due squadre 
nonostante un timore ri- 
verenziale da parte dei 
biancocelesti, un risulta- 
to che alla fine ha pre- 
miato i vicentini. 

La cronaca. Già al l' è 
la formazione di Bassa- 
no a farsi pericolosa con 
Mendo, uno dei migliori 
della squadra che si tro- 
va a tu per tu con Borto- 
lussi, ma sua conclusio- 
ne termina sopra la tra- 
versa. Al 17’ è Novello a 
farsinuovamente perico- 
loso per i vicentini con 
un violento tiro dalla di- 
stanza che termina di po- 
co a lato, preludio al gol 
che arriva due minuti do- 
po: è Margiotta che lavo- 
ra la palla sull'ala sini- 
stra e serve un pregevo- 
le. assist pes Beghetto 
che trova il tempo di gi- 
rarsi e indirizzare verso 
l'incrocio dei pali, forse 


sulla sua conclusione 
una leggera deviazione 
di Rossi, ma il gol è stato 
veramente bello, un gol 
che taglia le gambe ai pa- 
droni di casa per parec- 
chi momenti non riesco- 
no più a riordinare le 
idee e finiscono con la- 
sciare il predominio tat- 
tico territoriale alla for- 
mazione ospite. 

Passano ancora 20 mi- 
nuti prima che la forma- 
zione di casa si faccia ve- 
dere ed è un tiro di Cle- 
menti al 44' a impegnare 
Tonel a terra. Nella ri- 

resa il Centro del Mobi- 
le si presenta con altri 
stimoli e altra volontà; 
prova a infastidire la re- 
troguardia vicentina pe- 


rò al 10' arriva il gol del ’ 


2-0, un pregevole assist 
di Beghetto per il compa- 
gno Bosaglia che di testa 
supera Bortoluzzi, al 24° 
arriva una punizione dal 
limite, di Rossi, che ter- 
mina di poro a lato, al 
25' Bortoluzzi esce a va- 
langa e salva sul piede 
di Beghetto lanciato a re- 
te, al 34' arriva il merita- 
to gol dell'1-2 da parte 
dei padroni di casa, a co- 
struirselo è Abbagliato 
che viene atterrato al li- 
mite da Dalinea, l'arbi- 
tro concede il rigore che 
in precedenza aveva ne- 
gato allo stesso giocato- 
re per un fallo forse più 
evidente, e permette ad 
Abbagliato di realizzare 
la sua prima rete stagio- 
ne e di riaccendere le 
speranze dei mobilieri, 
speranze che durano 10 
minuti ma non trovano 
una consistenza, solo da 
segnalare un'occasione 
di Biasi, solo davanti al 
portiere che di testa sba- 
glia una facile palla. 

F gi. le. 


se a due occasione 

er il raddoppio quando 
È solito Fo solo 
davanti a Reale, cerca di 
beffarlo con un pallonet- 
to. Mala cosa non gli rie- 
sce. Manzanese ancora 
nei guai a tre minuti nel- 
la ripresa. E bravo Reale 
a neutralizzare una gran 
sventola di Piantoni. Nel 
secondo tempo va in cat- 
tedra la Manzanese co- 
stringendo. gli ospiti a 

iocare prevalentemente 
In difesa. Al 6' una con- 
clusione di Picogna si 
perde sul fondo, mentre 
al 13' c'è una splendida 
deviazione di Cristi su gi- 
rata di Covazzi. E una 
Manzanese rabbiosa e 
decisa che cerca la via 
della rete. Al 16' ci pro- 
va il giovane Vosca che 
da pochi metri manda 
clamorosamente a lato. 
Il grande insistere è coro- 
nato dalla rete del pareg- 


gio che giunge al 21’ per 
merito di Covazzi che, 
con un preciso diagonale 
dal limite, sorprende Cri- 
sti, I seggiolai galvaniz- 
zati tornano all'arrem- 
baggio con una stangata 
di Marco Beltrame che 
rasenta il montante del- 
la porta trentina. È anco- 
ra Cristi al 30' a salvare 
la propria rete deviando 
la girata di Vosca, Cala 
poi il gioco da ambo le 
parti e stagna nella metà 
campo. I seggiolai però 
non ci stanno al pareg- 
gio e in zona Cesarini ot- 
tengono la rete del suc- 
cesso quando al 45' Iucu- 
lano è mandato a terra, 
appena entrato in area, 
da due difensori. Il giu- 
sto rigore è realizzato 
con un imprendibile ra- 
soterra calciato da Fab- 
bro che batte Cristi sulla 
sua destra. 

Timo Venturini 


ALTRI RISULTATI 


Colpo gobbo 
del Valdagno 


Arzignano 0 
Valdagno 2 
MARCATORI: 4’ Savi- 
no, 65' Guiotto. 

ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fracaro, Riello, 
‘Rossignoli, Corrà (66° 
Cardin), Voltolini, Ca- 
stelli, Andreoli (83° 
Carini), Moriero, Ugo- 
lini, Piccoli. All. Cop- 


pi. 
VALDAGNO:  Bisioli, 
Zandonai, Grotto, Sa- 


vino, Iacuzzi, Striuli, . 


D'Este, Montani, 
Guiotto(84' Antoniot- 
to),, Mantovani, Sam- 
bo (79° Tenzon). All. 
Stevanato. 
ARBITRO: D'Agostini 
di Frosinone. 


Rovereto 1 
Treviso (e) 
MARCATORE: Di 
Manfredi. 

ROVERETO: Mair 
Balzanella, Seppi, Li- 
berati, Memmo, Pa- 


Mair, 


Vòlani, 
gnolli, 
. Terzi- 


squaletto, 
Manfredi, Sì) 
Ciec, Bridi. 


ni. 
TREVISO: Fabian, 
Pettenò, Pastrello, 
Della Bella, Favaret- 
to, Berlese, Berti, 
Franzin, Marchetti, 
Venturato, De Poli. 
All. D'Alessi. 
ARBITRO: Copelli di 
Mantova. 


All. Bottacin. 
BOLZANO: Zandonai, 
Bertuolo, —Seeber, 
Sperti, Nanni, Facchi- 
ni, Giunchi, Bonaci- 
ni, Drudu, Burger, 
Vampari, All. Minati. 
ARBITRO: Sansone di 
Avezzano. 


Legnago 1 
Caerano 1 
MARCATORI: 10° 
Manzo (rig.),30'Zana- | * 


a 

frewaGo: De Gran- 
di, Brunelli, 

Bissoli (63' Al 

TI) 


Adani, 


Manganotti. 
GAERANO: Raveane, 
Maggiotto, Poletto 
(85° Gasparetto), Tor- 
men’ (70” Pellizzari), 
Corò, Stival, Lazzarot- 
to, Manzo, Alfonso, 
Sormani, De Ros. All. 
Tona, 

ARBITRO: Calcagno 
di Nichelini. 


liano (1) 
San Donà o) 
CONEGLIANO: Sotta- 
na, Mantesso, Morao, 
Moras (73' Fava), Soc- 
cal, Segato, Lazzarot- 
to, Zanardo, Pontello, 
Possamai, Corradaz- 
zo (77’ Visentin). All. 
Panisi. 
SAN DONA: Cecconi, 
Zenon, Dal Compare, 
Gotti, Giacomin, Riz- 
zetto, Cap, elletto 
(82°Giacomini), Meac- 
ci, Giacometti, Roma 
(47° Bisiol), All. Glere- 


an, 
ARBITRO: Maselli di 
Lucca. 
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RISULTATI 
Cussignacco-Palmanova 0-3 


Fontanafr.-Porcia 4-0 |Famal 
Gemonese-Sacilese 0-0 |Sanvitese 
Gradese-Aquilela 1-0 | Palmanova 
Itala S.M.-S.Daniele 2-0 |Fontanafr. 
Ronchi-Sanvitese 1-1 |Gradese 
$.Sergio-S.Canzian 0-0 | Ronchi 
Tamai-S.Luigi V.B. 3-0 | Aquileta 
Gemonese 
Itala S.M. 
Porcia 
Sacilese 
S.Sergio 
S.Lulgi V.B. 
S.Canzian 
$.Daniele 
Cussignacco |: 


PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Tamai 
Palmanova-Gradese 
Porcla-Gemonese 
S.Canzian-Ronchi 
Sacllese-Itala S.M. 
S.Daniele-CussIgnacco 
S.Luigi V.B.-S.Sergio 
Sanvitese-Fontanafr. 


SQUADRE 


Il San Luig 


IS 


Calcio 
zan _Catcio LA CAPOLISTA PERO’ FATICA PIU’ DEL PREVISTO PER DOMARE I CORIACEI «VIVAISTI» 


Il Piccolo [van] 


‘inchina al Tamai 


Corba, su rigore, sblocca il risultato nel secondo tempo, poi i padroni di casa dilagano in zona Cesarini 
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La vincente del Campionato di Eccellenza sarà promossa al Campionato Nazionale Dilettanti. La seconda classifica- 
ta disputerà, come di seguito riportato, un primo turno di incontri di gare di spareggio con incontri di andata e ritor- 
no, a eliminazione diretta, secondo il seguente calendario: GRUPPO «H»: seconda classificata Trentino-Alto Adige- 


Seconda classificata Friuli-Venezia Giulia. Il turno successivo ipa 
Gare di andata e ritorno, a eliminazione diretta, la vincente del gruppo «G» 
classificate dei due gironi veneti). La vincente sarà iscritta in un triango! Ùi 

la prima classificata acquisirà il diritto sportivo a richiedere l'ammissione al Campionato Nazionale 


PAREGGIO «MOVIMENTATO» 
La Sanvitese riesce 
ad agguantare il pari 
col temibile Ronchi 


1-1 


MARCATORI: al 21’ 
Candotti, al 57’ Giaco- 
muzzo su rig. È 
RONCHI: Carloni, 
Candotti (dal 62° 
Frandolic), Leghissa, 
P. Codra, R. Codra, 
Pahor, P, Brugnolo, 
Gerin, Milan, Peres- 
ton, Miclausig (dal- 
l’g9' Braida). 
SANVITESE: Scodel- 
ler, Nadalin, Cassin, 
Tracanelli, Schiabel, 
Giacomuzzo,  D'An- 
drea, Dal Col, Muc- 
cin, Peresson (dal 71” 
Stefanutto), Nicode- 
ModRe4 Ventorur: 
zo). 
ARBITRO: 
Schio. 
RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Un punto per 
parte tra il Ronchi e la 
Sanvitese nel big ma- 
tch dell'ottava giorna- 
ta di ritorno al termine 
di 90' piacevoli e com- 
battuti a tutto campo 
dalle due formazioni, 
che hanno certamente 
onorato fino in fondo 
l'impegno. Non altret- 
tanto si può dire del- 
l'arbitro che, nonostan- 
te un primo tempo di- 
Tetto con sostanziale 
equità e con il giusto 
polso, è via scivolato 
în una direzione sin 
troppo sopra le righe, 
ergendosi nel finale a 
Protagonista negativo 
con un interminabile 
Stillicidio di interventi 
Non sempre richiesti 
dalle circostanze di gio- 
co, Se dunque la giac- 
chetta nera non è par- 
sa all'altezza, va sotto- 
lineato che le due com- 
Pagini hanno comun- 
Que saputo interpreta- 
Te nel modo giusto un 


Casa di 


incontro nel quale da . 


Una parte il Ronchi cer- 
Cava un ultimo aggan- 
cio con le posizioni di 
Vertice e dall'altra la 
Sanvitese voleva a tut- 
ti i costi proseguire nel- 
a sua serie di vittorie. 
Tn conclusione il pareg- 
gio accontenta forse 


più, o, per meglio dire, 
scontenta di meno la 
squadra di Piccoli in re- 
lazione almeno alla si- 
tuazione di classifica. 
Senza dubbio miglio- 
re è stato il primo tem- 
po, nel quale le due 
squadre si sono date 
aperta battaglia soprat- 
tutto lungo le rispetti- 
ve linee mediane dalle 
quali di volta in volta 
partivano ficcanti ma- 
novre in velocità tese 
a superare le opposte 
difese. Nel corso dei 
primi 45‘. è stato più 
concreto il Ronchi che, 
dopo aver fallito una 
buona occasione al 9° 
con l'ottimo Milan (ge- 
nerosa e molto mobile 
la prestazione della 
punta amaranto), è an- 
dato in rete con un'effi- 
cace azione offensiva 
scaturita al 21' da un 
cross di Gerin che rag- 
iungeva sulla destra 
avanzato Leghissa; 
untuale la deviazione 
i testa verso il centro 
dell'area e girata vin- 
cente, sempre di testa, 
dell'altro terzino Can- 
dotti che infilava di 
precisione nell'angoli- 
no alla destra di Sco- 
deller. La Sanvitese 
aveva la sua grande oc- 
casione al 37" ma Nico- 
demo, liberato al tiro 
da un perfetto suggeri- 
mento di Peresson 
(quellobiancorosso, ov- 
viamente) sbagliava 
completamente la con- 


clusione a tu per tu 


con Carloni. 

La Sanvitese comun- 
eZ va na 
teggio nella fasi inizia- 
li della ripresa, esatta- 
mente al 57’, quando 
una grande azione per- 
sonale del funamboli- 
co Muccin (vera spina 
nel fianco della difesa 
amaranto per la sua 
grande mobilità) co- 
stringeva al fallo in pie- 
na area il difensore 
Candotti. Giacomuzzo 
dal dischetto trasfor- 
mava di precisione sul- 
la sinistra di Carloni 
che mancava di poco il 
miracolo. 

. Ivano Gon 


(vincente dello sì 
lare assieme alle vincenti dei 


rede che la vincente del gruppo «H» incontri con 


io tra le secondo 
ppi be6e 
lettanti. 


3-0 


MARCATORI: al 76° 
Corba su rig., al 92° 
Bortolin, al 93’ Ci- 
prian. 
TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon (dal 60’ Ciprian), 
Jociancig, Verardo, 
Giordano, Corba, Bian- 
chet, Sozza, Bortolin, 
Zaghis, Stella, 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Cadamuro, Batti- 
sta, Vitulic, Savron, 
Calgaro (dall'80’ Gior- 
i), Ardizzon, Olivetti 
dal 90’ Saina), Vignali, 
Fernetti. 
ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 
TAMAI — La lepre Ta- 
mai fatica sino al 31° del- 
la ripresa per domare il 
San Luigi, quando l'arbi- 
tro, per un fallo di un di- 
fensore su Sozza mentre 
la palla stava ormai per 
a sul fondo, conce- 
de la massima punizio- 
ne, e poi dilaga in zona 
recupero, Il San Luigi re- 
siste ai continui attacchi 
dei tamaiotti con la cop- 


ia centrale Savron-Vitu- 
ic, sempre pronta a 
chiudere ogni varco, e 
colpisce in contropiede 
con Olivetti e Vignali. 
4' Zaghis ruba palla e 
serve Bortolin che da po- 
chi passi spedisce sul 
Sommo di Craglietto. Al 7' 
Zaghis per Sozza che di 
sinistro, di prima, impe- 
gna Craglietto ad una de- 
viazione in angolo. Al 9' 
la replica dei vivaisti: 
punizione a rientrare di 
Olivetti, Piccolo in usci- 
ta Trspipoe debolmente, 
la palla arriva a Vitulic 
che da dentro l'area alza 
di poco sopra la traver- 
sa. I triestini addormen- 
tano il gioco tenendo la 
palla con passaggi preci- 
si e per il Tamai arrivare 
sotto la porta di Cragliet- 
to diventa un'impresa. 
Al 40' i padroni di casa 
con Bortolin impegnano 
l'estremo difensore ospi- 
te con un tiro dal limite. 
In avvio di ripresa, subi- 
to un brivido per la dife- 
sa tamaiotta: lancio lun- 
go di Cadamuro per Ar- 
izzon che perde l'atti- 
mo per la conclusione in 


porta e l'azione sfuma. 
Al 50' calcio di punizio- 
ne battuto da Ardizzon e 
Bianchet si oppone con 
un braccio deviando in 
angolo: gli ospiti recla- 
mano la concessione del- 
la massima punizione, 
ma l'arbitro concede so- 
lo l'angolo. Al 51’ su cal- 
cio piazzato Vignalli im- 
pegna Piccolo a una de- 
viazione in corner. Al 
52' lancio in avanti di 
Craglietto per Olivetti, 
la punta viene stesa al li- 
mite dell'area da Verar- 
do: il calcio piazzato si 
stampa sulla barriera. Al 
59' il San Luigi si disten- 
de in contropiede con 
Olivetti che entra in 
area e viene steso senza 
tanti complimenti, ma 
l'arbitro lo ammonisce 
per simulazione. 

A pericolo scampato il 
Tamai si getta in avanti 
e tiene in pugno costan- 
temente il gioco metten- 
do in apprensione la dife- 
sa dei triestini che al 63" 
rischia di capitolare, ma 
una prodezza del portie- 
re Craglietto evita un au- 
togol di Savron. Al 68° 


conclusione dal limite di 
Bianchet che esce di po- 
co sul fondo. Al 76° il Ta- 
mai passa: su un inno- 
cuo pallone che stava sfi- 
lando sul fondo viene 
steso Sozza e l'arbitro, 
forse coperto, concede la 
massima punizione: bat- 
te Corba alla sinistra di 
Craglietto che intuisce 
la direzione ma non arri- 
va alla deviazione. I vi- 
vaisti protestano e a far- 
ne le spese è Vitulic, che 
viene espulso. Il Tamai è 
ormai padrone del cam- 
po e mette sotto pressio- 
ne la difesa ospite. Al- 
l'80' combinazione Bian- 
chet-Bortolin, bella la 
parata di Craglietto. 
Si ripete Bianchet l' 
iù tardi con un tiro dal 
ite che esce di uno 
soffio sopra la traversa. 


Al 92° il Tamai a segno © 


per la seconda volta: 
Bortolin stoppa di petto 
un assist di Sozza e di 
controbalzo supera 
l'estremo difensore ospi- 
te che al 93' capitola per 
la terza volta su un col- 
po di testa del giovane 


Ciprian. ; 
Roberto Ros 


ITRIESTINI NON RIESCONO A SUPERARE IL MODESTO SAN CANZIAN 


San Sergio: attacco sterile 


I «lupetti» non concretizzano la buona mole di gioco a centrocampo 


0-0 


SAN SERGIO: Colomba, 
Scher, Bazzara (81’ Pa- 
se), Michelazzi, Calò, 
Grimaldi, Pescatori 
(72' Silvestri), de Bosi- 
chi, Cotterle, Bussani, 
Lotti. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanola, Braida, Mainar- 
dis, Giacuzzo, Bullian, 
Miletto. (66 Puntin), 
Bass, Trevisan (25’ Sa- 
bato), Bruno, Marga- 
rit. 

ARBITRO; Picco di Udi- 
ne. 

TRIESTE — Durante la 
gara di coppa delle cop- 
pe tra Ajax e Parma Bru- 
no Pizzul, trascinato dal 
vortice del gioco, aveva 


esclamato: «Non è gara 
da zero a zero!». Cosa 
avrebbe detto il telecro- 
nista se per uno scherzo 
del destino si fosse trova- 
to ieri pomeriggio sugli 
spalti di ‘Trebiciano? 'Ga- 
ra da zero a zero, questa 
tra San Sergio e San Can- 
zian? Forse sì. 
Intendiamoci, se una 
squadra meritava di vin- 
cere, quella era la com- 
pagine giallorossa di ca- 
sa, ma la meritocrazia è 
un miraggio nella vita di 
tutti i giorni, figuriamo- 
ci in un gioco dove si 
fanno le cose con i piedi. 
Il San Sergio ha comun- 
que disputato una gara 
discreta, mettendo in 
mostra un ottimo Cotter- 
le, forse il migliore in 
campo, ma è mancato al- 
l'attacco, dove Lotti, 


sempre generosissimo, è 
incappato in una giorna- 
ta un po' opaca, Pescato- 
ri ha avuto diverse palle 
giocabili ma le sue con- 
clusioni non hanno mai 
impensierito Brisco. Nes- 
sun grattacapo del resto 
neanche per il suo colle- 
ga, il portiere del San 
Sergio Colomba, che ha 
trascorso un'oretta e 
mezza di relax, costretto 
a difendersi. più da una 
brezza gelida che legava 
le giunture che dagli at- 
tacchi avversari. 

Che il San Canzian fos- 
se sceso a Trebiciano 
con l'intento di strappa- 
re il classico «punto che 
muove la classifica» lo 
aveva reso chiaro, se 
mai qualcuno non. lo 
avesse capito, Margarit, 
che approfittando di una 


pausa di gioco, chiedeva 
‘a Michelazzi: «Ragazzi, 
ma volete vincere a tutti 
i costi?». 

E al secco: «Sì» del ca- 
pitano giallorosso, repli- 
cava sconsolato: «Ma 
dai, un punto a testa...». 
San Canzian dunque sul- 
la difensiva e padroni di 
casa a menare il gioco. 
Nei primi quindici minu- 
ti Pescatori conclude un 
paio di volte ma la mira 
non è precisa. Poi capita 
un'occasionissima alros- 
sonero Trevisan che ap- 
profitta di un po' di spa- 
zio lasciatogli da Scher 
per concludere da distan- 
za ravvicinata, ma un 
rimpallo chiude qua 
l'unica emozione del San 
Canzian. Alla mezz'ora 
Calò ci prova su punizio- 
ne ma la palla, docile, 


IL FONTANAFREDDA S’IMPONE ALLA GRANDE 


Dado e Rumiel | giustizieri 


Un macchinoso Porcia non riesce a contenere i padroni di casa 


4-0 


MARCATORI: 10’ Dado, 
15° Cristiano Rumiel, 
68’ Dado, 91’ Cristiano 
Rumiel. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Praturlon 
(Lorenzini), Massimo 
Rumiel, Cristiano Ru- 
miel, Martini, Batti- 
ston, Giordano, Pase, 
Dado, Pitton (Parolari), 
Toffolb. All. Dal Cin. 
PORCIA: Da Re, Mar- 
con (Tondato), Marcuz, 
Cozzarin, Fabbro, Mar- 
chi, Valentino, Persi- 
chetti (Bozzer), Bazzet- 
to, Orciuolo, Bianco. 
All. Antoniazzi. 
ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Fab- 


bro, Battiston, Dado e 


Pitton per gioco fallo- 


so, Marchi per prote- 
ste, Espulso al 20’ Coz- 
zarin per iptervento 
falloso su Battiston, 

FONTANAFREDDA — 
Un risultato così corpo- 
so mancava da tempo 
dal Comprensoriale e an- 
che se il Porcia ha forse 
disputato una delle più 
brutte partite della sta- 
gione i rossoneri di casa 
hanno meritato ampia- 
mente il largo margine. 
La partita ha avuto la 
sua svolta al 10' del pri- 
mo tempo tuando il pur 
ottimo Fabbro ha cicca- 
to clamorosamente l'in- 
tervento d'anticipo su 
Dado che ha così potuto 
raccogliere un cross di 
Battiston e presentarsi 
in perfetta solitudine di- 
nanzi all'incolpevole Da 
Re. Il gran destro del 
centravanti non lasciava 
scampo al portiere av- 


versario e costringeva il 
Porcia ad aprire le ma- 
glie della sua difesa nel 
tentativo di pareggiare. 
Al 15! arrivava il rad- 
doppio. Pasericonquista- 
ta palla a centrocampo 
s‘involava lungo la fa- 
scia destra e serviva un 
delizioso assist a Cristia- 
no Rumiel che superava 
il portiere avversario 
con un preciso rasoter- 
ra. Il Porcia riusciva a 
impegnare una sola vol- 
ta la difesa dei padroni 
di casa nel primo tempo. 
Un perfetto cross di Va- 
lentino trovava pronto 
all'appuntamento lo spe- 
cialista Fabbro ma Gre- 
mese deviava in angolo. 
Nella ripresa gli ospiti 
iniziavano di gran carrie- 
ra e al 5' Martini salva- 
va un gol sicuro giungen- 
do un attimo prima di 
Bianco su un cross che 
aveva già superato Gre- 


NETTO IL DIVARIO TRA LE DUE COMPAGINI IN CAMPO 


Anche il Palmanova «sbanca» Cussignacco 


x 0-3 
VARCATORI: al a' e 79' 
allj;901 di Caffarelli, 
Cugat” Danna. 

let SIGNACCO: Nada- 
ra «Livon, Nigris (Chia- 
mini), Giusti, Stefa- 
(1 ti, ‘Tdesco, Fabbro 
De rino), Fumagalli, 
Cagg oli, De Profetis, 
Pa} arelli. 

(z; OVA: Moretti 
na cio), DelFabro, Dan- 
San) ichelini (Marche- 
Crider amaro, Zentilin, 
ruty 2, Donada, Chia- 

3» Gerli, Sesso. 


ARBITRO: Padrini di 
Udine. 

CUSSIGNACCO — Vitto- 
ria meritata del Palma- 
nova che sbanca senza 
troppi problemi il Comu- 
nale di Cussignacco, il ri- 
sultato è però troppo pe- 
sante per i padroni di ca- 
sa, che fino alla mez- 
z'ora della ripresa han- 
no tenuto in bilico le sor- 
ti dell'incontro, il Palma- 
nova al 4' apre le marca- 
ture, grazie a un autogol 
di Caffarelli, che con 
una deviazione di piede 
trasforma in gol un tiro 
di Michelini che proba- 
bilmente non avrebbe 
avuto alcun esito. Il Cus- 


Signacco subita la rete, 
si porta generosamente 
in avanti alla ricerca del 
pareggio, ma la difesa 
del Palmanova si. dimo- 
stra come nell'attesa 
molto solida, ci prova 
con una certa decisione 
solo De Profetis, con un 
tiro a lato da sinistra, 
ma già al 24 il Palmano- 
va potrebbe raddoppia- 
re. La rete di Danna pe- 
rò viene annullata dal di- 
rettore di gara, per un 
netto fuorigioco dello 
stesso giocatore. 

Il Palmanova non de- 
morde e Chiarutti con 
un tiro secco impegna 


Nadalet in una deviazio- 
ne a terra, poi mentre la 
palla si avvia in gol giun- 
e Tedesco a sbrogliare 
‘a situazione. Il secondo 
tempo inizialmente è 
più equilibrato, e l'in- 
gresso in campo di Lavo- 
rino dà una certe verve 
alleattacco dei locali, al 
4' il giocatore manca di 
poco il bersaglio, calcian- 
do di poco alto dai 16 
metri, all'11' giusti pene- 
tra nella retroguardia de- 
gli ospiti, e sull'uscita di 
Moretti effettua un pal- 
lonetto che si perde di 
un niente oltre la traver- 
sa; dopo questo episodio 
il Palmanova riprende in 


mano le redini dell'in- 
contro e si rende perico- 
loso con Sesso e Chiarut- 
ti, al 34' ancora Sesso ef- 
fettua un insidioso tiro, 
Caffarelli mette il piede 
sulla traiettoria della 
alla che si impenna, e 
finisce in rete alla destra 
di Nadalet, che colpevol- 
mente rimafie a guarda- 
re. Il Cussignacco crolla 
e un paio di minuti dopo 
il Palmanova segna anco- 
ra, Sesso prova dalla di- 
stanza, Nadalet si disten- 
de in tuffo e ribatte la 
conclusione, ma Danna 
non ha difficoltà a riba- 

dire in gol di testa. 
gr. 


mese. La spinta del Por- 
cia però si esauriva ben 
presto e il Fontanafred- 
da ridiventava padrone 
delcampo. _—. 

I padroni di casa nel fi- 
nale dilagavano. Dado 
portava a tre le reti a se- 
guito di una ben conge- 
gnata azione di contro- 
piede che consentiva al 
centravanti di presentar- 
si nuovamente smarcato 
davanti a Da Re. La 
quarta segnatura nei mi- 
nuti di recupero. Sempre 
in contropiede, Toffolo 
s'involava verso l'area 
avversaria ma la sua 
conclusione veniva con- 
tratadall'affannosorecu- 
pero di Fabbro, Il pallo- 
ne veniva arpionato da 
Cristiano Rumiel che do- 
po aver vinto un contra- 
sto superava il portiere 
con un preciso pallonet- 


Claudio Fontanelli 


viene controllata da Bri- 
SCO, 

Al 35' una caparbia 
azione personale di Mi- 
chelazzi libera al tiro al 
volo Pescatori, ma l'esi- 
to è fuori dallo specchio. 
Nella ripresa il primo a 
farsi vedere è Grimaldi, 
ma la mira è troppo alta. 


All'8' una punizione . 


tagliata da Lotti dalla 
bandierina mette in crisi 
la difesa rossonera, ma 
né 'Bussani né Cotterle 
riescono a spingere la 
palla in rete. Un minuto 
dopo l'occasione più 
ghiotta per il San Sergio. 


Lotti viene lanciato in 
contropiede, l’attaccan- 
te entra in area e spara, 
ma Brisco si oppone di 
piede e devia. 

p.m. 


SCONFITTA L’AQUILEIA 
Gradese alla grande 
impartisce agli ospiti 
una lezione di calcio 


1-0 


MARCATORE: 42’ Ius- 
sa. 

GRADESE: Franco, 
Menegaldo, Benve- 
gnù, Clama, Iaccari- 
no, Doria, Marin (83° 
R: Tognon), Depan- 
gher, Iussa, Pozzetto, 
Tacuzzi. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin,  Sandrin, 
Lepre, Trevisan, Car- 
bone (46’ Perosa), 
Francioni (92’ Zanut- 
ta), Degrassi, Iacu- 
min, Klaniscek, Fadi. 
ARBITRO: Pagani di 
Legnano. 


GRADO — Indubbia- 
mente il commento di 
fine gara dell'allenato- 
re gradese Mauro Vi- 
diak è il più esatto: 
«La Gradese ha dato le- 
zione di calcio». E que- 
sto sovrastando gli av- 
versari sia nel gioco e 
sia nelle azioni da rete 
(un'infinità per i lagu- 
nari contro un'unica, 
su calcio di punizione 
dei friulani). È vi è pu- 
re da dire che la Grade- 
se ha pure giocato con- 
tro l'arbitro (e un guar- 
dalinee) che certamen- 
te non ha favorito i pa- 
droni di casa. Nella no- 
stra regione, ve lo assi- 
curiamo, ci sono molti, 
ma molti direttori di 
gara nettamente mi- 
gliori di quello fatto ar- 
rivare a Grado sin da 
Legnano. 

Tornando alla. gara 
bisogna subito sottoli- 
neare che il taccuino è 
Ticco di annotazioni, 
praticamente tutto di 
marca locale. Ma come 
commento generale 
dobbiamo dire anche 
se da una parte c'è sta- 
ta una squadra — la 
Gradese — che ha gio- 


cato davvero al calcio, 
dall'altra — l'Aquileia 
— c'era una formazio- 
ne che ha badato più” 
che altro a difendersi 
(anche dopo lo svantag- 
gio) rinviando palloni 
molto lunghi con la 
speranza che qualcuno 
li potesse raccogliere. 

Il dominio gradese 
inizia già al secondo 
con un cross di Benve- 
gnù concluso di testa 
da Pozzetto di un pelo 
fuori dallo specchio 
della porta (proprio 
Pozzetto e Benvegnù 
sono stati i migliori dei 
gradesi). Al 12' è Iussa 
a tentare la via della 
rete con una conclusio- 
ne acrobatica che va al- 
ta di un soffio. 

Da segnalare ancora, 
al 33' un'insistente 
azione sulla sinistra 
conclusa con un raso- 
terra di Iacuzzi che 
Gregorat riesce appena 
a toccare. E' comun- 
que il suo compagno 
Lepre a spazzare la pal- 
la fuori area. Due mi- 
nuti dopo ancora azio- 
ne sulla sinistra che il- 
lude tutti con una gran 
botta a fil di palo. Pas- 
sano solamente 60 se- 
condi ed è Depangher 
a concludere a rete. 
Gregorat è bravo a 
schiaffeggiare la palla 
quel tanto che basta. E 
prima della rete locale 
da segnalare la prima 
conclusione — davve- 
ro senza pretese — del- 
l'Aquileia con Degrassi 
che calcia abbondante- 
mente a lato. 

Al 42' la Gradese va 
in vantaggio. Un gran- 
dissimo Pozzetto fa 
fuori 4 avversari e toc- 
ca per lo smarcato Ius- 
sa che non perdona. 
Da segnalare infine 
due conclusioni al 48" 
e al 50' di Iacuzzi. 

Antonio Boemo 


CONTI GOL DI MATTIA MARASSI E CRESTA 
L’Itala ingrana la quarta 
e fa fuori il San Daniele 


2-0 


MARCATORI: al 37° 
Mattia Marassi, al 62° 
Cresta. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Clemente, Mar- 
co Marassi, Cechet, 
Vatta, Peroni (dal 76' 
Spessot), Piani, Radin, 
Marassi, Luxich, Cre- 
sta (dal 67’ Battistin). 
SAN DANIELE: Vosca, 
D'Angelo (dal 57’ Capo- 
rale), D'Avanzo, Di Lit- 
ta, Bernardis, Cavucci, 
Danelutti, Modonutti, 
Zonta, Ziraldo (dall’'83' 
Petris), Moreale. 
ARBITRO: Carboni di 
Trieste. 

NOTE: al 73' espulso 
Zonta per doppia am- 
mmonizione. 


GRADISCA D'ISONZO — 


L'Itala cambia volto ri- 
spetto all'opaca esibizio- 
ne di domenica scorsa e 
si sbarazza senza troppi 
problemi del San Danie- 
le. Certamente, la squa- 
dra di Tominovi ieri ha 
messo in campo una de- 
terminazione e un impe- 
gno superiore nell'arco 
dei 90’, ma la vittoria 
dei biancoazzurri ha due 
nomi ben precisi: la gio- 
vane punta Mattia Ma- 
rassi e l'infaticabile cur- 
sore di fascia Lauro Pia- 
ni. Grazie al primo l'inte- 
To reparto offensivo ha 
guadagnato consistenza 
(anche Cresta in gol), il 


- secondo ha macinato chi- 


lometri su chilometri 
con sgroppate personali 
e suggerimenti precisi. 
Nei primi 20' la parti- 
ta non offre grandi op- 
portunità da rete, ma è 


comunque vivace e inte- 
ressante. Proprio al 20° 
una bella rovesciata di 
‘Moreale che finisce fuo- 
ri, ma poi l'Itala sale in 
cattedra. Al 25' girata a 
fil di palo di Piani, al 34 
Vatta spara sul portiere 
da un metro e tre minuti 
dopo il gol. Punizione 
a destra, Cresta ri- 
mette in mezzo di testa 
e Mattia Marassi è lestis- 
simo a proiettarsi sulla 
palla e a mettere dentro 
di testa. Nella ripresa è 
ancora l'Itala a controlla- 
re agevolmente e a crea- 
re occasioni con Luxich, 

Piani, Cresta e Marassi. 
Proprio Cresta firma il 
raddoppio al 62': puni- 
zione-cross di Radin e 
anticipo netto della pun- 
ta goriziana sul diretto 
difensore, con palla infi- 

lata nel sette di testa. 

Davide Sfiligoi 


FINISCE A RETI INVIOLATE L’INCONTRO TRA GEMONESE E SACILESE 


A Gemona prevale la paura di perdere 


0-0 


GEMONESE: Mazzole- 
ni, Macuglia, Salatin, 
Tassotti, Mardero, To- 
soni, Spoletti (Rumiz), 
Golles, Londero, Gen- 
na, Vidoni (D Centa). 
SACILESE: Rosagastal- 
do, ‘Rossetti, Ceolin, 
Pramparo, Pignat, Nu- 
ti, Campaner, Luderin, 
Zotaj, Segat (Livon), Bo- 
scato (Mazzer). 
ARBITRO: Masin di 
Cervignano, 

GEMONA — Quasi un 


match interlocutorio per 
la Gemonese che, rinvi- 
gorita la propria classifi- 
ca grazie ai cinque suc- 
cessi ottenuti nelle al- 
trettante ultime giorna- 
te di campionato, si è 
concessa una domenica 
di «routinaria» ammini- 
strazione del risultato. Il 
gol un obiettivo da non 
ignorare certo, ma al 
bando ogni genere di ri- 
schio. Che la Sacilese 
non ci tenesse a diventa- 
re la sesta vittima conse- 
cutiva del «terminator» 
pedemontano lo ha co- 
munque dimostrato sin 
dalle prime battute di 


gioco. Vediamo la crona- 
ca. All'8' Segat diretta- 
mente dalla bandierina 
del calcio d'angolo colpi- 
sce la traversa. Al 24' è 
invece il solito, bravissi- 
mo, Mazzoleni a respin- 
gere una conclusione 
ravvicinata di Zotaj. 

Un minuto più tardi al- 
za la voce la Gemonese 
ma a Tosoni manca la 
precisione al momento 
di trasformare in mone- 
ta sonante l'assai appeti- 
bile cross basso del suo 
compagno Londero. Ad 
inizio ripresa, al 5’, iruo- 
lisiinvertono e nell'azio- 
ne-fotocopia della prece- 


dente è Londero a fallire 
su invito di Tosoni. Al- 
l'8' quindi Rosagastaldo 
devia in angolo una bot- 
n dal Doe di Genna ed 

4' gli ospiti vengono 
privati nisanone di 
Pramparo, espulso a se- 
guito di doppia ammoni- 
zione. 

Nonostante ciò si giun- 
ge senza brivido alcuno 
sino al 30' quando, dal li- 
mite dell'area piccola, 
Zotaj con un tiro al volo 
spedisce la sfera addos- 
so a Mazzoleni il quale, 
al 38', deve bloccarre sul 
nascere una pericolosa 
incursione di Segat. 

Carlo Alberto Sindici 
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i Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 14 marzo 199 


POKER DELL’INCONTENIBILE CAPOLISTA CORMONESE AI MALCAPITATI ROSSONERI 


San Giovanni strapazzato 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Cordenonese-Zoppola 
Cordovado-Maniago 
Juniors-Pro Aviano 
Polcenigo-Tricesimo 
Pro Fagagna-Pradamano 
Rauscedo-7 Spighe 
Spilimbergo-Tavagnacco 
Valnatisone-Pordenone 


cpenossra 
SE GLCR SERE 


(3) 
=) 


7 Spighe 
Spilimbergo 
Pro Fagagna 
Pro Aviano 
Cordenonese 
Pordenone 
Polcenigo 
Maniago 
Valnatisone 
Pradamano 
Tricesimo 
Zoppola 
Juniors 
Tavagnacco 
Rauscedo 
Cordovado 


IU V0ANTOOADATMNOWWw 


1 
1 
4 
al 
2 
4 
3 
3 
3 
3 
4 
7 
6 
6 
4 
9 


PROSSIMO TURNO 
7 Spighe-Pro Fagagna 
Maniago-Valnatisone 
Portienone-Spilimbergo 
Pradamano-Juniors 
Pro Aviano-Cordovado 
Tavagnacco-Cordenonese 
Tricesimo-Rauscedo 
Zoppola-Polcenigo 


ASSIFICA 


NI AONIVASNWAWAINA 
API WGAONGUINAONAN 
GIUUTAINMAWIANNNW 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 


Cormonese-S.Giovanni 
Fiumicello-Fortitudo 
Flumignano-Primorje 
Gonars-Ruda 
Juventina-Trivignano 
Maranese-P.Cervignano 
Monfalcone-Lucinico 
Ponziana-Staranzano 


NonNdioona 
DOSI 


Tr) 
pri 


Cormonese 
Flumignano 
Maranese 
Ruda 
Ponziana 
Lucinico 
Fiumicello 
S.Giovanni 
Trivignano 
Staranzano 
dJuventina 
Monfalcone 
P.Cervignano 
Primorje 
Fortitudo 
Gonars 


9 
6 
4 
7 
7 
4 
4 
6 
È) 
5 
4 
3 
5 
2 
1 
1 


ARWAODANWINVIA ANO 


AL 92’ IL GOL-PARTITA DEL FIUMICELLO 


Fortitudo, che disdetta: 
sconfitta sotto la doccia 


1-0 


MARCATORE: al 92° 
Circosta. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Vezzil, Aldrigo, 
Antonelli, Pelos, Barba- 
na, Scarel, Listuzzi 
(dal 73’ Gircosta), Mila- 
nese, Aizza. 
FORTITUDO: Messina, 
Massai (dal 12’ Macni- 
ch), Dorliguzzo, Mateli- 
ch, Masutti, Apostoli, 
Di Giorgio, Mantovani, 
Pulvirenti (dal 76’ No- 
vel); Venturini, Cecchi. 
ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 

TERZO — A tempo or- 
mai scaduto, quando sta- 
vano scorrendo i minuti - 
di recupero, la Fortitudo 
ha visto svanire il suo so- 


PROSSIMO TURNO 
P.Cervignano-Flumicello 
Fortitudo-Ponziana 
Lucinico-Maranese 
Primorje-Juventina 
Ruda-Cormonese 
S.Giovanni-Monfalcone 
Staranzano-Flumignano 
Trivignano-Gonars 


ASSIFICA 


NNT NAZAIAIADAN 
WaIENWOTOWAWIONO 
PIFIOOITANMA RANA 


[) 
1 
1 
[i] 
2 
2 
1 
2 
2 
Di 
2 
3 
di 
6 
4 
7 


gno di tornare a casa dal- 
Ja sfida con la Pro Fiumi- 
cello con un punto in ta- 
sca. Quando il pubblico 
infreddolito stava già ab- 
baridonando gli spalti, 
gli arancioblù padroni di 
casa sono infatti riusciti 
a concretare la gran mo- 
le di gioco prodotta nella 
ripresa. La partita si era 
iniziata su toni blandi 
con i fiumicellesi che 
stentavano a trovare un 
assetto ottimale e i mug- 
gesani che puntavano 
apertamente allo 0-0. 
Tra grossi sbadigli si è 
così passati alla ripresa, 
quando invece è venuta 
fuori bene la Pro Fiumi- 
cello che ha spinto con 
continuità in avanti. Al 
53‘ Scarel calcia una pu- 
nizione che perfora la 
barriera e sorprende 
Messina che non trattie- 
ne: per fortuna della For- 


4-0 


MARCATORI: al 6' Pi- 
natti, al 15° Meroni, 
al 50’ Scidà, all'82' 
Odina. 

CORMONESE: Contin, 
Corgnali, Demarco, 
Stacul, Arcaba, Loren- 
zini, Deffenu A., Sci- 
dà (Tartara), Odina, 
Pinatti, Meroni (Zuc- 


co). 

SAN GIOVANNI: Ra- 
mani, Brandi (Lussi), 
Krmac, Sambaldi, To- 
masini (Facciuto), Co- 
lautti, Visintin, Rava- 


lico, Bibalo, Zucco, 
Iannini. 
ARBITRO: Cruciatti 
di Udine. 


CORMONS — Esce an- 
cora la quaterna sulla 
ruota di Cormons. Do- 
po le tre reti rifilate al 
Lucinico e i quattro gol 
messi a segno domeni- 
ca scorsa a Gonars, la 
macchina da gol cormo- 
nese rifila una quater- 


na anche ai triestini 
del San Giovanni che 
pure viaggiano a ridos- 
so delle prime della 
classe. Ma fermare la 
Cormonese attuale non 
è impresa facile. Se poi, 
come hanno fatto ieri i 
triestini, si offrono del- 
le opportunità da gol, 
allora non c'è nemme- 
no partita. E infatti in 
un quarto d'ora la squa- 
dra di Petani, partita 


con buona volontà, si è 


ritrovata già con due 
gol da rimontare. Un 
uno-due micidiale quel- 
lo dei cormonesi, infra- 
mezzato dall'illusione 
(il palo colpito da Biba- 
lo con un gran tiro da 
fuori area) di potersi 
misurare ad armi pari. 

Non sonotrascorsiin- 
fatti che sei minuti e 
un rinato Pinatti con 
un eurogol porta in 
vantaggio i cormonesi;: 
lancio lungo di Scidà 
che il centravanti gri- 
giorosso  addomestica 
al volo, saltando il pro- 
prio marcatore e con 


un gran diagonale bat- 
te l'incolpevole Rama- 
ni. Rabbiosa è la reazio- 
ne dei triestini, sorpre- 
si dal fulmineo avvio 
cormonese, ma il palo 
nega il pareggio a Biba- 
lo. E subito arriva an- 
che il secondo gol gra- 
zie alla furbizia di Me- 
roni, ma anche all'inge- 
nuità di Brandi. Il terzi- 
no triestino sulla pro- 
pria tre quarti campo 
si fa stoppare il rilan- 
cio dall'ala cormonese 
che si invola verso Ra- 
mani battendolo con 
un -preciso diagonale 
che si infila dopo aver 
colpito il palo. 

È il colpo del ko an- 
che se ci sono ancora 
tre quarti di partita da 
giocare. Padroni assolu- 
ti del campo i cormone- 
si infatti soffocano 
ogni azione triestina e 
subito creano difficoltà 
alla retroguardia rosso- 
nera. Al 33' Lorenzini è 
pescato bene da Odina, 
ma la deviazione da- 
vanti a Ramani è im- 


precisa e la palla fini- 
sce sul fondo. Al 38° 
Scidà serve l'accorren- 
te Deffenu al quale rie- 
sce un difficile diagona- 
le al volo che Ramani 


blocca a terra. I cormo- . 


nesi, come si può com- 
prendere, comandano 
con autorità il gioco 
non lasciando spazi ai 
triestini, in gravi diffi- 
coltà contro l'agilità de- 
gli attaccanti e centro- 
campisti cormonesi. 
Non cambia musica 
nemmeno nella ripresa 
con la Cormonese che 
colpisce ancora, come 
si suol dire, a freddo. È 
il 5’ infatti quando Sci- 
dà conclude a rete con 
un violento diagonale 
un'azionecoralecormo- 
nese iniziata da Loren- 
zini, proseguita da Pi- 
natti e rifinita da Arca- 
ba appunto per l'accor- 
rente cormonese inseri- 
tosi con puntualità nel- 
l'area triestina. Sul 3-0 
i cormonesi allentano 
un po’ la tensione e il 
San Giovanni può affac- 


ciarsi nell'area avversa- 


ria. 

Al 19' Bibalo dal fon- 
do crossa a centroarea 
dove Contin mette fuo- 
ti causa l'accorrente 
Tannini con una devia- 
zione volante. 

Al 25' il centravanti 
triestino ha l'occasione 
per accorciare le distan- 
ze grazie a un'incom- 
prensione della difesa 
cormonese, ma Contin 
è pronto con i piedi a 
respingere il tiro. Poi 
Lussi al 35’ calcia sul 
fondo dal limite del- 
l'area ma sono ancora i 
cormonesi ad andare in 
gol due minuti dopo. Al 
imite dell'area triesti- 
na Zucco serve Odina 
che si trova completa- 
mente smarcato e con 
un forte diagonale bat- 
te ancora Ramani. La 

artita si conclude sul- 
‘a violenta. punizione 
in pieno recupero di Bi- 
balo dal limite del- 
l'area che Contin alza 
sopra la traversa. 

Claudio Femia 


.dopo sono di nuovo gli 


STARANZANO SCONFITTO CON UNA BELLA PROVA CORALE 


Ponziana, due punti con merito 


2-0 


MARCATORI: al 46’ Frontali, all'89' Giorgi. 
PONZIANA: Spadaro, Papagno, Pusich, Ros- 
si, Postogna (dal 69° Ludovini), Norbedo, 
Toffolutti, Sorrentino, Zei, Frontali, Gior- 


gi. 
STARANZANO: Orsini, Pizzignacco, Palom- 
bieri, Samsa, Cergoli, Cerni, Franco (dal 
54' Drigotti), Pellicani, Dantignana, Falza- 
ri (dall‘80’ Pivetta), Fabrizio. 

‘ARBITRO: Morano di Udine. 

TRIESTE — Peripezie, artifici e lazzi, ma alla 
fine il Ponziana ha schiacciato con autorità il 
temuto Staranzano. Già in settimana Di Mau- 
To aveva espresso i desiderata di rivalsa nei 
confronti di un avversario che all'andata ave- 
va fatto penare i triestini, facendoli rientrare 
nel golfo come si suol dire «gobbi». L'assetto, 
privo dei vari Lombardo e Bazzara, cavalieri 
intoccabili dell'asse centrale, destava qualche 
nascosta preoccupazione, ma l'innesto di Pa- 
pagno brillante jolly tuttofare quale libero si 
è rivelata mossa vincente. D'altro canto l'ope- 
rare pragmatico di Di Mauro ha sempre rispo- 


che il suo modello ideale tattico proponeva in 
chiave interrogativa. E sul campo il reparto 
difensivo così edificato ha mantenuto le sue 
normali prerogative fungendo da organo pro- 
pulsore e primo motore del pressing. Infatti, 
soprattutto dopo il vantaggio ottenuto da 
Frontali su calcio piazzato, lo Staranzano, 
pur dotato a livello di individualità, di ottima 
tecnica e morbido palleggio, è parso alquanto 
imbarazzato nei veementi attacchi all'uomo 
svolti dai ponzianini a tutto campo. 

Attacchi all'uomo, non nel senso di aggres- 
sioni fallose, atte a spezzare la manovra al- 
trui, ma azioni corali coordinate, finalizzate 
all'accerchiamento sistematico della fonte di 
gioco avversaria. Da dove deriva l'affiatamen- 
to e la forza che anima questa coesione positi- 
va dei ponzianini? Non certo esclusivamente 
dalle caratteristiche tecniche, che pure costi- 
tuiscono un bagaglio culturale considerevole 
nei piedi di Frontali e soci; ma soprattutto nel 
sentimento di amicizia e reciproco soccorso 
del gruppo, più una famiglia che una squa- 
dra. In campo non si notano squilibri ma tutti 
sono integrati nello svolgimento di una preci- 
sa funzione, corretta al caso con pronta osser- 
vanza; dall'allenatore, che strabilia nel modo 


Maranese ermetica, 
il Cervignano no 


titudo un difensore risce 
pero a spazzare in ango- 
o prima che arrivi l'ac- 
corrente Antonelli. A for- 
za di spingere in avanti, 
la Pro Fiumicello prende 
comunque [che - ri- 
schio e così al 72' solo la 
bravura di Dessabo, che 
respinge di piede, impe- 
disce a Dorliguzzo, che 
aveva approfittato di 
uno svarione difensivo, 
di segnare. Tre minuti 


arancioblù a sfiorare il 
ol: Milanese scende sul- 
a fascia destra e pennel- 
la al centro una palla 
per la testa di Barbana 
CEDE tira alto. 

92' arriva infine la 
rete della vittoria: Barba- 
na si districa in area tra 
i difensori e crossa al 
centro per Circosta che, 
diinterno destro, deposi- 
ta la palla nel sacco. 

Michele Tibald 


Geissa. 


2-0 


MARCATORI: al 22' Candotti, nel 
s.t, al 1’ Regattin. 

MARANESE: Della Ricca, Corso C., 
Talian, Gavin, Sutto, Candotti, Cor- 
so R. (Formentin), Corso A., Zenti- 
lin, Del Sal (Bisan), Regattin, All. Bu- 


so, ì 
PRO CERVIGNANO: Chittaro, Pa- 
sian, Gregoris, Di Florio, Sgubin, Tel 
(Marani), Veneruz (Comelli), Telli- 
ni, Novacco, Morlacco, Tosolini. All. 


ARBITRO:.Tonca di Monfalcone. 
MARANO LAGUNARE — Continua la 
serie positiva della difesa maranese. 
Della Ricca non raccoglie il pallone nel 
sacco già da 517 minuti. Anche se in 
questo incontro il libero Sutto e com- 
jagni non sono stati precisi come al so- 
ito, il portiere avversario è stato co- 
stretto a diversi interventi con i piedi 
per salvare la sua rete, E c'è voluto un 
| gol ESRnIO di un difensore per sblocca- 
re il risultato. Inizia in avanti la Pro 


versa da Sutto. 


cano gli assalti. - 


Cervignano e per tre volte il pallone 
vaga nell'area piccola dei locali senza 
che nessun attaccante di Geissa lo 
spinga in gol. Al 15' una girata di Toso- 
lini viene alzata di testa sopra la tra, 


Al 22' la svolta: una punizione di 
Del Sal trova libero sul secondo palo 
Candotti che di piatto deposita in rete. 
Per i gialloblù sì tratta di una mazzata 
che lascia attoniti e non riescono più a 
imbastire azioni di un certo rilievo, an- 
che se Morlacco si danna l'anima per 
far giocare i suoi compa; 
presa, dopo trenta secondi, il raddop- 
pio dell'ottimo Regattin: parte da me- 
tà campo e, circondato da tre avversa- 
ri, si libera e con un destro preciso nel- 
l'angolino batte Chittaro. 

Si sveglia Zentilin e con una serie di 
tiri parati bene dal portiere ospite, fa 
presumere la goleada. Invece la Pro 
prende in mano il centrocampo e con 
diverse azioni porta lo scompiglio nel- 
l'area della Maranese, ma l'imprecisio- 
ne degli attaccanti e, come detto, l'otti- 
ma prestazione di Della Ricca, vanifi- 


Oscar Radovich 


‘Il solito Frontali ha illuminato i veltri, con gli ospiti incapaci di costruire gioco 


sto in modo esauriente alle aporie teoretiche 


rapido e fruttuoso di rispondere alle esigenze 
tattiche (vedi il difficile momento dell'espul- 
sione di Rossi). 

Poi all'audacia e all'armonia si aggiunge la 
fortuna. E qui si deve raccontare del calcio di 
rigore che Spadaro ha visto rimbalzare sul le- 
gno traverso, che a giochi fatti avrebbe pre- 
miato se non altro la premura sollecita con 
cui i ragazzi dello Staranzano ritentavano, 
mai domi, l'impostazione di una nuova gioca- 
ta. In realtà, nei biancorossi mancava la conti- 
nuità negli schemi, anche perché le punte Fa- 


brizio e Dantignana si vedevano chiusi in ‘ 


quella gabbia di uomini biancoazzurri, quelli 
della ben nota difesa, né i compagni Falzari o 
Pellicani sembravano in grado di trovare in 
velocità la chiave giusta che l'aprisse. E una 
volta fallita anche quella Samsa e Cergoli di- 
sposti indietro dovevano fare i conti con l'in- 
calzare dei contropiedisti. Via via che il tem- 
po passava si aprivano spazi profondi a ma- 
glie rarefatte. In uno di questi, forse il meno 
agevole drappeggiava la maglia numero 10 di 


* Frontali: un dribbling in diagonale e il passag- 


gio incrociato-sul quale stanco, ma coordina- 

to Giorgi non poteva sbagliare ed ecco fatto, 

la solita vittoria in casa del Ponziana. 
Roberto Sinico 


1-1 


MARCATORI: al 57° 
autorete di Bastiani e 


al 67° Kovic. 
JUVENTINA: Pasco- 
lat, Capotorto, Bastia- 


ni, Trevisan, Braida, 
Kavs, P. Gergolet (dal 
75° Brumatti), Gan- 
din, Tabai, Cecotti 
(dal 46' Pizzi), Kovic. 

TRIVIGNANO: . Della 
Vedova, Cuzzot, De 
Zottis, Galluzzo (dal- 
l'87° Morgillo), Birri, 
Focardi, Pavan, De 


i. Nella ri- 


l'83’ Geatti), Del Fra- 
te, Della Rovere. 
ARBITRO: Paludetti 
di Udine. 

GORIZIA — Il match? 


Marco, Paviotti (dal- . 


MONFALCONE E LUCINICO SI SCAMBIANO SOLTANTO BRUTTI FALLI 


Una sola padrona in campo: 


0-0 


MONFALCONE: Valzano, Viezzi, Zama- 
ro, Maccarrone (Marinelli), Busetti, Bal- 
ducci, Pozzetto (Tomsig), Salmeri, Maz- 
zilli, Petenel, Pacor. 

LUCINICO: Selli, Tomasi (Tomizza), Be- 
nassi, De Marco, Graziano, Cargnel, Pe- 
ressini, Tomizza, Goriup, Germinario, 
Saveri. 

ARBITRO: Paladini di Trieste. 
MONFALCONE — Nulla di fatto scontato 
al termine di una partita che ha tenuto de- 
sto il pubblico del Comunale solo nell'ulti- 
mo quarto d'ora della ripresa. E non tanto 
Frozie a decenti azioni di gioco, quanto per 
le scintille tra gli atleti in campo, che l'arbi- 
tro ha faticato a tener sotto controllo. 

Il Monfalcone ha affrontato i più «quota- 


ti» goriziani in chiaro assetto prudenziale. 
Il nuovo tecnico Gallina, dopo due vittorie 
consecutive, ha preferito non rischiare e 
proseguire la serie positiva. 

Ancora fuori Di Gioia (non era nemmeno 
in panchina) che Salmeri è riuscito persino 
a far rimpiangere, l'allenatore azzurro ha 
imbottito difesa e centrocampo lasciando 
al solo, isolatissimo, Mazzilli il compito di 
pungere (si fa per dire...) in attacco. Il Luci- 
nico, d'altro canto, ha mantenuto con più 
costanza l'iniziativa ma quasi mai è riusci- 
to a‘rendersi veramente pericoloso. Prova 
ne sia che il primo intervento di uno dei 
due portieri è arrivato al 35‘, quando Valza- 
no ha dovuto deviare in angolo un cross 


- «mancato» di De Marco, che stava termi- 


nando in rete. E per vedere l'unico tiro in 
porta degli azzurri si è dovuto attendere il 
42': il calcio di punizione centrale di Maz- 
zilli non ha impensierito Selli più del dovu- 


laprudenza 


Nella ripresa, fallacci e azioni senza ca- 
po né coda a parte, la cosa più bella l'ha fat- 
ta il Lucinico dopo sette minuti: Goriup si 
è destreggiato sul fronte destro e ha servito 
l'accorrente Tomizza. Botta al volo del cen- 
trocampista, ma il portiere Valzano si è su- 
perato, riuscendo a deviare di quel tanto 
che basta. Tre minuti dopo ci riprova Be- 
nassi dal limite e ancora Valzano blocca a 
terra in presa. Le ostilità tecniche si conclu- 
dono al 12' con una bomba su punizione di 
Balducci che Selli respinge d'istinto... 

Poi, spazio solo al nervosismo e agli in- 
terventi duri da una parte e dall'altra, con 
Pozzetto (maltrattato impunemente dai di- 
fensori del Lucinico) che ha fatto di tutto 
per farsi espellere, fino a che Gallina ha 
pensato bene di precedere l'arbitro e ha tol- 
to dalla mischia il focoso trottolino grade- 
se. 

Federico Razzini 


PARI A RETI BIANCHE 

Un accorto Primorje 
blocca a domicilio 

il forte Flumignano 


0-0 


FLUMIGNANO: Mor- 
sanutto, Antonello, 
Paravan,  Crepaldi, 
Del Giudice, Rossit 
(Zanin), Visentini, Ia- 
cuzzo, Bon, Pittis, 
Danna, 
PRIMORJE: Attruia, 
Luxa, Savarin, Digovi- 
ch, Auber, Vodopi- 
vec, Prestifilippo A., 
Prestifilippo M., Fa- 
vento (Padoan), Por- 
corato. 
ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo. 
FLUMIGNANO — In 
quest'opaca | giornata 
di marzo Flumignano'e 
Primorje hanno dato vi- 
ta a una gara all'inse- 
gna' della mediocrità. 
Certo, gli stimoli per 
questo match non man- 
cavano: con i padroni 
di casa in corsa per la 
vittoria finale, e i trie- 
stini protesi nella lotta 
per la salvezza, era le- 
cito attendersi molto 
di più. Ci si aspettava 
soprattutto‘ una bella 
affermazione deiragaz- 
zi di Mansutti, dopo 
l'immeritato stop di do- 
menica scorsa a Trivi- 
gnano, ima evidente- 
mente più di qualcosa 
è andato storto, La 
squadra locale infatti, 
pur manifestando un 
netto predominio sul- 
l'avversaria, ha denota- 
to una pressoché tota- 
le mancanza di sche- 
mi, e ha affidato il pro- 
prio gioco alle intuizio- 
ni e alla buona volontà 
dei singoli. 

Quanto agli ospiti, 
‘venuti al «Mangilliy 
conl'espressa intenzio- 
ne di strappare un pun- 
to, non hanno certo im- 


E' stato deciso da due 
madornali distrazioni 
difensive, non si sa poi 
quale delle due sia sta- 
ta più clamorosa. Già, 
perché al giochetto «in 
orizzontale» della Ju- 
ventina che ha favorito 
l'inserimento vincente 
di Paviotti (poi-Bastia- 
ni ha infilato sfortuna- 
tamente la propria por- 
ta con un'incornata, 
ma l'incolpevole Pasco- 
lat era ormai stato su- 
perato da una palom- 
bella...), ha fatto da con- 
traltare l'incredibile li- 
scio di due difensori 
bianconeri, che hanno 
«liberato» per il gol «Po- 
peye» Kovic. 

La Juventina stavol- 
ta deve ringraziare Pa- 
scolat, autore di mira- 


pressionato l’esiguo 
pubblico. A parte il li- 
bero Savarin, sempre 
puntuale nei suoi inter- 
venti, nessuno: degno 
di nota: troppe impre- 
cisioni, troppa superfi- 
cialità non sono am- 
missibili per una squa- 
dra che vuole salvarsi. 

Passiamo alla crona- 
ca. Per vedere un'occa- 
sione da gol bisogna at- 
tendere il 25', allorché 
Tacuzzo raccoglie un 
bel gol dalla sinistra e 
di testa costringe At- 
truia alla deviazione in 
corner. Al 38' Pittis è 
bravo ad anticipare di 
testa l'uscita del portie- 
Te ospite, un difensore 
però salva. Nella ripre- 
sa al 7’ prima ed unica 
opportunità per i trie- 
stini, con Porcorato, la 
cui incornata non è 
precisa e termina in al- 
to. Nel capovolgimen- 
to di fronte Danna 
dribbla un paio di av- 
versari dentro l'area e 
va al tiro, Attruia met- 
te in angolo non senza 
difficoltà. 

Il Flumignano, a que- 
sto punto, pur mancan- 
do della necessaria lu- 
cidità, cerca di spinge- 
re sull'acceleratore e 
sfiora più volte il van- 
taggio: al 14' Pittis ci 
prova dal limite, 
l'estremo ospite non 
trattiene, ma Danna 
non riesce ad approfit- 
tare. Ed è proprio Dan- 
na tre minuti dopo a 
mancare  incredibil- 
mente la deviazione in 
rete, sulla precisa pen- 
nellata di Pittis. 

Ultima grossa emo- 
zione al 40', con la pu- 
nizione di Zanin che 
lambisce il palo alla de- 
stra di Attruia e termi- 
naalato. 

Francesco Deana 


TRA JUVENTINA E TRIVIGNANO 
Alla sagra delle «papere» 
né vinti, né vincitori 


coli al 27° su De Marco 
e al 44' su Paviotti: co- 
‘munque i biancorossi 
hanno reagito con grin- 
ta all'autorete di Bastia- 
ni con la quale, al 12' 
della ripresa, la Juven- 
tina aveva capitolato. 
Infatti, la reazione è 
stata immediata e di 
una certa intensità; al 
20' Kovic, liberato sul- 
la sinistra, ha anticipa- 
to l'uscita del portiere 
ma il diagonale si è 
spento di un soffio sul 
fondo; due minuti più 
tardi, al 22', il gol: scia- 
bolata al centro, due di- 
fensoriandavano a von- 
gole dicendosi «la pren- 
do io - la prendi tu», e 
Kovic infilava la rete 
del definitivo pareggio. 

Marco Damiani 


PERIPADRONI DI CASA LA SALVEZZA E’ UN MIRAGGIO SEMPRE PIU” LONTANO 


il Gonarsmenomato 


comunque, si può togliere al merito del Ruda, che 
dopo essersi portato in vantaggio ha saputo difende- 


Ruda senza pietà con 
(0020 


MARCATORI: al 28° Franti, al 52’ Donda. 
GONARS: Danielis, Tuan, Pellizzari, Moretti, 
Gon, Catania (dal 3' Stroppolo), Masolini, Satto- 
lo, Pez (dal 65’ Barichello), Riondato, Di Blas. 
RUDA: Sorato, Tosoratti, Comuzzo (dal 53’ Tas- 
sin), Zuppel, Olivo, Rigonat, Paro, Franti, Bertos- 
si, Donda, Lepre (dal 65’ Portelli). 

ARBITRO: Scala di Pordenone. 

GONARS — Il pronostico era a favore dei gialloblù 
di mister Sari, ma Masolini e CODA sono usciti 
dal campo a testa alta. Catania, uno dei migliori del 
Gonars, al 3' per un infortunio ha dovuto lasciare il 
campo in barella; lo ha sostituito il giovane Stroppo- 
lo. Altro colpo di sfortuna per i padroni di casa si è 
verificato all’inizio della ripresa: anche il pericoloso 
Pez è stato messo fuori uso da un fortuito colpo alla 
caviglia, ed è stato sostituito da Barichello. Nulla, 


re il risultato. 


Ad aprire la serie di tentativi sono stati i padroni 
di casa: al 7’ Masolini di precisione serve Pez, ma la 
sua girata trova pronto Sorato, che 5° più tardi deve 
intervenire su traversone di Di Blas. Passano i minu- 


tie il Micro si svolge a tutto campo. Al 28' Paro nei 


pressi 


Ila linea di fondo scorge Franti in buona Da 
clu- 


sizione: il servizio è perfetto e quest'ultimo conclu 
de a rete con un violento rasoterra. Negli ultimi mi- 


nuti 


rima del riposo punizione per 


fonat, che 


manda la palla a stamparsi sulla traversa. Subito do- 
po. Sorato vola e salva con bravura. Nella ripresa la 
prima occasione è per gli ospiti: bella azione in area 
del Gonars, irrompe Donda che da distanza ravvici- 
nata raddoppia. E per i locali, che pure continuano 
ad attaccare in maniera ammirevole, non c'è più nul- 
la da fare. Per il Gonars sembra che il destino sia già 
segnato: ormai staccato, regge solitario in fanalino 


di coda. 
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| ezio, DUEPALIEUNA STRENUA DIFESA CONSENTONO AI GIALLONERIDI USCIRE IMBATTUTIDA TORVISCOSA 
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MS 
x. SLA 


[girone “n° 


RISULTATI 


Prima Cat, - Girone A 


Prima Cat. - Girone B 
PROSSIMO TURNO 


0-0 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Azzanese-Salesiana 1-2. Caneva-Prata È 
ATO, sl FOCE ; TORVISCOSA: Fornasie- 
laibano-Villanovese s ons-Tagliamento ro, Zaninello, Carletti, 
Forgarla-Codroipo 3-1. Codroipo-Flaibano 4 Se 5 
Prata-Morsano 4 0-1 Morse in Forgaria Zanutta, Cudin, Roma- 
Tagllamento-Val.Pinzano 0-2 Salesiana-Torre no, Marchesin E,, Finat- 
Tolmezzo-Caneva 0-4 Val.Pinzano-Azzanese ti, Cantarutti (Gaspar- 
Torre-Ceolini 0-0. Villanovese-Doria dis), Carpin, Marchesin 
CLASSIFICA W. 7 
Forgaria 30 41 6 5 0 11 5 3 3 35 18 -3 COSTALUNGA: Marsi- 
Caneva 28 10 4 5 1 12 5 5 2 3917 4 ch, Monteo, Chermaz, 
Flaibano 27 12 6 6 0 254 Benci, Maranzina, Gan- 
pe Buatinisi dolo (sdomaco) ton: 
Torre 24 12 4 6 2 Mio? ticolo, Germanò, Baici, 
Dorla 23 12471 245 Gasasola, Scala. 
Morsano 22 120 2 354 ARBITRO: Sannino di 
Mem 2 psii nilo Gorizia 
anese 
Codrolpo 21 1î 353 264 TORVISCOSA — Con una 
Ceolini 2011 4 4 3 24 5 gara accorta, ancorché 
LERICI si so 2 pi i i È s strettamente Dia il 
FAAZZO Costalunga porta via da 
Salesiana 19 11 3 3 5 264 + 
Tagliamento 19 12 71 4 0 4 6 Torviscosa il punto che 


voleva e che mantiene la 
compagine in zona di re- 
lativa tranquillità. La ca- 
polista Torviscosa, con 
azioni veloci e corali, ha 
cercato di far saltare la 


te incocciato i pali della 
porta avversaria. Partita 
a senso unico, quindi, 
con Fornasir, portiere 
torrezuinese, inoperoso, 
che non ha corso alcun ri- 
schio, meno che mai la 
classica beffa che, nel cal- 
cio, subisce la squadra 
votata all'attacco. 

Nel primo tempo, ver- 
so la mezz'ora, prende 
maggior piede la spinta 
offensiva dei padroni di 
casa che al 33' con Carlet- 
ti e al 35‘ con W. Marche- 
sin non riescono a con- 
cretizzare. 

Nella ripresa al 18' pa- 
lo di Finatti, sul rimbal- 
zo la sfera finisce a W. 
Marchesin che appoggia 
in rete quasi a colpo sicu- 
To, ma recupera in tempo 
Marsich. 31’ ancora 
una traversa di W. Mar- 
chesin e al 42' furibonda 
mischia in area del Costa- 
lunga, ma nemmeno Car- 
pin riesce a trovare la 
via. della rete. Fra gli 
ospiti da segnalare l'azio- 
ne preziosa di Scala che, 
con puntate di alleggeri- 
mento, riesce a guadagna- 
re tempo prezioso. i 

al. 


E ilfanalino di coda 
umilia apatico Zaule 


Aiello, spietato uno-due 
IlTurriaco va al tappeto 


San Piera testa bassa, 
ma la Pro Romans è attenta 


1-2 


MARCATORI: all'11’ Ianesi, al 43’ Macuglia A., al 
45' Furlan (r,) È È 
ISONZO TURRIACO: Ulian, Sabalino (Severini), 
Anut, Zentilin, Zin, Furlan, Russi (Clemente), Gro- 
ci, Bortolotti, Tamburlini, Cimadori, 
ATELLO: Galliussi, Tiberio A., Manfrin, Macuglia 
G., Zampar (Tiberio M.), Macuglia A., Bergamin 
(Moica , Rana, Macuglia B., Ianesi, Francescot- 

0. 
ARBITRO: Tomasulo di Trieste. 
TURRIACO — Complici un paio di disattenzioni di- 
fensive nel primo tempo, l'Isonzo Turriaco ha dovu- 
to cedere al quotato Aiello. Già all'11' gli ospiti passa- 
no, con un preciso fendente di Ianesi che fa secco 
Ulian sul primo palo. I padroni di casa reagiscono di 
buona lena ma non sono pericolosi negli ultimi sedici 
metri, mentre gli ospiti, al 43', concretizzano con 
spaventoso cinismo: Bruno Ma lia serve in rove- 
sciata il solissimo Alberto Macuglia che non ha pro- 
blemi a insaccare di testa, Allo scadere un braccio ga- 
leotto su cross di Croci viene punito con la massima 
punizione: batte lo specialista Furlan che spiazza il 
portiere. £ i 

Nella ripresa gli isontini macinano palloni su pallo- 
ni e con il passare dei minuti chiudono l'Aiello nella 
propria metà campo. 

Matteo Marega 


Muggesana sull’altalena: 
pari riagguantato al 90° 


3-0 


Prima Cat. 


RISULTATI 


i Girone C 


E.Adriatica-Latisana 6-0 Aiello-Sanglorgina nutrita difesa avversaria 
Isonzo Turr.-Alello ‘1-2 Costalunga-Pro Romans senza riuscirvi, sia per 
Veggea S 2-2 Flambro-! Lone cana de me d È n 
Pro Romans-Isonzo S.P. 0-0. Isonzo S.P.-Villanova l'imprecisione dei propri 
Sangiorgina-Rivignano 0-1 Latisana-Varmo attaccanti, sia per la bra- 
Manieci cana) lunga Di Mossa orzo, Aut vura del portiere triesti- 
'armo-Z.Rabuiese s ivignano-E.Adriatica 5 Ò 
Villanova-Flambro 1-1 Z.Rabulese-Torviscosa no e sia per aver due vol: 
È CLASSIFICA 

Torviscosa 32 12 8 4 0 11 4 4 3 32 14 -3 

Aiello FRCZO NCTS COSRZIA, BIaI2i 2401915 

Rivignano. 27 11 53 3 5 43 28 17 7 

E.Adriatica 26 12 6 5 1 41 6 39 27 -9 

Villanova 26 12 6 4 2 3 4 4 23 20 -9 

Flambro 26 11 3 6 2 4 6 2 23 24 -8 

Sangiorgina 25:12 (5.4 3 27 2 25 17 -10 

Mossa 25 11 4 61 OSSEO TINTA I! 

Pro Romans 25 12 5 4 3 3,5 3 19 22 -10 

Muggesama >: 17 3 6 2 12 805 6 24 23 cla 

ostalunga 

Latisana qa LESPRO 2 4 6 25 27 -15 

Z.Rabulese 1811 3 6 2 1 4 7 33 44 -16 

Isonzo Tutr. 17 12 3 63 0 5 6 18 29 -18 

Isonzo S.P. 1511 3 3 5 0 6 5 16 31 -18 

Varmo 13 11 3.2 6 1.3 719 38 -20 


PROSSIMO. TURNO 


MARCATORI: al 37’ Fasan, al 45’ e 80' Casco. 
VARMO: Nadalin, Grillo, Fasan, Frappa, Fongio- 
ne, Zanello, Sacripanti, Tubaro, Martinelli, Ber- 
nardis, Casco (88' Ceccone). 

ZAULE: Ferluga, Camerini, Dopuggi (46' Rizzot- 
ti), Bandel, Varesano, Novak, Bruschina, Ellero, 
Butti, Zanolla (62’' Novel), Valzano. 

ARBITRO: Parisi di Pordenone. ‘ » 

VARMO — È un risultato a sensazione che forse può 
er evitare la retrocessione anche 
per i giuliani, reduci da una lunga serie di risultati 
positivi. È il Varmo che non ti aspetti, grintoso, con- 
centrato e soprattutto spietato nel concludere a re- 
te, grazie a un contropiede velocissimo che ha spes- 
so tagliato a fette la retroguardia ospite, apparsa 
piuttosto lacunosa. Il primo tempo, di marca locale, 
si apre con un clamoroso errore sotto misura di Mar- 
tinelli, il cui tiro a colpo sicuro sfiora il palo. In una 
delle poche uscite dalla propria metà campo, gli ospi- 
ti vanno in gol con Zanolla, colto però da Parisi in 


quista una palla VARSRO al limite, sì in- 

olide: Ferluga è bat- 
tuto. I giuliani accusano il colpo e poco prima del ri- 
poso ancora frastornati subiscono il raddoppio da 


ito a tutti e abile a met- 
efilata. La ripresa è più 


equilibrata e gli ospiti tentano qualcosa, per farlo, 


I 2-1 Basaldella-Zarja FEASÌ 

ri . 0-0 BressaC.-Vesna riaprire la lotta 

Manzano-Donatello 3-1 Donatello-Bulese 

Opicina-Portuale 0-0. Paslanese-Opicina 

Pozzuolo-Paslanese 6-0 Portuale-Union91 

Union 91-Torreanese. 0-0 Reanese-Pozzuolo 

Vesna-Risanese 1-1 Risanese-Manzano 

Zarja-Bressa C. 1-1 Torreanese-Bearzi 

CLASSIFICA 

Zarja 36 12 9.3 0 11 6 3 4 16 1 

‘Pozzuolo, 35. 12,9 3 0 11 6.2 53 14 0 

Bearzi 3312 8 4 d 508 

bito Susi uig 

VEE i 88? aliz chiaro fuorigioco. Al 37' Fasan, autore di una 

irc Gi di î È f i 3 partita, con 

uiese i si 

PRO 53 Hi 333 05 cunea fra i difensori e spara un 
d Union 91 21 12 4 5 3 32 

Reanese 1811 24 5 2 6 ( i fi 

resta c. da ti 5 ; È ; : un incontenibile Casco, sfi 

Isanese si 

Portuale 15 1125 4 12 22 tere dentro! da posizione 

Opicina 15 12.25 5 PAM * d 

Pasianese 1111.0110 00 però, si scoprono 


407° 
DI de ata 
[cIRONE “c*| 


GIOCO MEDIOCRE NEL DERBY 


picina e 


Portuale: 


il trionfo della noia 


0-0 
Lorcczni 
OPICINA: Carmeli A., Sestan, De 
Sena, Carmeli, Favretto, Olivo, In- 
dri, Giugovaz, Versa, Cutrara, Ve- 
rì, ‘Falletti, Balu, Corsi, Predon- 
Zan, Sisgoreo. 
PORTUALE: Nizzica, Sorini, In- 
Brao, Del Rio, Lupo, Carninci, Vec- 
Chiet (27’ s.t. Di Vita), Tamburini, 
Varljen, Bercè, Colizza, Ellero, De 
Stasio, Lazzara, Prelz. Allenatore 
Cellie, 
ARBITRO: Parussini di Udine. 
TRIESTE — È finito a reti inviolate 
il derby tra l'Opicina e il Portuale, 
Un incontro che non ha saputo offri- 
Te un buon spettacolo al pubblico 
Presente poiché entrambe le forma- 
Zioni hanno giocato prevalentemen- 
® a centro campo, sprecando delle 
Occasioni con numerosi passaggi a 
oto, I padroni hanno saputo fare 
dpalcosa di più, merito soprattutto 
Capitan Cutrara che è stato uno 
i pochi a prendere l'iniziativa a 
sUltro campo, offrendo così diversi 
tinti ai settori più avanzati. Il Por- 
Nere Don è riuscito a concretare in 
q'ssuna parte del campo un gioco 
st detto, molti sono stati î passaggi 
zi agliati della difesa e inoltre i ragaz- 
di Cellie non hanno trovato punti 
Ri Tiferimento nel settore offensivo, 
le promettendo così gran parte del- 
Occasioni in area avversaria. 
eniamo alla cronaca. Siamo nei 


primi minuti di gioco e appare netta- 
mente più incisiva l'azione del Por- 
tuale che al 5' vede Sorini centrare 
per Vecchiet che di testa impegna 
Garmeli. Pronta è la replica dell'Opi- 
cina: al 7' Sestan scatta sulla fascia 
destra, si porta in area, centralizza, 
ma non trova nessuno per l'aggan- 
cio. Siamo al 27° e l'Opicina ci prova 
con una punizione dal limite di In- 
dri, che tira fuori a pochi centimetri 
dal palo destro. È di nuovo l'Opicina 
a portarsi in avanti con Verì che con 
grande abilità dribbla due difensori, 
cerca il tiro, ma Nizzica lo anticipa e 
ferma l'azione, Replica subito il Por- 
tuale con Varljen che giunto in area 
sbaglia il tiro e senza difficoltà: Car- 
meli controlla. Al 38' l'Opicina ottie- 
ne una punizione dal limite: Giugo- 
vaz tira e sfiora la traversa. 

Nella ripresa, al 14' occasione spre- 
cata per l'Opicina con Cutrara che 
serve con un calibrato pallonetto in 
area Verì che, però, manca l'aggan- 
cio di testa. Altra clamorosa occasio- 
ne mancata per i padroni con l'im- 
mancabile Verì che velocissimo en- 
tra in area, carica il destro, sferra 
una potente bordata che poi Nizzica 
respinge miracolosamente. Pronta è 
la replica del Portuale e al 27° sfiora 
il fo con Del Rio che dl ben due 
volte vede respingersi il tiro in area 
da Carmelo e l’azione termina sopra 
la traversa. L'ultima azione è del- 
l'Opicina e nasce al 38' con Sestan 
che, giunto a pochi metri dall'area, 
dribbla due difensori, crossa, ma Niz- 
zica lo anticipa uscendo. r 

Sergio Ghezzi 


È stranamente 


tro e beccano in CONTORICA, 
‘ancora da Casco, la rete che fissa il punteggio finale. 


Luigino Collovati 


1-1 


MARCATORI: 60° Ferlu- 
ga (autogol), 75° Fonda 
E. 


ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni (25’ Ferluga), 
Strukelj, Kalc, Fonda 
D., Tognetti, Antonich, 
Sclaunich, Ispiro, Gre- 
goric, Ravalico (70' Fon- 
da E.). 
BRESSA: . Chiambetti, 
Zorzi, Qualizza, Duron, 
Comiso, Borghini, Sgro- 
nau, Giustizieri, Man- 
zotto, Vit, Inguscio. 
ARBITRO: Brandolin di 
Gorizia. 

BASOVIZZA — Brutta 
partita vista ieri a Baso- 
vizza, molto nervosa e, 
per. lo 
Zarja, caotica e confusio- 


vola Viturelli e crossa 
per la testa di Grigolon: 
gol stupendo. Seconda 
palla persa per i mugge- 
sani e ne approfitta Vitu- 


2-2 


0-0 


PRO ROMANS: Zonch, Li- 
von, Budicin, Battiston, 
Gabass, Moretti, Lestani 
(dal 65° Furlan), Rio, 
Pontel, Di Matteo, Don- 
da (dal 53' Zorzin). 

ISONZO SAN PIER: Bre- 
gant, Braulin, Portelli, 
Murra, De Bianchi, Sel, 


Sittà (dal 68’ Caiffa), 
Marchetti, Businelli 


(dall'84’ Doriano Anto- 
nio), Doriano Pasquale, 


io. 

ARBITRO: D'Andrea di 
Tolmezzo. 

ROMANS D'ISONZO — 
Reti inviolate ieri al comu- 
nale di Romans al termi- 
ne di un combattuto in- 
contro che si è contraddi- 
stinto soprattutto per gli 
elevati toni agonistici. A 
imprimere un ritmo acce- 


lerato alla gara hanno con- 


tribuito soprattutto gli 


Una goleada dell’Edile 
con Derman mattatore 


6-0 


Costalunga, stop alla capolista 


A VILLANOVA 
Rimonta 
del Flambro 


1-1 


MARCATORI: al 20° 
Mainardis, all’87’ 
Pironio. 

VILLANOVA: Marti- 
na, Minen, Mainar- 
dis, Petruz, Bertos- 
si, Rodaro, Moc- 
chiutti, Grattoni, 
Bevilacqua,Ermaco- 
ra M., Ciani (Erma- 
cora A.). 

FLAMBRO: Trevi- 
san, De Michelis, 
Stefanuto, Gigante, 
Piccolotto, Morello 
M., Bertossi, Dega- 


ospiti alla luce della loro 
precaria posizione in clas- 
sifica e quindi mossi dalla 
necessità di raccogliere 
punti preziosi. Ospiti che 
anno prodotto i loro sfor- 
zi maggiori soprattutto 
nel primo tempo nel quale 
sono andati più volte vici- 
ni al gol. Già al 10', infat- 
ti, l'Isonzo San Pier po- 
trebbe passare in vantag- 
gio con Businelli la cui 
conclusione ravvicinata 
viene ribattuta da due di- 
fensori locali sulla linea 
di porta. Risponde al 15' 
Ponte che si gira bene in 
area, ma il suo tiro esce di 
poco al lato. 
Ancora nel primo tem- 
po la Pro Romans corre 
sso pericolo su azio- 
ne di Businelli, il cui invi- 
tante traversone non vie- 


ne raccolto. Più equilibra- no, Gomboso, Morel- 
to il secondo tempo, ma lo D., Donato (Piro- 
con azioni che si sono svi- nio). È 
luppate soprattuto a cen- ARBITRO: Luccoli 
trocampo. di Monfalcone. 

Edo Calligaris 


SAN GIORGIO 


Rivignano: 
corsaro 


0-1 


MARCATORI. al l' Ba- 
stia (rig.), al 10’ Grigo- 
lon, al 15' Viturelli, al 
90' Andreassich. 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Zugliani, Bagattin, 
Tentindo, Persico, Co- 
stantini, Tenace, Ba- 
stia, Pettarosso, Fran- 
ca, Kaucic. 

MOSSA: Graziano, Me- 
deot, Braidotti, Dovier, 
Dorliguzzo,  Fraussin, 
Viturelli, Visintin, Vec- 
chiet, Medeot, Grigo- 
lon. 
ARBITRO: 
di Gorizia, 
MUGGIA — Subito in 
vantaggio grazie al rigo- 
re di Bastia (11.0 gol) per 
il fallo di mano di un di- 
fensore, la Muggesana 
non è riuscita a control- 
lare la gara per il troppo 
nervosismo, Così gli ospi- 
ti hanno piazzato un 1-2 
nel giro di cinque minu- 
ti. Palla persa a centro- 
campo da Franca, si in- 


Panariello 


naria. Il primato in clas- 
sifica ha probabilmente 
offuscato un po' le idee 
dei validi atleti di casa 
ma si sa, in questa parti- 
colare disciplina qual è 
il calcio, se riesci a pren- 
dere un punto anche 
quando giochi male si- 


' gnifica che è l'anno giu- 


sto. S'inizia male, dopo 
pochi minuti Dussoni è 
costretto a lasciare anti- 
cipatamente il terreno di 
gioco a causa di un infor- 
tunio, sostituito da Fer- 
luga. Il predominio terri- 
toriale dello Zarja non 
porta a niente di concre- 
to, il solito Tognetti sul- 
la fascia sinistra si dan- 
na l'anima ma gli attac- 
canti locali non sono in 
gran giornata e ci si met- 
te pure l'arbitro con va- 
rie decisioni discutibili a 
spazientire gli sportivi 


relli (in sospetta posizio- 
ne di fuorigioco): stavol- 
ta va lui direttamente in 
rete. I padroni di casa re- 
criminano per due atter- 
ramenti in area di Ba- 
stia. Sul primo vale la re- 
gola del vantaggio e 
Franca mette fuori d'un 
soffio. Dal 60' la Mugge- 
sana resta in dieci per 
l'espulsione di Persico, 
ma paradossalmente è 
meno nervosa, È un ar- 
rembaggio verdearancio 
con il Mossa che rinun- 
cia a giocare sparando i 
palloni in tribuna. Su 
due contropiedi però gli 
ospiti vanno vicini al ter- 
zo gol con il solito Vitu- 
relli. Franca colpisce la 
traversa con un tiro da 
fuoriarea. Sciarone ten- 
ta la carta del giovane 
Andreassich, quest'ulti- 
mo lo ripaga immediata- 
mente colpendo con fred- 
dezza di testa. 

‘Renzo Maggiore 


IL MODESTO BRESSA RIESCE A STRAPPARE UN PUNTO A BASOVIZZA 


Zarja conle vertigini da alta classifica 


Egon Fonda rimedia all’autogol di Ferluga - Campanello d'allarme in casa biancorossa dopo il vittorioso recupero 


accorsi in gran numero. 

Con una traversa su 
calcio piazzato di Giusti- 
zieri, il giocatore friula- 
no che si è più distinto, 
ma soprattutto con mol- 
ti sbadigli termina la pri- 
ma frazione di gioco. Per 
rendere ancor più soffe- 
rente il match ci pensa 
così lo sfortunato Ferlu- 
ga che al 60' su un tra- 
versone da fondo campo 
mette la palla in rete se- 
gnando il più classico de- 
gli autogol. 

A questo punto pare 
proprio: che la giornata 
sia da dimenticare ed in- 
vece lo Zarja si risveglia 
dal torpore, creando fi- 
nalmente discrete trame 
di gioco concluse con tre 
pericoli per i friulani: al 
65° una botta di Ravali- 
co viene parata in due 
tempi da Chiampetti, al 


MARCATORI: al 7°, 46’, 57 Derman, al 44’, 69° Dal 
Zotto, al 73' Lenarduzzi. 

EDILE ADRIATICA: Mercusa, Biscardo, Marino, 
Vatta, Bagordo, Candot, Rei, Silvestri, Derman, 
Lenarduzzi (74’ Braga), Dal Zotto (69' Pentasu- 


gli). 
LATISANA: Stroppolo, Quain, Consolino (75’ Di 
Sopra), Gobbo, Fantin, Serafini, Tollon, Castella- 
rin, Graziuso, Paschetto (74’' Parpinel), Biasinut- 
to. 
ARBITRO: Lupi di Gorizia. 
TRIESTE — È un momento magico per l’Edile Adria- 
tica. Nelle due ultime partite i triestini hanno segna- 
to ben nove gol senza subirne alcuno. Anche ieri il 
protagonista è stato Derman che ha messo a segno 
una tripletta, dopo la doppietta di domenica scorsa. 
Il Latisana parte a testa bassa, ma dopo pochi minu- 
ti l'Edile colpisce per la prima volta grazie a Derman 
servito da Del Zotto. Dopo l'assist per il compagno, 
arriva il gol alla fine del primo tempo di Dal Zotto. 
All'inizio della ripresa Lenarduzzi lancia per Der- 
man, che segna di piatto piazzando la palla all'incro- 
cio, Il gol più bello è però il quarto, in seguito a 
un'azione tutta di prima Candot-Rei-Derman, con 
gol di quest'ultimo. La goleada continua con Dal Zot- 


MARCATORE: al 67° 
Deganis. 

SANGIORGINA: To- 
maselli, ‘Targato, 
Turisan, Andreotti, 
Puerin, Favalessa, 
Mattiuzzo, Delpin, 
Don(dal68‘'Krstulo- 
vich), Macor (dal 
72' Dreossi), Salva- 


dor. 

RIVIGNANO: Matte- 
azzi, Dreon, Odori- 
co, Meret, Cressat- 
ti, Tonizzo, D'Anto- 
ni, Collovatti, Ma- 
rangone (dal 68' 
Bruno), Deganis, 
Bellinato (dall'89° 
Zanini). 

ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone. 


SAN GIORGIO — Il 
‘Rivignano segna ver- 


to che ruba palla, in fase di disimpegno, e dopo un 
dribbling batte dalla sinistra in diagonale Stroppolo. 
Il sigillo dalla vittoria è apposto dal capitano e alle- 
natore Lenarduzzi con un gran tiro da 40 metri. 


68' una deviazione di te- 
sta di Gregoric lambisce 
il palo e al 72‘ Ispiro con 
un'azione personale 
manca di poco il gol con 
un insidioso rasoterra. 

A venti minuti dal ter- 
mine il mister locale Bi- 
dussi gioca la carta Egon 
Fonda, esperto giocatore 
d'attacco. E' una mossa 
vincente poiché è pro- 
prio lui a pareggiare le 
sorti dell'incontro: con il 
solito opportunismo che 
lo distingue devia in rete 
un cross basso di Sclau- 
nich anticipando i difen- 
sori. Grande gioia in 
campo per lo scampato 
pericolo ma campanello 
d'allarme per i triestini 
che dovranno concen- 
trarsi di più se vorranno 
ottenere l'ambito salto 
di categoria. 

m.n. 


ILOCALI FATICANO AD IMPATTARE CON LA RISANESE - RIGORE SBAGLIATO 


Vesna sprecone. Poi ci pensa Viach 


1-1 


MARCATORI: 40" 
D'Oria, 70’ Vlach. 
VESNA: Zemanek, Ric- 
ci, Vlach, Leonardi, Ma- 
racich, Sedmak, Lako- 
seliak, Krisciak, Naldi, 
Bertoli, Kossuta. 
RISANESE: Nadalutti, 
Fasano, Marchetti, To- 
solini, Furlan, Randon, 
D'Oria, Tirelli, Martin, 
Furlani, Desinano. 
ARBITRO: Melissa di 
Monfalcone. 


PROSECCO — Il Vesna, 
come succede ormai da 


ben quattro campionati, 
ha disputato la sua parti- 
ta casalinga «in trasfer- 
ta» sul rettangolo di Pro- 
secco. La società e i nu- 
merosi tifosi di Santa 
Croce sperano che, quan- 
to prima, la loro squadra 
possa usufruire del pro- 
prio terreno di gioco or- 
mai quasi ùltimato, ma 
bloccato dalla burocra- 
zia. 

Veniamo alla cronaca 
del match: partono subi- 
to a buon ritmo gli az- 
zurri di casa, nonostante 
le assenze di rilievo qua- 
li Malusà, Soavi e Sigur 


e, già dopo pochi minuti 


di studio, arriva un'occa- 


sione da rete: gran tiro 
di Vlach dal limite che 
incoccia il braccio di un 
difensore, l'arbitro sen- 
za esitazione indica il di- 
schetto di rigore. Batte 
Maracich, ma la palla 
esce abbondantemente. 
La partita si fa intensa 
e maschia, la Risanese 
infatti cerca in tutte le 
‘maniere di far punti indi- 
spensabili per la salvez- 
za, ma le maggiori con- 
clusioni a rete è sempre 
il Vesna ad averle. La 
più pericolosa è senz'al- 
tro con il vecchio leone 
Naldi che, in mezza rove- 
sciata da difficile posi- 
zione, costringe il portie- 


re Nadalutti alla più bel- 
la parata dell'incontro. 
Sul finire del primo tem- 
po contropiede dei bian- 
coneri ospiti con tocco 
in gol di D'Oria ben ser- 
vito da Desinano. 

Nella ripresa, dopo va- 
rie azioni confuse con 
pochissimi fraseggi e 
molto «ping-pong», arri- 
va comunque il meritato 
pareggio ad opera di Vla- 
ch, con un bel tiro raso- 
terra dal limite del- 
l'area. L'incontro non 
troppo bello finisce così 
con un po’ di delusione 
da parte dei sostenitori 
locali. 

Moreno Nonis 


sola metà della ripre- 
sa, con Bellinato in 
cross e Deganis che 
realizza di testa. 

cl. sor. 
ma. va. 


Il Bearzi si sbarazza 
dell’ostico Basaldella 


re 
Bearzi 23 
Basaldella 1 
Marcatori: 37’ Proietti, 39’ Sclausero, 89° Isola 
(rigore). 


Bearzi: Petiziol, Alberger, Sclausero M., Peirano, 
D'Agaro, Misson, Bravin (Lodolo), Bertolin, Peres- 
sutti, Proietti (Mossenta), Sclausero L. 
Basaldella: Marras, Pantalali, Viotto, Macutan, 
Fontanive, Degano, Brozin, Ferro, Gorasso, Isola, 
Fontanini. } 


Arbitro: Reibaldi di Tolmezzo. 
Union ’91 (*) 
Toreanese 0 


Union '91: Tuniz, Nardone, Pividori, Marnicco, 
Grassi, Turco, Azzolin, Ventura, Garzitto (81° 
Brurello), Grion, Munini (82' Fabris). si 
Torreanese: Tami, Pontonutti, Graffig, Cadalino, 
Mosconi, De Brumatti, Cudicio, Spelat D., Cagno- 
ne (Spelat L. dal 89'), Dorli (88' Tonutti), Vanzo. 


Arbitro: Tafuro di Trieste. 
Buiese (1) 
Reanese o 


Buiese: Trevisano, Tafarel, Pressello, Cimenti, 
Comoretto, Bertolano, Bosco (Sistu), Bertolutti, 
Vattolo, Rosa (De Agostinis), Ponton. 

Reanese: Pigani, Casco, Pressanutti, Lozer, Cos- 
settini, Del Fabbro, Piano, Gelotti (Giorgiutti), 
Chirandini, Braidotti, Margarit (Rinaldi). 
Arbitro: Orlando di Trieste. 


Pozzuolo 6 
Pasianese : o 
Marcatori: all'8' Berlasso, al 35' Zoffi, al 45’ Ma- 
nente; nella ripresa, al 15° Zoffi, al 16° Zoffi e al 
31’ Comino (autorete). 

Pozzuolo: Pecoraro, Ziraldo, Breda (Pravisani), 
Da Rio, Gasparini, Gomboso (Floreani), Berlasso, 
Zannier, Zoffi, Cappelletti, Manente. 
Pasianese/Passons: Macutan, Mulas, Ronco, Aia- 


ta, Gasparetto, Scubla, Comino, Beltrame, Butaz- 
zoni, Hlede (Raimone). 

Arbitro: Vertucelli di Cervignano. 

prece 

Manzano 3 
Donatello 1 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Fiume V.-S.Lorenzo 
Liventina-Vigonovo R. 
Maniago L.-S.Giovann. 
Roveredo-Aurora 
S.Leonardo-Budola 
Sarone-Bannia 
Tllaventina-Montereale 
Visinale-Orcanico 

PROSSIMO TURNO 

Aurora-Flume V. 
Bannia-Roveredo 
Budola-Tilaventina 
Montergale-Visinale 
Orcenico-Liventina 
S.Lorenzo-S.Leonardo 
8.Giovann.-Sarone 
Vigonovo R.-Maniago L. 


CLASSIFICA 


312311 9 33717 
312311 9 32713 
302912 6 53524 
2923 911 33420 
272310 7 64329 
2623 9 8 64129 
S.Glovann. 25/23 42420 
Tllaventina 24 23 31818 
Vigonovo R. 2323 51919 
S.Leonardo 22/23 72225 
Aurora 22.29 73237 
Montereale 2123 91821 
Bannia 1723 
Orcenico 1623 310102737 
ManlagoL. 1423 4 6132043 
S.Lorenzo 1023 3 4161744 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Ancona-Riviera 
Aurora B.-Giseriis 
Chiavris-Gaglianese 
Cividalese-Artenlesa 
Colugna-Premariacco 
S.Gottardo-Povoletto 
Tarcentina-Buttrio 
Venzone-Sangiorgina 

PROSSIMO TURNO 

Artenlese-Tarcantina 
Buttrio-Ancona 
Clserlis-Chiavris 
Gaglianese-Colugna 
Premarlacco-Venzone 
Riviera-S. Gottardo 
Sangiorgina-Cividalesa 
Povoletto-Aurora B. 


CLASSIFICA 


Colugna 352914 7 24923 
Cividaleso 33231111 12917 
Aurora B. 322312 8 35522 
Venzone 302311 8 43426 
Povoletto 2523 62117 
Artenlese 25/23 42220 
Tarcentina 2523 73233 
Gaglianese 22/23 71920 
Buttrio 2223 61619 
Sanglorgina 2123 82123 
Premariacco 20 23 92733 
Ancona 1623 4 8112537 
S.Gottardo 1623 4 8112337 
Riviera 1623 5 61221396 
Chiavris 1523 3 9112135 
Ciserlis 1523 3 9112239 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Futura-Strassoldo 
Medeuzza-Medea 
Natisone-Chiarbola 
Porpetto-Bagnaria A. 
S.Andrea-Terzo 
S.Vito Torre-0.C. Trieste 
Santamaria-C.U.S. 
Villesse-Como 

PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-Medeuzza 
C.U.S.-Villessa 
Chiarbola-S.Vito Torre 
Como-Natisone 
Medea-Santamaria 
0.C.Trieste-Futura 
Strassoldo-S.Andrea 
Terzo-Porpetto 


CLASSIFICA 


Futura 412318 5 0539 
Medeuzza 272310 7 63423 
Chiarbola 2723 811 42820 
Porpetto 262310 6 73319 
Santamaria 2623 712 42326 
Medea 25239 7 72823 
S.Andrea 252310 5 82422 
Villesse 2323 8 7 82625 
8.Vito Torra 2223 610 72724 
Bagnaria A. 2223 8 6 92223 
Corno 2023 6 8 92932 
O.C.Trieste 1923 6 7102534 
Terzo 1823 410 92043 
Strassolto 1623 5 6121525 
Natisone 1623 310102136 
C.U.S. 1523 5 5132245 


SELSLLSS 


HI Cat. - Gir. E 
RISULTATI 
Azzurra-C. Faedis 
Miadost-Lumignacco 
Molmacco-Mariano 
Nimis-Audax 
Paviese-Stella Azz. 
Pulfero-Savognese 
PROSSIMO TURNO 
Audax-Azzurra 
C. Faedis-Paviese 
Lumignacco-Nimis 
Mariano-Miadost 
Savognese-Moîmacco 
Stella Azz.-Pulfero 


CLASSIFICA 


37 2017 
31 2015 
29 2012 
23 20 
2120 
1920 
1720 
1720 
1520 
1420 
920 
Stella Azz. 820 


CEE II] 


Il Categoria 


Girone B 


RISULTATI 
Caporlacco-Faugnacco 
Ciconleco-Barbeano 
Diana-Pro Osoppo 
Fanna Cav.-Colloredo 
Majanese-Ragogna 
Pagnacco-Arzene 
Rizzi-Vibate 
Travesio-Rive d'Are. 


PROSSIMO TURNO 


Barbeano-Caporiacco 
Colloredo-Majanese 
Faugnacco-Dlana 

Pro Osoppo-Fanna Cav. 
Ragogna-Travesio 
Rive d'Are.-Pagnacco 
Arzene-Rizzi 
Vibate-Glconicco 


Pagnacco 


Diana 2523 8 
Pro Osoppo 2523 9 
Ciconieco 2323 7 
Vibate 2023 6 
Caporlacco 1923 5 
Rizzi 1923 6 
Ragogna ‘1623 5 
Barbeano 1023 3 
Majanesa 623 1 


Il Categoria 


Girone D 


RISULTATI 
dr.Aurisina-Primorec 
Kras-Bertiolo 
Lavarlanese-Palazzolo 
Lignano-Ronchis 


Mereto D.B.-Talmassons 


Morsano-Castlonese 
Sistlana-Romans 
Teor-Brian 


PROSSIMO TURNO 


Bertlolo-Mereto D.B. 
Brian-Lignano 
Castlonese-Sistlana 
Palazzolo-Kras 
Primorec-Teor 
Romans-Jr.Aurisina 
Ronchis-Lavarianese 
Talmassons-Morsano 


CLASSIFICA 


Palazzolo 362314 
Mereto D.B. 33 23-13 
dr.Aurisina 302312 
Teor 292311 
Lavarlanese 28 23/10. 
Bertiolo 2623 
Lignano 26/23 
Sistlana 2323 
Castlonese 2323 
Primoree 2323 
Morsano. 2223 
Kras 21,23 
Talmassons 1923 
Romans. 17/23 
Ronchis 723 
Brian 523 


II Categoria 


Girone F 


RISULTATI 
Camp.Prisco-Sovodnjie 
Capriva-Domlo 
Fincantieri-Piedimonte 
Fogliano R.-S.Lorenzo 
Gaja-Poggio 
Moraro-Roianese 
Pro Farra-Romana 
Riposa: Sagrado 


PROSSIMO TURNO 


Domio-Fincantieri 


Piedimonte-Camp.Prisco 


Poggio-Moraro 
Rolanese-Capriva 
Romana-Fogliano R. 
S.Lorenzo-Gaja 
Sovodnjle-Sagrado 
Riposa: Pro Farra 


CLASSIFICA 
332112 9 
922212 8 
262210 6 


Capriva 

Sovotinjie 
Pro Farra 
S.Lorenzo 2621 
Piedimonte 2522 
Fincantieri 2421 
Rolanese. 2122 
Domio 2122 
Fogliano R. 20.22 
Camp.Prisco 19 21 
Moraro 1821 
Sagrado 16 21 
Poggio 1621 


Gala 1321 4 5121829 
Romana 1222 11011 924 


RISULTATI 
S.Vito-S.Glacomo 
Grado-Pieris 
Breg-Begliano 
Stock-Cgs 

Lello Taam-Dolina 
Union-M.D. Bosco 
Vermegliano-Servola 


PROSSIMO TURNO 


Breg-Lello Team 
Dolina-Servola 
Grado-Cgs 
S.Glacomo-Pleris 
$.Vito-Begliano 
Stock-M.D. Bosco 
Union-Vermegliano 


CLASSIFICA 
Stock 96 2215 
Cgs 95 22.15 
Begliano 332213 
M.D. Bosco 31 22 14 
Bra 212111 
$.Vito 2 
Pleris 2122 8 
Grado 2121 8 
Vermegliano 17 22 5 
Servola 1522 6 
Lello Team 1422 3 
Dolina 13/22 4 
Union 1122 3 
S.Giacomo 1022 3 


CLASSIFICA 

332313 7 
Fanna Cav. 33231111 
Arzane 33 231013 
Faugnacco 282310 8 
Rive d'Are. 2623 9 8 
Colloredo 2623 810 
Travesio 2623 810 


III Cat. - Gir. F 


Sanalds 


sasseiiÉanetiaa 
Ssatssecenarni 
SNSSSINNES RSA 
TREES 


pren aratie 


1-1 
MARCATORI: al 30° Ber- 
nardis, al 55’ Giraldi, 
NATISONE: Avian, Della 
Vedova, Dorigo, Strigot- 
ti, Marcon, Grattoni, 
Franco, Gratton, Fur- 
lan, Cecotti, Bernardis. 
GHIARBOLA: Francioli, 
Gambini,Zancotti, Giral- 
di, Zaccai, Del Bello, Ca- 
stello, Appel, W. Nigris, 
Belich, Rosso (al 70’ Ono- 
vich). 

ARBITRO: Rigotti di Udi- 


ne. 

CHIOPRIS — Il Natisone 
ha giocato il tutto per 
tutto, cercando di inca- 
merare punti utili per 
uscire fondo classifi- 
ca, ma i suoi propositi 
sono stati bloccati dal 


subito alla grande, e già 
al 10' Zancotti calciava 
un corner e Nigris di te- 
sta sfiorava. Al 15' un 


cross di Castello chiama- 


va in causa Appel, che 
sparava in mezza rove- 
sciata, ma Avian parava. 

Ipadroni di casa tenta- 
vano la strada del con- 
tropiede e al 30' un rin- 
vio di Marcon coglieva 
impreparata la difesa 
ospite; Bernardis, solo di 
fronte a Francioli, mette- 
va dentro. I ragazzi di 
Gurzolo nonsiaspettava- 
no di dover percorrere 
una strada in salita, ma 
reagivano subito e si op; 
ponevano alla foga del 
Natisone 
dalla rete, con un contro- 
piede. 

Nella ripresa il Chiar- 
bola mostrava tutto ciò 
di cui era capace, e Zac- 
caî mancava di poco; al 
55' Giraldi calciava una 
punzione di prima e 
Avian restava di stucco 
mentre la palla si infila- 
va.alle sue spalle. Il Nati- 
sone non dormiva, e al 
60° Furlan, in diagonale, 
metteva fuori di poco. 
Gli ospiti continuavano 
il pressing: diverse occa- 
sioni erano create da 
Rosso, Zaccai, Appel e 
Belich. 


Villesse, tre sciabolate 
che uccidono il Como 


3-0 


MARCATORI: al 66’ 
Quargnal, al 75° Co- 
ghetto, al 88’ Quar- 
gnal. 

VILLESSE: Molinari, 
Fumo (dal 65’ Zuch), 
Deffendi, —Rongione, 
Gossar, Vecchi, Coraz- 
za, Porta, Quargnal, Co- 
ghetto, Nocent  (dal- 
l’88' Sartori). 

CORNO: Cantarut, Pon- 
ton, Peruzzi, Ermaco- 
ta, Fabbro, Zompic- 
chiatti, Drusin, Riz, 
Cancelli, Biancuzzo, 
Cubiz. 

ARBITRO: La Rotella 
di Trieste. 

VILLESSE — Domina il 
Villesse, gioca in manie- 
Ta pregevole, confeziona 
tre marcature, altrettan- 
te sciabolate che stendo- 
no implacabilmente il 
Corno, e porta a casa 
dunque due meritatissi- 
mi punti che riportano il 
sereno in classifica dopo 


CALCIO ) 


3-2 


MARCATORI: al 3’ Ra- 
dovini, al 4' Rupini, al 
5' Srebernik, al 52’ Vi- 
sentin, al 55’ Benet. 
JUNIOR: Gruden Mas- 
similiano, Di Stasi, 
Gruden Maurizio, Ma- 
ranzana (dall’84' Gru- 
den Davide), Apollo- 
nio, Radovini, Zetto, 
Milos, Urbisaglia, Rupi- 
ni (dall’84’ Pernich), Vi- 
sentin. i 
PRIMOREC:  Savarin, 
Ciuch, Frasson, Ferlu- 
ga, Finessi, Apuzzo, Mi- 
Icovic (dal 46’ Santi), 
Bullich, Benet, Sreber- 
nik, Pertan. 

ARBITRO: Pellos di Tri- 
este. 

NOTE: espulso Fras- 
son all'85°. 


AURISINA — Il derby 


tra Junior Aurisina e Pri- . 


morec è stata una gara 
con fuochi d'artificio: 
cinque gol complessivi, 
di cui tre nei primi 5' 
non sono cosa consueta. 
La gara è stata molto av- 
vincente con continui ca- 
povolgimenti di fronte e 
le due squadre, che si so- 
no affrontate a viso aper- 
to, non hanno adottato 
tattiche ostruzioniste. 

Il primo gol lo realizza 
Radovini al 3’ sugli svi- 
luppi di un'azione cora- 
le: chiusi in area dall'ar- 
rembante gioco dei loca- 
li, i difensori del Primo- 
rec respingono corto e il 
numero sei arancio, dal 
limite, centra l'incrocio. 

Palla al centro e il Pri- 


gli stenti delle ultime do- 
mieniche. 

Eppure, al Villesse è ser- 
vito un tempo per sbloc- 
care il risultato dopo 
aver preso le misure agli 
avversari: la prima fra- 
zione di gioco è stata 
molto probabilmente di 
studio, anche se la com- 
pagine locale ha sempre 
pigiato sull'acceleratore 
per saggiare la consisten- 
za degli ospiti e i loro 
‘programmi per il match. 
Dunque, è il 21' della ri- 
presa e Vecchi serve a 
meraviglia Quargnal, 
che di testa infila la re- 
te: 1-0. Il vantaggio esal- 
ta i locali che dilagano; 
qualche minuto più tar- 
di, è il 30', Coghetto rin- 
grazia lo scatenato Quar- 
gnal per l'assist e rad- 
doppia. 

La partita-capolavoro di 
Quargnal trova il sigillo 
finale all'88': da pochi 
passi l'attaccante villes- 
sino insacca il secco.:3-0, 
con il quale i padroni di 
casa hanno rimandato a 
casa il Corno. 


galvanizzato. 


Calcio 
IL NATISONE E’ RIUSCITO A STRAPPARE UN PUNTO, UTILE PER USCIRE DAL FONDO CLASSIFICA 


Solo un «pari» per il Chiarbola 


In svantaggio dopo la prima frazione, al 55’ grazie a Giraldi i triestini riescono a raggiungere gli avversari 


Medeuzza vince il derby 


esi sgancia dal Medea 


Fra San Vito e Olimpia 
alla fine un gol per parte 


2-0 


MARCATORE: al 59° e al 70’ Berton. 

MEDEUZZA: Bergamasco Nevio, Sclauzero, Galliusi, 
Valentinuzzi, Grazzolo, Bona, Daino (dal 56’ Battila- 
na), Banello, Berton, Tortul, Cavagneri (dall’82' Berga- 
masco Claudio). 

MEDEA: Burino, Milocco, Celante, Cristancic, Urizzi, 
Tonet, Virgolini, Zoff, Germani, Buttazzoni, Godeas. 
ARBITRO; Chiopris di Gorizia 

MEDEUZZA — Éra un derby molto atteso e dai preceden- 
ti infuocati. Tutto sommato le due squadre si sono com- 
portate correttamente. Protagonista è risultato solo l'arbi- 
tro. L'inizio della partita è una fase di studio, con rove- 
Sciamenti di fronte. Bisogna attendere il 33' per un bel ti- 
ro al volo di Galliussi su calcio d'angolo. Ottima la rispo- 
sta del portiere ospite Burino. Tl Medea risponde al 35‘ 
con un'azione in profondità di Godeas. La difesa si salva 
in angolo. Al 38' la prima decisione dell'arbitro che carat- 
terizza la partita: l'espulsione di Celante e il Medea si tro- 
va in dieci. La ripresa vede gli ospiti del Medea pericolosi 
al 50‘, con un tiro che Bergamasco blocca a terra, Al 59' 
un'altra decisione dell'arbitro, con il gol di testa di Ber- 
tonin ae posizione di fuorigioco, Gli ospiti reagiscono 
immediatamente e al 61’ colpiscono una traversa con un 
colpo di testa di Germani. Al 70" sono i padroni di casa ad 
andare in gol, con un bel colpo di testa di Berton su azio- 
ne susseguente a calcio d'angolo, e all'85' l'arbitro è di 
nuovo protagonista con la doppia espulsione, per i padro- 
ni di casa, di Banello e Galliussi. 


Poker del Sant'Andrea: 
«spennato» il Terzo 


1-1 


MARCATORI: Netti al 15’, Brandolin al 25°. 

SAN VITO: Burba, Bertolutti, Baldas, Lucchetta, 
D'Odorico, Zampar, Rossi, Cossaro, Puntin, Don- 
da, Brandolin. 

OLIMPIA: Lugnan, Rondinella, Grdina (58 Mar- 
giore), Bensi, Marassi, D'Introno, Trevisan, Ta- 
maro(20’ Zemanek), Sebastianutti, Netti, Pedrot- 
ti i 

ARBITRO: De Benedetti di Gorizia. 

SAN VITO AL TORRE — L'Olimpia conquista un 
buon punto in trasferta, ma il bottino avrebbe potu- 
to anche essere pieno, visti alcuni episodi sui quali 
ai giocatori triestini rimane da recriminare. 

Partono subito in attacco i padroni di casa, ma so- 
no ben contenuti dagli ospiti che tentano di trafig- 
gerli in contropiede. Proprio ciò che riesce a Netti 
che, al termine di un'azione condotta in tandem con 
Tamaro, supera il portiere avversario, in uscita al li- 
mite dell'area, con un preciso pallonetto. 

I giocatori dell'Olimpia sono galvanizzati dal van- 
taggio e per dieci minuti sembrano avere in mano le 
redini della partita. Ma al 25', complice una distra- 
zione della difesa dell'Olimpia, arriva il pareggio per 
i friulani su un bel colpo di testa di Brandolin. 


Custravolto dal S. Maria: 
si impantana sempre più 


4-0 


MARCATORI: al 15’, al 50’ e al 55°0 (rig.) Starc, al 
75° Vivoda, 
SANT'ANDREA: Simbula, Rados (al 60' Gulic), Vi- 
voda, Raker (all'80’ Lo Vullo), Berti, Pressello, Mi- 
natelli, Botta, Cinti, Salierno, Starc. 
TERZO: Duca, Versolato, Bergamion, Bidut, Tre- 
visan, Antonelli, Glementin, Gasparotto, Zuppel, 
Minin, Moro. EST 
TRIESTE — Con un poker di reti il Sant'Andrea ha 
liquidato il Terzo e ha messo in saccoccia due punti 
utili a mantenere il contatto con la parte alta della 
classifica. È 7 
Il Terzo, affamato di punti-salvezza, ha cercato 
subito di mettere a segno il colpaccio, ma i triestini 
non si sono lasciati impensierire e al 10' sfioravano 
la marcatura con Starc; il bravo numero 11, però, si 
rifaceva al 15° quando Cinti metteva al centro e 
Starc gonfiava la rete. ì DIRO 
Il Terzo reagiva in qualche modo e al 18°, sugli svi- 
gn di un calcio di punizione, Simbula si superava 
e salvava, ... 

.Il secondo IO ‘un crescendo dai padro- 
Di di casa che si dimostravano caricati e determina- 
ti. Al 50' Starc si trovava in area, quasi al limite di 
quella piccola: ricevuto un cross al volo, in giravolta 
siglava il raddoppio, Per gli ospiti era la capitolazio- 
ne. E al 55' Starc si involava e si preparava al tiro 
quando l'estremo difensore lo atterrava: era rigore, 
e lo stesso Starc si incaricava del tiro portando a tre 
le reti e il suo bottino della giornata. È 

. La partita era ormai saldamente in mano ai ragaz- 
21 di mister Bertocchi; al 75' un cross di Starc dava 
modo a Vivoda di inserirsi e di mettere dentro di 
piatto, ponendo la parola fine all'incontro. 


d.m. 


ci per l'espulsione di Pa- 
olo Colotti. 

Nella prima frazione 
di gara c'è stato molto 


3-0 


MARI +52 . equilibrio e il gioco si è 
si, ORI oa tO, concentrato soprattutto 
Polvar. si a metà campo, fino al 


35° quando Rino Coloiti 
conquistava un calcio di 
rigore. Del penalty si in- 
caricava Paolo Colotti, 
che però sbagliava il tiro 
dal. dischetto, bloccato 
in due tempi dal portie- 
te Moschion. Dopo 5° 
era ancora Paolo Colotti 
protagonista, in negati- 
vo, espulso per protesta 
dall'arbitro Molin. 


SANTA MARIA: Mo- 
schion, Martolla, Co- 
lussi, Travaini A., Le- 
pre, De Sabbata, Cata- 
nia (75’ Franco), Tra- 
vaini N., Bernardis (70° 
Dentesano),  Cocetta, 
Polvar. 
GUS: Srebernik, Sergi, 
Trevisini, Rucci, Cogli- 
tore (80° Prg 0 
mavera (65’' Favento), i i 
Colotti P., Zarattini, in del, resa, ridotto 
Macchia, Stanissa, Co- pressato dai Jocali che 
Si CSR assavano ‘ con Co- 
SOTTO: MolindiUdi- Jussi, Ru) a senargiie 
* {È in rete di testa, e 10' do- 
UDINE — Il Cus ritorna po sempre di testa con 
a Trieste con tre gol sul Alessandro Travaini, Sul 
ppone dalla trasferta puntegio di 2-0, e rima- 
Santa Maria, e si in- neggiato dall’espulsione 
guaia sempre più nelle di Colotti, il Cus non tro- 
zone basse della classifi- vava la forza di reagire. 
ca. La formazione di Mo- Dopo aver subito un pa- 
relli ha disputato una lo, e aver salvato un gol 
partita dai due volti, ri- sulla linea, subiva il defi- 


solta dagli avversari nel-  nitivo 3-0 in uno dei tan- 
la ripresa dopo che itrie- ti contropiedi del Santa 
stini erano rimastiin die- Maria. 


Lunedì 14 marzo 199 


FUTURA 


Successo || 
scontato | 


2-0 


MARCATORI: al 9' 
Del Bianco, al 55’ Ia- 


cumin. 

FUTURA: Versolat- 
to, Vicenzino M., 
Del Bianco, Zabeo, 
Bertoldi, Finco, Nol- 
gi, Iacumin, Bar- 
Chiesi, Tiussi (Vi- 
DREI], Vicenzino 


STRASSOLDO: Te- 
renzani, Dose, Boe- 
mo, Moretti (De Lo- 
renzi), Vittor (Pas- 
saro), Tentor, Con- 
tin, Donada, Portel- 
li, Nocent, Zomero. 
ARBITRO: Odorico 
di Latisana. 
CARLINO — Scontato 
successo del capolista 
Futura, al cospetto. di 
uno Strassoldo, in zona 
retrocessione, che non 
ha demeritato affatto 
sul piano del gioco im- 
pe; do i dominatori 
del girone che hanno 
conquistato perlomeno 
la matematica certezza 
di accedere agli spareg- 
gi per la promozione, 
Passato in vantaggio al- 
la prima occasione, il 
Futura ha dovuto conte- 
nere. il ritorno degli 
ospiti che hanno impe- 
gnato in varie occasioni 
Versolatto, tra i miglio- 
Tiin campo. 

‘Nella ripresa lo Strassol- 
do ha continuato orgo- 
gliosamente a combatte- 
Te impegnando con un 
colpo di testa in diago- 
nale di Donada, Verso- 
latto in uno strepitoso 
intervento, e sbaglian- 
do con Nocent, sul fini- 
re, un'occasione d'oro. 
Prima rete al 9' del pri- 
‘mo tempo con Del Bian- 
co che si inserisce in 
una triangolazione, ru- 
ba il tempo a Terenzani 
e segna. 

Nella ripresa, al 10' è 
Barchiesi, in contropie- 
de, a essere fermato in 
maniera mon corretta 
nei pressi dell'area di ri- 
gore. La conseguente 
punizione, battuta da 
Tacumin a fil di montan- 
te, beffa il portiere ospi- 
te. Vani, come detto, gli 
sforzi dello Strassoldo 
per rimettere in discus- 
sione il risultato. 


al. 


CONTINUI CAPOVOLGIMENTI DI FRONTE NELLA GARA CONTRO IL PRIMOREC 


Aurisina fa suo un derby infuocato 


Tre delle cinque reti segnate nei minuti iniziali - Lo Juniorin vantaggio già alla fine del primo tempo 


Îmorec perde immediata- 
mente il possesso della 
sfera. Milos, con un pas- 
saggio, serve Rupini che 
al volo spedisce il pallo- 
‘ne sul secondo incrocio. 

Un 2-0 dopo 4' stende- 
rebbe anche la squadra 
più combattiva ma non 
il Primorec che non si dà 
per vinto e conquista 
una punizione a due dal 
limite dell'area per fallo 
su Benet. Srebernik è 
abile a trovare l'angoli- 
no basso accorciando le 
distanze. 

Al 35' un lancio di 
Maurizio Gruden per Mi- 
los viene anticipato in 
posizione pericolosa; fi- 
no alla conclusione del 
primo tempo non si regi- 
strano altri episodi signi- 
ficativi. 

Nel secondo tempo 
l'Aurisina riparte di 
gran carriera e al 52’ un 
affondo di Urbisaglia, 
sulla destra, crea un var- 
co che Visentin sfrutta 
sapientemente per infila- 
Te Savarin in uscita. Per 
l'attaccante dell'Aurisi- 
na è il sesto gol in tre 
partite. 

Gli uomini di Tesevich 
continuano ad attaccare 
e si scoprono così le spal- 
le: al 55' la difesa fa ma- 
le il fuorigioco, e per Be- 
net è un gioco da ragazzi 
segnare il 3-2. 

In definitiva i locali 
hanno vinto meritata- 
mente, cercando di gio- 
care più il pallone, men- 
tre il Primorec si è affi- 
dato a inefficaci lanci 
lunghi per scavalcare il 
centrocampo. 


———______________—_—_—_____—___—_—»_y___ 
PUR DECIMATO STRAPPALA VITTORIA AL ROMANS 


Sistiana, due punti «eroici» 


come ala destra e ala sinistra, riesce 
a strappare i due punti alla squadra 
ospite del Romans. 

La partita, brutta, si può sintetiz- 
zare con la descrizione dell'unico ti- 
ro in porta di tutti i 90’, che ha por- 
tato al goli gialloblu. Il gioco infatti, 
si è concentrato soprattutto a metà 
campo; l'unico sprazzo. nel primo 
tempo è arrivato al 35' quando, do- 
po un'azione della destra, Novati 
serviva Angelotti che faceva partire 
un cross che il portiere Gobbato pa- 
Trava ma non tratteneva, facendosi 
‘scappare la palla. ; 

La ripresa ribadiva la mediocrità 
del primo tempo; unica nota l'espul- 
sione di Perich per un fallo di reazio- 
ne, decretata dall'arbitro Conte. 


1-0 


MARCATORE: 35' Angelotti. 

SAN MARCO: Calza, Ceppa S., Ceppa 
G., Sannini, Perich, Humar, Pavesi 
(75° Codiglia), Novati, Norbedo G., 
Furlan, Angelotti. 

ROMANS: Gobbato, De Clara, Leone, 
Morettin, Mauro, Casasola, Fabro 
(80° Mion), Chiandussi, Del Zotto, 
Collovati, Zoratto (85’ Toffoli). 
ARBITRO: Conte, di Monfalcone. 
TRIESTE — Il San Marco Sistiana, 
decimato da infortuni e squalifiche, 
e costretto a schierare solo due tito- 
lari in campo e i due portieri Pavesi 
e Humar (estremo difensore della 
squadra juniores) rispettivamente 


0-0 


KRAS: Martellani, Zacchigna, Pro- 
centese, Succi, Maiorano, Zagar, Le- 
ban (Rotta), Castro, Padoan, Norbe- 
do (Cucarich), Rebetz. 

BERTIOLO: Zamarian, Buosi, Gag- 
gio, Mucignato, Savoia L., Savoia C., 
Piticco, Della Mora, Tonutti, Driut- 
ti, Cassin. 

ARBITRO: Semolic di Monfalcone. 
RUPINGRANDE — Un Kras in forma- 
zione rimaneggiata, per le concomitan- 
ti assenze di Kelemen, Spazapan, Lepo- 
re e La Calamita, conquista un impor- 
tante punto con il Bertiolo cancellan- 
do, almeno parzialmente, il brutto pas- 
so falso fatto registrare domenica scor- 


IMPORTANTE PUNTO CONTRO IL BERTIOLO 


Kras, «occhiali» incasa 


sa. Con il pareggio conquistato ieri i ra- 
gazzi di Manzutto RAT due 
punti sopra la zona retrocessione, fis- 
sata a quota 19 da quel Talmassons 
che si è fatto superare 4-0 dal Mereto 
D. Bosco. La partita si è disputata a un 
buon ritmo. Nel primo tempo i padro- 
ni di casa hanno controllato l'avversa- 
ria senza però riuscire a passare. 
L'espulsione di Rebetz ha poi compli- 
cato i piani dei biancorossi locali che, 
nonostante impegno e 
no mancati, non sono riusciti a violare 
la porta del bravo Zamarian. 

Risultato a parte, in un momento in 
cui la rosa del Kras non è delle più for- 
nite, giova se i 
pi, dopo un lungo infortunio, di Ales- 
sandro Rotta, giocatore che potrà dare 
ai suoi una consitente mano in pro- 
spettiva salvezza. 


Lavarianese __0 
Palazzolo Pi 
MARCATORI: 84° Bia- 
sinutto, 88' Vello, 
LAVARIANESE: Boa- 
To, D'Urso (Savani), 
Signor (Mini), Bernar- 
dis D., Piva, Cadamu- 
TO, Spaccaterra, Pa- 
viotti, Bernardis F., 
Coradazzi, Malisan. 
PALAZZOLO:Splendo- 
re, Giuseppin, Rassot- 
ti, Gelagi, Comandi, 
Mason, Aere (Pento- 
re), Candotti, Vello, 
Biasinutto, Sabatlao 
(Picotto). 

ARBITRO: Del Fabbro 
di Udine. 


Mereto Ital Sped 4 
Talmassons lu) 
MARCATORI: 25’ Ca- 
p.c. stellano, 64’ Prenas- 
si, 68’ Biasatti, 71’ Er- 
macora. È 
MERETO: Pasquilli, 
Piccoli, Prenassi, Vi- 
sintini, Lauzana, Top- 
pano, Giacomini (De- 
cecco), Ermacora, Ca- 
stellano (Biasatti), In- 
fanti, 

TALMASSONS: — Ti. 
non, Sgrazzutti, An- 
zil, Paravan,Tomada, 
Grillo, Cescon, Mene- 
guzzi (Tirelli), Pe- 
strin, Zanin (Gran- 
din), Trevisan. 
ARBITRO: Principe 


tano di Monfalcone. 


Lignano 1 
Ronchis (1) 
MARCATORE: 58’ To- 
niutto. 

LIGNANO: Zanin, Del 


Sal, Toniutto, Natali- 
ni R., Marosa, Buttò, 


alare il rientro sui cam- 


lg 


Pizzolito, Natalini G., 
Stefanel (71’ Molo), 
Bincoletto (Soncin), 
Neri. 

RONCHIS: Pizzolino 
G., Galasso, Sandrin, 
Grego, Della Mora, 
Trevisan, Piazza (Cu- 
dini), Pestrin, Mariot- 
ti(Simionato),Pizzoli- 
to, Tramontin. 


dedi ‘3 
Brian (o) 


. MARCATORI: 21’ Bur- 


ba, 27' Ceretti, 40° 
Durba. 

TEOR: Tonein, Pram- 
‘polini, Moretti, Zigni 
(Del Zotto), Zanello, 
Campeotto, Ceretti, 


Odorico,Moratto (Pit- 
ton), Burba, Collova- 
ti 


BRIAN: Trevisan, To- 
soratto, Cargnelutti 
(Bacichetto), Bellini, 
Fabris, Grop, Conso- 
lo, Gregoratto, Tonel- 
li, Vicentin (Toniut- 
to), Comisso. 
ARBITRO: Mereto di 
Latisana. 


ima 
Morsano____1 
Castionese 1 
MARCATORI: nella ri- 
presa al 17' Bruno e 
al 46’ Basello. 
MORSANO: Sicuro, 
Bolzon, Lusa, Favaro, 
Sgrazzutti, D'Ambro- 
sio A., Bergamin, 
D'Ambrosio L., Ciani, 
Bruno, Piu, 
CASTIONESE: Cum, 
Tuan, Moro, Tonelli, 
Gloazzo, Ponte, To- 
nutto, Basello, Leo- 
narduzzi, Lestuzzi, 
Bon. 

ARBITRO: Baretto. 


ti 
i 
È 
a 


ta 


MARCATORI: al 30’ 
Manteo; al 90' Grillo, 

CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Perini, Aver- 
sa, Bossi, Vercounig, 
Bello, Tittonel, Var- 
lien, De Vescovi (dal 
73' Surez), Manteo (dal 
65’ Antonazzi), Umek. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Gernic, Grillo, Persolja 


al9' 
55 Ia- 


(dal 46° Sambo), Hi- 
solat- teljak, Zotti, Interbar- 
Mz tolo, Casagrande, Capo- 
‘abeo, rale, Doria (dal 69° 
, Nol- Pisk). 

Bar: ARBITRO: Bordin di 

i (Vi Cormons. 
nzino TRIESTE — Il Campanel- 
le Prisco non è riuscito an- 

Te- dare oltre il pari. 

, Boe- A dire il vero è stata 
e Lo- una gara molto sfortuna- 
(Pas- ta. Dopo aver disputato 
Con- ‘un ottimo incontro, e aver 
priel- controllato la temibile for- 
iero. mazione avversaria sul ri- 
lorico sultato di 1-0 a proprio 

vantaggio, all'ultimo mi- 
ontato nuto, con un'azione ro- 
polista cambolesca, Grillo ha tra- 
tto di fitto l'incolpevole Vacca- 
ì zona 
e non 
affatto 
co m- 
natori 
hanno 
meno 
riezza 
bareg- 
ne, 
io al- 

DA il 1 =0 

conte- E) 

FEGRE MARCATORE: al 44' Di- 
impe- 

asioni lena. 

riglio- CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
assol- not, Turus, Soffientini, 


Pituelli, Canciani, Sel- 
lan (dall’'80' Cassani), 
Olivier, Dilena. 
DOMIO: Canziani, To- 
scan (dal 46’ Naperot- 
ti), Grando, Suffi, Bur- 
sich, Ienco, Amarante 
(dal 75’ Speranza), Zuc- 
ca, Rossi, Vailati, Ba- 
gattin. 

ARBITRO: Buscema di 
(Udine. 


CAPRIVA —. Vince e 
mantiene l’imbattibilità 
in questo campionato il 
Capriva. Opposti a una 
formazione ordinata e a 
tratti fallosa, i rossoneri 
hanno sfruttato lo spun- 
to di capitan Dilena allo 
scadere del primo tempo 
e hanno messo in casci- 
na altri due punti prezio- 


catcio _) 
77, 


TRIESTE — La nona gior- 
nata di ritorno è stata ca- 
ratterizzata da ben due 
scontri diretti al vertice 
della classifica. Si sono in- 
fatti incontrate Stock-Cgs 
e Breg-Begliano che han- 
no entri le pareggiato la- 
sciando così inalterata 
una classifica che premia 
il solo Montebello/Don Bo- 
sco. L'incontro disputato 


to teso vista la posta in pa- 


nik hanno concluso l'in- 
contro in nove per le 
espulsioni di Somma e Ra- 
mani facendosi ragiunge- 
re al 91‘ dopo aver condot- 
to l'incontro dal 25' gra- 
zie al gol di Micheli. 

I dirigenti della Stock si 
sono lamentati per l'arbi- 
traggio definito «scandalo- 
so» ma anche i ragazzi di 
Vatta hanno recriminato 
pe la rete del 2 a 1, annul- 

lata al 93’ per fuorigioco. 
Altro 1 a 1 nel big-match 
di San Dorligo della Valle 
combattutissimo fino alla 
fine, I ragazzi di Valdevit 
hanno sicuramente da re- 
Cirminare per aver perso 
Un punto, importantissi- 
Mo, dopo 90' condotti alla 
grande. Nella prima fra- 
zione di gara il Breg ha su- 
ito il vantaggio ospite e 
Subito CoFO un palo, dopo- 
diché, calato il Begliano, i 
Ocali si sono scatenati pa- 
Teggiando con un rigore di 
Diminich ma sbagliando 
Con lo stesso un'altro pe- 
Dalty a 5' dalla fine. 
Come già detto guada- 
a un punto nell'insegui- 


Attendo l'Union. I ragaz- 
È Gino dopo 15' vince- 
daro già 2 a 0 contro un 
cr Cimato Union. Per la 
nelaca segnaliamo l'en- 

Simo infortunio in casa 
Rero-azzurti; questa 
Volta è toccata a Facchin 


a viale Sanzio è stato mol- - 


lio e i ragazzi di Podgor-. 


Mento della testa della 
fiassifica ; il 
ba tebello/Don Bosco , 
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ro. Tanta delusione tra le 
file dei rossoneri, sebbene 
anche il pareggio muove 
la classifica. 

La squadra di casa è 
scesa in campo determina- 
ta e dopo aver conquista- 
to il predominio territoria- 
le ha trovato la marcatura 
conil solito Manteo. La re- 
azione della compagine 
ospite del Sovodnje non si 
è fatta attendere; ma gli 
uomini di Bello sono riu- 
sciti, con ordine, a conte- 
nere gli estremi tentativi 
d'attacco di Casagrande e 
Caporale. 

In particolare sono risa- 
lite le prestazioni di Var- 
ljen, di Manteo e del gio- 
vane Bossi. Ma l'allenato- 
re del Sovodnje, Cupini, 
ha dato un nuovo impulso 
alla manovra mandando 
in campo Pisk e Sambo, 
che hanno contribuito a 
far spostare il baricentro 
del gioco una decina di 
metri più avanti. Nono- 
stante tutto, però, il Sovo- 
dnje non è mai stato capa- 
ce di impensierire la porta 
del Campanelle, Alla fine, 
invece, quando ormai la 
partita sembrava chiusa, 
Vaccaro è stato dapprima 
avvisato e poi battuto. La 


IMBATTIBILITA’ CONFERMATA 


Capriva ferma Domio 


si. Il Domio, da parte 
sua, ha giocato una parti- 
ta «maschia», ma non è 
mai riuscito a tirare in 
porta nel corso dei 90'. 

Nel primo tempo il Ca- 
priva mantiene a lungo 
il possesso di palla e si 
presenta alla conclusio- 
ne con Dilena (tiro cen- 
trale neutralizzato da 
Ganziani) e Canciani (pu- 
nizione da 25 metri a la- 
to di poco). Al 44' ecco la 
zampata vincente: Pi- 
tuelli si libera di un av- 
versario sulla fascia de- 
stra e mette al centro, 
dove Dilena è rapido nel- 
lo stoppare la sfera di 
petto e nel depositarla di 
piatto destro alle spalle 
di Canziani, 

Nella ripresa si atten- 
de la reazione di Vailati 
e compagni, ma le offen- 
sive degli ospiti sono al- 
quanto velleitarie. Salgo- 
no in cattedra invece i 
padroni di casa che at- 
taccano a folate senza 
peraltro i a rim- 

inguare il bottino. 
DERE Tullio Grilli 


cronaca segnala un avvio 
con le due squadre inten- 
te a studiare le marcatu- 


Te. 

Verso il quarto d'ora il 
Campanelle prende l'ini- 
ziativa del gioco. Al 30" 
Manteo raccoglie una ri- 
messa laterale, scarta in 
velocità un difensore e ti- 
ta con violenza alle spalle 
del portiere Gergolet. È il 
vantaggio. Nella seconda 
parte della gara il Sovo- 
dnje ha difficoltà nel pene- 
trare la retroguardia av- 
versaria, Solo all'85' Casa- 

‘ande è lanciato a rete 

la un passaggio in profon- 
dità. L'uscita perentoria 
di Vaccaro sventa il peri- 
colo. All'87', due minuti 
solo più tardi, davanti al- 
lo stesso POE ha luogo 
una mischia risolta spaz- 
zando la palla lontano del- 
la porta. 

Quando mancano: solo 
le briciole, Zotti guadagna 
‘un calcio d'angolo che, lui 
stesso, s'incarica di batte- 
re. Il cross teso trova 

ronta l'elevazione di Gril- 
lo che sigla. C'è il tempo 
per riavviare l'incontro 


| Calcio 
FERMI SUL PARI CONTRO IL SOVODNIJE 


Campanelle non riesce a imporsi 


Dopo aver disputato un ottimo incontro, all’ultimo minuto un gol avversario ha determinato la delusione 


MORARO SODDISFATTO 


Cade la Roianese 


1-0 
MARCATORE: 88° Dile- 


na, 

MORARO: Marussig, 
Blasizza, Bolzan, Mi- 
nen (30' Sturm), Visin- 
tin, Sartori, Biasion, 
Donda (65’  Dilena), 
Gimbaro, Nargiso, Lon- 


0, 

FOIANESE: Lorenzut- 
ti,, Nusco, Pollicardi, 
Tria, Fratepietro, Bol- 
ci, Porcelli, IICIAHSIE, 
Gatta, Livan, Cino (Pal- 
misano). a 
ARBITRO: Signor To- 
mat di Fiumicello. 
MORARO — E' la domeni- 
ca degli intramontabili 
fratelli Dilena nel girone 
F del campionato di secon- 
da categoria. Se infatti Fa- 
brizio Dilena ha portato 
alla vittoria il Capriva, il 
fratello Flavio ha consen- 
tito al Moraro di effettua- 


dal centro del campo, ma | re un importantissimo 
subito dopo l'arbitro. fi- | passo in avanti nella lotta 
schia la fine della partita. | per non retrocedere. 
ZERO A ZERO CONLA ROMANA 


Farra senza gol 


0-0. 


PRO FARRA: Spessot, 
Brumat Luca, Ermaco- 
ta, Cucut, Radigna, 
Donda, Paronit, Soran- 
zio (dal 64' Brumat Da- 
vide), Marega, Marini, 
Lamberti. 

ROMANA: Mervic, Vi- 
sintin, Zoia, Cadez, Co- 
lautti, Di Blas, Passeri, 
Gulata, Volo, Lauri 
(dall'84’ Della Pietra), 


Spadoni, 
ARBITRO: Baiucca di 
Trieste. 


TRIESTE — Risultato in 
bianco-tra Pro Farra e 
Romana al termine di 
una partita che solo nel- 
la ripresa si è un tantino 
vivacizzata. Il primo 
tempo viene archiviato 
senza eccessive emozio- 
ni. Gli ospiti vanno vici- 
ni alla segnatura all'ini- 
zio della ripresa quando 
dapprima Volo e succes- 
sivamente Lauri spreca- 


no delle favorevoli op- 
portunità sotto porta. 

Nelle due occasioni si 
erge a grande protagoni- 
sta il portiere locale 
Spessot, autore di prege- 
voli interventi. La Pro 
Farra non rimane a guar- 
dare e al 60' sfiora la 
marcatura con il centro- 
campista Soranzio che ri- 
prende un insidioso tiro- 
cross dalla fascia e spedi- 
sce a lato. 

Successivamente ci 
provano sia Davide Bru- 
mat, che riprende un as- 
sist di Luca Brumat e 
calcia a lato di un nien- 
te, sia Paronit, che pro- 
va la soluzione di forza 
dal limite senza peraltro 
inquadrare la porta. 

Inzona Cesarini, quan- 
do corre l'88', l'ultima 
opportunità capita anco- 
ta sui piedi di Davide 
Brumat, che raccoglie 
un calcio d'angolo battu- 
to da Marega e impegna 
il portiere avversario 
Mervic. Sufficiente la di- 
rezione di gara dell'arbi- 
tro Baiucca. 


LA NONA DI RITORNO 


Doppio scontro sulla vetta, 
ma senza scossoni 


(frattura di un dito), ben 
sostituto da Illias, un'al- 
tra Fegola per l'allenatore 
Gino che da un po' di setti- 
mane deve «inventare» 
l'undici da far scendere in 
campo. Si rifà della pesan- 
te sconfitta nel recupero 
di mercoledì contro il Doli- 
na (risultato di 6 a 1) il 
San Giacomo battendo di 
misura il San Vito, I ragaz- 
zi di Verbich, grintosi e de- 
terminati, hanno vinto 
meritatamente contro un 
San Vito offuscato nelle 
idee. Ritorna conun pre- 
zioso punto da Vermeglia- 
no il Servola, risultato fi- 
nale 0 a 0, il primo in tut- 
to il campionato per i ra- 
gazzi di Bena, 
La partita ha visto un 
prazio tempo a favore dei 
locali con un Servola pa- 
sticcione che nella ripresa 
si è ricomposto tentando 
anche la via della rete. 
Grazie a una doppietta di 
Vescovo il Dolina regola il 
Lelio Team. I ragazzi 
Tron Copa il vantaggio si 
sono difesi con ordine e 
Bolcato ha fatto buona 
guardia della propria por- 
ta poi, a tempo scaduto, è 
arrivato il raddoppio di 
Vescovo, + 
Infine il Grado che per 
indisponibilità del proprio 
terreno di gioco ha dovuto 
iocare tererno amico 
lel Pieris. Aldilà della 
sconfitta al presidente gra- 
dese Clama non è andata 
giù la decisione della Fede- 
razione Gioco Calcio di 
spostare la partita a Pieris 
e minaccia il ritiro della 
propria squadra del cam- 
pionato. 


pic. 
SAN VITO 1 
SAN GIACOMO 2 


Marcatori: 15’ Gentile, 
43' Sambo, 68' Maio S. 

San Vito: Covacich, Sto- 
par, Bonut, Angelini, Ma- 


io, Gasparini (80° To- 
gnon), Romeri, Vascotto, 
Sambo, Cassano (46' Bar- 
biani), Franza. 

San Giacomo: Caputo, 
MacorA., Volturno, Basi- 
aco, Ruzzier, Marco W., 
Billa, Ramani, Catalano, 


Gentile (87° Saviano), 
Maio S. 

BREG 1 
BEGLIANO 1 


Marcatori: : 20' Beltra- 
me, 48' Diminich su rigo- 


Te. 

Breg: Gregori, Pekar 
(Buzzi), Zobec, Paoletti, 
Diminich, Prasel, Olenik 
(Vuk), Svab, Maggi, Kom- 
para, Sircelj. È 
Begliano: Peressin, Mai- 
nardi, Mutton, Venturi- 
ni, Puntin, Ghirardo, Bel- 
trame, Pizzamiglio, Alba- 
nese, Mian, Pacor. 


VERMEGLIANO 0 
. SERVOLA 0 


Vermegliano: Cechet, 
Andrian, Rinaldi (Casco- 
ne), Cumini, Antonelli, 
Fulizio, Civitella, Poro- 


pat, Kosic, Milan (D'Ales-. 
sandro), Zentilin (Deot- 


to). 

Servola: Donadini, Fon- 
zari, Del Principe (De Lu- 
ca), Pozzecco, Sodomac- 
co; Piergianni, Jakomin, 


‘Lussi (Biagini), Renzi, 
Strazza  (Prisciandaro), 
Castellano. 

UNION 1 


MONTEB/D. BOSCO 3 


Marcatori: 3' e 13' Pao- 
letti, 25’ Canario, 80' 


‘. Porro. 


Union: Carli, Zaccardi, 
Lerario, Cioffi, Brundo, 
Zanini, Zigante, De Paoli 
(20’ Spivach), Giorgesi 
(65° Musolino), Ganario, 
Novel. 


Montebello/Don Bosco: 
Corona A., Svara, Coro- 
na M., Facchin (Illias), 


‘© Valentinuzzi (Blau), Gri- 


soni, Gherdina, Braico 
(De elis), Porro, Pao- 


letti, Blanos. 
GRADO 2 
PIERIS 6 


Marcatori; Corbatto Fa- 
bio (2), Cattarin, Tava 
(3), Bertogna, autorete 
Gaddi. 


Grado: Mega, Gregori, 
Gaddi, Dovier, Facchinet- 
ti, Marchesan, Oriti, 
Gaddi, Corbatto, Lu- 
gnan, Pozzetto. 

Pieris: Patachini, Lauto, 
Tassini, Dean (Brundo), 
Monaco (Del Zovo), Fol- 
la, Bertogna (Lauto D.), 
Tava, Cattarin, Clama, 
Marcolin. 


STOCK 1 
C.G.S. 1 
Marcatori: 25' Micheli, 
90' Moratto, 

Stock: Benci, Sgur, Mi- 
cheli, Cattonaro, Varlien 
(Somma), De Luca, Ma- 
stromarino, Gurtner, 
Bensi, Ramani, Atena. 
Cgs: Finelli, Brezi (Di Ca- 
stri), Carretta (Gabrielli), 
Fontana, Compara, Mon- 
do, Stefanich, Ceccot, 
Moratto, Turchi, De Pan- 
gher. 


LELIO TEAM (1) 


DOLINA ; 2 
Marcatore: 65' e 93' Ve- 
SCOVO. 


Lelio Team: Del Bello, 


. Millo, Braini, Del Conte, 


Lo Schiavo, Volo M., Tof- 
foli, Monau, Spataro, Vo- 
lo F., Gianolla. 

Dolina: Bolcato, Ota M., 
Luisa, Scibilia, Laurica, 
Kosina, Bozzi, Udovicich» 
(Mauri), Babudri, San- 
cin, Vescovo. ai 


In serie positiva da sei 
iornate, il Moraro ha con- 
‘fermato il suo ottimo mo-, 
mento di forma, riuscen- 
do a sfruttare un'occasio- 
ne in zona Cesarini, dopo 
una partita equilibrata 
che sembrava destinata al 
pareggio. Le due formazio- 
nisisono infatti controlla- 
te a vicenda per quasi tut- 
to l'incontro. Nella prima 
frazione da segnalare in- 
fatti solamente un'ottima 
conclusione di Miclausig. 
Le occasioni migliori 
dell'incontro sono arrivati 
nella ripresa. Al 73' il Mo- 
raro ha protestato a lungo 
per un presunto fallo da 
rigore del portiere su Lon- 
go. Appena due minuti do- 
po è stata la Roianese a 
sfiorare il gol, ma all'88', 
su calcio d'angolo calciato 
da Longo. Dilena è stato 
più lesto di tutti ad antici- 
pare lo stacco di testa del 
suo diretto controllore si- 
glando ‘sul primo palo la 


POGGIO DOMINATO MA NON VINTO 


Un Gaja sprecone 


0-0 


GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel, Masala, Bullo (20° 
Manuelli), Pugliese, Ga- 
brielli, Gombac (78' 
Majcen), Musolino, Su- 
be! Hi 


Vengust, Cer- 


melj. 

POGGIO: Venier, Man- 
zini, Moratto, Sant, 
Biasioli (90' Visintin), 
Piagno, Sabini, Lozoj, 
Marega, Silvestri, Ma- 
rassi, 

ARBITRO: Ciriani di 
Fiume Veneto. 
TRIESTE — Punto perso 
per il Gaja nell'incontro 
con il Poggio, dominato 
dai padroni di casa che 
hanno però giocato a fasi 
alterne. I ragazzi di Privi- 
leggi sembrano in grande 
giornata, costruiscono nu- 
merose azioni nei primi 


rete della vittoria dei pa- | minuti di gioco per poi 
droni di casa. spegnersi con il passare 
PAREGGIO CON IL PIEDIMONTE 


Fincantieri si salva 


1-1 


MARCATORI: 60’ Fave- 
ro, 77' Baldan (rig.). 
FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Boscarol, Pan- 
gos, Zaja, Ferles, Mari- 
ni, Baldan, Forte, Pado- 
an, Pugliese. All.: Pe- 
traz. 

PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, Carniel 
(52’ Fregonese), Maggi, 
Bittensnik, Rupil, Bon 
(66° Dario), ‘Tesolin, 
Sanwj, Favero, Moret- 
ti, Barazzutti. All: Pi- 
scopo. 

ARBITRO: Brecevaz di 
Udine. 


MONFALCONE — Bella 
impresa della Fincantieri, 
riuscita a strappare un pa- 
reggio al Piedimonte dopo 
essere rimasta in dieci per 
ben cin ta minuti. Do- 
po 42' di fasi alterne, con 


‘un'occasione per parte a 
Favaro, su cross di Sanwj, 
e di Pugliese, di testa so- 
pra la traversa, il media- 
no biancoazzurro Ferles 
si fa espellere incompren- 


PS 


sibilmente dall'arbitro. 

«Mi ha dato del matto», 
dirà poi Brecevaz al rien- 
tro negli spogliatoi. Con 
questo handicap i padroni 
non fanno che difendersi 
e vi riescono bene fino al 
quarto d'ora tando. il 
ErlEEEnE Sanwj) trascina 

‘esa e portiere sulla sua 
destra e porge un assist 
vincente al centro a Fave- 
ro, che di testa realizza a 
porta vuota. 

Il secondo. gol è nel- 
l'aria, ma la difesa cantie- 
rina non si fa più sorpren- 
dere (su tutti si erge Zaja). 
I biancoazzurri vivono 
sulle belle sgroppate di 
Pugliese che < incocciano 
nel pilastro Rupil. Dopo il 
possibile pareggio sfuggi- 
to a Novati, che s'invola 
sulla destra e scarica su 
Negrini, arriva il pareggio 
con un rigore giustamente 
concesso dall'arbitro per 
atterramento, appena en- 
trato in area, di Forte. Gli 
SODI accusano il colpo e 
la 


Claudio Soranzo 


del tempo. Al 9' è ben lan- 
ciato Cermelj, ma la palla 
colpita male termina fuo- 


. ri. Al 18' un bel tiro di 


Vengust risulta alto sopra 
la traversa. Dopo il 20' il 
Gaja non sembra più lo 
stesso, i suoi attaccanti 
non riescono più a render- 
sì veramente pericolosi e 
anzi sono gli ospiti a farsi 
vivi in un paio di occasio- 
ni, anche grazie a qualche 
incertezza della difesa. 
Sul finire del primo tem- 
o è Pugliese a impegnare 
il portiere avversario con 
un tiro al volo. L'interval- 
lo non fa ritrovare deter- 
minazione ai giocatori del 
Gaja, che, pur mantenen- 
do uno sterile predominio 
territoriale nel corso di 
tutta la seconda frazione 
di gioco, non riescono a 
sbloccare in alcun modo il 
risultato, Al 68' i padroni 
di casa rischiano di subire 
un'autentica beffa, ma il 
tiro di Marega è parato da 
Vesnaver. 
Da. Fe. 


Il Piccolo [2] 


RETI INVIOLATE CON IL SAN LORENZO 


Fogliano sfortunato 


0-0 


FOGLIANO: Duca, Sil- 
vano, Parovel, Ceglia, 
Ghermi, Campo dall'Or- 
to, Di Luca, Coppola 
(Indaco), Toscani, Le- 
ban, Mutascio. 

S. LORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Marcuzzi, 
Candutti, Comand, To- 
ros, Delpin, Tesolin, 
Veliscech, ‘Rapone 
(Mattioli), Miljia. 
ARBITRO: Fratepietro 
di Trieste. 

FOGLIANO — Buona ma 
sfortunata prestazione 
della squadra di casa, che 
non è riuscita in tutto il 
corso dell'incontro a fora- 
re l'arcigna difesa degli 
ospiti friulani. Il Fogliano 
è mancato notevolmente 
in fase conclusiva e quasi 
tutta la partita si è svolta 
al centrocampo. Tutta la 


prima frazione di gioco 
non vede niente di partico- 
lare, ben disposte in cam- 
io le squadre si sono af- 
rontate a viso aperto e, 
solo in rare occasioni, le 
punte si sono spinte in 
avanti a impensierire i 
portieri. 

Solo a pochi minuti dal- 
la fine della prima frazio- 
ne Toscani porta scompi- 
glio in area avversaria ma 
Il suotiro si perde sulla re- 
te esterna. La ripresa ve- 
de subito un Fogliano in 

alla, Toscani lasciato più 
ibero dal sempre control- 
lato Mutascio si esibisce 
in ottime proiezioni offen- 
sive, ma l'ottima e accor- 
ta difesa avversaria neu- 
tralizza quasi sempre. Gli 
ospiti si mettono in luce 
con Delpin che sfodera 
qualche buon intervento, 
li ultimi quindici minuti 
i gioco offrono al Foglia- 
no due buone occasioni 

mancate. 
Egeo Petean 


TERZA CATEGORIA /GIRONEE 


L’Audax verso il vertice | 


Nimis____0 
Audax 1 
MARCATORE: al 15’ 
Andaloro. 
AUDAX: Bonnesi, Fini- 
zio, Mosetti, Presti, 
Chizzolini, Trevisan, 
De Luca, Polesello, An- 
daloro, Goriup, Me- 
stroni. 
Magari soffrendo e a for- 
risultati striminziti 
l'Audax prosegue la sua 
marcia verso il secondo 
posto in classifica che 
consente l'accesso agli 
spareggi per la Seconda 
categoria. di \ 
Teri, grazie pareggio 
casalingo del Moimacco 
con il Mariano, i gorizia- 
ni hanno guadagnato un 
altro punto in classifica 
nei confronti degli inse- 
guitori friulani. Il Moi- 
macco è infatti distacca- 
to di due lunghezze, un 
vantaggio che consente 
maggior tranquillità alla 
squadra allenata da Nol- 
fo per le ultime due gior- 
‘nate del torneo. 
‘Anche per battere il Ni- 
mis gli oratoriani non 


hanno avuto vita facile. 
Il gol della vittoria è arri- 
vato già nella prima fra- 
zione grazie a un ritrova- 
to Roberto Andaloro, Nel- 
la ripresa comunque 
l'Audax ha controllato 
agevolmente la situazio- 
ne sfiorando anche il rad- 
doppio. 


Moimacco ____1 
Mariano 1 
MARIANO: Luis, Bas- 
sanese, Grande, Vio- 
la, Tonso, Luisa, Zuc- 
co, Luca Sartori, Pin- 
co Sartori, Martellos, 
Ancora. 
Un regalo solo a metà 
quello fatto dal Mariano 
ai cugini dell'Audax. Un 
regalo a se stesso invece 
fello di Martellos, che 
lopo tre mesi di assenza 
per infortunio ha fatto il 
suo ritorno in campo an- 
dando subito in rete. Il 
Mariano è passato per 
primo in vantaggio, ma 
nella ripresa ha dovuto 
subire il ritorno dei pa- 
droni di casa. Dopo aver 
raggiunto matematica- 


mente la promozione il 
Mariano sì è forse un po' 
distratto, ma non ha co- 
munque perso il record 
di unica squadra imbat- 
tuta del torneo. 


Azzuma______Q0 
C. Faedis 0 
AZZURRA: Di Dioni- 
sio, Chersovani, Ner- 
vo, Romeo (Furlan), 
Poiana, Villani, 
Mlakar (Bradaschia), 
Pizzuti, Zamar, Comel- 
li, Bressan. è 
L'Azzurra prosegue la se- 
rie positiva, ma non rie- 
sce a sbloccare il risulta- 
to contro una compatta 
Comunale Faedis. I pa- 
droni di casa hanno sfio- 
rato la marcatura in di- 
verse occasioni, con 
Mlakar, Zamar e, nella ri- 
presa, con Bradaschia, 
ma sono stati fermati 
dalla bella prova del gio- 
vane portiere della Co- 
munale Faedis, Fabbro, 
probabilmente il miglio- 
re in campo per gli ospi- 
ti. 


Davide Sfiligoi 


LA VENTITREESIMA GIORNATA 
Baasitoglie la soddisfazione 
dibattere la capolista in B 


SERIE A : 

RISULTATI: Mirabel-Supermercato Jez 1-3; Cgs 
Ginn, Triestina-Abbigliam. Nistri 1-4; Clp Edoar- 
do Mobili-Didi Hurwits 3-1; Bar Mario Bss-Pizze- 
ria Morisco:1-3; Oreficeria Borsatti-Pizzeria Vul- 
cania 2 4-0; Verde Sgaravatti-Asl Gomme Marcel- 
lo 5-3; Viale Sport-Pizzeria Michele 3-3; Agip 
Università-Laurent Rebula 6-3. 

CLASSIFICA: Agip Università punti 41; Verde 
Sgaravatti 40; Pizzeria Michele 32; Asl Gomme 
Marcello 30; Abbigliamento Nistri 27; Didi Hu- 
rwits 26; Viale Sport 25; Mirabel, Laurent Rebu- 
la 23; Oreficeria Borsatti 21; Supermercato Jez 
‘17; Clp Edoardo Mobili, Pizzeria Morisco 15; Cgs 
Ginn. Triestina 12; Pizzeria Vulcania 2, Bar Ma- 


SERIE B 


rio Bss 10. 


RISULTATI: 


Pizzeria Ferriera-Centralgrafica 


1-2; Gieffe Costruzioni-Cooperativa Alfa 2-3; Cu- 
cine Baa-Bar Sportivo 5-1; Bistrot 22-Montuzza 
Car 2000 3-8; Cooperativa Arianna-Taverna Ba- 
bà 2-4; Pizzeria da Andy-Video One 0-7; Pizzeria 
Giard. di Naxos-Cantina Istriana 3-6; G. Cesare 
‘Ragazzi-Autovie Venete 1-2; Ghaffari Tapp. per- 
siani-Pizzeria Golosone 3-2. 

CLASSIFICA: Bar Sportivo punti 40; Taverna Ba- 


bà, Video One 39; Pizzeria Golosone 34; Montuz- 
za Car 2000 33; Cooperativa Arianna 31; Pizzeria 
da Andy 27; Cantina Istriana 26; Ghaffari Tappe- 
ti persiani 25; C. Cesare Ragazzi 22; Pizzeria 
Giardini di Naxos 20; Centralgrafica 19; Coopera- 
tiva Alfa 18; Cieffe Costruzioni 17; Pizzeria Fer- 
riera, Bistrot 22, Spa Autovie Venete, Cucine Baa 


15. 


SERIE C ? 
RISULTATI: Seven Toning-Bar Claudia 7-2; Arti- 
graf. Julia-Mobiltroiani 0-4; Abbigliam. Il Qua- 
dro-Monteshell 3-3; Scooter Mania-Gss L'Appun- 
tamento 14-0; Rapid L'Ausiliaria-Bar Danilo 2-2; 
Supermerc. alle Rive-Acli Cologna 3-2; Immobi- 


liare Progresso-Abb, S. 


Sebastiano 0-5; Mi.Ma 


Sport-Bon Elettricità 2-5; Pizz. Vulcania R. Sau- 


ro-Mapat Servizi 3-3. 


CLASSIFICA: Scooter Mania punti 44; Mobil- 
troiani 39; Mi.Ma. Sport '34; Rapid L'Ausiliaria 
33; Pizzeria Vulcania R. Sauro 32; Bon Elettrici 
tà 31; Acli Cologna, Abb. Il Quadro 29; Abb. S. Se- 
bastiano, Seven Toning 27; Immobiliare Progres- 
so, Supermercato alle Rive 24; Monteshell 20; Ar- 
tigrafiche Julia 17; Bar Claudia 14; Mapat Servi- 
zi 13; Bar Danilo 10; Gss L'Appuntamento 2. 


TRIESTE — Continua 
anche nell'ottava di ri- 
torno il testa a testa tra 
Agip Università e Verde 
Sgaravatti. Le due com- 
pagini si sono imposte ri- 
spettivamente su Lau- 
rent Rebula e Gomme 
Marcello. Alle loro spal- 
le pareggia la Pizzeria 
Michele, torna al succes- 
so l'abbigliamento Nistri 
mentre continua il mo- 
‘mentopositivo dell'orefi- 
ceria Borsatti. In coda 
conquistanoimportantis- 
sime vittorie il Super- 
mercato Jez, l'Edoardo 
Mobili e la Pizzeria Mori- 
sco. Con questi punti si 
dilata il distacco che que- 


ste formazioni hanno 


sulle ultime in classifi- 
ca. Partiamo nel com- 
mento dal 6-3 che l'Agip 
ha inflitto al Rebula. 

La partita disputatasi 
sabato sera sul terreno 
di San Luigi è stata mol- 
to combattura. Le due 
squadre, mostrando un 
bel calcio si sono date 
battaglia all'insegna di 
un grande fair-play. Nel 
primo tempo, quando il 
risultato era ancora sul- 
lo 0-0, i finanzieri hanno 
avuto tre opportunità 
per passare in vantag- 
gio. Con un ficcante con- 
tropiede però Ramani e 
compagni sono riusciti a 
passare chiudendo la fra- 
zione sul 5-0. Nella ripre- 
sa le segnature di Becca- 
risi e Mitrovic sono ser- 
vite solamente a rendere 
meno pesante il passivo. 
Buona vittoria anche 
per il Verde Sgaravatti 
che ha piegato la resi- 
stenza delle gomme Mar- 
cello. Partita risolta già 
nella prima parte quan- 
do il risultato era già fis- 


sato sul 4-1, I marcatori 
di questa gara sono stati 
Lapajne e Papini — dop- 
piette —, Mazzaroli, Lo- 
vrecich e Zurini. 
Pareggio per la Pizze- 
ria Michele con il Viale 
Sport. Il 3-3 finale porta 
le firme di Maschietto, 
Mangivillano, Grimaldi, 
Pernorio, Bencich e Nur- 
si. Ritorna al successo, 
dopo un periodo abba- 
stanza negativo, l'Abbi- 
gliamento Nistri. Artefi- 
ci della vittoria Maton e 
Fumani autori delle dop- 
piette decisive. In coda 
segnaliamo tre successi 
determinanti per la lotta 
salvezza. Il supermerca- 
to Jez ha superato 3-1 il 
Mirabel. In grande evi- 
denza Cusatelli, autore 
di una doppietta, a se- 
gno anche Millo e Scam- 
perle. Stesso risultato an- 


‘che per l'Edoardo Mobili 


sul Didi Hurwits e per la 
Pizzeria Morisco sul Bar 
Mario. In quest'ultima 
gara a segno Oliosi, Dru- 
zina, Pitacco e Mauri, In 
serie Brisultato clamoro- 
so. 

Nel testa coda tra Bar 
Sportivo e Cucine Baa ca- 
de infatti la capolista, se- 
polta 5-1 sotto i colpi di 
Robich, Caspani, Russia- 
ni e Carone. Nonostante 
i due punti persi il Bar 
Sportivo mantiene il co- 
mando della classifica. 
Si avvicinano comunque 
il Taverna Babà ed il Vi- 
deo One. Perde colpi in- 
vece la pizzeria Goloso- 
ne, fermata sul 3-2 dal 
Ghaffari Tappeti Persia- 
ni. Ora la compagine di 
Strazzullo è a quota 34, 
a ben cinque lunghezze 
dal trio di testa. Risale 
anche il Montuzza Car 
2000. 


Gli oratoriani non han- 
no trovato grosse diffi- 
coltà per avere la meglio 
del Bistrot 22. Un poker 
di Grattagliano, una dop- 
pietta di Jannuzzi e sigil- 
li di Nelli e Brugnolo per 
il Montuzza, Manzi, 
Braida e Fontanella per 
Pizzolito. Chiudiamo 
conil successo della Can- 
tina Istriana ai danni 
della Pizzeria Giardino 
di Naxos. 6-3 il risultato 
finale di una gara nella 
quale le reti sono state 
siglate da Ierman — tri- 
pletta — Bove, Grassi e 
Di Staso per Vascotto. 
Tra i pizzaioli registria- 
mo la doppietta di Ros- 
setti e il gol di Coslovi- 
ch. In serie C si confer- 
mano protagoniste lo 
Scooter Mania e il Mobil- 
troiani. Brutta sconfitta 
invece per Mi.Ma. Sport. 
La formazione di Pecora- 
ti si è lasciata superare 
da una ottima Bon Elet- 
tricità che, dopo aver 
chiuso il primo tempo 
sotto di due reti è riusci- 
ta, grazie anche ad un 

jo azzeccato a capo- 
volgere il risultato. Pa- 
reggi a sorpresa per il 
Rapid l'Ausiliaria 2-2 
con il Bar Danilo e per la 
Pizzeria Vulcania R. Sau- 
ro (3-3 con il Mapat Ser- 
vizi). ; 

Ancora una sconfitta 
per l'Acli Cologna. A su- 
perare la compagine di 
Pizzotti il Supermercato 
alle rive a segno con Ma- 
ier e La Centra — dop- 
pietta —, Chiudiamo con 
il 5-0 del S. Sebastiano 
sull'Immobiliare —Pro- 
prato: Un poker di Re- 

ula e una marcatura di 
Jelenkovic hanno fissa- 
to il finale. 

Lorenzo Gatto 


E . Il Piccolo 


GA 
OVANILI 


eh 


I 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Fortitudo-Juventina 
Lucinico-Itala S.M. 
Ponziana-Cormonese 
Portuale-Ronchi 
8.Canzian-S.Sergio 
S.Glovanni-Monfalcone 
$.Luigi V.B.-Staranzano 

PROSSIMO TURNO 
Cormonese-S.Canzian 
Itala S.M.-Monfalcone 
Juventina-Ponziana 
Portuale-S.Glovanni 
Ronchi-Fortitudo 
S.Serglo-S.Luigl V.B. 
Staranzano-Lucinico 


CLASSIFICA 
972217 

S.Sergio 342215 

Itala S.M. 302213 


Ronchi 3 
4 
4 
S.Luigl V.B. 2922117 
5 
5 
6 


26320 
36328 
54931 
43631 
75231 
84235 
8.27.36 
6 94638 
5102892 
4113347 
4123050 
6122950 
2152553 
5152970 


Ponziana 252210 
Cormonese 2322 9 
Portuale. 2222 
S.Giovanni 
S.Canzian 
Staranzano 
Monfalcone 
Lucinico 
Fortitudo 
Juventina 


8 
2022 7 
19227 
1822 7 
1622 6 
1422 4 
1222 5 
922 2 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 

Ancona-Brugnera 
Don Bosco-Itala S.M. 
Donatello-Aurora 
Ronchi-Sevegliano 
S. Canzian-Ponziana 
Tolmezzo-G. Mobile 
Tricesimo-Fontanafr. 

PROSSIMO TURNO 
Aurora-Ancona 
Brugnera-Tricesimo 
C. Mobile-S. Canzian 
Don Bosco-Donatello 
Fontanafr.-Tolmezzo 
Itala S.M.-Sevegliano 
Ponziana-Ronchi 


CLASSIFICA 
972916 
3623 15 
95 23 16 


Fontanafr. 5 
6 
3 
3223 14 4 
3 
3 


Donatello 
Tolmezzo 
Ancona 
Ponziana 
Sevegliano 
Ronchi 
Don Bosco 
©. Mobile 
Tricesimo 
8. Canzian 
Aurora 
Brugnera 
Itala S.M. 


26216 
25710 
45429 
5.96.16 
292313 3 74721 
292313 3 74428 
2523 9 7 74224 
2123 8 5103747 
2023 8 4114254 
1823 6 6115158 
1423 5 4142756 
1123 5 1172261 
1023 3 4162566 
529 1 3191272 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 


Chiarbola-Opicina 
M.D. Bosco-Esperla 
Fortitudo-C.G.S. 
Ponziana-Domio 
Portuale-S.Andrea 
Primorje-Altura 
$.Serglo-Ollmpia 
Riposa: Costalunga 
PROSSIMO TURNO 
Altura-S.Serglo 
Costalunga-PrImorje 
Domio-Fortitudo 
Esperia-Chiarbola 
Olimpia-Portuale 
Opicina-Ponziana 
S.Andrea-M.D. Bosco 
Riposa: C.G.S. 


Giovanissimi 


reg. Girone C 


RISULTATI 
Cormonese-S.Lulgi 
Itala S.M.-S.Canzian 
Monfalcone-Aquilela 
Ponziana-Ronchi 
Pro Gorizia-Pleris 
Real Isonzo-S.Giovanni 
‘S.Andrea-Triestina 

PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Ponziana 
Pieris-Monfalcone 
Ronchi-Itala S.M. 
S.Canzian-Real Isonzo 
$.Giovanni-S.Andrea 
$.Lulgi-Aquilela 
Triestina-Pro Gorizia 


CLASSIFICA 


4323211 
422321 0 
312313 5 
2923 911 
282311 6 
252310 5 85032 
2422 9 6 72437 
2223 8 6 93234 
2023 7 6102231 
18/23 7 4122938 
13.22 3 7121670 

4 

3 

1 


Pleris 
Triestina 
S.Luigl 
Monfalcone 
S.Giovanni 
Itala S.M. 
S.Andrea 
Cormonese 
Ponziana 
Aquileia 
Real Isonzo 
Ronchi 
S.Canzian 
Pro Gorizia 


1927 
210310 
54317 
33519 
69221 


923 4 1181363 
923 3 3171192 
521 1 317 552 


San Sergio all'inseguimento 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Adriatica-Primorje 
Campanelle-Opicina 
Costalunga-Zaule R. 
Domio-Muggesana 
S.Andrea-Olimpia 
$.Marco-Chiarbola 
Zarla-M.D. Bosco 
Riposa: Union 

PROSSIMO TURNO 
Chiarbola-Zarja 
M.D. Bosco-Costalunga 
Muggesana-S.Andrea 
Olimpia-Campanelle 
Primorje-S.Marco 
Union-Adriatica 
Zaule R.-Domio 
Riposa: Opleina 


CLASSIFICA 
342116 


31 2013 
30/2015 


Oplcina 
Domio 
Chiarbola 
Olimpia 
Zara 
Costalunga 
Muggesana 
S.Andrea 
Adriatica 
Primorje 
Zaule R. 
M.D. Bosco 
S.Marco 
Campanelle 
Union 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Codrolpo-S.Giorg. Ud 
Lignano-Maniago 
Pleris-Monfalcone 
Prodolonese-Sacilesa 
S.Govanni-Manzanese 
‘S.Lulgi-Pro Gorizia 
‘Sangiorgina-Cordenons 

PROSSIMO TURNO 
Cordenons-Sacilese 
Manlago-Prodolonese 
Manzanese-Lignano 
Monfalcone-S.Luigi 
Pro Gorizia-Codrolpo 
‘S.Giorg. Ud-S.Giovanni 
Sanglorgina-Pieris 


CLASSIFICA 
38/2316 
35 2116 
33 23 15 


Sacllesa 6 
3 
3 
272211 5 
1 
[) 


Codroipo 
Lignano 
Manzanese 
Pro Gorizia 
S.Lulgi 
Monfalcone 


17711 
27819 
5.59 25 
65035 
2522 9 7 63435 
2423 9 6 82736 
2322 9 5 83937 
Maniago 222310 2114549 
Plerls (-2) 1822 5 6114474 
Sanglor. (-1) 1621 311 72192 
S.Giovanni 16225 6112344 
Prodolonese 1521 39 92024 
$.Glorg. Ud 1122 3 5142168 
Cordenons 823 1 6161259 


CLASSIFICA 


402218 4 010010 
362217 2 35820 
312313 5 57326 
Domio 292213 3 66029 
Portuale 292112 5-45427 
S.Andrea (:1) 27/2212 4 65622 
Fortitudo 2221 9 4 83595 
Ponziana 1921 8 3103936 
Primorfe 1923 7 5114867 
0.6.5. 1821 7 4103736 
Chiarbola | 1620 6 4103334 
] 
5 
2 
i 


Olimpia 
S.Sergio 
Opicina 


M.D. Bosco 1522 5 5124057 
Costalunga 1421 5 4122061 
Esperia 420 2 01814109 
Altura 221 02012127 


ll 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
Altura B-C,G.S. 
Chlarbola-Bor 
Costalunga-Portuale 
M.D.Bosco-Domlo 
Esperia-Rolanese 
Fani Olimpia-Altura 
Opicina-D.Bosco B 
S.Serglo-S.Sergio B 
Triestina-Olimpia 
PROSSIMO TURNO 
Altura-Oplcina 
Bor-M.D.Bosco 
Costalunga-Fani Olimpia 
D.Bosco B-Triestina 
Domia-Esperia 
Olimpia-S.Sergio 
Portuale-Altura B 
Rolanese-C.G.S. 
S.Serglo B-Chiarbola 
CLASSIFICA 


Portuale 
Triestina 


23 26 
21 24 
2025 
19 25 
1325 
19 25 
10 25 

826 

224 


Costalunga 
Chiarbola 
Esperia 
M.D.Bosco 
s.Sergio B 
D.Bosco B 
Altura B 
Domio 
Rolanese 


516 29,68 
5162576 
2192678 
4201738 
02311183 


TRIESTE — A quattro 
giornate dalla fine del 
campionato il Ronchi sem- 
bra proprio irraggiungibi- 
le. Il San Sergio, distanzia- 
to di tre punti, non molla, 
ma gli isontini non sem- 
brano avere rivali e, an- 
che quando sulla carta 
hanno impegni molto diffi- 
cili, li superano con auto- 
rità. Nell'ultimo incontro 
è stato il Portuale a con- 
statare la forza degli av- 
versari e, pur giocando 
una buona partita ha per- 
so per 2-0 in casa. Il Ron- 
chi, però, ha sbloccato la 
gara solo nel finale, pur 
attaccando per quasi tutti 
i novanta minuti e aven- 
do «sbattuto» contro l'or- 
ganizzatissima difesa dei 
ragazzi di Gasperut, che 
in contropiede, a loro vol- 
ta, erano stati pericolosis- 
simi in un paio di occasio- 
ni. Il San Sergio continua 
a giocar bene e a sperare. 
Il San Canzian ha vinto 
largamente per 4-1, tra 
l'altro con una bella dop- 
pietta di Pellaschiar, e 
con le ottime parate di Da- 
ris, I locali hanno disputa- 
to una buona gara, e pro- 
babilmente sono stati an- 
che un po' sfortunati. Bra- 
vi Bean e Giraldi. Il Mon- 
falcone ha avuto la meglio 
a Trieste sul San Giovanni 
per 3-2, in un incontro 
molto combattuto, e con 
diverse occasioni 'da rete 
da ambo le parti. Unica 
nota stonata, la giornata 
«no» dell'arbitro, che ha 
danneggiato in modo par- 
ticolare i rossoneri. Il San 
Luigi ha battuto lo Staran- 
zano in una gara a senso 
unico. Solo un gol, però, 
per i ragazzi di Del Vec- 
chio, che in fase conclusi- 
va hanno raccolto poco in 
relazione al gioco svilup- 
pato. Molto bravi i tre al- 
lievi schierati dal tecnico 
biancoverde: Eller, Creva- 
tin e Bovo. Per lo Staran- 


zano invece si sono messi 
in luce Pizzin e Marega. 
stato sconfitto in casa il 
Lucinico ad opera dell'Ita- 
la San Marco. I locali in 
vena sono stati parecchio 
sfortunati, cogliendo due 
pa: ma d'altra partel'Ita- 
‘a si è fatta parare un cal- 
cio di rigore. Bravi Tomiz- 
za e Faggiani. Salutare vit- 
toria della rimaneggiata 
Fortitudo per 3-0 sull'in- 
completa Juventina, sce- 
sa a Muggia con soli nove 
giocatori. Apolloni, con 
‘una tripletta, ha portato 
al successo il Ponziana 
nei confronti della Cormo- 
nese. 

Gaetano Strazzullo 


SAN GIOVANNI 2 
MONFALCONE 3 


Marcatori: Parovel, Sor- 
go, Cocchietto. 
San Giovanni: Sossi, Pu- 
duo: Sorgo I, Sessi, Ra- 
ovini, Indri, Vestidiello, 
Metullio, Longo, Sorgo II, 
Parovel. Berger, De Dome- 
DIeo, Cok, Ravalico, Giral- 


Monfalcone: Fiaschi, Vol- 
pi, Ardessi, Lippolis, Flore- 
ani, Cocchietto, Tomsig, 
Maglie, Padoan, Peressini, 


1-0 


MARCATORE: 
Apollonio, 
TRIESTINA: Metti, Ju- 
rincich, Della Zotta, 
Trampuz, Zucca, De- 
‘assi, Bernabei, Ra- 
acci (78' Marin), De- 
ste (70' Apollonio), 


721 


TROFEO «BERRETTI» 


Alabarde, punti preziosi 
a spese del Pergocrema 


Calcio 
JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE: IL RONCHI PARE IRRAGGIUNGIBILE 


D'Alberto, Marchesan. 


FORTITUDO 
JUVENTINA 
Marcatori: Martincig 3. 
Fortitudo: Novel, Ardes- 
si, Zarattin, Pangher, Po- 
stogna, Tence, Machnich, 
Negrisin, Ambrosi, De Gre- 
goris, Martincic. Mutton, 
Conte. 

Juventina: Pavio, Tram- 
pus, ‘Franchi, Romano, 
Ambrosi, Gallo, Fidel, 
Gambino, Brumatti. 


PORTUALE ) 


sw 


RONCHI. 2. 


RETTE Pizzin, Brai- 
la. 

Portuale: Lacoseljak, Cer- 
quenich, Tegacci, Fidel, 
Prelz, Bertoldi, De Stasio, 
De Grassi, Lazzara, Fon- 
da, Delise. 

Ronchi: Casola, Cumin, 
Clabiz, Gellini, Zorzi, Pi- 
ran, Cellia, Versolato, Piz- 
zin, Braida, Indaco, Visin- 
tin. 


SAN CANZIAN 1 
SAN SERGIO 4 


Marcatori: Ribaric, Silva- 
gni, Pellaschiar 2, Vitale. 
San Canzian: Comelli, Be- 


Ferrarese, Luiso. Bar- 
ato, Fazio, Pribaz. 
PERGOCREMA: Betti- 
nelli, Pappalettera, 
Maiocchi, Lucchi, Cac- 
cialanda, Rizzetti, Pia- 
centini, Costi (21° Ma- 
razzi), Barbati (46’' Pa- 
rente), Capovilla, Pe- 
vere. Boccu, Severgni- 
ni, Spinelli. — 
ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


Ponziana, «poker» in casa del San Canzian 


an, Bonazza, Giraldi, Sil- 
vestri, Zamarian, Mellini, 
Pieri, Bonaldo, Pettinato, 
Bertogna, Russi, Marini, 
Vitale. 

San Sergio; Daris, Senni, 
Giassi, Decubellis, Mon- 
do, Dagri, Tinunin, Pella- 
schiar, Gerin, Gellini, Sil- 
vagni, Rizzo, Riosa, Paoli- 
no, Martinuzzi. 


SAN LUIGI 1 
STARANZANO 0 
Marcatore: Vascotto. 
San Luigi Vivai Busà: 
Ferluga, Botteri, Reali, El- 
ler, Vascotto, Dandri, Mel- 
li, Sain, Crevatin, Bozar, 
Maddaleni, Santoro, Ma- 
gania, Bovo, Peruzzo. 
Staranzano: Pizzin, Fe- 
del, Luppieri, Montemu- 
To, Sincovezzi, D'Avanzo, 
Mandich, Moimas, More- 
ga, Baracchi, Falanga, 
Lucchetto, Pivetta. 


PONZIANA 3 
CORMONESE 1 
Marcatori: Apollonio 3, 
Defennu R. 

Ronin OI Do- 
illa, Graglievich, Dagni- 
no, Ludovini (Kifch. 
mayer), Dentini, Giraldi 
(Buono), ‘Zalle, Zucchi, 
Apollonio, Marchetti, Lan- 
za. 

Cormonese: Simonit (Car- 
gneletto), Gaiatto, Palli- 
zon, Franco, Manfreda, 
Malanini, Cappello, Ter- 
pin, Defennu R., Defennu 
M., Braida (Vogrig). 


LUCINICO 1 


ITALA 2 
Marcatori: Faggiani 2, 
Cobelli. 

Lucinico: Tuzzi, Gomi- 


scek, Collini, Piccolo, To- 
mizza, Carubba, Vit, Tuz- 
zi, Volc, Capri, Mihali, 
Bancor. 

Itala: Faggiani M., Chine- 
se, Famea, Tomadin, Fra- 
schi, Luisa, Maras, Cescut- 
ti, Faggiani C., Valentinuz- 
zi, Mameli, Albertin, Bor- 
tolut, Tomsa. 


——r———————__——————_—_———————————_—&—_y_  ° 
JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE i 


Opicina fermato dal Campanelle 


TRIESTE — Il primo sole 
primaverile ha annebbia- 
to la forza e le idee delle 
prime della classe. Infatti 
Opicina e Olimpia hanno 
subito inopinate sconfitte, 
mentre il Domio ha sapu- 
to approfittarne a metà, 
‘pareggiando con la Mugge- 
sana. A far gridare mag- 
giormente alla sorpresa è 
stata l'impresa dell'ex fa- 
nalino di coda Campanel- 
le, che ha vinto (3-2) con 
la capolista, Samec ha ri- 
conosciuto che se l'Opici- 
na avesse concluso sul 
3-3 non avrebbe rubato 
nulla, ma dopo tanta sfor- 
tuna un po' di aiuto dal 
cielo non è ingiustificato. 
I biancazzurri hanno co- 
munque giocato un'otti- 
ma partita. A non appro- 
fittare è stata l'Olimpia. 
Come all'andata ha perso 
2-1 e può anche recrimina- 
Te per un gol calciato da 
Vacca e parato ottimamen- 
te da Sartori. Stolfa è giu- 
stamente raggiante per il 
successo, anche se è arri- 
vato con qualche sofferen- 
za. Sconsolato invece Pu- 
gliese, per lo 0-0 scaturito 
conla MIE che pe- 
Tò non è da disprezzare. 
Infatti, come egli stesso 
ha riconosciuto, i neraran- 
cio sono la formazione 
più “scorbutica” da lui in- 
contrata quest'anno. Sen- 
za storia i successi di 
Chiarbola e Zarja. I primi 
hanno seppellito il San 
Marco Sistiana sotto il pe- 
so di dieci segnature, con 
Jugovac e Palermo in evi- 
denza, con tre gol a testa, 
alle quali ha risposto il so- 
lo Cappelli. I secondi han- 
no fermato il Montebello 
reduce da tre risultati uti- 
li consecutivi, rifilandogli 
tre reti e rovinando così 


Lunea 
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la giornata a Schiraldi. Un 
goletto di Urbani, a un 
arto d'ora dalla fine, ha 
leciso la sfida tra Costa- 
lunga e Zaule. I 90 minuti 
sono stati giocati ottima- 
mente da entrambe le con- 
tendenti, a masticare ama- 
TO è rimasto Cerne, pur 
contento della prova dei 
suoi, anche se la spartizio- 
ne della posta ci sarebbe 
stata tutta. Risicato il 2-1 
dell'edile Adriatica targa- 
ta  Notaristefano contro 
un coriaceo Primorje, che 
ha venduto cara la pelle 
contro un undici sempre 
temibile. 
p.l 
ZARIA 7 
MONTEBELLO D.B. 1 
Marcatori: Vrse 4, Posse- 
ga, Iurincic 2, Russo. 
Zaria: De Rota, Morasut, 
Grgic, Neri, Cocevari (Ma- 
risglio), Kozman, Fadini, 
Rncelj, Iurincic, Vrse, Pos- 
sega, Da Nori. 
Montebello Don Bosco: 
De Martino, Signorello 
(Desantis), Celic, Morin 
A., Castellano, Apollonio 
(Smilovic), Russo, Ilias 
(Giogante), Bradamante, 
Morin D., Ferro, Schmet. 


SANT'ANDREA 2 
OLIMPIA 1 
Marcatori: Borea, Luiso, 
Paljuh. 

Sant'Andrea:  Sartoric, 
Cerut, Aiello, Piccoli, Stol- 
fa, Roncelli, Badodi (Lui- 
so), Matcovich, Vollero, 
Paljuh (Cozella), Lo Vullo 
(Pernich), Ferneti. 
Olimpia: Trampuz, De- 
skovic, donaggio, Cotide, 
Milotich, Pedrotti F., Do- 
nadona M.m Pedrotti M., 
Vacca, Mosca, Borea, Lu- 


an, De Silvestro, Dona? 
lona F., Pennino, Porcel 
lutti. 


GAMPANELLE 3 


OPICINA 2 


Marcatori: Vecchiet, Ter- 
pin, Fiusco, Sirotich 2. 
Campanelle: Giugovaz; 
Colomban, Vecchiet, Ba: 
stoni, Busletta, Sain, Boti- 
ser, Benvenuti (Lella), Da- 
iani, Sirotich, Mahne, 


ni, Sparma, Radivo, Reci- 
divi, Hammerle, Predo: 
zan, Terpin, Fiusco, Liciar- 
dello, Peressin, Pauluzzi; 
Rossi, Marusic. 


DOMIO 0 
MUGGESANA 0 


Domio: Biloslavo, Bena, 
Alegretti, Tomadoni, Vec- 
chiet, Kerin, Colli, Ritos- 
sa, Stulle, Segherelli, Bur- 
sic, Menegoni, Olio, Selis, 
Marsi, Valentini. 
Muggesana: Postiglione, 
Gadelli, Palmisciano R.; 
Palmisciano C., Marsi, Po- 
drecca, Bianco, diminich; 
Andreasich, Flego, Pappa- 
chioli, Hellero, Apollonio; 
Gorbatti, Bergoc. n 


SAN MARCO 1 
CHIARBOLA 10 


Marcatori: Jugovac 3, Pa- 
lermo 3, Delbello, Honovi- 
ch, Delise, Melinco, Cap- 


pelli. 

San Marco: Calza, Cosut- 
ta, Kotterle, Vascotto, Cap- 
pelli, Urbini, Barbato, 
Buonanno, Tuberoso, No- 
vati, Biogi, Humar. 
Chiarbola: Maurich, Pe- 
los, Honivich, Tamburin, 
Supter,Demola, Delbello, 
Santori, Melinco, Paler- 
mo, Jugovac, Delise, Kra- 
per. 


Pareggia il San Luigi con la Pro Gorizia - San Giovanni k.o. - Monfalcone conquista il derby col Pieris 


TRIESTE — Il Ponziana 
conferma il piglio «corsa- 
To» andando a espugna- 
re il terreno del San Can- 
zian con un secco 0-4, 
emblematico della supe- 
riorità operata dai ragaz- 
zi di Cadelli. In vantag- 
po dopo poche battute, i 

iancocelesti non hanno 
avuto difficoltà a con- 
trollare le sporadiche 
quanto incosistenti tra- 
‘me offensive degli isonti- 
ni. A segno Ladic, Wolf e 
due volte Buono; prege- 
vole inoltre la prestazio- 
ne di Sulcic. 


Sempre nello stesso . 


raggruppamentoilpareg- 
jo ottenuto dal Fontana- 
‘redda in casa del Trice- 
simo ha consentito al Do- 
natello (impostosi sul- 
l'Aurora per 4-0), di rag- 
giungere il vertice della 
classifica. Il Tolmezzo 
regge il passo battendo 
il Centro del Mobile con 
un 3-0, frutto di una pre- 
stazione impeccabile sot- 
to il profilo della volontà 
e della determinazione. 
A impreziosire l'impresa 
del Tolmezzo ha contri- 
buito il «solito» Radina, 
autore della seconda re- 
te e di suggerimenti per 
i compagni di reparto. 

Nonostante le numero- 
se assenze, il Sevegliano 
è riuscito a conquistare 
il bottino pieno sul terre- 
no del Ronchi. A decide- 
Te è stato Menon, su cal- 
cio di rigore, nei minuti 
finali. 

Il Don Bosco piega 
l'Itala San Marco con re- 
alizzazioni firmate da 


Pagotto e Mazzucchin; 
l'Ancona supera il Bru- 
gnera agevolmente con 
‘un secco 2-0. 

Nel secondo girone, il 
Codroipo si affianca in 
vetta alla Sacilese; la ne- 
ocapolista festeggia l'av- 
VERMI son un 7-1 ai 

lanni della Sangiorgina 
di Udine. LE 

Due i punteggi a oc- 
chiali Fot Foa il 
primo si consuma tra la 
Prodolonese e l'altra re- 
ginetta, la Sacilese, men- 
tre il secondo ha corona- 
to la sfida tra San Luigi 
e Pro Gorizia. I vivaisti 
hanno smarrito lo smal- 
to delle ultime uscite li- 
mitandosi a un incontro 
al piccolo trotto, privo 
di acuti in fase offensi- 
va. Sostanzialmente. lo 
0-0, quindi, rispecchia i 
valori emersi; anche gli 
isontini, infatti, ‘poco 
hanno tentato per viva- 
cizzare il match, — 

Non raccoglie invece 
nulla il San Giovanni, 
crollato in casa al cospet- 
to della Manzanese; i 
rossoneri non hanno da 
rimproverarsi niente sot- 
to il lato dell'impegno e 
della qualità, ma gli ospi- 
ti hanno ‘concretizzato 
al meglio le occasioni a 
favore battendo Hrvatin 
con un rigore di Podrec- 
ca, nel primo tempo, e 
con la replica di Pagnut- 
ti nella ripresa. 

L'unico successo ester- 
no si realizza a Pieris, 
con il Monfalcone vitto- 
rioso per 1-2, Finisce 1-1 
tra Sangiorgina e Corde- 
nonese; i locali. passano 


per primi in vantaggio, 
ma nella ripresa Bian- 
chet mette tutti d'accor- 
do conquistando il pun- 
to con un'azione perso- 
nale. È 
Il Lignano affonda il 
Maniago grazie alle reti 
di D'Antoni, Colonna (au- 
tore di una vera «chicca» 
in rovesciata) e Fagotto, 
a segno due volte; l'affer- 
mazione dei rivieraschi 
è maturata nella ripresa, 
dopo un primo tempo al- 
l'insegna dell'e rio. 
F. Car. 


GIRONE A 


SAN CANZIAN (1) 
PONZIANA 4 


Marcatori: Buono (2), 
Ladic, Wolf. 

San Canzian: Comelli, 
Guzzon, Scuz, De Fab- 
bris, Zulian, Bireni, Co- 
lussi, Gimona, Biondo, 
Ginello, Carli. 
Ponziana: Marcon, Sul- 
cic, Sanna, Rota, Rizzi- 
telli, Scotto di Minico, 
Ladic (Moratto), Masut- 
ti, Zolf, Buono, Steffè. 


RONCHI 2 
SEVEGLIANO 3 
Marcatori: Clapiz, Mar- 
cuzzi, Storni, Colussi, 
Menon (rig). 

Ronchi: Romanut, Fac- 
chini, Porcari, Sandrin 
(Lombardo), Furlan, Cla- 
piz, Bressan, Storni, Ma- 
rini, Tortolo, Venier. 
Sevegliano: Politi, Dia- 
na, Tosoratti, De Biasio, 
Falconieri, Domini, Del 
Bianco, Reveland, Mar- 


cuzi, Menon, Colussi, 
Nogarotto. 

GIRONE B 
SAN GIOVANNI (i) 
MANZANESE 2 
Marcatori: —Podrecca 
(rig), Pagnutti. 


San Giovanni: Hrvatin, 
Meola, Daris,, Iaconcic, 
Kabilka, - Stenni, Cok, 
Metz, Rigoni, Botta, 


- Schllani, Gon, Bonin. 


Manzanese: Pelizzari, 
Damiani, Gazzino, Zeric, 
Bolzicco, Trevisan, Bas- 


so, Podrecca, Cendon, 
Tomasetig, Pagnutti. 

SAN LUIGI 0 
PRO GORIZIA 0 


San Luigi: Zani, Laghez- 
za, Del Gaudio, Heler, 
Da Pozzo (Sincovich), Bo- 
vo, Bossi, Erbi, Kreva- 
tin, Kravos, Opatti. 

Pro Gorizia: Simone, Ro- 
sic, Ficarra, Bernardis, 
Giovannini, De Piero, 
Sori , Dogliani, Picech, 
Ballaben, Devetag. 


LIGNANO 4 
MANIAGO 1 
Marcatori: D'Antoni, 


Bellinato (rig), Colonna, 
Fagotto (2). 

ignano: Cicuto, Bian- 
chi, Fantuzzo, Cinello, 
Cepparo, Vespero, Tyko- 


‘ miirof, Zanellati, Vento- 


ruzzo, Colonna, D'Anto- 
ni (Fagotto). 

Maniago: Carlotto, Sga- 
Tabello, Bellito, Del Mi- 
stro, Di Chiara, Mazzoli, 
Garnelos, Ardesini, Ze- 
chino, Fabian, Del Mi- 
stro F. 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Olimpia aumenta il distacco 


TRIESTE — L'Olimpia 
dimostra di essere la for- 
mazione più in forma 
del campionato, vincen- 
do lo scontro diretto con- 
tro il San Sergio. I locali 
hanno disputato un di- 
screto. PETTO tempo, cre- 
ando delle buone occa- 
sioni non sfruttate, ma, 
nella ripresa, due reti 
nei primi dieci minuti 
dei gialloblù hanno rega- 
lato i due importanti 
punti alla squadra di Pri- 
mi. 


Dietro alle due favori- 
te per la vittoria finale 
si scatena l'Opicina, che 
batte il'Chiarbola, trasci- 
nata da un'ottimo Pici- 
ga, mentre il Portuale 
perde un colpo, sconfitto 
dal Sant'Andrea. Il Por- 
tuale, in questo periodo, 
sta giocando sottotono; 
a dimostrazione di ciò, 
la sconfitta subita in set- 
timana nel recupero con 
la Fortitudo, che stacca 
dalle zone alte della clas- 
sifica i ragazzi di Verch. 

Con fatica il Domio su- 
pera un buon Ponziana, 
che ha fatto esordire po- 
sitivamente il giovane 
Battistutta, segnando il 
gol della vittoria nelle 

attute finali. Nessuna 
difficoltà per Montebel- 
lo-Don Bosco e Primorje, 
che hanno superato ri- 
spettivamente Esperia e 

tura-Muggesana. 
p.c. 


PORTUALE 1 
SANT'ANDREA 3 
Marcatori: Benvenuti 


(2), Perini, Bergamini. 
Portuale: Pizzino, Dus- 
sich, Gallinucci, Valma- 
rin, Zoch, Boriello, Gec, 
Semeraro, Fantina, Peri- 
ni, Moscolin. 
Sant'Andrea: Trevisan, 
Ganziani, Slocovich, Ma- 
chnich, Farneti, De Ve- 
scovi, Benvenuti, Berga- 
mini, Sbisà, Ledovini, 
Giannini. 


SAN SERGIO (i) 
OLIMPIA PA 
Marcatori: Udina, Bi- 
gontina. 

San Sergio: Scirè, Cima- 
dor, Gasperini, Dagri, 
Senni, Tolazzi, Martinuz- 
zi, Ribarich, Pélaschiar, 
Godas F., Godas L. 
Olimpia: Pranzo, Pen- 
tassuglia, Schrej, Cocolo, 
Barducci, Spizzamiglio, 
Galaz, Cotide (Bigonti- 


na), Albanese, Udina, 
Morelli. 

PONZIANA (1) 
DOMIO 1 


Marcatori: Gubeila. 


* Ponziana: Liprandi, Bal- 


zano, Sluga, Saracinelli, 
Sulcic, Tunin, Rotta, Car- 
vutto, Maranzina, Batti- 
stutta, Tomaini. 

Domio: Glessi, Fazio, 
Fait, Ritossa, Grison, 
Pozzecco, Alfieri, Zulian, 


GIOVANISSIMI / CAMPIONATO REGIONALE: SANT'ANDREA BATTUTO FRA LEMURA AMICHE 


Triestina, la vittoria nel derby non basta ad agguantare il Pierîs 


TRIESTE — La decima 
giornata di ritorno del 
campionato giovanissi- 
mi regionali era incen- 
trata sul derby San An- 
drea-Triestina. Al termi- 
ne di una partita ben gio- 
cata si sono imposti gli 
alabardati, che hanno co- 
munque faticato contro 
una formazione quadra- 
ta e ben disposta in cam- 
po. Grazie a questi due 
punti i ragazzi di Doz re- 
stano a contatto del Pie- 
ris, anch'esso vittorioso 
sul terreno della Pro Go- 
rizia. 

Ottimo successo ester- 


no per il San Giovanni. 
Il rotondo 5-1 conquista- 
to sul campo del Real 
Isonzo è scaturito già al 
termine della prima fra- 
zione, chiusasi sul 2-0 
con le reti di Montanelli 
e Brachini. 

Successo di misura 
per il Ponziana: l'1-0 in- 
terno ai danni del Ron- 
chi porta la firma di Ra- 
din, il quale, subentrato 
a Fedele, è riuscito con 
un bellissimo pallonetto 
a regalare ai suoi la vit- 
toria. Con un 2-1 il Mon- 
falcone ha regolato 
l'Aquileia, una doppietta 
di Sema per i padroni di 


casa, il solo Sema per 
l'Aquileia. 

Ghiudiamo il panora- 
ma con un rotondo 9-0 
con cui l'Itala San Mar- 
co ha superato il San 
Canzian al termine di 
una gara nella quale tut- 
to il complesso locale si 
è espresso a livelli di ec- 
cellenza e con la sconfit- 
ta di misura del San Lui- 


La formazione di Picci- 
nino ha ceduto le armi, 
con il minimo scarto, di 
fronte a una Cormonese 
che ha disputato una ga- 
ra accorta. 

lg. 


MONFALCONE 2 
AQUILEIA 1 
Marcatori: 2 Sema, 1 
Moras. 

Monfalcone: .Garaffa, 
Tonion (Latino), Fiaschi, 
Zonta, Puppis, Apollo, 
Maccarone, Bonocunto, 
Sema, Titonel, Secli. 
Aquileia: Folla, Parise, 
Minin, Zampieri, Moras, 
Sgubin, Bon, Girotto, 
Tell, Sgobbi, Passarini. 


PRO GORIZIA (1) 
PIERIS 4 
Marcatori: 2 Bacchetta, 


1 Favero, 1 Gottardo, 
Pro Gorizia: Hlede, Oli- 
vo, Susterini, Iacobacci, 
Susterini, Banello, Radi- 
‘nia, Iacobini, Cadas, Gat- 
tuso, Sinopoli. 

Pieris: Sandrigo, Guida, 
Della Rocca, Solato, Vio- 
lin, Ceccotti, Villani, Fa- 
vero, Bacchetta, Berga- 
masco, Gottardo, 


S.ANDREA 0 
TRIESTINA DIRTI È 
Marcatore: Giannico. 

S. Andrea: Bacci, Pala- 
scof, Rumiz, Petrinka, 
Biagini, Chittero (Grimal- 
da), Pasulo (Vatta), Cusci- 


to, Timperi, Parisi, Span- 
garo. 

Triestina: Percich, De- 
seira, Mervich, Stocca, 
Veronelli, Bossi, Gianni- 
co, Zollia, Monte, Ghez- 


zi, Bertocchi. 
R. ISONZO 1 
S. GIOVANNI 5 


Marcatori: Montanelli, 
Brachini, Merzek, Babi- 
ch, Boscolo e Galasso. 

R. Isonzo: Capraro, Du- 
rigatti, Munarin, Corsi, 
Pirro, Mandrizza, De 
Marco Visintin, Eskeri- 
ca, Boscolo, Lena. 


Vecchiet, Valentini, Gu- 
beila. 


PRIMORJE 6 


ALT. MUGGESANA 0 
Marcatori: —Curman, 
Ota (2), Kuk (2), Turk (ri- 
gore). 


Primorje: Gruden, Lo- 
vrecic, Lorenzi, Braini, 
Furlani, Iozza, Miliani, 
Kuk, Curman, Turk, Ota. 
Alt. Muggesana: Ferlu- 
ga, Degrassi, Bisceglie, 
Impellizzeri, Miani, - 
lan, Zotich, Vascotto, Ce- 
rutti, Sau, Minca. 


CHIARBOLA 1 
OPICINA 3 
Marcatori: Piciga (2), 
Leone. 

Chiarbola: De Ponte, 
Fiorido, Auber, Della 


Ventura, Stuper, Menis, 
Melillo, Veronesi, Santo- 
ri, Kratter, Davia. 
Opicina: Paoletic, Tun- 
tar, Sau, Scarpa, Sisto, 
Krecic, Rossi, Leone, Cec- 
colini, Piciga, Martino. 


FORTITUDO 0 
C.G.S, i) 
Fortitudo: Zatti, Corva- 
scio, Cociani, Zarattin, 
Apollonio, Negrisin, Gri- 


delli,. Degrassi, Micor, 
Crem, rosi, 
Cgs: Petrinco, Balbi, 


Vouk, Peteh, Culazzu, 
Arban, Simonetti, Persi- 
ch, Bernardini, Chiella, 
Brambati. 


S. Giovanni: Busan, Pol, 
Battistutta, Modonutti, 
Brachini, Babich, Monta- 
nelli, Mustacchi, Mer- 
zek, Degrassi, Galasso. 


PONZIANA 1 
RONCHI 0 
Marcatore: Radin. 
Ponziana: Zaro, Odori- 
co, Urbas, Tulliach, Sil- 
litti, Princig, Fedele (Ra- 
din), Prenci, Argenti, 
Boccuccia, Perdrocchi. 
Ronchi: Furios, Bianco, 
Mazzon, Fumis, ‘ Moi- 
mas, Favretto, Spaza- 
pan, Zotti, Varc, Devetti, 
Sopracase. 
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Sport 


SCI 


CJ T Sg 

EP 
FALUN — Dalla realtà 
dorata di Lillehammer 
al sogno di Thander Bay. 
Sabato Manuela Di Cen- 


ta ha vinto la sua quinta 
gara stagionale (la setti- 


Ma della carriera) e ha 
posto una seria ipoteca 
sul successo finale della 
Coppa del Mondo. La 
trentunenne guardia fo- 
irestale di Paluzza si è 
imposta agevolmente 
Nella 10 km a tecnica li- 
bera di Falun in Svezia 
proprio in quello stadio 
dove l’anno scorso si ve- 
Stì d'argento in una indi- 
menticabile e anche di- 
Scussa 30 km vinta da 
Stefania Belmondo e do- 
minata dalle due azzur- 
Te che in quella occasio- 
Ne raccolsero non poco 
materiale per rendere 
sempre più grande la lo- 
To rivalità. 

A questo punto, quan- 
do alla conclusione della 
Coppa del'Mondo manca- 
no solo 15 km classica di 
sabato e la 10 libera ad 
inseguimento di domeni- 
Ca a Thunder Bay in Ca- 
Nada, la Di Centa è in te- 
Sta dopo nove gare vali- 
de con 726 punti (cinque 
Vittorie, un secondo, un 
terzo, un quarto ed un 
Settimo posto), mentre 
la Egorova è lontana di 
68 punti a quota 658 


‘(con quattro vittorie al- 
ll'attivo) ma se teniamo 
conto degli scarti dei 
due peggiori risultati 


COPPA DEL MONDO /IL SUPERGIGANTE DI WHISTLER MOUNTAIN 
Moe davanti a Girardelli e Perathoner 


WHISTLER — Werner 
Perathoner si è piazzato 
terzo nel super-G di Cop-. 
pa del Mondo disputato 
oggi sulle nevi di Whist- 
ler, nella Columbia bri- 
tannica e vinto dall'ame- 
ricano Tommy Moe in 
l’31’22 davanti al lus- 
semburgheseMarcGirar- 
delli secondo in 1'31''93. 
L'azzurro è sceso nel ter- 
zo miglior tempo di 
1’32”05. Moe, campione 
olimpionico in libera, si 
era piazzato terzo nella 
libera di ieri vinta dal 
norvegese Atle Skaardal 
davanti all'austriaco 
Hannes Trinkl. 

Ancora una settimana 


di passione e verdetti 
er la coppa del mondo 
isci alpino. In IRDOEIE 

ma ci sono le finali che 

si disputeranno a Vail 

(Colorado) a partire da 

mercoledì prossimo. Si 

tratta di un vero.e pro- 
puo tour de force che ve- 

à gli atleti in gara pra- 
ticamente 0 giorno. 

Si comincerà appunto 

mercoledì con la discesa 

libera, poi giovedì sarà 
la volta del super-G, ve- 

nerdì dovrebbe essere di 

riposo salvo recuperi im- 
rovvisi, infine sabato 
lo slalom gigante e dome- 

nica lo slalom speciale. 

Kristian  Ghedina ce 
l'ha fatta. A Vail ci sarà 


anche lui a tener compa- 
gnia a Pietro Vitalini e a 
Peter Runggaldieralcan- 
celletto di partenza del- 
l'ultima discesa libera 
della stagione 
1993-1994. Il 17.0 posto 
di sabato a Whistler lo 
ha infatti messo al ripa- 
ro dall'attacco dello sviz- 
zero Assinger e dell’ame- 
ricano Kitt anche se il 
cortinese è stato supera- 
to dal canadese Boyd ter- 
minando così al 19.0 po- 
sto della classifica prov- 
visoria. Non ci sarà inve- 
ce Luigi Colturi che ieri 
non è riuscito a conqui- 
stare i punti necessari 
per farlo rientrare nei 


primi venti della classifi- 
ca della coppa del mon- 
do di specialità. 

Classifica del Super-G 
di Whistler, valido per 
la Coppa del mondo di 
sci alpino: 

1) Tommy Moe (USA) 
1‘31”22, 2) Marc Girar- 
delli (Lus) 1’31’93, 3) 
Werner Perathoner (Ita) 
1'32”05, 4) Lasse Kjus 
(Nor) 1'32”25, 5) Cary 
Mullen (Can) 1‘32”30, e 


Kjetil-Andre Aamodt 
(Nor) 1'32'30, 7) Kyle 
Rasmussen (USA) 


1'3238, 8) Gunther Ma- 
der (Aut) 1'32"45, 9) Jan 
Einer ‘Thorsen (Nor) 
1'32”45, 10) Atle Skaar- 
dal (Nor) 1'32"”52, 11) Ar- 


min Assinger (Aut) 
1‘32”54, 12) Daniel 
Mahrer (Svi) 1‘32”56, 


13) Lasse Arnesen (Nor) 
1'32'61, 14) Hans Kanus 
(Aut) 1‘32'70, 15) Franz 
Heinzer (Svi) 1‘32"73. 

Classifica Generale di 
coppa del Mondo. 

5) Kjetil Andre Aamo- 
dt (Nor) 1218 punti, 2) 
Marc Girardelli (Lus) 
945, 3) Alberto Tomba 
(Ita) 804, 4) Guenther 
Mader (Aut) 769, 5) Atle 
Skaardal (Nor) 605, 6) 
Hannes Trinkl (Aut) 601, 
7) Tommy Moe (Usa) 
550, 8) Lasse Kjuss (Nor) 
547,9) Jan Einar Thor- 
sen (Nor) 509, 10) Cary 
Mullen (Can) 487. 


Cosaè successo a Tomba? 
Unsalumiere scatena il caos 


CORTINA — È bastata una telefonata di un tifo- 
so di Alberto Tomba per scatenare il caos în tutti 
i giornali e in tutte le televisioni. L'altro ieri sera 


un salumiere di Cortina, se; 


endo i telegiornali 


della Cnn, ha capito che il bolognese era morto in 
un incidente stradale in Colorado. Immediata- 
mente ha telefonato alla sede Rai di Venezia che 
ha allertato a sua volta la sede di Roma. In breve 
l'allarme è scattato anche in tutte le redazioni 
dei quotidiani che, tramite i corrispondenti negli 


Usa, hanno cercato di saperne di ll Dopo un pa- 


io d'ore di panico, si è appreso c 


e Tomba era in 


realtà in una località di mare nei pressi di San 
Diego. In serata Tomba, venuto a sapere della fol- 
le notizia, ha telefonato a casa per tranquillizza- 
re i parenti e gli amici. Intanto il capo della poli- 


zia c 


‘forniana, sommerso dalle decine e decine 


di telefonate di chi voleva notizie sulla sorte del 
campione, avrebbe risposto seccato: «Se non la 
smettete lo ammazziamo noi!». 


COPPA DEL MONDO /MANUELA LASCIA FALUN AL COMANDO DELLA CLASSIFICA: IN CANADA IL WEEK END DECISIVO 


Di Centa, un altro grande sogno 


Tre vittorie in Coppa del Mondo 


21/12/'93 
6/ 3/94 
12/ 3/94 


LAHTI 


DOBBIACO 
FALUN 


15 km T.C. 
30 kmT.L. 
10 km T.L. 


Alle Olimpiadi cinque medaglie 


12/2/94 ‘ Oro nella 15km T.L. 

15/2/94. Argento nella 5 km T.C. 

17/2/94 Argento nella 10 km T.L. (Comb.) 
21/2194 Bronzo nella staffetta 4x5 km 
24/2194 . Oro nella 30kmT.C. È 


IA AA AIR IE 
La classifica attuale di Coppa 


1) Manuela DI CENTA (ITA) 


zum 


2) Lyubov EGOROVA (Rus) 


3) Elena VIALBE (Rus) 


4) Stefania BELMONDO (ITA) 
5) Nina GAVRILUK (Rus) 


che dovranno essere fat- 
ti a fine stagione Manue- 
la si dovrà privare di 86 
punti e Ljubov di 18 e a 
‘questo punto sarebbero 
in perfetta parità come è 
uguale il tetto massimo 
raggiungibile di 840 pun- 
ti (Manuela può totaliz- 
zare ancora 114 punti e 
Ljubov 182). Decisive sa- 
ranno le due gare della 
combinata in terra cana- 
dese anche se le indica- 
zioni venute da Falun so- 
no state chiare. 

La Di Centa è in gran- 


.de salute, ha lottato con 


la ritrovata Vialbe per 
metà gara (al quarto chi- 


lometro, la russa era pas- 
sata avanti di 2"), al giro 
di boa dei 5 km l'azzurra 
aveva 2" sulla Vialbe, al- 
l'uscita dallo stadio Ma- 
nuela ha subito cambia- 
to marcia:ed è andata a 
vincere in:scioltezza con 
24" sulla Vialbe ed oltre 
un minuto su tutte le al- 
tre. 

Manuela ha sottolinea- 
to di «essere un po' stan- 
ca ma felice, il momento 
è buono, chiaramente s0- 
no tranquilla visto che 
conduco io la classifica, 
certamente sono consa- 
pevole che dovrò lottare 


SAPPADA — Davide Bean ce l'ha fatta. 
Ce l’ha fatta a raggiungere Sappada (si 
temeva che non riuscisse a raggiunge- 
Te la sede dei campionati provinciali 
di sci, bloccato dai suoi impegni di ski- 
man della nazionale C) e a vincere l'en- 
Nesimo titolo di campione triestino in 
slalom gigante. 

Tra le donne si è imposta Manuela 
Sinigoi, ancora molto competitiva a 
trent'anni e, purtroppo, senza molte 
avversarie. 

Nella gara maschile, come detto, si è 
affermato Bean dello Sci Club '70 che 
ha concluso le due prove in 80”95. Alle 
sue spalle Mauro Bruni dello Sci Cai 
Trieste con 83"41, primo tra i giovani, 
e Alessandro Fonda, ancora del ‘70 
(85”77). Fuori nella seconda prova, ri- 
Servata ai primi quindici, Luca Fonda 
e Severi e, a seguire Lago, Kosmac, Al- 
tadonna, Radovani, Canzio, Volpi, Per- 
la, Ferluga, Iancich e Weber. Miglior 
tempo nella prima prova, sulla parte 
bassa del Sierra, per Bean e nella se- 
conda, disputata a Cima Undici, per 
Bruni. 

Nella \gara femminile (la seconda 
Prova era riservata alle migliori otto 
della prima manche) affermazione, co- 
Me detto, per la Sinigoi del Cus che ha 
totalizzato 83”12 e posizione a seguire 
Der la Suber del Brdina (85”66) e per 
Alessia Germani dello Sci Club ‘70 
(86"86). Il miglior tempo in entrambe 


!® prove è andato alla Sinigoi. Purtrop- : 


Po non ha concluso la seconda man- 
©hes Carolina Ceballos, seconda nella 
Prima manche e uscita alla quarta por- 
ì della seconda manche per «aver vo- 
Uto tagliare troppo», ha spiegato al 
i lardo. 

Tra le ‘altre atlete ammesse alla se- 
tonda prova, quarta la Prennushi, 
Di atleta senza punteggio Fisi, quinta 
È Taucer, sesta la Hlavaty e settima 

zzioli. 

Ormai Bean sembra essersi abituato 

Vincere i triestini, «Ho fatto solo due 
chee gare quest'anno, nei weekend 
bel ll servizio militare mi lasciava li- 

€to — ha commentato Davide — e in 
Questa gara è andato tutto bene». Be- 
da SÌ è affermato nella prima manche 
carcnti a Walter Tamaro del Cus, stac- 

to di 76 centesimi (ma non ammesso 


SAPPADA ’94 /BEANE 


Davide e Manuela i campioni triestini 


alla seconda prova perché non residen- 
te a Trieste) e a Bruni. 

«Ma ora è stato un po' svantaggiato 
perché prima della partenza sono pas- 
sati sulla pista per lisciare senza però 
riuscire a migliorare la situazione», ha 
affermato lo sportivissimo Davide. 

La Sinigoi nella prima prova ha fat- 
to segnare un buon 56”13; alle sue 
spalle Ceballos e Suber hanno fatto se- 
gnare rispettivamente 56”69 e 58” net- 
ti. A fine gara tanti complimenti per la 
Sinigoi, la consolazione della Ceballos 
di essere stata la prima delle giovani 
nella prima manche, che valeva per i 
campionati provinciali, e tanta felicità 
per Valentina Suber (e per papà Rado). 
E per Francesca Rapotez, una delle fa- 
vorite alla vigilia ma bloccata da pro- 
blemi fisici, si è consolata facendo 
l'apripista. La gara è stata in parte di- 
sturbata dalla nebbia, soprattutto nel- 
la seconda prova, e dal caldo (la neve 
era primaverile e dopo pochi passenni 
i tracciati erano abbastanza rovinati), 
ma il buon lavoro degli organizzatori, 
lo Sci Cai Trieste con il supporto del- 


‘l'Associazione impianti a fune di Sap- 


pada, ha permesso che la gara venisse 
portata a termine nel migliore dei mo- 
di. Gestire 432 concorrenti non era fa- 
cile, ma nonostante i turisti che cerca- 
vano di infilarsi nel tracciato, i sorpas- 
si in pista fra concorrenti (che partiva- 
no ogni 30”) e le proteste di chi arriva- 
va oriani e non vedeva subito il 
proprio tempo nell'elenco degli arriva- 
ti, tutto è andato bene, 

Nelle categorie dame e veterani, otti- 
me.prove perle dame Carabei (peccato 
perla Tellini, che ha perso uno sci lun- 
go il tracciato), Zucconi e Cian, per i 
veterani Comuzzi e Frisori, Severi, 
Cossi e Kulterer, Blasco, Meschink e 
Goos e note d'onore per Pasutto, Pala- 
dini, Zanei, Petretich e Nider del ‘70 e 
Mistretta dello Sci Cai, vincitori delle 
categorie dei più giovani, Nella classi- 
fica riservata alle società prima piazza 
allo Sci Club ‘70 davanti allo Sci Cai 
Trieste e allo Sci Cai XXX Ottobre. Nel 
trofeo dell'agonismo giovanile vittoria 
ancora EM ‘70. Premiazioni giovedì 
7, alle 19, al centro giovanile Madon- 
na del Mare in via Sturzo 2. 

Anna Pugliese 


fino alla fine per vincere 
questa Coppa che non è 
mai arrivata in Italia, 
neppure con gli uomini. 
In una settimana la Ego- 
rova si può riprendere e 
spero di trovare in Cana- 
da una pista dura dove 
sia possibile fare selezio- 
ne già nella 5 km». 

A chi le chiede raggua- 
gli sulla Egorova, Ma- 
nuela sostiene di non 
averla potuta vedere: 
«Sono partita davanti 
con il numero 5, ho supe- 
rato la Lazutina e la 
Wold e sono arrivata al 
traguardo preceduta so- 
lo dalle russe :Vialbe e 
Korneeva, lei è partita 2° 
«dopo di mey, Sulle gare 
di Coppa, a parte le Olim- 
piadi, la Di Centa sceglie 
Dobbiaco: «È stata quel- 
la la vittoria più bella e 
il traguardo più impor- 
tante per costruire que- 
sto risultato». 

A fare festa anticipata 
per la matematica vitto- 
ria in Coppa del Mondo 
è invece il suo compa- 
gno di allenamento a Li- 
vigno; il kazako Vladi- 
mir Smirnov, che finen- 
do settimo nella 30 km 
classifica di sabato e alla 
luce del venticinquesi- 
mo posto del norvegese 
Daehlie si è assicurato il 
secondo successo in Cop- 
pa della storia ad una ga- 
ra (la 50 km libera in Ca- 
nada) dal termine dopo 
aver centrato sette suc- 
cessi in dodici gare. 


Pista 
uomini 


BABY 
1) Mistretta Jonathan (Cai 
Ts); 2) Maneo Michele (Gai 
Ts); 3) Vatua Matteo (Club 
70); 4) Bacer Marco (Club 
70); 5) Lamprecht Mauro 
(Club 70); 6) Goina Giovan- 
ni (Club 70); 7) Petrovcic De- 
nis; 8) Scabar Michele; 9) 
Saule Giulio; 10) Polissa De- 
nis; 11) Settimo Giovanni; 
12) Martinolli Federico; 13) 
Fratti Giacomo; 14) Di Biag- 
gio Matteo. 
CUCCIOLI 

1) Zanei Andrea (Club 70); 
2) Stocca Alessandro (Club 
70); 3) Caproni Andrea 
(Club. 70); 4) Crismancich 
Matej (Devin); 5) Mistretta 


William (Cai Ts); 6) Kocjan-. 


cic Patrick (Devin); 7) Sca- 
bar Marco; 8) Felluga Fede- 
rico; 9) Pitacco Giorgio; 10 
Bressan Federico; 11) Poia- 
ni Alessandro; 12) Spanio 
Nicolò; 13) Sadoch Davide; 
14; Pelin Marco; 15) Mrvcic 
Nicolas; 16) Cesca Andrea; 
17) Ursich Simone; 18) Sa- 
doch Livio; 19) Ferluga Pe- 
ter; 20) Rupini Marco; 21) 
Bettoso Matteo; 22) Starri 
Matteo; 23) Mirceta Clau- 
dio; 24) Paulatto Michele; 
25) Feronia Kristijan; 26) 
Campanella Dennis; 27) Sa- 
dlowski Marko; 28) DeMor- 
Deo Marco; 29) Schiller 
Andrea; 30) Marchi Walter. 
RAGAZZI 

1) Petretich Davide (Club 
70); 2) De Carli Giovanni 
(Cai Ts); 3) Zivoli Luciano 
(Club 70); 4) Goina Matia 
(Club 70); 5) Sonzio Leonar- 
do (Sporting Ski); 6) La Fata 
CA (Eapt); 7) Bogatez 
Borut; 8) Sisti Marco; 9) Sir- 
ca Tomaz; 10) Maizan Stefa- 
no; 11) Simoneta Goran; 12) 
Lizzul Tommaso. 


ALLIEVI 
1) Nider Aaron (Club 70); 2) 
Coceani Lorenzo (Cai Ts); 3) 
| Malfatti Diego (Cai Ts); 4) 
Monaci Maurizio; 5) Cheri- 
ni Alessio; 6) Lovisato Anto- 


nio; 7) Tence DEDE: 8) Car- 
rozza Matteo; 9) Davanzo 
Mario; 10) Ravber Matteo; 
11) Bressani Oliviero; 12) Si- 
sti Davide; 13) Sisti Danie- 
le; 14) Spanò Stefano; 15) 
Coloni Diego; 16) Simoneta 


GIOVANI 
1) Bruni Mauro (Cai Ts), 
tempo 58.88; 2) Radovani 
Riccardo (Club 70), 62.47; 
3) Volpi Christian (Brdina), 
62.62; 4) Taberni Alberto 
(Club 70), 63.12; 5) Weber 
Federico (Club 70), 63.90; 6) 
Della Marna Licio (Cai Ts), 
65.12; 7) Ferluga Peter (Br- 
dina); 8) Malfatti Alessan- 
dro (Cai Ts); 9) Musitelli 
Guido (Cai Ts); 10) Praselj 
Alex (Mladina); 11) Paulina 
Aljosa (Devin); 12) Doglia 
Marco (Cai Ts}; 13) Tramon- 
tini Massimo (Cai Ts); 14) 
Talotti Gabriele (Brdina); 
15) Ferfila Peter (Brdina). 
SENIORES 

1) Bean Davide (Club 70), 
tempo 56.25; 2) Fonda Ales- 
sandro (Club. 70), 59.94; 3) 
Fonda Luca (Club 70), 
60.04; 4) Lago Roberto 
(Club 70), 60.24; 5) Kosmac 
Andrej (Breg), 61.14; 6) Alta- 
donna Paolo (Club 70), 
62.13; 7) Canzio Giampao- 
lo; 8) Iancich Stefano; 9) 
Perla Marco; 10) Ferluga 
Massimiliano; 11) Tramon- 
tini Riccardo; 12) Taucer 
Giulio; 13) Suber Marco; 
14) Zucco Alessio; 15) Vodo- 
pivec Erik; 16) Merciai Gi- 
no; 17) Vecchiet Marco; 18) 
De Carli Andrea; 19) Boni- 
vento Christian; 20) Tosca- 
no Daniel; 21) Vodopivec 
Igor; 22) Brusatin Massimi- 
liano; 23) De Tommaso Mas- 
simili; 24) Franza Mauro; 
25) Sinigoi Maurizio; 26) 
Merciai Gianni; 27) Cuzzi 
Fabio; 28) Grando Enrico; 
29) Dobrigna Armando; 30) 
Musitelli Marco; 31) Rogge- 
ro Paolo; 32) Ortolani Luca; 
33) Pres Marko; 34) Krali 
Maximilian; 35) Antonini 
Corrado; 36) Doz Willy; 37) 
Vescovo Davide; 38) Giaco- 
min Oscar; 39) Carpenteri 


Corrado; 40) Schaffer Fa- 
bio; 41) Sassetti Paolo; 42) 
Toffoli Adriano; 43) Tom- 
masi Davide; 44) Devetak 
Roberto; 45) Millo Mario; 
46) Bulli Franco; 47) Zezli- 
na Aleksander. 


VETERANI Al 

1) Comuzzi Maurizio (XXX 
Ottobre), tempo 64.77; 2) 
Bertocchi Roberto (XXX Ot- 
tobre), 66.95; 3) Steffè Fa- 
bio (KXX Ottobre), 66.98; 4) 
Fantini Pierpaolo (Cai Ts), 
70.94; 5) Cesca Piergiorgio 
(Club 70), 71.02; 6) Petrovic 
Nenad (Brdina), 71.51; 7) Zi- 
ni Fulvio; 8) Ursich Gianni; 
9) Lonza Maurizio; 10) Mr- 
vcic Vladimir; 11) Kandut 
Marco; 12) Martinolli Giu- 
liano; 13) Starri Carlo; 14) 
Polissa Walter; 15) Stolfa 
Dario; 16) Purich Rodolfo. 


VETERANI A2 

1) Severi Edoardo (Sci Acca- 
demico It.), tempo 61.50; 2) 
Sadoch Lucio (XXX Otto- 
bre), 64.05; 3) Simoni Ren- 
zo (KXX Ottobre), 69.88; 4) 
Baldi Stefano (XXX Otto- 
bre), 72.25; 5) Susa Sergio 
(Club 70), 73.05; 6) Vatua 
Fausto (Club 70), 73.55; 7) 
Nider Giorgio; 8) Sisti Fran- 
co; 9) Gerin Antonio; 10) Bo- 
galez Ennio; 11) Berti San- 

; 12) Vialmin Mario; 13) 
Schiller Dario; 14) Paulina 
David; 15) Ruzzier Marino; 
16) Poiani Fulvio; 17) Cheri- 
ni Giulio; 18) Rupini Bruno. 

VETERANI A3 

1) Cossi Gianandrea. (Cai 
Ts), tempo 67.25; 2) Sossi 
Stojan (Devin), 68.76; 3) Pet- 
tener Emilio (Cai Ts), 68.81; 
4) Marzari Mario (Club 70), 
70.80; 5) La Fata Gianfran- 
co (Club 70), 72.90; 6) Pe- 
tracco Giulio (Accademico), 
73.26; 7) Rapotec Mario; 8) 
Sisti Giovanni; 9) Longo 
Giulio; 10) Suber Mariano; 
11) Greco Roberto; 12) Spa- 
nio Massimo; 13) Pahor 
Giorgio; 14) Manoukian Gio- 
vanni; 15) Ferluga Sergio; 
16) Contento Giorgio; 17) 
Pizzioli Luciano; 18) Roma- 
no Walter; 19) Leghissa Lu- 


Staffetta: rabbiosa rivincita norvegese 


FALUN — La Norvegia 
s'è presa una platonica 
rivincita della sconfitta 
patita dagli azzurri a Lil- 
lehammer vincendo da- 
vanti all'Italia la gara di- 
sputatasi oggi a Falun 
per la Coppa del Mondo 
di fondo, Sembrava la fo- 
tocopia dello sprint olim- 
pico, ma, complice una 
scorrettezza commessa 
da Bjorn Daehlie ai dan- 
ni di Silvio Fauner a cen- 
to metri dal traguardo, 
questa volta sul gradino 
più alto sono saliti i nor- 
vegesi. A nulla sono ser- 
vite le proteste dei diri- 
genti azzurri, la classifi- 
ca è rimasta immutata. 
Come alle olimpiadi, nel- 
l'ultima frazione. Da- 
ehlie ha fatto l'andatura 
con Fauner sulle sue co- 
de e gli altri dietro a lot- 
tare per il terzo posto. 

L'azzurro ha preso 
l'imiziativa nel finale e 
ha lanciato lo sprint ai 
250 metri. Anche grazie 
a una leggera discesa, 
Daehlie è riuscito ad af- 
fiancarlo e a 100 metri 
dall'arrivo, con una acce- 
lerazione, lo ha soprav- 
vanzato. Quindi, infi- 
schiandosene dei regola- 
menti internazionali che 
vietano il cambio di cor- 
sia negli ultimi 200 me- 
tri, è saltato proprio da- 
vanti al rivale. 


ciano; 20) Malfatti Marino. 
VETERANI A4 
1) Kulterer Paolo (Cai TS), 
tempo 70.83; 2) Sgubin Ren- 
zo (Club 70), 74.38; 3) Ta- 
berni Ermanno (Club 70); 
76.75; 4) Fachin Pietro (Alp. 
Slovena), 77.18; 5) Gallani 
Renato (Club 70), 77.37; 6) 
Taucer Oriente (Club 70), 
79.97; 7) Segrè Robert; 8) 
Pangos Giuseppe; 9) Sonzio 
Guido; 10) Ferluga Alessan- 
dro; 11) Scocchi Bruno; 12) 
Caviglia Corrado; 13) Zuffi 
Nicolò; 14) Bratos.Edoardo. 


PIONIERI BI 

1) Frisori Silvano (XXX Ot- 
tobre), tempo 71.39; 2) Ma- 
ghetti Fulvio (Cai Ts), 
71.53; 3) Fonda Renato 
(Club 70), 75.09; 4) Tomasi 
Sergio (Cai Ts), 76.16; 5) 
Cuzzi Paolo (XXX Ottobre), 
77.39; 6) Puric Giordano 
(Devin), 79.85; 7) Frandoli 
Piero; 8) Chiandussi Giulio; 
9) Apollonio Romano; 10) 
Pulcini Renato; 11) Vergine- 
la Vittorio; 12) Franceschi 
Ferruccio; 13) Devescovi 
Bruno; 14)  Grappasonni 
Giuseppe; 15) Balestra 
Adriano; 16) Pitacco Cesa- 
re. 


PIONIERI B2 
1) Blasco Giovanni (D.L.F.), 
tempo 73.93; 2) Sain Tullio 
(XXX Ottobre), 75.24; 3) Co- 
melli Cornelio (Sporting), 
76.76; 4) Baron Josè; 5) 
Merciai Mario; 6) De Carli 
Vittorio; 7) Collarini Bruno; 
8) Marzari Gino. 

‘PIONIERI B3 
1) Meschnik Carlo (Club 
70), 78.69; 2) Suggi Clauio 
(Cai Ts), 85.66; 3) Muran 
Luciano (D.L.F.). 

PIONIERI B4 
1) Goos Nerone (Altipiano), 
86.23; 2) Ponti Luigi (Alti- 
piano), 89.98; 3) Francesco- 
ni Osvaldo (D.L.F.), 97.62; 
4) Komatz Enrico (Club 70). 


Pista 
donne 


GIOVANI 
1) Ceballos Mariella (Club 


Inutili le proteste. Le 
regole? Dario D'Incal, 
uno degli allenatori az- 
Ta non ca peli RA 

a: scandinavi 
dà Medie vedersi sbef- 
feggiare da quattro ita- 
liani e allora, per salva- 
re la patria, i regolamen- 
ti sono usati o meno in 
base alle situazioni». 

«Sono due le infrazio- 
ni commesse da Daehlie 
— ha rincarato la dose il 
direttore agonistico Ales- 
sandro Vanoi — ha ta- 

liato la strada e ha cam- 
iato corsia. 

Il regolamento dice 
che negli ultimi duecen- 
to metri devi rimanere 
nella corsia che hai scel- 
to. Ma qui probabilmen- 
te vale un altro regola- 
mento. Pensare che que- 
sto scherzetto ce lo han- 
no fatto identico nel fina- 
le della scorsa stagione 
in Cecoslovacchia. Quan- 
do non riescono a batter- 
ci qualche sistema per 
vincere lo trovano. A 
Oslo, in gennaio «Sissio» 
Fauner si è addirittura 
fermato e ha lasciato 
passare un finlandese 
sul traguardo per evita- 
re sanzioni. Lì sicura- 
mente ci avrebbero squa- 
lificati, qui la Norvegia 
no». 

«Daehlie avrebbe vin- 
to in ogni caso — ha det- 
to l'azzurro — bastava 


70), tempo 56.69; 2) Suber 
Valentina (Brdina), 58; 3) 
Guardiani Francesca (Cai 
Ts), 63.94; 4) Mauri Patri- 
zia (Club 70), 64.15; 5) Vec- 
chiet Susanna (XXX Otto- 
bre), 67.19; 6) Strekelj Ja- 
smina (Brdina), 67.48; 7) 
Settimo Francesca; 8) Cavi- 
glia Samantha; 9) Kufersin 
Martina; 10) Mendes Nico- 
letta; 11) Sigoni Heidi; 12) 
Piccoli Martina. 
SENIORES 

1) Sinigoi Manuela (Cus), 
tempo 56.13; 2) Germani 
Alessia (Club 70), 58.50; 3) 
Pizzioli Giulia (XXX Otto- 


bre), 59.13); 4) Prennushi . 


Katrin (Accademico), 59.68; 
5) Taucer Maria Anna (Club 
70), 60.39; 6) Hlavaty Paola 
(Club 70), 60.84; 7) Settimo 
Vanna (Cus), 64.67; 8) Cam- 
panella Monica (Sporting), 
67.05; 9) Fonda Tiziana 
(Club 70), 67.87; 10) Mez- 
rec Vanessa; 11) Pieri Ga- 

riella; 12) Gasperini Ga- 
briella; 13) Della Zonca Va- 
lentin; 14) Mattussi Valenti- 
na; 15) Lago Elisabetta; 16) 
Fachin Valentina; 17) Grap- 
pasonni Cinzia; 18) Pizzioli 
Silvia; 19) Gasperini Ales- 
sandra; 20) Branchini Ceci- 
le; 21) Carga Roberta; 22) 
De Giosa Elisabetta; 23) Gal- 
lani Susanna; 24) France- 
schin Daniela; 25) Di Biag- 
gio Sirlene. 

DAME Cl 
1) Carabei Daphne (Sci Gai 
Ts), tempo 64.99; 2) Forna- 
sir Barbara (Accademico), 
66.92; 3) Steffè Renata 
(XXX Ottobre), 67.23; 4) Pa- 
vsic Manja (Brdina), 70.92; 
5) Pinamonti Serena (Cai 
Ts), 71.63; 6) Marino San- 
dra (Cai Ts), 74.72; 7) Zadni- 
ch Ariella (Club 70); 8) Legi- 
sa Lia; 9) Cherini Piera Maz- 
zet; 10) Nider Loredana; 
11) Luciani Gabriella; 12) 
Suber Alda; 13) Pregare Su- 
na: 14) Heinze Gabriel- 
a, 3 
DAME C2 

1) Zocconi Elisabetta (Cai 
Ts), tempo 73.18; 2) Kiss Pa- 


ola (Cai Ts), 74.58; 3) Paladi- 


Daehlie ostacola lo sprint di Fauner 


rimanesse nella sua cor- 
sia. Ma non deve fare 
questescorrettezze.» Sot- 
tovoce poi ha iunto: 
«è comunque molto me- 
lio aver vinto a Lil- 
fehammer che a Falun». 
Barco, De Zolt, Vanzet- 
ta e Fauner sono stati co- 
munque DO SSnE di 
una grande gara. Il val- 
tellinese è uscito dal lan- 
cio nel gruppo di testa. 
Poi è partito De Zolt ei 
suoi scatti a ripetizione 
hanno provocato la sele- 
zione. Gli ha resistito il 
solo. Mogren. In terza 
frazione Vanzetta ha 
mantenuto la testa ma il 
norvegese Ulvang che ha 
ricucito lo SHRGRO: L'ul- 
tima frazione ha quindi 
visto Daehlie e Fauner 
volare in coppia al tra- 
guardo sino al fattaccio. 
Nella gara femminile, 
invece, le azzurre non 
sono entrate nel podio, 
Ha vinto la Russia da- 
vanti a Norvegia (a 52"), 
Svezia (a 56‘) e Italia (a 
59"). In prima frazione 
Guidina Dal Sasso si è di- 
fesa bene. Stefania Bel- 
mondo ha recuperato su 
Tusse e scandinave ma 
in terza frazione Sabina 
Valbusa ha: ceduto a 
Wold e Ordina.Veemen- 
te, ma inutile, il finale di 
Manuela Di Centa. Il po- 
dio è sfumato per tre se- 
condi. 


LA SINIGOI SUL GRADINO PIU’ ALTO DEL PODIO, ALLO SCI CLUB 70 LA CLASSIFICA PER SOCIETA’ 


ni Giuliana (Cai Ts), 77.54; 
4) Volpi Natasa (Brdina), 
80.74; 5) Rocco Elettra (Cai 
Ts), 82.09; 6) Di Pasquale 
Viviana (Cai Ts), 84.73; 7) 
Sgubin Albina (Club 70), 
86.25; 8) Guarnieri Silvia 
(XXX Ottobre), 89.46; 9) Ca- 
viglia Barbara (XXX Otto- 
bre), 94.63; 10) Marzari 
Alessandra (Club 70), 97.97; 
11) Ferluga Morana (Brdi- 
na), 104.05; 12) Urbisaglia 
Severina (Eapt), 105.23. 


DAME C3 
1) Cian Edda (Cai Ts), tem- 
po 83.08; 2) Goos Franca 
(Altipiano) 86.26; 3) Kobec 
Cuzzi Eleonora (Altipiano), 
90.35; 4) Rota Sinigoi Silva- 
na (Gus), 102.60. 


BABY FEMMINILE 
1) Gaproni Giulia (Club 70); 
2) Favretto Stefania (Club 
70); 3) Paulina Mateja (De- 
vin); 4) Vialmin Eleonora 
(Club 70); 5) Marino Stefa- 
nia (Cai Ts); 6) Bandera 
Francesca (Club 70); 7) Kul- 
terer Susanna; 8) Alstolfi 
Alessandra; 9) Kulterer 
Martina; 10) Longo Marian- 
na. 


CUCCIOLE 
1) Romanese Lorenza (Club 
70); 2) Zerial Daria (Club 
70); 3) Bol Thaila (XXX 
Ottobre); 4) Spanio Giulia 
(Club 70); 5) Savorani Sele- 
ne (Club 70); 6) Boschian 
Valentina; 7) Furlani Nika; 
8) Nider Silvia; 9) Alessan- 
dri Federica; 10) Martinolli 
Elisa; 11) Liuni Annalisa. 

RAGAZZE 
1) Pasutto Consuelo (Club 
70); 2) Chersini Alice (XXX 
Ottobre); 3) Della Zonca Giu- 
lia (Sporting Ski); 4) Cancia- 
ni Amy (XXX Ottobre); 5) 
Scodini Alba (Gai Ts). 


ALLIEVE 

1) Paladini Paola (Club 70); 
2) Sannini Francesca (Club 
70); 3) Schrey Lara (Cai Ts); 
4) Cok Silvia (Cai Ts); 5) 
Mezgec Fjona (Brdina); 6) 
I 

idol tone! porti: 
SOI 8) Nider Barbara (Ch 
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STEFANEL/LA NOTA 

Ennesima sconfitta 
in versione esterna. 
Adesso fanno sette 


TRIESTE - La testa sarà anche stata altrove ma 
qui la faccenda è preoccupante. Con la conces- 
sione alla Pfizer, la Stefanel aggiunge un'altra 
tappa al suo calvario in trasferta, Adesso sono 
quattro le sconfitte consecutive in campionato, 
addirittura otto in impegni ufficiali se teniamo 
conto anche della Korac e delle Final four di 
Coppa Italia. 

E ancora; nelle ultime otto esibizioni in A1 lon- 
tano da Chiarbola per sette volte la squadra di 
Tanjevic le ha buscate. Ci si aggrappa ormai a 
quella lontana vittoria di Pesaro a inizio genna- 
îo come a una suggestiva eccezione. 

Tanjevic ha le sue ragioni a prendersela con 
un calendario che non concede tregua a chi, be- 
ne o male, difende la dignità del basket tricolore 
in giro per l'Europa. Va a finire che l'Italia do- 
vrà prendere esempio dalla Grecia, dove al Paok 
è stato risparmiato l'impegno in campionato. 
Ma, del resto, il calendario della serie A1 è noto 
da tempo e va preso così com'è. Semmai, se dav- 
vero sullo Stretto sono state scontate le tossine 
accumulate in settimana in Grecia, da ieri sera 
aumenta il rimpianto per le evitabilissime toppa- 
te a Montecatini o a Pistoia. Altro che errori ve- 
niali. Quelle sconfitte pesano come macigni e la 
classifica ora comincia a preoccupare. 

La Buckler saluta la compagnia e a meno di 
clamorose sorprese (compresa, a questo punto, 
una performance biancorossa a Piazzale Azzari- 
ta) chiude la partita per il primo posto. Dietro, 
c'è bagarre. La Glaxo acchiappa la Stefanel al se- 
condo posto ma sconta il saldo negativo negli 
scontri diretti. Ma a due punti di distanza già in- 
combono Recoaro e Scavolini. I milanesi hanno 
la palla al piede di un finale di stagione terrifi- 
cante mentre i marchigiani da qualche settima- 
na le stanno azzeccando tutte. Ieri hanno pesca- 
to pure il jolly dello sciopero del pivot avversa- 
TO... 

La Stefanel, imbattuta in casa, nelle prossime 
due partite giocherà al Palasport. Ne faccia buon 
uso, che le avversarie dirette dovranno scornarsi 
tra loro. Intanto, mercoledì, si chiude l'esperien- 
za in Coppa Korac. Nove punti non sono molti 
da recuperare, ma per farcela non basterà dispu- 
tare un buon incontro. Occorrerà giocare «l'in- 
contro». Impensabile pretendere mirabilie senza 
il miglior Gentile. Anche ieri il play della Nazio- 
nale ha sparato a salve da tre punti (0 su 7). Co- 
me a Salonicco e come, in precedenza, a Casalec- 
chio sul Reno. Non dev‘essere una combinazione 
se la Stefanel ha sempre perso quando sono man- 
cate le bombe di Nando. Anche perchè nemmeno 
gli altri tiratori biancorossi stanno spaccando il 
mondo. Tre giorni sono pochi, maledettamente 
pochi. Ma mercoledì ci sarà un gran bisogno di 
bombe per affondare la corazzata Paok. 

Roberto Degrassi 


85-77 


PFIZER REGGIO CALA- 
BRIA: Bullara 15, Tolot- 
ti 4, Pritchard 25, Bar- 
low 24, Spangaro 4, Bal- 
di, Minto 11, Rifatti 2. 
N.E Santoro e Giuliani. 
STEFANEL TRIESTE: 
Gentile 4, Bodiroga 19, 
Fucka 17, De Pol 4, Can- 
tarello 7, Calavita 2, 
Lampley 13, Pilutti 7, 
Pol Bodetto 4. N.E. Bu- 
din. 

ARBITRI: Tullio di Fer- 
mo e Rudellat di Ascoli 


Piceno. 
NOTE: Tiri liberi: Pfi- 
zer 40/43; Stefanel 


23/31, Tiri da tre pun- 
ti: Pfizer 7/16 (Pri- 
tchard 1/2, Bullara 3/7, 
Barlow 2/3, Minto 1/4); 
Stefanel 1/16 (Bodiroga 
1/4, Gentile 0/7, Pilutti 
0/3, Cantarello 0/2). 
Usciti per cinque falli, 
nel secondo tempo, 
Cantarello 17'12”; De 
Pol 19'40”, Intenziona- 
le a Lampley a 19'55« 
del secondo tempo. 
Spettatori 5850. i 


REGGIO CALABRIA — 
Cambia lo scenario ma 
non la sostanza. La Ste- 
fanel perde ancora una 
battuta in trasferta. Sta- 
volta cede a una Pfizer 
che con una buona pre- 
stazione collettiva è riu- 
scita a colmare il gap fi- 
sico e tecnico e a conqui- 
stare due punti aurei nel- 
l'inseguimento ai play- 
off. In casa triestina, in- 
vece, in troppi sono man- 
cati all'appello. Effetto 
Paok? Probabile, anche 
se «Boscia» minimizza e 
schiuma rabbia legitti- 
ma leggendo score e clas- 
sifica. 

Tanejvic comincia l'in- 
contro tenendo in pan- 
china Nando Gentile e 
schierando come centro 
Pol Bodetto, nonutilizza- 
to mercoledì scorso a Sa- 
lonicco; dall'altra parte 
Recalcati manda in cam- 
po il solito quintetto con 
Tolotti. a presidiare 
l'area. 

L'inizio di partita è 
nervoso. Le due squadre 
procedono a strappi e in 
campo le difese indivi- 
duali hanno una netta 
prevalenza sugli attac- 


Ts 


Bodiroga, miglior marcatore della Stefanel. 


chi che faticano a pren- 
dere le misure. Dopo cin- 
que minuti il tabellone 
luminoso segna 8-7 in fa- 
vore dei padroni di casa. 
Solo all'ottavo, tuttavia, 
la partita si accende. Pol 
Bodetto, che aveva appe- 
na realizzato quattro 
punti importanti, com- 
mette il terzo fallo e ce- 
de il posto a Cantarello. 

Tanjevic getta sul par- 
quet anche Gentile per 
Pilutti. Recalcati rispon- 
de togliendo dal campo 
un evanescente Minto e 
alza la statura media del 
suo quintetto inserendo 
Baldi e spostando Tolot- 
ti a guardia di Fucka. 

Gentile cerca il cane- 
stro dalla grande distan- 
za ma trova solo il ferro 
mentre dall'altra parte 
si svegliano i tiratori reg- 
gini che allungano a' +7 
(23-16). La Pfizer insiste 
con Barlow e Bullara e 
al 15' ha undici punti di 
vantaggio sui.biancoros- 
si. 

Tanjevic continua nel- 
la girandola di cambi 
per cercare di far qua- 
drare il quintetto giusto 
e rispolvera anche la zo- 
na-press che in tre minu- 
ti riesce a risollevare le 
sorti della Stefanel con 
un parziale di 10-2 che 
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riporta i triestini a con- 


tatto dei calabresi 
(38-35). 
È Fucka, insieme a 


Lampley, a trovare i ca- 
nestri che tengono a gal- 
la i biancorossi. Dall'al- 
tra parte Pritchard e Bar- 
low, tuttavia, non molla- 
no e portano la Pfizer al 
riposo avanti di cinque 
lunghezze. 

Si apre la ripresa con 
la Stefanel decisa a far 
valere i diritti della clas- 
se, Ma Gentile continua 
a latitare. Tocca allora a 
Bodiroga tentare di ricu- 
cire lo strappo. L'avvici- 
namento è comunque 
frustrato da Barlow e da 
una bomba di Bullara. 

Il copione prosegue 
monotono  all'ossessione 
nei minuti successivi: la 
Stefanel si rifa sotto ma 
appena la Pfizer si vede 
quasi raggiunta riallun- 
ga daccapo. Può cambia- 
re qualcosa a metà ripre- 
sa, quando Tolotti com- 
mette il suo quarto fallo. 
Ma Recalcati pesca la 
«matta» in panchina, 
con un Rifatti che azzec- 
ca quelli che in Calabria 
assicurano essere stati i 
migliori 9 minuti della 
sua carriera: difesa, rim- 
balzi e palle recuperate. 


LaStefanel, miracolan- 
do Rifatti, fa harakiri. 
Anche perchè. Pritchard 
non ha intenzione di 
starsene buono buono a 
guardare. L'americanino 
di Calabria imperversa. 

I triestini, sempre in- 
dietro, negli ultimi minu- 
titenta di trovare la stra- 
da della rimonta. Gli ulti- 
mi ad arrendersi sono 
Bodiroga, ieri miglior re- 
alizzatore della forma- 
zione di Tanjevic, e 
Fucka. La Stefanel arri- 
va a quattro punti di di- 
stanza ma la Pfizer negli 
ultimi secondi la ricac- 
cia indietro, a distanza 
di sicurezza, O, meglio, 
a distanza di bomba. A 
Reggio Calabria hanno 
la memoria buona e cer- 
ti finali di partita triesti- 
ni con la Buckler e con 
la Glaxo se li ricordano 
bene... 

Nelle battute conclusi- 
ve la Stefanel perde per 
falli Cantarello e De Pol. 
Nella formazione di 
Tanjevic Bodiroga e 
Fucka meritano i voti 
migliori: sono sembrati i 
più tenaci nel non voler 
arrendersi all'ennesima 
sconfitta esterna, 

Su livelli decorosi Le- 
mone Lampley, gli altri 
non hanno impressiona- 
to un granchè. In ombra 
Gentile, non c'è stata glo- 
Tia nemmeno per Joe Ca- 
lavita, l'«eroe» di Salo- 
mnicco che ieri si è visto 
retrocedere nella gerar- 
chia dei lunghi triestini. 

La Pfizer deve innanzi- 
tutto dividere il succes- 
so con il pubblico che ha 
gremito il Pentimele. Iti- 
fosireggini, appena si so- 
no resi conto che la loro 
squadra poteva fare il 
colpo, l'hanno fatta da 
padroni. 

La Stefanel, purtrop- 
po, è incappata in un 
ostacolo di cui forse alla 
vigilia non era stato te- 
nuto conto: la smania di 
rivincita da parte di Bar- 
low. L'antefatto: il colo- 
red domenica scorsa ave- 
va disputato una partita 
pietosa a Bologna. Ave- 
va segnato un punto, ti- 
rando con percentuali in- 
vereconde e mostrando 
una difesa di burro sui 
lunghi della Filodoro. 
Ahinoi, ieri si è Rifatti 
con gli interessi. 

Piero Gaeta 


Reggio ci ha Rifatti nuovi 


STEFANEL /LE INTERVISTE 
Tanjevic: «Macche distratti, 
ci tenevamoa vincere» 


REGGIO CALABRIA — 
La porta dello spogliato- 
io triestino rimane chiu- 
sa a lungo. Si apre solo 
dopo parecchi minuti 
che il suono conclusivo 
della sirena ha mandato 
le squadre negli spoglia- 
toi, ed Bogdan Tanjevic 
è il solo triestino che pas- 
sa dalla sala stampa. 
«Un'analisi della partita 
a caldo è sempre diffici- 
le da fare — continua 
Tanjevic. — comunque 
credo che si possa dire 
che stasera ha giocato 
una buona Pfizer, men- 
tre noi siamo stati al di 
sotto dello standard che 
mi aspettavo. .Non sono 
stato per niente soddi- 
sfatto del rendimento of- 
ferto dalla mia squa- 
dra». 

Cerchiamo di offrire 
un comodo alibi al coach 
della Stefanel parlando- 
gli della finale di coppa 
Korac che attende la Ste- 
fanel mercoledì prossi- 
mo. Parecchi suoi colle- 
ghi, per non dire tutti, 
avrebbero subito accen- 
nato all'imminente fina- 
le di coppa per spiegare 
questa sconfitta... 

Boscia, invece, rifiuta 
questa comoda scappato- 
ia ed ammette: «La no- 
stra attenzione non era 
per il Paok Salonicco. 
Stasera eravamo al Pen- 
timele, la nostra testa 
era a Reggio Calabria, e 
qui volevamo vincere ad 


ogni costo. Non ci siamo. 


riusciti perché non ab- 
biamo mai trovato il tiro 
da fuori, e questo è un 
dato che si sta ripetendo 
spesso e che mi lascia an- 
che un po' preoccupato 
in vista della sfida di 
mercoledì sera». 

— Sì aspettava una 
Pfizer così bella e deter- 
minata? 

«Sì — è la franca rispo- 
sta — mi aspettavo una 
Pfizer in questo modo. 
Nelle ultime cassette 


che avevo visionato la 
squadra di Reggio non 
aveva mai giocato ai li- 
velli di stasera, ma era 
chiaro che non poteva 
continuare a giocare in 
quel modo. Era una par- 
tita che temevo alla vigi- 
lia ed i miei sospetti han- 
no trovato conferma sul 
campo». Purtroppo per 
Trieste, i timori della vi- 
gilia di Tanjevic si sono 
rivelati fondati, ma ades- 
so urge guardare con fi- 
ducia al futuro. C'è un 
-9 da ribaltare ad ogni 
costo, ed una Coppa da 
conquistare. Da Reggio 
Calabria, la Stefanel è 
uscita dal campo tra gli 
applausi e con la spe- 
aker che faceva gli augu- 
ri da parte di tutti i reg- 
gini ai triestini per riu- 
scire nell'impresa di su- 
perare i greci del Paok. 

Tanjevic si è già mes- 
so dietro le spalle questa 
sconfitta e già mentre 
parla con i cronisti pen- 
sa a come affrontare gli 
ellenici del Paok. «Credo 
che la mia squadra, no- 
nostante da fuori non se- 
gniamo più, stia bene in 
salute — conclude il coa- 
ch ritrovando anche un 
barlume di buon umore 
— ma contro il Paok non 
sarà facile. Loro hanno 
pure spostato l'impegno 
di campionato che preve- 
deva un incontro diffici- 
le contro l'Olimpiakos, e 
quindi hanno avuto 
un'intera settimana per 
prepararsi al. meglio. 
Noi, invece, ci siamo do- 
vuti rituffare in campio- 
nato, ed è chiaro che an- 
ch'io avrei preferito ave- 
re una settimana intera 
per dedicarmi a questa 
finale. Comunque sia, co- 
minceremo subito a lavo- 
rare duramente in pale- 
stra cercando di ottene- 
te il primo grande risul- 
tato della stagione». 

I volti di tutti i prota- 
gonisti di Casa Pfizer so- 
no radiosi. Chiarissimi, 


su ogni viso, si scorgon0 
sorrisi stampati da ore0 
chio ad orecchio, ché 
esprimono meglio 
qualsiasi parola o com: 
mento lo stato d'anim0 
di chi ti sta di fronte. «E 
stata una partita bella 
— attacca subito Recal- 
cati nel suo commento 
post partista — giocata 
benissimo da entrambe 
le contendenti. E' stata 
una gara tirata, emozio- 
nante, combattuta e sof 
ferta, ma alla fine, per 
noi, bellissima perché Cl 
ha dato due punti impor: 
tantissimi per raggiunge” 
re i play-offs». 

Contro una Stefanel 
dall’illimitata panchina 
e dalle risorse infinite; 
la Pfizer in campo le ha 
tentate proprio tutte per 
arginare ogni possibile 
punto di vantaggio che 
potevano prendere i giu- 
liani. Tra Recalcati @ 
Tanjevic si è giocata una 
specie di partita a scac- 
chi, dove il bianco era 
toccato al coach triesti- 
no. «Ho dovuto alterna- 
Te in campo molti quin- 
tetti — spiega Recalcati 
— ed ho fatto giocare an- 
che quintetti altissimi, 
cosa per noi insolita, per 
contrastare meglio letor- 
ri triestine. Sono conten- 
to per come siamo riusci- 
ti a gestire bene i nostri 
falli, ma alla fine, direi, 
che è stato proprio Gior- 
gio Rifatti, con il suo pre- 
zioso contributo, a. far 
quadrare il cerchio». 

Gongolante anche per 
i risultati maturati sugli 
altri campi, è il procura- 
tore generale della Pfi- 
zer. «Sono molto soddi- 
sfatto perla vittoria otte- 
nuta — afferma Piero 
Costa — la squadra ha 
disputato una grande 
prestazione, giocando 
con il cuore ed anche il 
pubblico stasera è stato 
fantastico incoraggiando 
la squadra in ogni fran- 
gente dell'incontro». 


DAVVERO IRRESISTIBII 


Da oggi sarà ancora più difficile resistere al piacere di guidare una Alfa 33 oppure una 


Sport Wagon, perché potranno essere vostre ad un prezzo davvero irripetibile. 


Prezzo netto chiavi in mano*. Alfa 33: Motore Boxer di 1351 c.c. - 90 CV - Iniezione 
elettronica IAW Multipoint - Catalizzatore a tre vie con sonda Lambda - Vetri atermici - 
Rivestimenti di qualità coordinati - Alzacristalli elettrici anteriori - Apertura portellone 
dall'interno “ Volante regolabile in altezza - Cinture di sicurezza anteriori regolabili. 


SPORT WAGON 1.3 IE = L. 17.500.000 


Prezzo netto chiavi in mano*. Sport Wagon: Design Pininfarina - Motore Boxer di 1351 c.c. - 
90 CV - Iniezione elettronica IAW Multipoinit - Catalizzatore a tre vie con sonda Lambda - 
Vetri atermici - Rivestimenti di qualità coordinati - Apertura portellone dall'interno - 
Cinture di sicurezza anteriori regolabili. 


L'iniziativa non è cumulabile con altre in corso. È valida fino al 31 Marzo, escluse le Serie Speciali. 
“Prezzi chiavi in mano escluse'le tasse regionali. 


UNA PROPOSTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO DEL VENETO, FRIULI 
VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


Lunedì 14 marzo 1994 


TR e nei nia pei 


Basket 


Il Piccolo [xv] 


@x==#, SERIE A1/LA GLAXO ALL’OVERTIME BATTE LA BENETTON CHE L’HA BEFFATA IN COPPA ITALIA 


RISULTATI 

Glaxo Verona-Benetton Treviso 95-89 
Clear Cantu-Scavolini Pesaro 94-87 
Piizer Reggio C.-Stefanel Trieste 85-77 


Basket - Serie A1 


Baker Livomo-Bialetti Montec. 77-64 Onyx Caserta-Pfizer Reggio C. 
| Buckler Bo-Campeginese Re. 1102-95 - — Filodoro-Kleenex Pistola 

Kleenex Pistola-Burghy Roma 10-76 Scavolini Pesaro-Baker Livorno 

Recoaro Milano-Onyx Caserta 115-998 Bialetti Montec.-Glaxo Verona 

Acqua Lora Ve-Filodoro 78-94 Campeginese Re-Acqua Lora Ve 
CLASSIFICA 

Buckler Bologna 38 24 19 2133 1960 

Glaxo Verona 34 24 17 

Stefanel Trieste 34 24 17 

‘Recoaro Milano 32 24 16 

Scavolini Pesaro 32 24 16 

Filodoro (-6) 26 24 16 

Benetton Treviso 26 24 13 

Pfizer Reggio G. 22 24 11 

Kleenex Pistoia 22 24 11 

Bialetti Montec. 20 24 10 

Campeginese Re 18° 24 9 

Baker Livorno (-1) 17 24 9 

Clear Cantu 16 24 8 

Burghy Roma 16 24 8 

Onyx Caserta 16 24 8 

Acqua Lora Ve 824 4 


PROSSIMO TURNO 


Benetton Treviso-Buekler Bologna 
Stefanel Trieste-Clear Cantu 
Burghy Roma-Recoaro Milano 


Marcatori: Myers, quarto, 
è il migliore tra gli italiani 


Al: 1) Djordjevic (Recoaro) punti 676; 2) Wil- 


liams (Glaxo) 631; 


3) Mitchell (Campeginese) 


610; 4) Myers (Scavolini) 580; 5) Boni (Bialetti) 
518; 6) Danilovic (Buckler) 495; 7) Binion (Klee- 
nex) 488; 8) Niccolai (Burghy) 476; 9) Richardson 
(Baker) 474; 10) Esposito (Filodoro) 470; 11) Mc 
Nealy (Bialetti) 466; 12) Barlow (Pfizer) 454; 13) 
Riva (Recoaro) 435; 14) Bodiroga (Stefanel) 414; 


15) Pritchard (Pfizer) 413. 


A2: 1) Komazec (Cagiva) 750; 2) Middleton (Moni- 
ni) 629; 3) Rowan (Auriga) 610; 4) Daye (Olitalia) 
551; 5) Davis (Elecon) 546; 6) Orsini (Goccia) 540; 
7) Fox. (Floor) 533; 8) Howard (Francorosso), Car- 
ver (Pulitalia) 525; 10) Cambridge 513. 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 


Teamsystem Fab.-FrancoRosso T092-79 
‘Auriga Trapani-Cagiva Varese 78-77 
Napoli-Elecon Desio - 74-15 
Teorema Milano-Pall.Pavia 89-103 
Telemarket Fo-Goccla di Camila 97-98 
Olitalia Siena-B,Sardegna Ss 94-79 
Monini Rimini-Ferrara 89-70 
Pulitalia Vicenza-Floov Padova 95-105 


PROSSIMO TURNO 
FrancoRosso TO-Monini Rimini 
Goccia di Camia-Teamsystem Fab. 
Cagiva Varese-Olitalia Siena 
Elecon Desio-Telemarket Fo 
Pall.Pavia-Auriga Trapani 
Ferrara-Teorema Milano 
Floov Padova-Napoli 
B.Sardegna Ss-Pulitalia Vicenza 


CLASSIFICA 


Cagiva Varese: 
Elecon Desio 


Teamsystem Fab. 
Monini Rim 
Telemarket Fo 


FrancoRosso TO 
Olitalia Siena 
B.Sardegna Ss 
Floov Padova 
Napoli 
Pall.Pavia 
Auriga Trapani 
Goccia di Caria (-3) 
Pulitalia Vicenza 
Teorema Milano 
Ferrara 


5 
6 
6 
Li 
9 
11 
12 
13 
13 
13 
14 
15 
14 
17 
17 
20 


DiPittis la bomba che ha portato all'overtime. (Foto Bruni) 


95-89 


d.lt.s. 

GLAXO VERONA: Bono- 
ra 20, Torri, Boni 13, 
Dalla Vecchia 3, Gray 
14, Galanda, Frosini 
10, Cossa 4, Williams 
31. N.E.: Caneva. 
BENETTON TREVISO: 
Iacopini 9, Pittis 16, 
Garland 23, Ragazzi 16, 
Pellacani 4, Vianini, 
Scarone, Rusconi 17, 
Addison 4. N.E.: Mar- 
caccini. 

ARBITRI: Pasetto di Fi- 
renze e Guerrini di Fa- 


enza. 
NOTE: Tiri liberi: Gla- 
xo 27/32; Benetton 


26/33. Tiri da tre pun- 


ti: Glaxo 6/9 ( Bonora: 


2/2, Gray 0/1, Williams 
4/6), Benetton 7/16 (Ia- 
copini 2/3, Pittis 1/6, 
Ragazzi 4/5, Addison 
0/2). Usciti per cinque 
falli: 36’ Boni (75-66), 
38' Frosini (78-72), 42° 
Ragazzi (8584), 43' Gar- 
land (87-87), 45’ Addi- 
son (93-89). Tecnico: al 
16’ Addison (40-30), al 
17'alla panchina della 
Glaxo (42/32), al 18' a 
Rusconi (46-39). 


VERONA - La Glaxo si 
prende la rivincita sulla 
Benetton dopo la sconfit- 
ta in coppa Italia. Vince 
in «overtime» dopo esse- 
re stata raggiunta da Pit- 
tis a 7” dalla fine dei 


tempi regolamentari. I 
veronesi hanno meritato 
il successo per essere sta- 
ti sempre in vantaggio, a 
parte qualche secondo 
nella. ripresa quando la 
Benetton, sempre con 
Pittis, si è portata mo- 
mentaneamente in testa 
(51-50, al 4°). 

La Glaxo ha messo in 
campo sin dall'inizio tut- 
ta la rabbia possibile ed 
ha piazzato un parziale 
di 15/0 in poco più di 3° 
che avrebbe annichilito 
chiunque. Non però la 
Benetton che ha trovato 
spinta dalle bombe di Ra- 
gazzi e che ha fatto della 
pazienza la sua arma 
più preziosa. 

Andata negli spoglia- 
toi con un vantaggio di 7 
punti,la Glaxo ha dovu- 
to subire, al rientro, un 
parziale di 8/0 , ma nel 
momento più delicato 
ha dimostrato carattere: 
ha risposto con un 9/0 
ed ha poi conservato il 
vantaggio sino a 3' dalla 
fine (78-69). 

Quando, però, sembra- 
vano avere vinto, i vero- 
nesi hanno commesso in- 

renuità subito sfruttate 

la una bomba di Iacopi- 
ni e dai tiri liberi di Gar- 
land e Rusconi. La Benet- 
ton ha così guadagnato î 
SORDI dove pe- 
rò ha subito l'accorta re- 
gia di Bonora che ha 
piazzato una bomba e 

oi ha controllato molto 

ene il gioco sempre al li- 
mite dei 30» . 


SERIE A2/LA GOCCIA DI CARNIA SIIMPONE ANCORA 


Melilla come re Mida 


Anche Forlì si arrende allo scatenato quintetto udinese 


SERIE A2 
Trapani, 
che colpo 


Auriga 78 
Cagiva 77 


TONNO AURIGA 
TRAPANI: Batti- 
Stella 10, Rolle 11, 
Andrè, Lokar 13, 
Romeo 3, Di Monte 
16, Rowan 20, Piaz- 
za 5. N.E. Carchia e 
Alfonso. 
CAGIVA VARESE: 
Bulgeroni 10, Bi- 
anzoli 3, Komazec 
4, Conti 4, Savio 4, 
Bianchi 2, Mene- 
4, Esposito 6, 
e 10. N.E. Mer- 


ARBITRI: Giordano 
€ Baldi di Napoli. 

NOTE: Tiri liberi: 
Tonno. Auriga 
29/33; Cagiva 
20/21. Tiri da 3 pun- 
ti: Tonno Auriga 
9/17, Cagiva 9/16. 


89 
pavia 103 
OREMATOUR 
MILANO: Sorrenti. 
To 7, Sambugaro 7, 
ne Ambrosi 6, Mor- 
}}8 20, Paci 13, Col. 
pedon, Grattoni 24, 
Te npton 10, La 
LelTe 2.N.E.: Fede- 


PALI ; 
ILL. PAVIA: Pi- 
Nelli, Minelli 20, 
gli 16, Del Cadia 
fi Radovic 18, Grif- 
mez, Cessel 15, Ai- 

asti 4, Gabba 4. 

nu: Perotti. 
ARBITRI: D'Este di 
di ptre e Zucchelli 
Nuoro. 


97-98 


TELEMARKET FORLI”: 
Zatti 11, Di Santo 10, 
Mazzoni 15, Capone 6, 
Monzecchi 4, Rogera 
23, Dawkins 28, Sab- 
bia, Vecchiato. All: 
GOCCIA DI CARNIA 
UDINE: Tedeschi 11, 
Anderson 23, Conti 15, 
Orsini 24, Sonaglia 9, 
Zanotti, Kissourine 10, 
Bonaico 6. All.: Melilla. 
ARBITRI: Facchini e 
Mattioli di Pesaro. 

NOTE: primo tempo 
52-46. Tiri liberi Tele- 
market 16/23; Goccia 
di Carnia 14/19. Tiri da 
tre Telemarket 5/11; 
Goccia di Carnia 10/21. 
Usciti per cinque falli: 
Di Santo ed Anderson. 


FORLI' — E' finita con il 
pubblico di casa ad in- 
neggiare aa Piero Pasini, 
l'allenatore . del Tele- 
market esonerato ed al 
cui posto ha esordito ieri 
Piero Millina. Insomma 
i rimpianti sono ancora 
tanti in casa forlivese 
per un coach che ha la- 
sciato ottimi ricordi. Co- 
me ottimi ricordi ha la- 
sciato Bonamico, ex mai 
tanto rimpianto come in 

esta occasione. Il «ma- 
rine» ha condotto per 
mano i compagni nelle 
concitate battute finali 
realizzando con grande 
calma i titi liberi, che 
poi, si sarebbero rivelati 
decisivi. 

Per la Goccia di Car- 
nia è stata la vittoria del- 
la tenacia e della capar- 
bietà. In pochi alla con- 
clusione del primo tem- 
po avrebbero scommes- 
so sul ritorno del quin- 


tetto di Lelilla che ha te- 
nuto duro fino alla con- 
clusione accaparrandosi 
una vittoria che vale 
oro. Una nota di partico- 
lare merito va, oltre a 
Bonamico, certamente 
non irresistibile ma pre- 
zioso per la sua esperien- 
za nelle concitate battu- 
te finali, anche ad Orsini 
e ad Anderson, autentica 
spina nel fianco, fino a 
quando è stato in cam- 
po, per la difesa di Piero 
Millina. ; 

Il neo-allenatore della 
Telemarket avrà sicura- 
mente pregustato la vit- 
toria, ma poi è stato bru- 
scamente portato con i 
piedi per terra dai suol 
giocatori che hanno falli- 
to l'aggancio al suono 
della sirena. Sul 95-98 i 
padroni di casa hanno 


conquistato due tiri libe-. 


ri con Capone. Il primo 
veniva fallito con Ro- 
CRE che si impossessava 

el pallone e, anziché 
tentare il tiro da tre per 
operare l'aggancio, rea- 
lizzava da sotto renden- 
do ancora più amara la 


, sconfitta. 


La civilissima conte- 
stazione finale aveva co- 
me chiaro obiettivo la di- 
ligenza forlivese e non 
certamente Millina che 
ha ben poche colpe sulla 
sconfitta. I padroni di ca- 
sa hanno probabilmente 
pagato la troppa tensio- 
ne accumulata nei gior- 
ni scorsi. La mancanza 
di lucidità nelle battute 
finali può spiegarsi sol- 
tanto in questo modo, 
mentre la Goccia di Car- 
nia ha impressionato 
per la splendida condi- 
zione atletica messa in 
mostra nel secondo tem- 
po che gli ha permesso 
di agganciare prima gli 


avversari e di superarli 
poi, resistendo infine al 
disperato tentativo di ri- 
monta. 

La partenza a razzo 
della Telemarket aveva 
illuso i tifosi su un esito 
diverso della partita con 
la Goccia di Carnia che 
stentava a contenere 
l'esuberanza atletica di 
Dawkina sotto i tabello- 
ni, mentre Rogers si in- 
caricava di mettere un 
buon bottino tra sé e gli 
avversari. La squadra di 
Melilla, come abbiamo 
detto in precedenza, ha 
avuto il merito di non 
mollare, e riusciva a 
chiudere la prima frazio- 
ne di gioco con soli. sei 
punti di svantaggio 
(52-46). 

Nella ripresa avveni- 
va un calo di tensione 
dei padroni di casa sotto 
i colpi prepotenti di una 
Goccia di Carnia trasci- 
nato da Orsini ed Ander- 
son che, al 5‘, operavano 
l'aggancio. Dopo avere 
raggiunto un vantaggio 
di 4 punti al 13' (81-77), 
il quintetto di Melilla ve- 
niva raggiunto dagli av- 
versari. Si arrivava così 
al rush finale gomito a 
gomito convinti che tut- 
to si sarebbe risolto, co- 
m'è poi avvenuto, al suo- 
no della sirena. 

La maggiore licidità di 
Bonamico ed Orsini han- 
no fatto la differenza 
zie anche all'errore 
Rogers sull'ultimo ca- 
nestro. La sconfitta ren- 
de ancora più tortuoso il 
cammino-promozione 
del Forlì, mentre per la 
Goccia di Carnia si trat- 
ta di una vittoria che 
premia giustamente la 
squadra che ha tenuto 
meglio il campo per tut-* 
to l'arco della partita. 

Giusto Cataldo 


SOLO AL SUPPLEMENTARE IL SUCCESSO BUCKLER 


La capolista vince ma suda 


102-95 


d.lt.s. 
BUCKLER BOLOGNA: 
Coldebella 3, Danilovic 
21, Morandotti 5, Scho- 
ene 10, Binelli 17, Bru- 
namonti 17, Moretti 
27, Carera 2. Ne: Savio, 
Brigo. 
CAMPEGINESE REG- 
GIO EMILIA: Londero 
16, Cavazzon 10, Ave- 
nia 27, Mitchell 21, 
Brown 17, Reale 2, 
Usberti 2, Rizzo, Davo- 
lio. Ne: Madio. 
ARBITRI: Cazzaro di 
Venezia e Vianello di 


Mestre. 

NOTE: Tiri liberi: 
Buckler 36/46, Campe- 
ginese 18/22; usciti 
per falli: Cavazzon, Ca- 
rera, Rizzo, Reale, 
Usberti; tiri da tre 


punti: Buckler 4/9 (Da- 
nilovic 2/4, Moretti e 
Schoene 0/1, Bruna- 
‘monti 2/3), Campegine- 
se 9/27 (Londero 0/3, 
Cavazzon 2/3, Avenia 
4/9, Mitchell’ 0/1, 
Brown 3/11). 


BOLOGNA - La Buckler 
che voleva risparmiare 
energie per l’ Olympiakos 
(martedì giocherà ad Ate- 
ne il ritorno dei «quarti» 
dell’ Euroclub) ha dovuto 
fare gli straordinari. Col- 

a di una concentrazione 
imperfetta e poi di un cer- 
to affanno, e merito di 
una Campeginese che non 
avrebbe meritato di perde- 
re dopo essere stata quasi 
sempre in testa. 

Ma sul 97-95 per i bolo- 
gnesi la palla del pareggio 
a pochi secondi dalla fine 
del supplementare è finita 
tra le mani del dicianno- 
venne Davolio che, sotto 
canestro, ha sbagliato un 
vero e proprio rigore. Poi 


a:7” dalla conclusione c' è 
stato il fallo su Brunamon- 
ti e il capitano, dopo aver 
sbagliato in precedenza 
occasioni tanto importan- 
ti quanto facili, ha messo 
dentro i due punti della si- 
curezza. 

I reggiani erano stati al 
comando nel primo tempo 
(15-7 al 5' per merito di 
Londero, 3930 al 15' coi 
canestri di Avenia) ma la 
Buckler era sempre arriva- 
ta alla parità, soprattutto 
grazie a Danilovic, poi 
progressivamente , calato. 
Nella ripresa ancora avan- 
ti gli ospiti (60-52 al 25°, 
76-67 al 32' con un quin- 
tetto prima senza pivot e 
poi senza stranieri) e la 
Buckler era tornata in cor- 
sa grazie soprattutto a 
Moretti. 

I bolognesi avrebbero 
potuto vincere entro il 40' 


se Binelli, comunque posi-. 


tivo, non avesse segnato 
un tiro libero su due a 1‘ 
dalla sirena.‘ 


LA SCAVOLINI SI VEDE SEMPLIFICARE LA VITA 


Cantù, Hammink sciopera 


84-87 


GLEAR CANTU’: Bar- 
gna 6, Tonut 6, Bosa 
18, Rossini 20, Montec- 
chi 12, Gilardi 6, Curry 
16. N.E.: Viselli, Manti- 
ca, De Piccoli. 
SCAVOLINI PESARO: 
Rossi, Gracis 5, Magni- 
fico 9, Labella, Myers 
36, Garrett 11, Mc- 
Gloud 26, Costa, Bona- 
venturi. N.E.: Volpato. 
ARBITRI: Colucci e 
Piezzi di Napoli. 

NOTE: Tiri liberi: Cle- 
ar 21/27, Scavolini 
22/26. Tirivda-tre pun- 


ti: Clear 7/18; Scavoli- 
ni 11/20. 


GANTU' - La speranza è l' 
ultima a morire. Dopo la 
sconfitta a fil di sirena 
contro la Scavolini, solo ai 
proverbi la Glear si può 
aggrappare per sperare di 
evitare i play-out o addi- 
rittura la retrocessione in 
A2. Ai problemi di classifi- 
ca dei brianzoli, nelle ulti- 
me ore sì è anche aggiun- 
to anche quello di Ham- 
mink, l'olandese che ha 
deciso di non prendere 
parte all’ incontro in se- 
gno di protesta per una 
multa affibbiatagli dalla 
società in settimana per 
aver disertato gli allena- 
menti. 


La Clear infatti è parti- 
ta malissimo contro Pesa- 
ro,.subendo in particolare 
Garrett e McCloud che 
portavano gli ospiti avan- 
ti (14-5 al 5' e 24-14 al 
10'). La reazione canturi- 
na con il trio Bosa-Rossi- 
ni-Gilardi, è giunta sul fi- 
nire del primo tempo: la 
Clear è andata al riposo 
avanti di un punto 
(42-41). La fatica dei 
brianzoli e la mano «cal- 
da» di Myers col passare 
dei minuti hanno capovol- 
to l'andamento del gioco. 
Finale in volata: sull'84 
pari, conquistato da To- 
nut a 14" dalla fine, ci ha 
pensato ancora lo scatena- 
to Myers a segnare la 
bomba della vittoria. 


LIVORNO 
Decide 
Attruia 


VENEZIA 
La Lora 
allo sbando 


71-64 


BAKER LIVORNO: 
Attruia 23, De Picco- 
li 2, Brown 6, Men- 
tasti 18, Richard- 
son 19, Pozzecco 4, 
Bon 5, Gallinari. 
Ne: Lanza, Sbara- 
gli. 

BIALETTI MONTE- 
CATINI: Lock 16, 
Zatti 9, Gianolla 10, 
Rossi 11, Mc Nealy 
14, Bigi 4, Amabili, 
Lazzeri. Ne: Rotelli, 
Nardella. 

ARBITRI: Grossi di 
Roma e Taurino di 
Vignola. 

NOTE: Tiri liberi: 
Baker 18/20, Bialet- 
ti 7/13. Tiri da tre 
punti: Baker 11/21, 
Bialetti 5/17. 


78-94 


ACQUA LORA VE: 
Binotto 21, Ceccari- 
ni 5, Zamberlan 14, 
Reddick 12, Naglic 
13, Pizzolato 1, Lul- 
li, Guerra 12, Coppa- 
ri, Pietrini. 

FILODORO BO: Bla- 
si 8, Fumagalli 22, 
Comegys 12, Aldi 6, 
Gay 9, Esposito 26, 
Dallamora 3, Casoli 
8. Ne: Sciarabba e 


Zecca. 
ARBITRI: Borroni 
di Corsico e Cerebu- 


ch di Pieve Emanue- 


26/32. T. 3 p.: A. Lo- 
ra 11/23; Filodoro 
6/12. 


Burghy, l'assenza di English 
costa l'addio ai play-off 


100-76 


KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 17, Signorile 2, 
Della Valle 4, Spagnoli 
9, Vescovi 9, Murphy 
30, Righi, Binion 10, 
Forti 17, Morosi 2. 
BURGHY ROMA: Busca 
8, Lamperti, Dell’ 
Agnello 7, Premier 8, 
Liberatori, Niccolai 22, 
Cavallari 2, Moltedo, 
Coleman 29. N.E.: Fo- 
cardi. 

ARBITRI: Zancanella 
di Padova e Corsa di 
Brindisi. 


NOTE: Tiri liberi Kle- 
nex 19/20, Burghy 5/10. 
Tiri da 3 punti: Klenex 
11/23. Burghy 5/14. 


PISTOIA - La Kleenex 
vince senza problemi 
contro la Burghy in un 
incontro decisivo per l' 
accesso ai play- off. Sor- 
prendente la resa incon- 
dizionata dei capitolini 
che, pur dovendo fare a 
meno di English, mai 
hanno opposto una vali- 
da resistenza. La Klee- 
nex ha costruito la sua 
vittoria nei primi 15 mi- 
nuti grazie a intensità di 
gioco e difesa. Sugli scu- 
di Crippa e Murphy. 


Sopra 
tutto 
ernet 
Branca 


Sopra un pranzo impegnativo. 
Sopra un pomeriggio di lavoro. 
Sopra una buona cena. 

Fernet Branca. Sopra tutto. 


Î 


VII Il Piccolo 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 


Serapide Pozz.-Victars Roma 
Gaverina BG-Rur. Battipaglia 
Sarvin CA-Miglioli Crem. 
Firenze-Fanii Imola 

Metcat. Uno BR-Maneta PS 
Pop. Faenza-Sidis P. S. G. 
Cervia-Pop. Ragusa 

Clemme GO-SI. Ge. Valdamo 


Firenze 
Ciemme GO 
Pop. Faenza 
Pop. Ragusa 
Cervia 

Fanti Imola 
Gaverina BG 
Mercat. Uno BR 
Serapide Pozz. 
Sidis P. S.G. 
SI. Ge. Valdarno 
Victors Roma 
Rur. Battipaglia 
Miglioli Crem. 
Moneta PS 
Sarvin CA 


Fazzi è stato ancora una volta decisivo. 


PROSSIMO TURNO 


Fanti Imola-Cervia 
Clemme GO-Sarvin CA 


Moneta PS-Gaverina BG 


Victors Roma-Mercat. Uno BR 
Rur. Battipaglia-Pop. Faenza 

Sldis P. S. G.-Firenze 
Miglioli Crem.-Serapide Poz. 
‘SI. Ge. Valdamo-Pop. Ragusa 


CLASSIFICA 


1866 
2052 
1986 
2217 
1926 
2007 


1797 
1968 
1847 
2089 
1865 
1986 
1816 
1875 
1900 
2085 
1909 
2034 
1884 
1912 
2025 
2031 


Basket - Femminile B 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
Calendasco-S.Miniato 
Selaco Casarsa-Civitanova 
Ravenna-Borgonovo 
Reggio E.-Balzano 
S.Marco-Faenza 
Senigallia-Interclub Muggia 
Ginn.Triestina-Cervia 


59-77 
78-62 
74-57 
56-57 
89-68 
72-55 
87-73 


Borgonava-Seleco Casarsa 


Cervia-S.Miniato 


Civitanova-GInn. Triestina 


Faenza-Calendasco 


Interclub Muggia-Regglo E. 


Ravenna-Senigallia 
Bolzano-S.Marco, 


CLASSIFICA 


Ginn.Friestina 36 22 
Borgonovo 92-22 
Senigallia 32. 22 
Interclub Muggia 30 22 
Ravenna 28 22 
S.Miniato 28 
Bolzano 24 
Reggio E. 24 
Seleco Casarsa 18 
S.Marco 16 
Cervia 16 
Faenza 

Calendasco 

Civitanova 


Basket 
Serie «C» femminile 


18 
16 


16 
15 
14 
14 
12 
12 
9 
8 
8 
4 
3 
3 


1728 
1565 
1497 
1634 
1467 
1566 
1379 
1421 
1386 
1487 
1363 
1230. 
1355 
1233 


RISULTATI 7.a DI RITORNO 


Codroipese - Concordia ..... 
Duke Trieste - Epivent Ve 
Rovigo - Oma Trieste ..... 
Junior Venezia - Cibiemme 


Italmonfalcone - Castelfranco 


Goccia di Carnia - Spinea 
Riposava: Libertas Pasian 


CLASSIFICA 


Concordia 
Castelfranco 
Italmonfalcone 
Pasian di Prato 
Epivent, 

Goccia di Carnia 
Rovigo 

Duke Trieste 
Cibiemme 
Junior Venezia 
Codroipese 
Oma Trieste 
Spinea 


14 
14 
13 
13 
13 
12 
11 
i 
5 
5 
5 
4 
3 


1467 
1299 
1322 
1420 
1262 
1413 
1315 
1483 
1408 
1507 
1539 
1508 
1698 
1670 


98-87 


CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 24, Zini, Bortolini 
10, Kristancic 2, Milesi 
26, Sfiligoi, Passarelli 
14, Foschini 6, Mian 
16, Borsi. 

SIGE GALLI VALDAR- 
NO: Pogliani, Alessan- 
dro Bini 10, Mannella 
18, Luca Bini 4, Cempi- 
ni 22, Ottaviani 10, Ser- 
ravalli 13, Berti, David- 
di 7, Sacchetti 3. 
ARBITRI: Dalla di Bolo- 
gna e Turri di Milano. 
NOTE: tiri liberi: 
Ciemme 38/41, Sige Gal- 
li 20/25. Usciti per 5 fal- 
li: Passarelli al 33'37” 
(7966), Alessandro Bini 


36/26” (73-90), Serra- . 


valle 39’44' (86-94). 

UDINE — Con una stre- 
pitosa media di realizza- 
zione dei tiri liberi, il 96 
per cento, la Ciemme ha 
archiviato anche la prati- 
ca Sige Galli Valdarno ed 


ora è solitaria al secondo 
posto in classifica a due 
punti da Firenze che do- 
vrà tra tre turni passare 
sotto le forche caudine 
del campo goriziano. 
Tutto bene quindi in ca- 
sa della Ciemme che pe- 
Ttò, come al solito, ha 
pensato bene di tenere 
un po' in apprensione i 
suoi tifosi con una par- 
tenza arilento e facendo- 
si praticamente raggiun- 
gere in due occasioni in 
cui aveva ottenuto dei 
break di una decina di 
punti. 

La Sige Valdarno ha 
dato filo da torcere ai go- 
riziani fino a metà ripre- 
sa. Quando Fazzi si è stu- 
fato. Ha detto basta ha 
infilato due bombe, le 
uniche della partita di 
marca isontina, e ha fat- 
to decollare definitiva- 
mente i suoi. Fino a quel 
momento la partita era 
stata in bilico. La difesa 
sporca dei toscani dava 
molto fastidio alla 
Ciemme che forse non 
era nella sua miglior se- 


Basket 


rata, la circolazione del- 
la palla era lentissima e 
così Sfiligoi e soci si tro- 
vavano in grosse difficol- 
tà nelle manovre offensi- 
ve, molte volte prevedi- 
bili. 

Nei momenti di mag- 
gior difficoltà è stato Mi- 
lesi a tener su la squa- 
dra, la sua prova è da in- 
corniciare, Il pivot ha 
chiuso con 26 punti otte- 
nuti con medie strepito- 
se 10/11 nei liberi e 8/12 
nel tiro. E' stato inoltre 
il miglior rimbalzista del- 
la squadra con 7 palloni 
recuperati sotto le plan- 
ce, dei quali due, impor- 
tantissimi, in attacco. 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda è stato anche Pas- 
sarelli che sta attraver- 
sando un buon periodo 
di forma. Peccato però 
che la sua prova sia sta- 
ta condizionata dai falli 
che l'hanno costretto a 
uscire con largo antici- 
po. 
La Ciemme è scesa in 
campo con una formazio- 


ne inedita lasciando in 
panchina Fazzi e Passa- 
relli. Al loro posto Dali- 
pagic ha mandato in 
campo Bortolini e Sfili- 
goi. Una mossa tattica 
per cercare di fermare 
Mannella e Cempini i 
due giocatori più temuti 
della Sige Valdarno. Bor- 
tolini ha fatto in pieno il 
suo dovere meritandosi 
un buon minutaggio. Sfi- 
ligoi invece su Cempini, 
capocannoniere del cam- 
pionato, ha giocato con 
la solita generosità, riu- 
scendo a limitare, però 
solo parzialmente, il 
bomber toscano. 

Dopo una partenza 
molto lenta, la Ciemme è 
riuscita a metà ripresa a 
prendere il largo grazie 
a un parziale di 8-0 mes- 
so a segno dall’accoppia- 
ta Fazzi-Milesi. La squa- 
dra goriziana sembra po- 
ter controllare l’incon- 
tro. Entra in campo Pas- 
sarelli che indovina subi- 
to due canestri e recupe- 


ra due rimbalzi facendo , 


partire . il contropiede 


CIEMME /FAZZI CON DUE BOMBE METTE A TACERE LE VELLEITA’ AVVERSARIE 


Gorizia, Galli allo spiedo 


della Ciemme. Al 15' so- 
no 12 i punti di margine 
dei goriziani (32-20). 

Sembra tutto facile 
quasi troppo. A due mi- 
nuti dal termine un bri- 
vido corre sulla schiena 
di tutti. Serravalle com- 
mette un fallaccio su Fo- 
schini lanciato in contro- 
piede. Il giocatore gori- 
ziano cade a terra e non 
si rialza. Arrivano i me- 
dici e il giocatore viene 
trasportato negli spoglia- 
toi dove gli viene riscon- 
trata una distorsione al 
polso. Foschini però nel 
secondo tempo rientrerà 
in campo anche se gio- 
cherà pochi minuti. 

La seconda parte della 
gara dopo alcuni minuti 
giocati testa a testa vede 
la Ciemme dare il defini- 
tivo colpo di grazia a me- 
tà ripresa e prendere de- 
cisamente il largo. Poi 
nel finale, a risultato ac- 
quisito, si permette il 
lusso di concedere alcu- 
ni minuti di gloria anche 
alle seconde linee. 

Antonio Gaier 


CIEMME /BANDO ALL’ESTETICA, STE’ BADATO AL SODO 


Alla lunga sono emersi i lunghi 


Dose col solito pullover giallo: «Nessun passo falso verso i play-off» 


UDINE — A questo pun- 
to niente finezze. C'è da 
badare al sodo. Lo spo- 
gliatoio goriziano è al 
proposito un coro verdia- 
no. «Una squadra tosta, 
quella di Giannetti — di- 
ce un Fazzi uscito alla di- 
stanza — una squadra 
che ha creduto lunga- 
mente nelle proprie pos- 
sibilità di vittoria qui al 
Carnera e che per lunghi 
tratti ciha messo in diffi- 
coltà. Ma l'importante 
era per noi puntare al 
successo anche a discapi- 
to del bel gioco, anche al- 
la luce dei risultati di Fi- 
renze e Ragusa. E anche 
d'ora in avanti bisogne- 
rà continuare così, per 
acquisire quelle posizio- 
ni che alla fine, nei play 
off, potrebbero consen- 
tirci di disputare 
un'eventuale bella in ca- 


87-73 


PALL. SGT TRIESTE: 
Dagostini 18, Suppan- 
cig 8, Piccini, Varesano 
11, Almerigotti, Gori 
15, Ficich 2, Verde 2, 
Giuricich 13, Rozzini 
18. All. Stock. 
PALL. CERVIA: Rossi, 
Tesei 6, Fantini 9, Fab- 
bri 26, Mecati 2, Coffa- 
ri 10, Lontani, Maldini 
4, Balzani, Bellini 17, 
All. Di Cesare. 
ARBITRI: Zanutto di 
Fagagna e Desimone di 
‘Pordenone. 
NOTE: tiri liberi per la 
Sgt Trieste 27 su 36, 
per il Cervia 28 su 35. 
Fischiato un fallo tec- 
nico alla panchina del 
Cervia. Uscita per rag- 
giunto numero falli Go- 
ri, Suppancig, Rozzini 
e Ficich per la Sgt, Mal- 
dini per il Cervia. 
TRIESTE — «Con la 
sconfitta del Borgonovo, 
abbiamo quattro punti 
sulle seconde...» un giu- 
sto commento del vice 
‘coach biancoceleste Ra- 
valico, al termine di una 
partita che non ha dato 
alcun brivido. Un incon- 
tro decisamente piatto, 
quello disputato ieri po- 
meriggio al palazzetto, 
dove le biancocelesti 
hanno giocato una buo- 
na partita, vincendo in 
scioltezza, senza dover 
mai subire le avversarie. 
In effetti l'avversaria 
più temibile, temuta an- 
che dal coach Stock, an- 
che prima dell'inizio del- 
l'incontro era proprio la 
mancanza di concentra- 
zione. Mancanza di con- 
centrazione che può ca- 


sa). 
Estetica in secondo 
piano, dunque. Con i lun- 
ghi... alla lunga, a dire la 
parola migliore. Soluzio- 
ni dalla distanza, inve- 
ce, col contagocce. Per- 
ché? «Sono giornate che 
nascono così — giustifi- 
ca Fazzi —. E quando lo 
noti cerchi di ‘puntare 
sul gioco sotto canestro. 
Noi l'abbiamo fatto e 
con buoni risultati». 
Dall'allenatore tosca- 
no, Giannetti, un pianto 
‘eco che il tecnico sotto- 
inea non vuole essere ta- 
le. «Ci siamo presentati 
in campo con un'infer- 
meria: fuori deltutto Ca- 
stellazzi, uno che poteva 
dire la sua in un certo 
settore, anche Daviddi, 
Serravalli e Cempini han- 
no patito i postumi di 
malanni di vario genere. 
Buon per noi che il soli- 


Il Borgonovo 
è distanziato 
. di4punti 
 inclassifica. 


pitare quando si incon- 
trano formazioni di cara- 
tura inferiore. E questo 
è proprio il caso del Cer- 
via: la formazione roma- 
gnola vista ieri ha resisti- 
to soltanto pochi minuti 
all'attacco. delle bianco- 
celesti; tra le ospiti da 
segnalare la «buona vo- 
lontà» della Fabbri, qua- 
si implacabile dalla lu- 


‘ netta (22 su 26), ma non 


altrettanto precisa al ti- 
ro su azione: alla fine il 
suo tabellino segna 26 
punti: 

Sicuramente positiva 
la prestazione delle ra- 
gazze allenate da Stock, 
anche per loro una buo- 
nissima percentuale aiti- 
ri liberi (27 su 36), con 
un 7 su 8 per la Dagosti- 
ni ed un 8 su 10 per la 
Suppancig. 

E proprio la Dagostini, 
assieme all'amica Gori, è 
stata una delle protago- 
niste dell'avvio biancoce- 
leste. La formazione trie- 
stina ha ipotecato la vit- 
toria già nei primi venti 
minuti di gioco. Ma fin 
dalle prime battute si 
era già capito che le av- 
versarie non erano certa- 
mente un grande «ba- 
bau», un 6-0 iniziale, e 
un 21 a 10, dopo 8' di 
gioco sono stati parec- 
chio espliciti... 


to eterno Mannella ha te- 
nuto in piedi la baracca 
finché ha potuto. Non 
con questo voglio dire 
comunque che abbiamo 
perduto solo per questo: 
Gorizia si è dimostrata 
squadra più forte e alla 
lunga ha meritato la vit- 
toria. Per noi è in ogni 
caso un campionato al 
di sopra delle aspettati- 
ve. Vincere a Udine sa- 
rebbe stata solola ciliegi- 
na sulla torta ma non ci 
speravamo più di tanto». 

Fedele al suo pullover 
iallo (che lo ha tradito 
inora solo in un'occasio- 
ne) Giancarlo Dose si alli- 
nea al suo play nella di- 
samina di una gara che 
ha fruttato due punti 
senza eccessivi entusia- 
smi, 

«Non possiamo più 
permetterci passi falsi 
in prospettiva play off. 


Le avversarie piazza- 
vano un parziale di 6-0, 
e Stock, (sul 26 a 19) 
chiamava time-out, più 
che ‘altro per dare fiato 
alle «mule»... La striglia- 
ta serviva e le biancoce- 
lesti andavano a chiude- 
re il primo tempo avanti 
di 24 lunghezze, sul ri- 
sultato di 53 a 29. 

Di una lentezza quasi 
snervante i primi minuti 
del secondo tempo, con 
le biancocelesti, che, ora- 
mai certe della vittoria, 
schivavano il canestro... 
In sei minuti entrambe 
le formazioni insaccava- 
no il canestro soltanto 
due vole... 

Gori si rivelava impor- 
tante ai rimbalzi e dava 
un po' di sprint alle sue 
compagne che, dopo es- 
sersi «riposate» per i pri- 
mi dieci minuti, ricomin- 
ciavano a giocare... Nien- 
te di sbagliato: il risulta- 
to era pressoché già al si- 
curo ed è meglio riserva- 
re le energie per i prossi- 
mi impegni biancocele- 
sti. a 

Il calendario, almeno 
fino alle festività pasqua- 
li, sembra essere dalla 
parte delle mule, essen- 
do in programma due 
‘partite «facili», la prossi- 
ma a Civitanova Mar- 
che, (117 a 46 per le 
biancocelesti, il risultato 
nel girone di andata), ed 
in casa con il Faenza. 
Più difficile la trasferta 
a Bolzano, e l'ultimo im- 
pegno casalingo con il 
Borgonovo. Stock, fin 
dalle prime battute del 
campionato aveva riba- 
dito la volontà di termi- 
nare al primo posto del- 
la classifica, e, sembra 
che ci azzeccherà. 

Fulvia Degrassi 


Qualche meccanismo 
non ha funzionato al me- 
glio, le percentuali di ti- 
To si sono dimostrate esi- 
gue, Fazzi e Foschini 
hanno giocato così così 
ma alla fine ce l'abbia- 
mo fatta, inserendo an- 
che qualche giovane che 
offre serie garanzie per 
il futuro della pallacane- 
stro goriziana. Ma come 
squadra ci siamo ed è 
questo che conta». 

Che il Valdarno sia 
squadra rompiscatole 
Dose lo conferma. «Ci 
SIRno fatti rosicchiare 
un buon margine, gio- 
cando per lunghi ustti 
con un vantaggio mini- 
mo che comunque è sta- 
to mantenuto prima del- 
l'allungo decisivo. E sot- 
to canestro, con Passarel- 
li, Milesi e Sfiligoi, non 
temiamo nessuno). 

Edi Fabris 


Giancarlo Dose 


SERIE B/IL CERVIA OPPONE UNA RESISTENZA CHE DURA SOLO POCHI MINUTI 


Le biancocelesti prendono il largo 


Lunedì 14 marzo 19% 


CADETTI E ALLIEVI 

Un grande Furigo 
ela Stefanel vola 
contro il Don Bosco 


CADETTI 
STEFANEL-DON BOSCO 98-95 
Stefanel: Marchesich, Zolia, Spadaro 4, Furigo 
38, Spigaglia 8, Di Biagio 14, Musto 7, Cociani 8, 
Zambon 14, Ceper 6, Tosato 2. 
Don Bosco: Verzegnassi, Colonni 2, Conte, Ce- 
glian 17, Bartoli 13, Pizzioli 15, Borgini 2, Pila- 
stro, Gori 36, Michelone 10. 


SGT-FANTUZZI 

Sgt: Palombita 46, Volpi 16, Zav: 
2, Tiziani 3, Frizzi, Lokatos 22, S; 
Torossi. 

Fantuzzi: Capucci, Scarpa 4, Marias 4, Sandello 
6, Piccin 40, Cucignol 2, Misurace 21, Brusadin, 
Verocca, Della Putta 17, Tognolo 10. 


BOR RADENSKA-S. DONA’ 84-92 
Bor: Jagodic, Oberdan 22, Pozar 23, Jogan 5, 
Velinski 6, Sancin 10, Ursic 14, Galeone, Caser, 
Lapel 4, Del Monaco. 


PALL. GO-BENETTON 73-98 
Benetton: Michelone 9, Camiengo 8, Vettori 
14, Gatto 11, Stefani 2, Carrareto 19, Ramon 11, 
Dal Bello 18, Pison, Simeoni. 
Classifica: Benetton 20; Don Bosco 18; Stefanel 
16; Sgt, Fantuzzi 12; Bor Radenska, San Donà 8; 
Rovigo 6; Tarcento 4; Pall. Go 2. 

ALLIEVI 


DINO CONTI-JADRAN 69-134 
Dino Conti: Bacci Santoro 2, Babici 1, Volturno 
u FILDDLI 0, Trento 8, Gligora 2, De Bernardi 
16, Fadini, Millo 29, Giudici. 


92-104 
jo 2, Marini 
vador 1, 


Jadran: Petaros 18, Senizza 29, Sossic, Lista 
10, Hravatin 8, Slavec 29, Canziani Metlika 12, 


Lacovic 21, Gustin 7. 
UGG-DON BOSCO 


36-97 


Ugg: Coniediz, Blarasin 2, Olerni 4, Finizio 10, 
Ugenti 2, Belli 1, Spezzacatena 2, Breite 11, 


Pudal, Maori 4, Grudina. 


Don Bosco A: Del Puppo 4, Federici 2, Tam, De 
Leo 2, Bertoli 4, Riva 20, Male 15, Annis 21, 
Menicroi 1, Spangaro 16, Vascotto 8, Biloslavo 


LIBERTAS-LATTE 


CARSO 
Libertas: Pernice 17, Favretto 16, Greco 23, 


101-71 


Giorgi 5, Scalamera 15, Di Giacco 16, Capus 4, 


Lorenzi 3, Di Gioia 2. 


Latte Carso; Onovic 6, Bonazza 8, Amato'9, 
Maricchio 13, Bassi 9, Oviz 6, Marsi 2, 
Scannapieco 2, Giannini 14. 


ARTE-SGT 


108-41 


Arte: Mastroianni 2, Toman 6, Di Cecco 6, 
Tuzzi 3, Superga 13, Miseri 9, Venturini 12, 


Paolini 20, 


arone 22, Marega 11, Medeot 4, 


See Sacchi, D'Ameglio, Ponga 1, Puddu 2, 
oratto, Faraguna 31, Tassi, Pistan 4, 


Petrossi 3. 


Classifica: Don Bosco 32; Stefanel 30; Arte Go 
28; Don Bosco B 24; Libertas 20; Salet 16, Latte 
Carso, Dino Conti 14; Sgt 8; Ugg 6; Dino Conti 0. 


SERIE B/STOP ALL’INTERCLUB 
irraggiungibile il Senigallia, 
Muggia pensa a maturare 


72-57 


SENIGALLIA: Raddave- 
ro 3, Mondaini 8, Rosi 
11, Satolli Laura 14, 
Carretta 11, Satolli 6, 
Patalossi, Mainardi, 
Bruzzesi 10, Piselli, 
Mengucci 9. 

INTERCLUB: Franzoni 
1, Pacoric 9, Bernardi 
10, Zettin 6, Bertotti 6, 
Surez 4, Borroni 11, De- 
stradi 6, Mauri, Colom- 


ban 2. 


NOTE: primo 40-25. 


SENIGALLIA — L'Inter- 
club perde a Senigallia 
causa un inizio incerto. 
Subito quattro palle per- 
se in attacco e break'di 
6-0 in 3'. La partenza 
stentata da parte delle 
muggesane dà al contra- 
rio sicurezza alle marchi- 
giane che incrementano 
il vantaggio portandolo 
addirittura a +14 al 10' 
sul 22-8. 

Recuperare si fa dav- 
vero proibitivo vista la 
consistenza della forma- 
zione avversaria. Da que- 
sto momento comunque 
le neo azzurre giocano 


alla pari anche se non . 


riescono a riavvicinarsi 
più di tanto alle padroni 


di casa. Il divario si sta- 
bilizza sulle 15 lunghez- 
ze (40-25 alla fine del 
primo tempo), con le 
marchigiane che control- 
lano agevolmente la ga- 
ra. 
Nella formazione di 
Giuliani mancava Sara 
Pecchiari, riconvocata di 
recente in nazionale ju- 
niores, e Giuliani ha da- 
to ampio spazio alle più 
giovani, mettendo da su- 


bito in pratica la linea in- 
trapresa in settimana 
dalla società: in queste 
ultime giornate dovran- 
no fare esperienza le 
nuove leve, in previsio- 
ne del prossimo campio- 


. nato di A2 nel quale le 


promesse muggesane re- 
citeranno la parte delle 
protagoniste. Hanno gio- 
cato così più del solito le 
varie Bernardi, Bertotti 
e Mauri e ha fatto il suo 


SERIE C/DEBACLE 
Fatali gli ultimi secondi 
alla Libertas e all’Oma 


Libertas Duke 67 
Epivent Ve 70 
PALL, LIBERTAS: Bor- 
ghi 15, Pulcini, Fonta- 
not 10, Zubin 9, Zava- 
gno 4, Pergolis 7, Cal- 
dognetto 9, Grison 5, 
Michelazzi 3, Bertol- 
di 3. All. Zorzin. 
EPIVENT VE: Loren- 
zonetto, Prelevis 6, 
Bisetto 7, Pavan 7, 
Botteri 10, Diana, Ma- 
reggi 20, Napoletano, 
Zane 4, Zanetovic 16. 


| 
Pall, Rovigo 57 
Pall. Oma 55 
PALL. ROVIGO: Piga- 
to 13, Zimolo 5, Piatel- 
la, Brasolin 5, Belli- 
nacci, Campana, To- 
scano 8, Cazzarode 
11, Marinelli, Sadoc- 
co 7. 

PALL. OMA: Dovgan 
8, Verderber 11, Gri- 
son 11, Del Bello 10, 
Ghidini 1, Acquavita 
2, Favento 1, Piazza 
1, Giorgi. 

All. Pozzecco. 


esordio in prima squa- 
dra la Colomban realiz- 
zando due punti di buon 
auspicio — come dice 
Giuliani — per la sua 
«carriera». 

I risultati da ora in poi 
contano relativamente. 
Il primo posto è ormai 
lontano e d'altra parte, 
anche se perdesse sem- 
pre, l'Interclub si classi- 
ficherebbe comunque al 
quinto posto. Dunque 
largo alle giovani e sotto 
con il lavoro di program- 
mazione per il futuro. 

A proposito le convo- 
cazioni in azzurro delle 
proprie atlete danno 
nuovi stimoli ai dirigen- 
tineroazzurri, sempre al- 
la disperata ricerca di 
quel «meritato» sponsor, 
che darebbe un po' di re- 
spiro alle casse societa- 
rie e allontanerebbe lo 
«spettro» di un possibile 
abbandono dell'attività. 

Oltre alla Pecchiari, 
che parteciperà a fine 
mese a un raduno a Imo- 
la, farà il suo esordio in 
maglia azzurra la cadet- 
ta Elisa Gherbaz, piccolo 
play del ‘79, che si è mes- 
sa in mostra proprio nel- 
l'amichevole disputata 
dall'Interclub contro la 
nazionale di Renato Na- 
ni. 


Renzo Maggiore . | 


$ 


| 
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Basket 


re ne pe ela e a ee re E ULI e SER NI RE LI PETZZZZIRT, 


Il Piccolo peva] 


[BASKET 
ia 


RISULTATI 


Frigora Pordenone 36 
Italmonfalcone 36 
E.D. Cividale 36 
BCTK Jadran 34 
Don Bosco 32 
Digas S.Danlele 28 
Latte Carso Serv. 26 
Am.Basket Fantuzzi 24 
Birex Sacile 24 
Castelfranco 24 
Plox 22, 
Itala S.M. 18 
Montebelluna 14 
Caorle 14 
SeranissIma 8 
Mogliano 6 


Basket - Serie C 


Basket Fantuzzi-Digas S.Danlole 89-66 
65-77 


n Bosco-Italmonfalcone Castelfranco-E.D. Cividale 
Nala 8.M.-Plo X 84-71 BGTKJadran-Birex Sacile 
BCTK Jadran-Castelfranco 98-80 Italmonfalcone-Montehelluna 
Mogliano-Caorte 72-82 PloX-Mogliano 
Montehelluna-E.D. Cividale 53-69. Frigora Pordenone-Don Bosco 
Birex Sacile-Serenissima 94-79 Digas S.Danlele-Itala S.M. 
Latte Carso Serv.-Frigora Por. 83-94 Serenissima-Am.Basket Fantuzzl 


CLASSIFICA 


; NONCELAFAILLATTE CARSO A FERMARE LA CAPOLISTA - TIRATI BEN 87 «LIBERI», DUE ESPULSI 


Pordenone saldo In testa 


PROSSIMO. TURNO 
Caorle-Latte Carso Serv. 


24 18 6 2225 2026 
24 18 6 1993 1817 
24 18 6 1984 1820 
24 17 7 2039 1907 
24 16 8 1929 1804 
24 14 10 2086 1960 
24 13 11 2024 1929 
23 12 11 1899 1775 
23 12 11. 1916 1877 
24 12 12 1970 1997 
24 11 13. 1915 1895 
249 15 1905. 2035 
24 7 17 1661 1832 
24.7 17 1830 2057 
24 4 20 1996 2283 
243 1773 2141 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
DI Lenardo-Oviesse Garl. 
Rurale Cassano-Imco 
Il Giom. Alba-Breccese CO 
Raccordi VA-Salum. Trent. 
Basket Brescla-CRA Sesto S.G. 
Edi Congress PV-Prom. S. Dona" 
San Filippo-Gaverina 
ILegnof. Oderzo-Vigevano 


PROSSIMO TURNO 


Vigevano-Il Gio. Alba 
Imco-Basket Brescia 

Edi Congress PV-Rurale Cassano 
Breccese CO-San Filippo 

‘Salum. Trent.-DI Lenardo 

CRA Sesto S.G.-Raccordi VA 
Gaverina-Legnof. Oderzo 
Oviesse Garì.-Prom. S. Dona' 


CLASSIFICA 


Basket Brescia 
lgevano 
Gaverina 
Imco 
Oviesse Garl. 
Legnof. Oderzo 
Raccordi VA 
DI Lenardo, 
Salum. Trent. 
CRA Sesto S.G. 
Rurale Cassano 
Il Giorn. Alba 
Prom. S. Dona' 
San Filippo 
Breccese CO 
Edi Congress PV 


83-94 


LATTE CARSO SERVO- 
LANA: Cerne 19, Toma- 
sini 15, Magnelli, Mon- 
ticolo 11, Tonut 2, Ra- 
dovani 17, Menardi 9, 
Poropat 2, Marega 4, 
Galaverna 4. 

FRIGORA  PORDENO- 
NE: Colombis 26, Span- 
garo 4, Grion 6, Zuca- 
ro, Micalich 3, Vivian, 
Piva 6, Basti 10, Turel 
28, Ritossa 11. 
ARBITRI: Bradamante 
e Zevarella di Monfal- 
cone. 

NOTE: tiri liberi: Lat- 
te Carso 18 su 26, Fri- 
gora 52 su 61. Tecnici 
a Brumen, Radovani, 
Menardi e Monticolo. 
Espulsioni a Radovani 
e. Monticolo. Primo 
tempo: 3443. 


TRIESTE — Il Frigora 
mantiene la testa e il 
Latte Carso la perde nel- 
l'arroventato finale che 
ha fatto registrare il fe- 
stival dei tiri liberi e del- 
le espulsioni. Monticolo, 


omonimo del calciatore 
ponzianino che calcò sce- 
ne calcistiche di livello, 
spedisce di piatto il pal- 
lone sugli stinchi dell'ar- 
bitro Zavarella e bene 
che gli vada farà la fine 
di English. «Spacchere- 
mo tutto», si leggeva su 
di uno striscione servola- 


no. 

Ineffettila voglia mat- 
ta di far giustizia som- 
maria non è mancata e il 
tabellino in realtà è un 
bollettino di guerra, pe- 
tò bisogna giungere 
che la vittoria degli ospi- 
ti è meritata, per quanto 
pare che la coppia dei si- 
gnori in grigio abbia da- 
to la sensazione di voler 
entrare nel Guinness dei 
primati. L'Oscar della lu- 
netta va a loro (61 tiri li- 
beri assegnati a Pordeno- 
ne, di cui ben 41 nella se- 
conda frazione di gioco) 
e testimonia che le giova- 
ni leve dovranno fischia- 
re parecchio prima di sa- 
lire di categoria. 

Il Frigora, invece, con- 
tinua a coltivare speran- 
ze di promozione e il Lat- 
te Carso ha di che recri- 


minare, non solo per 
aver ceduto per la prima 
volta in casa, un record 
platonico al quale si ag- 
grappava dopo aver pen- 
sato, non a torto, che po- 
teva sedere alla mensa 
delle migliori. Pordeno- 
ne, allorché la gara si 
metteva sul piano nervo- 
so, ha chiesto aiuto ai 
suoi senatori e, puntua- 
li, ecco Turel e Ritossa 
porgere le loro mani. 
Comunque un SDRORO, 
decisivo è venuto da un 
Tagazzo smilzo, apparen- 
temente Core e invece 
intoso e da una fred- 
lezza degna dei vetera- 
ni. Volava Colombis in 
entrata e si dimostrava 
laciale dalla lunetta (in- 
ilava l'incredibile serie 
di 18 personali prima di 
fallirne uno), tanto da 
commuovere un'anziana 
supporter che dalla tri- 
buna di Altura gli pro- 
metteva un bacio. Come 
premiopartita non era il 
massimo, d'altronde il 
play pordenonese si ac- 
contentava della vitto- 
Tia, maturata dopo lun- 
ga sofferenza per la 


stramberia tattica adot- 
tata da Luzi Conti nelle 
prime battute del secon- 
do tempo. 

La Servolana era parti- 
ta contratta, con il freno 
tirato. Il silenzio-cane- 
stro: durava per oltre 5 
minuti, un handicap che 
alla lunga si dimostrerà 
fatalmente penalizzan- 
te. Cerne e soci, eviden- 
temente, hanno temuto 

iù del dovuto quel bion- 

ino che una volta si di- 
mostrava infallibile. Co- 
me un tempo, per quan- 
to a livello di serie G, 
non si muove foglia che 
Turel non voglia, per cui 
ogni pallone deve passa- 
re per le sue manine, 
quindi per un bel po' il 
buon lavoro di Colom- 
bis, Spangaro, Riva e Ba- 
sti non veniva vanifica- 
to solo perché il Latte 
Carso non riusciva a ca- 
vare una realizzazione 
decente, nonostante la 
carica agonistica di Me- 
nardi, l'unico a reggere 
decorosamente il con- 
fronto sotto i tabelloni. 

‘Ritossa-Tonut, duello 
d'altri tempi, solo quan- 


to a cognomi, anche per- 
ché Renato non era nelle 
giornate migliori. Qual- 
che buon centro di Cer- 
ne e la verve di Tomasi- 
ni, abile da fuori e spet- 
tacolare in alcune incur- 
sioni, mettevano fine al 
lungo digiuno e la Servo- 
lana, dopo essere stata 
sotto di 12 punti (27-12) 
si avvicinava per merito 
di Radovani, tuttavia ge- 
stiva male nei secondi fi- 
nali del primo tempo un 
pallone che valeva dop- 
pio. 

Brumen, scalpitante e 
in eterna «sospensione» 
panchinara, ringraziava 
caldamente il collega del 
Frigora ni il gentile 
omaggio della zona. Ra- 
dovani procurava il cam- 
bio di marcia, realizzan- 
do 11 punti in 6‘, Cerne 
lo imitava e così con un 
sussulto d'orgoglio il Lat- 
te Carso agguantava la 
parità. Fioccavano gli ap- 
BILI per una stoppata 

i Poropat a Turel, che 
iniziava il suo show dei 


tiri liberi, con Colombis: 


degno coprotagonista. 
Severino Baf 


VENDICATA LA SCONFITTA SUBITA NELL’ANDATA A CASTELFRANCO 


Plavi, successo convincente 


Sugli scudi Ciuch (autore di 20 punti), soprattutto nell’apertura della ripresa 


98-80 


JADRAN: ‘Arena 11, 
Oberdan 9, Ciuch 20, 
Pregarc 22, Starc 5, 
Kojanec 2, Cerne, Rau- 
ber 22, Hmeljak 7, Gr- 
bec. 

CASTELFRANCO: Ro- 
mano, Gobbo, Munaro 
5, Pelloja 23, Bolzan 10, 
Briganto 2, Pozzebon 5, 
Bonaldo 10, Marini 25, 
Guidolin. 

ARBITRI: Provini di 
Udine e Collavizza di 
Pasian di Prato. 
NOTE: primo tempo 
5946, tiri liberi Jadran 
9/14, Castelfranco 
26/33. Tiri da tre punti 
Jadran: Rauber 6, Pre- 
garc 2, Oberdan 1, Ciu- 
ch 1, Starc 1; Castel. 
franco: Pelloja 1, Bol- 


zan 1, Usciti per cin- 
que falli Pozzebon al 
36', Pelloja al 38’. 


TRIESTE — Uno Jadran 
veramente convincente 
ha battuto il Castelfran- 
co al termine di una par- 
tita molto bella da veder- 
si, La formazione 
"plava" ha ben presto 
preso le misure al Castel- 
franco, avversaria voliti- 
va ma non certo inconte- 
nibile; la voglia di vendi- 
care l'affronto subìto al- 
l'andata costituisce uno 
stimolo non indifferente 
ela grinta con cui i plavi 
hanno interpretato il ma- 
tch ne è la miglior testi- 
Imonianza. 

Come già detto la gara 
è stata piacevole e lo 
spettacolo non è mai 
mancato. Il gioco veloce 
e le elevate medie realiz- 
zative hanno divertito il 


Gioco veloce, 
medie elevate 
di realizzazioni, 
buon spettacolo 


numeroso e caldo pubbli- 
co accorso all’Ervatti. 
Veniamo ora alla cro- 
naca: lo Jadran parte su- 
bito bene e dopo una 
bomba sbagliata da Rau- 
ber ne azzecca ben otto 
concludendo .il primo 
tempo con un significati- 
vo 8/9 da tre punti, Il Ca- 
stelfranco approfitta di 
una certa rilassatezza di- 
fensiva dei triestini per 


VIA LIBERA ALL’ITALMONFALCONE, MACCHINA OLIATA E FUNZIONANTE 


Don Bosco più lontano dalla vetta 


E il prossimo turno altro match difficile per i salesiani, nella tana della Frigora 


65-77 


DON BOSCO: Gaio, Oli- 
Vo 10, Gori, Rovere 6, 
Vlacci 10, Furlan 3, Col- 
arini 13, Bisca 9, Babi- 
È 3 Fortunati 7, Guzi- 


ITALMONFALCONE: 
Tomasi 10, C. David 12, 
Godeas 2, Zuppel 6, 
Carcich 8, Mian 1, L. 
David 10, Mazzoli 13, 
Dapas 15. 

ARBITRI: Riuscetti di 
Udine e Zilio di Corno 
di Rosazzo. 


TRIESTE — Si respirava 
aria di ultima spiaggia, 
iabato sera, in via del- 
Istria. Soprattutto per i 
Padroni di casa. La resa 
Interna di fronte ai mon- 
conesi li allontana in- 
Rit di ben sei punti dal- 
testa della classifica 
(calcolando anche lo 
Svantaggio negli scontri 
etti in caso di arrivo 
finale a pari punti). E un 
tale divario, avendo da- 
rulli battistrada molto 
appari e compatte, ri- 
fi Ita, a 6 giornate dalla 
ae, alquanto arduo da 
Olmare, 
raficuramente però Ga- 
apo e i suoi ragazzi 
taTanno vissuto con mol- 
là Serenità la vigilia del- 
Dartita. Da sempre in- 
fi di il coach salesiano 
© come unico 
dell'annata 
Per criggi d 
Ù il ocarsi 
Si eventuale ILE 
none finale di stagione 
un aPpresentava certo 
co, tmpegno drammati- 


Vogliamo 3 
io 3: però dire un 
Palo di Cose, Innanzitut- 


0, 
‘la squadra non appa- 


a tranquilla salvezza, 


re certo una possibile re- 
trocedenda: è giovane e 
fresca, ma con tre sena- 
tori piazzati in ruolichia- 
ve (Babich, Bisca e Colla- 
Tini come pivot e play), è 
ricca di punti in attacco, 
ma soprattutto difende 
sempre sua morte e ha 

ell'orgoglio che le per- 
ira di le e 
per quaranta minuti. In- 
somma non è certo una 
sorpresa trovarla in vet- 
ta. 

La seconda cosa da ri- 
marcare è che risulta 
sempre un peccato smar- 
rire così, in due giorna- 
te, la via della promozio- 
ne. È soprattutto sulla 
sconfitta della scorsa set- 
timana, a Cividale, dopo 
essere stati saldamente 
in testa fino a pochissi- 
mi minuti dalla fine, che 
il Don Bosco deve recri- 
minare. Forse è lì che i 
triestini hanno perso un 


Silvio Collarini 


po’ di morale. Probabil- 
mente vi è in ballo pure 
un lieve calo fisico (i sa- 
lesiani hanno fino ades- 
so «coperto» benissimo 
l’inizio di stagione a raz- 
zo che ha sempre con- 
traddistinto i loro cam- 
pionati). Inoltre, fortissi- 
ma negli esterni, la squa- 
dra biancoverde ha dei 
limiti sotto-canestro, 
con Guzich e Rovere an- 
cora troppo inesperti 
per sostituire «alla pari» 
Gollarini e Bisca nei mo- 
menti in cui rifiatano. 
Insomma, mescoliamo 
ben bene tutto questo, 
insaporiamolo con qual- 
che appetitoso rilievo 
statistico, serviamo cal- 
de calde le cifre ed ecco 
spiegata la sconfitta di 
sabato sera: terribili il 
13% neltiro da tre (peral- 
tro contro un ben mode- 
sto 25%) e il 53% nei libe- 
ri, passabile a malapena 


Alessandro Babich 


il 45% nel tiro da due, 
brutta la batosta a rim- 
balzo (33 a 23 peri can- 
tierini). Ma attenzione: 
‘non erano certo i rappre- 
sentanti di un circolo do- 
olavoristico quelli visti 
‘altro ieri in via del- 


l'Istria, 
L'Italmonfalcone è re- 
almente una signora 


fadra. Ha avuto un 
inizio di stagione trava- 
Sisto vuoi per guai fisici 
i elementi importanti 
come Tomasi vuoi per il 
cambio completo di im- 
postazione di gioco volu- 
ta dal nuovo allenatore 
Beretta, che pretende 
giocatori capaci di gioca- 
re in ogni (o quasi) ruo- 
lo. Ma ora il team di 
Monfalcone ha prodotto 
una macchina perfetta- 
mente oliata e funzio- 
nante: i giochi offensivi 
sono molto ariosi e ‘im- 
prevedibili, con Tomasi, 
Lorenzo David e Dapas a 
spaccare le difese avver- 
sarie e con i lunghi Cri- 
stian David e Carcich 
con licenza di tiro pesan- 
te, Anche le difese sono 

poi all'altezza. 
Sicuramentelestatisti- 
che monfalconesi sono 
state sabato sera appena 
sufficienti (25% da tre, 
50% da due e 69% nei li- 
beri), ma in una partita 
così nervosa e contratta 
sono bastate. Dunque, la 
robusta nave monfalco- 
nese può veleggiare fidu- 
ciosa perlomeno verso 
uno spareggio a fine sta- 
gione. Per contro, quella 
salesiana, se vuole rive- 
dere, seppur in lontanan- 
za, l'approdo sperato, do- 
vrà superare, già sabato, 
‘uno scoglio mica da ride- 
re; la Frigora Pordenone 
nella sua tana. Non sarà 

facile. 

d.m. 


FANTUZZIO.K. 
C'è solo Nobile 
nel San Daniele 


89-66 


FANTUZZI:. Toneatto 
11, Zamparo 5, Maran 
30, Zussino 9, Tarrico- 
ne 17, Bettin n.e., Fer- 
ro 7, Pituello 3, Casaso- 
la, Villanovic 6. 

DIGAS: Napoli 8, Sgoi- 
fo, Molinaro 7, Nobile 
24, Chivilò M. 6, Di Leo 
6, Sguassero 7, Chivilò 
D., Celotti 8. 

NOTE: tiri liberi, Fan- 
tuzzi 22 su 33, Digas 20 
su 28. 


PORDENONE —. Uno 
scontro di centro classifi- 
ca a questo punto del 
campionato ha di solito 
motivazioni parecchio 
modeste. Maran e com- 
pagni invece devono con- 
vincere il proprio presi- 
dente che la decurtazio- 
ne del. rimborso spese 
non è proprio meritata e 
allora ecco spiegata la 
concentrazione che la 
Fantuzzi ha messo in 
mostra. 

San Daniele ha messo 
sul pi della bilancia 
il solo grande Nobile che 
voleva di certo far bella 
figura nella sua Pordeno- 
ne, troppo poco. _ 

La partita ha visto la 
Fantuzzi sempre al co- 
mando e anche quando 
per un minuto Nobile 
con l'ennesimo canestro 
è riuscito a portare avan- 
ti i suoi nel finire del pri- 
mo tempo, Maran e com- 

agni non hanno perso 
a testa. 
Claudio Fontanelli 


conquistare molti rim- 
balzi offensivi ma ben 
presto anche questa la- 
cuna viene colmata. 
Pian pianino lo Jadran 
cresce e il Castelfranco 
cala essendo del tutto as- 
sente il supporto di ade- 
guati incentivi motiva- 
zionali. I locali concludo- 
no in crescendo e all'in- 
tervallo sono avanti sul 
59-46. 

La ripresa s'‘inizia con 
Giuch sugli scudi. Nel Ca- 
stelfranco si mette in lu- 
ce Pelloja, giocatore effi- 
cace dalle movenze ele- 
ganti, molto abile nella 
penetrazione: Oberdan 
risponde da par suo e or- 
chestra magistralmente 
le azioni in contropiede. 

Progressivamente il 
vantaggio aumenta e 
l'entrata di Arena in so- 
stituzione di Ciuch non 
intacca minimamente il 


potenziale della squadra 
ma aumenta, altresì, la 
pericolosità sotto le plan- 
ce. Con una bomba di 
tre punti di Rauber lo Ja- 
dran si porta a +20 e 
con una difesa asfissian- 
te toglie ogni barlume di 
lucidità alle trame offen- 
sive degli ospiti. 

A 12° dalla conclusio- 
ne Rauber si vede fi- 
schiare il quarto fallo e 
in attacco Pregare forza 
alcune conclusioni. La 
lieve flessione del rendi- 
mento dei ragazzi di Va- 
tovec consente ai veneti 
di avvicinarsi lievemen- 
te ma un implacabile 
Arena sotto le plance e 
l'entrata di Starc pongo- 
no repentinamente rime- 
dio a questa situazione e 
lo Jadran conclude in 
crescendo la gara con 18 
punti di scarto. 

Roberto Lisjak 


DUCALI IN FORMA 
Cividale passa 
a Montebelluna 


53-69 | 


MONTEBELLUNA: Ca- 
sagrande n.e., Trinca 
5, Groppo, Martigna- 
go 7, Piovesan 12, Pe- 
russato, Tesser, 
Sciaulino, Boaro 10, 
Tegon 12. 

CIVIDALE: Fragran- 
te, Valentinsig ), Dru- 
sin 16, Viola 12, grop- 
po 6, Cargnello 5, Gan- 
dolfi 10, Nobile 4, Cri- 
safulli 7, Adami. 
ARBITRI: Battaglin di 
Marostica e Penza di 
Trieste. 

NOTE: p.t. 19-36; tiri 
liberi Montebelluna 
9/13, Cividale 18/23. 


MONTEBELLUNA — 
Dopo il bel successo di 
Castelfranco, il Monte- 
belluna viene immedia- 
tamente riportato coni 
piedi per terra da un Ci- 
vidale concentrato e de- 
terminato a mantenere 
il primato in classifica. 
La sfida, rimasta in 
equilibrio solo nei pri- 
mi minuti, ha avuto la 
svolta decisiva a metà 
del primo tempo, quan- 
doiragazzi di Zuppi so- 
no passati dalla difesa 
a uomo a quella a zona, 
che ha letteralmente 
paralizzato i locali, che 
con un eloquente par- 
ziale di 4-24 sono anda- 
ti al riposo con poche 
speranze di recupero. 
Il Montebelluna ha 
pagato la scarsa vena 
delle ali tiratrici: Marti- 
gnago, Sciaulino e Te- 
gon non hanno brillato 
per precisione, e i soli 
Boaro e Piovesan han- 


no conferito una certa 
solidità sotto canestro. 
Buona nel complesso la 
prestazione degli ospi- 
ti, con Drusin in Gan- 
dolfi in ottima eviden- 
za, e con Valentinsig e 
Chiusafulli autori di 
una buona ripresa do- 
po una prima frazione 
sotto tono. 

Positivigliinserimen- 
ti di Nobile e Viola; il 
primo ha aumentato 
considerevolmente il 
peso difensivo, mentre 
il secondo ha offerto 
minuti di qualità, con 
ottime scelte al tiro. 

Buona partenza del 
Montebelluna, che per 
qualche minuti si man- 
tiene in vantaggio 
(15-12 al 9°). 

Zuppi varia il marca- 
mento difensivo, e la 
zona viene digerita dai 
locali, che si bloccano 
incredibilmente. Il Civi- 
dale accumula presto 
un buon margine 
(15-24 al 15'9, fissato 
poi sul più 17 al riposo. 

Nella ripresa, dopo 
aver toccato i meno 20 
i locali hanno un'im- 
pennata deorgoglio 
(33.45 al 27’): ci pensa- 
no Valentinsig con una 
bomba e Drusin con 
due entrate più libri ag- 
giuntivi a riempire il 
baratro fra le due squa- 
dre (37-54 al 30). Fina- 
le di partita di pura ac- 
cademia per i friulani, 
che possono far ruota- 
re tutti gli effettivi, 
chiudendo con un mar- 
gine che la dice lunga 
sulla differenza tra le 
due compagini. 

Stefano Bonotto 


IL QUINTETTO DI ASTI PIU’ VICINO ALLA SALVEZZA 


r'Eltorche diverte 


Il calendario è ora favorevole ai gradiscani dell’Itala San Marco 


84-81 


ELTOR: Merljak 6, Pa- 
duan 2, Di Cecco 2, Me- 
deot_ 10, Sartori 27, 
Sansa 4, Ursi 26, Pod- 
bersig 7, Blasini, Ca- 
stelli. 

CITTADELLA: Piero- 
bon 14, Piazza 5, Berno 
20, Zonta 3, Lago 9, Me- 
neghini 7, Favaro 2, 
Cattapan 9, Bonaldo. 
ARBITRI: Pinto di Ca- 
stelfranco Veneto e 
Sguarzon di Vicenza. 
NOTE: primo tempo 
3730 per l’Eltor; tiri li- 
beri Eltor 6/8, Cittadel- 
la 17/28. 


GRADISCA D'ISONZO 
— E' l'Eltor che sogna- 
va Gianni Asti: lucida, 
che diverte e si diverte, 
che piega con un gioco 
spumeggiante, veloce, 
limpido e lineare una 
squadra di cui si sape- 
va in partenza la sola 
grande qualità, la cari- 
ca nervosa. L'Eltor, 
dunque, concentrata 
come da copione delle 
‘partite più importanti, 
schizza via in contro- 
piede subito dopo la 
prima palla a due: al 6 
è già 12-4, con Merljak 
che inscena il suo re- 
pertorio migliore a cam- 
po aperto. 

Poi qualche errore di 
troppo, il tiro che non 
entra contro la difesa 
schierata, e l'Eltor si 
vede acciuffata e addi- 
rittura superata con il 
minimo scarto: al 14' i 
veneti passano sul 
21-20. C'è un po' di pa- 


E” stato Sartori 
con 27 punti 

il «bomber» 

degli isontini 


ura, anche perché le co- 
se improvvisamente si 
sono complicate, tecni- 
camente. 

Asti, così, ripensa il 
quintetto inserendo Ur- 
si, e le cose si aggiusta- 
no in un baleno: con il 
suo braccio armato per 
antonomasia (7/10 da 
tre punti, sic!), Gradi- 
sca accelera il passo e 
riparte sul 28-23, è il 
16': all'intervallo i loca- 
li imbucano gli spoglia- 
toi sul 37-30, un margi- 
ne che fa ben sperare. 
Tutto, però, è ancora in 
gioco: il match non po- 
teva dirsi archiviato, 
tutt'altro. 

La ripresa, però, inse- 
gna una cosa: «Stari» 
Podbersig, pivot di lun- 
go corso, si carica sulle 
spalle i più giovani e 
trasmette la carica, di- 
cendo con il suo com- 
portamento che biso- 
gna stringere i denti e 
dare il colpo mortale al 
match. Detto, fatto: al 
2' il margine diventa 
rassicurante (47-30), al 
termine di un break 
squassante di 10-0. 

Gli ospiti provano a 
riemergere con una gi- 
randola di cambi tatti- 


ci, le difese più studia- 
te e riprovate, ma la 
musica suona soave sol- 
tanto per l'Eltor. Ber- 
no, che era stato il fuci- 
liere scelto del Cittadel- 
la, finisce braccato nel- 
la maglia difensiva pre- 
dispostagli da coach 
Asti, e la partita non ha 
più storia. In verità, il 
Cittadella prova a tor- 
nare in linea di galleg- 


SiaInPObA Pont san lago 
gine, e all'8' il coa 
ospite Parpaiola crede 


al miracolo: sul 59-50 - 


per i suoi, però, Asti ti- 
ra un urlaccio, e la 
squadra si ridesta dal 
momentaneo torpore. 
Merljak si rimette a 
pompare palla, e a ge- 
stire con sapienza la re- 

ia, lasciatagli a totale 

isposizione dell'assen- 
te Corsi. 

Insomma, la volata fi- 
nale è a una sola squa- 
dra, l'Eltor, che control- 
la senza soffrire l'ani- 
mosità del Cittadella. 
Nella cassaforte gradi- 
scana, così, entrano 
due punti d'oro, i due 
punti tanto attesi che 
moltoprobabilmenteal- 
lontanano per sempre 
la compagine bianco- 
rossa dai fondi limac- 
ciosi in cui sono impi- 
gliate le altre squa 
coinvolte nella zona-re- 
trocessione. 

Adesso, basterà gesti- 
re il van io: ma il 
calendario dà una buo- 
na mano, perché nei re- 
stanti match interni ci 
sono delle buonissime 
possibilità di rimpin- 
guare il paniere. 

Marco Damiani 


Gianni Asti 


SACILE 
Tutto facile 
perla Birex 


94-79 


BIREX SACILE: Ricci 
15, Ianni 18; Corradi 4, 
Mezzavilla 12, Davan- 
zo 4, Colombera 6, Gio- 
seffi 19, Furlan 3, Brec- 
ciaroli 2, Dotta 11. 
EDILENZO SERENISSI- 
MA: Garnio 12, Groppo 
9, Dimatore 32, Costan- 
tini 8, Tagliapietra, 
Zangrando 10, Orazi, 
Busetto 1, Ballarin 7. 
ARBITRI: Dal Fabro di 
Udine ed Esopi di Trie- 
ste. 

NOTE: Primo tempo 42 
a 33 per la Birex. 


Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 14 marzo 199 


NEL DERBY TRIESTINOIPLAVI MANIFESTANO ANCORA LA CRISI MOTIVAZIONALE 


Barcolana, vittoria bis con il Bor 


I verdi partono contratti poi recuperano e il primo tempo finisce in equilibrio - Nella ripresa i padroni di casa più determinati 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Arte.Gorizia-Pall.Porcla 
Barcolana-Bor Radenska 
Cra Manzano-Virtus Udine 
Roncade-Senators Gorizia 
Dinoconti Muggia-Carità Bonav. 
Portogruaro-Bravi Market G. 
Sprestano-Carpenò Conegliano 
Ginn.Triestina-Martignacco 


88-59 
69-64 
94-78 
91-82 
93-79 
89-36 
83-62 
71-87 


PROSSIMO TURNO 
Arte Gorizia-Cra Manzano 
Carità Bonaventura-Portogruaro 
Carpenè Conegliano-Barcolana 
Martignacco-Spresiano 
Pall.Porela-Bravi Market G.. 
Bor Radenska-Roncade 
Senators Go-Dinoconti Muggla 
Virtus Udine-Ginn. Triestina 


CLASSIFICA 


Bravi Market G. 
Dinoconti Muggia 
Martignacco 

Cra Manzano 
Roncade 
Spresiano 

Arte Gorizia 
Barcolana 

Bor Radenska 
Portogruaro 
Carpenè Conegliano 
Carità Bonaventura 
Ginn.Trlestina 
Pall.Porcia 

Virtus Udine 
Senators Gorizia 


Basket - Promozione 


RISULTATI 


‘Agip-Lavorat.Porto 
Cicibona-Lega Nazionale 
Fincantieri-Kontovel 
Intemazionale-Santos 
‘Sokol-Scoglietto 

Stella Azzurra-Cus Trieste 
Riposa: DIf Lunanova 


PROSSIMO TURNO 


Lega Nazionale-Fincantieri 
Dif Lunanova-Stella Azzurra 
Kontovel-Clclbona 
Lavorat.Porto-Scoglietto 
Santos-Sokol 

Cus Trieste-Agip 

Riposa: intemazionale 


CLASSIFICA 


Scoglietto 26 17 13 
DIf Lunanova 24 16 112 
Santos 24 VW 12 
Internazionale 24 18 12 
Cicibona 20 17 10 
Sokol 18 189 
Lega Nazionale 18 17 9 
Cus Trieste 16 18 8 
Kontovel 14.177 
Fincantieri 1217 6 
Stella Azzurra 1018 5 
Agip 10 17 5 
Lavorat.Porto BA 


4° 1249 
4° 1331 
5 1286 
6 1441 
7. 1330 
9° 1315 
8 129 
10 1304 
10 1305 
11 1090 
13 1356 
121219 
13. 1163 


Basket - Prom. Isontino 


RISULTATI 
Breg-L.isonzo 
Grado-Libertas 
Petrolifera-Ardita 
Pom-Alba 
Acli-Pieris 
Staranzano-Villesse 
Riposa: Dom 


PROSSIMO TURNO 


Riposa: Grado 


CLASSIFICA 


Staranzano 
Ardita 


La sesta di ritorno del 
campionato di Promozio- 
ne non è stata caratteriz- 
zata dall'equilibrio ma 
ha avuto al contrario 
molte partite conclusesi 
con distacchi consisten- 
ti. 

Per lo Scoglietto è bu- 
io pesto: con l'eloquente 
risultato di 82-55 il So- 
kol ha respinto le timide 
insidie dei ragazzi di To- 
daro che stanno oramai 
vivendo una crisi molto 
profonda. Brutale e ina- 
spettata scoppola per il 
Cus Corner che è stato 
sepolto da 35 punti di di- 
stacco inflittigli dal Sine- 
sis; oramai la squadra 
universitaria non lotta 
più e il trio Masala-Anto- 
nini-Zuballi non ha per- 
donato un colpo. 

Buona e consistente 
vittoria per l'Inter 1904 
sul Santos Autosandra; 
a. detta dell'allenatore 
dell'Inter, Codiglia, il 
Santos non è mai stato 
in partita. L'Inter ha di- 
feso meglio e in attacco 
ha sfruttato tutto quello 
che il Santos ha conces- 
so. 

Per quanto concerne 
gli ospiti c'è da dire che 
sono mancati i punti di 
Valente, limitato dalla 
marcatura di Sossi e di 
Iurkic. Il Clp ne ha bu- 
scati 27 da un Agip lan- 
ciatissimo. 

Il successo è stato pro- 
piziato da un break che 


‘ha avuto Suffi come pro- 


tagonista nella seconda 
frazione di gioco. Da se- 
gnalare la buona prova 
di Corsi. Il Mingot è tor- 
nato alla vittoria batten- 
do la Lega Nazionale. 
Nel primo tempo gli ospi- 
tisi sono comportati otti- 


— 
Ovonouan 


69-64 


BARCOLANA: Fortuna- 
to 5, Miloc 5, Visotto 4, 
Macchi 20, Ellero, Bor- 
ghesi 11, Venier 15, Al- 
tin 2, Marassi 7. 

BOR: Azman 15, Percic 
3, Barini 8, Persi 4, Car- 
bonara 6, Merlin 16, 
Rasman 1, Crisma 5, 
Pettirosso, Samec 6. 
ARBITRI: Ceolin e Cur- 
tolo di Pordenone. 
NOTE: primo 30-34; ti- 
ri liberi Barcolana 
24/38, Bor 10/17. 


TRIESTE — Nel derby 
con il Bor Radenska la 
Barcolana ha bissato il 
successo dell'andata. Il da- 
to più evidente che si evin- 
ce da questa stracittadina 
è la crisi motivazionale 
che impedisce al Bor di 
rendere al meglio. 

La Barcolana è partita 
contratta; la difesa. non 
ha risentito della tensione 
nervosa ma l'attacco è sta- 
to a dir poco improdutti- 
vo. Nei primi 8', infatti, i 
verdi hanno realizzato sol- 
tanto cinque punti di cui 


tre su tiro libero. Il Bor 
Radenska ha approfittato 
di questo appannamento 
e ha conquistato anche 
dieci punti di vantaggio al 
14' (25-15). Negli ultimi 5° 
del primo tempo la Barco- 
lana ingrana la marcia 
giusta, l'attacco comincia 
a funzionare e le percen- 
tuali crescono. I plavi si 
vedono così recuperare, 
quando le due squadre 
vanno negli spogliatoi so- 
no solo quattro i punti 
che le separano. 

Nella ripresa la Barcola- 
na scende in campo molto 
più determinata e, condu- 
cendo con più calma le 
azioni offensive, riagguan- 
ta il pareggio al 27’ 
(41-41). La sfida procede a 
punto a punto per qual- 
che minuto e poi è nuova- 
mente il Bor a mettere il 
naso avanti con due bom- 
be dall'angolo di Carbona- 
ra (56-51). La Barcolana, 
però, non ci sta e aumen- 
tando la pressione difensi- 
va recupera quattro pallo- 
ni che favoriscono un bre- 
ak di 10-0. Trovatasi sot- 
to, la compagine plava 
non sa più reagire. i 

r.l. 


L’Arte in 


splendida forma 


liquida il bellicoso Porcia 


88-59 


ARTE: Stecchina 9, 
Miani 21, Sapio 12, Bre- 
gant 3, Rosa 11, Gaspa- 
rini4, Guerra 4, D'Ame- 
lio 10, Tosoratti 8, Li- 
nossi 6. 

PORCIA: Biscontin, To- 
lusso 5, Presotto, 
D'Agnolo 11, Stroppa 6, 
Rizzetto 12, Boscariol 
16, Moras, Miotti 9. 
ARBITRI: Bronzato di 
Cerea (Verona) e Bedin 
di Vicenza. 

NOTE: primo tempo: 
32-29 per l'Arte. Tiri li- 
beri: 16/21 Arte; 9/21 
Porcia. 

MOSSA — Con una vio- 
lenta accelerazione nel- 
la ripresa, l'Arte ha de- 
molito le resistenze di 
‘un Porcia giunto a Mos- 
sa privo della star Di 
Prampero e dell'allena- 
tore. L'avvio, va detto, 
è stato tutto degli ospi- 


ti, che, al 12’, conduce- 
vano 24-15. L'Arte, a 
quel punto, passava al- 
la match-up e per il 
Porcia era notte fonda: 
all'intervallo i gorizia- 
ni infilavano gli spo- 
gliatoi sul 32-29. 

La partita poteva dir- 
si ancora in bilico. Nel 
secondo tempo, però, 
la forbice si è inesora- 
bilmente allargata in 
progressione. 

Lo show dei gialli è 
stato pregevole: tutti i 
componenti. del team 
di Travagin si sono rita- 
gliati fette di gloria, ma 
su tutti va segnalato il 
play Miani e la guardia 
Rosa. 

Con questo successo, 
l'Arte si guadagna il ti- 
tolo della squadra più 
in forma del campiona- 
to. 

m. dam. 


SUCCESSO CONTRO IL CARITA’ 


Il DinoConti lotta con i denti 


93-79 


DINOCONTI: Perossa 
12, Gori 16, Rimboli 23, 
Riaviz, Pitacco 13, To- 
masin 14, Giubini 4, 
Gante, Tommasini 11, 
Millo. All: Steffè. 
CARITA': Galletti 10, 
Pace 3, Zuglian 9, Vaci- 
lotto 6, Falcone 11, Bot- 
ter 9, Zuccon 23, Pau- 
letti n.e., Amadio 8, Di 
Arsie. 

ARBITRI: Pistellato e 
Vianello di Venezia. 
NOTE: p.t. 43-34, tiri li- 
beri Dinconti 29/41, Ca- 
rità 26/37. Usciti per 5 
falli: Gant, Giubini, Pe- 
rossa e Amadio, 
MUGGIA — La partita 
vinta con il Carità Bona- 
ventura conferma che il 
Dinonconti non vuole 


mollare la presa. 

La squadra allenata 
da Steffè lotterà fino a 
chenonsarà la «matema- 
tica» a condannarla. Ge- 
mona, è dunque avverti- 
ta non si dorme ancora 
sonni tranquilli. Manca- 
no sei partite alla fine 
del campionato e i mug- 
gesani devono vincerle 
tutte sperando. nel ka- 
rakiri del Bravimarket e 
dunque in una promozio- 
ne che avrebbe veramen- 
te del miracoloso. 

Tornando con i piedi 
per terra possiamo dire 
che l'incontro di sabato 
non è stato certo una 
passeggiata. I padroni di 
casa, sempre i vantag- 
gio, non sono mai riusci- 
ti a staccare di netto gli 
avversari, rischiando an- 
zi il riaggancio a quattro 
minuti dal termine 


Ai Senators quasi riesce 
il colpaccio col Roncade 


91-82 


RONCADE: Boscato 2, 
Marascalchi 14, Prava- 
to 2, Schiavon 20, Mo- 
mentè 4, Garbin 20, Do- 
nai 6, Biasin 23, Busa- 
to. 
SENATORS: Cicciarel- 
la 16, Barocco 6, Con- 
cetti 18, Sorrentino 21, 
Visintin, Oleotto, Fa- 
mea 9, Viola 14. 
ARBITRI: Salvati e Roc- 
co di Venezia. 
NOTE: primo tempo 
40-29 per il Roncade. 
RONCADE = Sono an- 
dati davvero vicini al 
clamoroso colpaccio i 
Senators: con la forma- 
zione finalmente al 
completo, i neri hanno 
fatto soffrire fino a 4° 
dalla sirena (75-72 per 
il Roncade) i veneti. 
Insomma, la bandie- 
ra bianca è stata issata 


in dirittura d'arrivo. La 
compagina  goriziana, 
forse, ha compromesso 
il match nella prima 
frazione di gioco: infat- 
ti, chiusi i primi 20' in 
svantaggio (40-29) i ne- 
ri hanno dato fuoco al- 
le polveri dopo l'inter- 
vallo, risalendo la cor- 
rente con carattere e 
anche con buone idee, 
specie in attacco. 

Purtroppo qualche 
svarione difensivo nel 
rush finale è costato ca- 
ro: comunque i Senato- 
Ts. possono ritenersi 
soddisfatti di aver fatto 
tremare il Roncade. 

Il soddisfacente risul- 
tato del fanalino di co- 
da può essere inquadra- 
to come una pregevole 
prestazione di tutti gli 
effettivi a disposizione, 
sui quali si è distinto il 
granitico pivot Giancar- 
lo Gicciarella. 


PROMOZIONE /GIRONE TRIESTINO 


Buio pesto per lo Scoglietto 


Mazzata per il Cus Corner, bella affermazione per l’Inter 1904 
PROMOZIONE /GIRONE ISONTINO 


La Florimar ha ripreso 
la sua marcia trionfale 


mamente ma nel secon- 
do tempo due break dei 
plavi hanno spento le 
velleità di Otta e soci. 
L'unica gara equilibrata 
è stata quella che ha vi- 
sto il Kontovel battere la 
Fincantieri. 


Roberto Lisjak - 


MINGOT 85 
LEGA NAZIONALE 67 
Mingot: Galoppin 4, Gia- 
commi 4, Jogan 21, Zup- 
pin 17, Battilana, Bajc 4, 
Semen 8, Tomsic 21, Fur- 
lan 6, Crismancic. 

Lega Nazionale: Otta 6, 
Moro 4, Gallo, Pastori 4, 
Zadeo 18, Crocetti, Baici 
8, Maranzana 2, Magrini 
21, Tamaro 4. 

‘Arbitri: Bertoli e Host. 


Note: primo tempo 
44-43. Tiri liberi Mingot 
24/39, Lega 21/38. 

AGIP 90 
CLP 63 
Agip: Mucchiut, Suffi 


13, Baici 9, Lombardi 5, 
Colic 16, Gregori 9, Bos- 
ser 4, Vesnaver 5, Corsi 
17, Person 13. 

Clp: Dibacco, Pellizzer 
2, Valenti 1, De Pase 8, 
Franceschin 25, Creva- 
tin 6, Lucchini 4, Bem- 
bic 8, Franco 2, Ianco 7. 

Arbitri: Fait e Cozzoli- 
no. 


Note: primo tempo 
42-34. 

FINCANTIERI 55 
KONTOVEL 60 


Kontovel: Ban n.e., Spa- 
doni 5, Danieli V. 11, Da- 
nieli A. 9, Kra]j 4, Turk 
22, Starec, Civardi 9, Vo- 
dopivec, Godnic. 
Arbitri: Gori e Minisini. 
Note: primo tempo 
22-30; tiri liberi Konto- 
vel 17/29. 


INTER 1904 


91 
SANTOS 73 
Inter 1904: Martucci 


14, Furlan 9, Iurkic 16, 
Canziani 6, Nardini 1, 
Celega 2, Srebernik 15, 
Sossi 7, Ciriello 6, Sum- 
beresi 15. 
Sandi c Autos 
anquillini 10, Canato 
11, Cossutta 4, Lanzoni 
4, Bembic, Cattunar, Va- 
lente 9, Petelin 16, Nar- 
dini 17, Basezzi. 
Arbitri: Tallarico e Pen- 
zo. 


Note: rimo tempo 
39-34; tiri liberi Inter 
1904 29/44, Santos 
19/27. 

SOKOL 82 
SCOGLIETTO 55 


Sokol: Pahor 8, Busan 3, 
Paulina 12, Sosic 14, Per- 
tot 12, Starc 17, Gherli 
2, Ussai 5, Klanjscec 2, 


- Stanissa 4, 


Scoglietto: Forza 5, Mi- 
col 8, Pituzzi 6, Jako- 
min, Ceri 8, Covacic 5, 
Villanovic 10, Bergamin 
4, Giovannetti 9, Gher- 


az. 3 
Arbitri:  Cherbaucic e 


Garacoglia. 

Note: primo tempo 
36-25. 

STELLA AZZURRA 94 
CUS CORNER 59 


Stella Azzurra Sinesis: 
Masala 26, Antonini 19, 
Zuballi 17, Dezuccoli 8, 
Callini 5, Deugeni 3, Ter- 
zic 11, Ferronato 1, Spo- 
laore 4, Celli. 

Cus Corner: Nobile 5, 
Mancini 10, Perissutti 
10, Aiello 8, Bassi 13, Co- 
retti 4, Cigotti 2, Baldini 
1, Giacomuzzi 6. 
Arbitri:Verni e Stalio. 
Note: primo tempo 
50-22; tiri liberi Sinesis 
24/30, Corner 11/30. 


GORIZIA — La Flori- 
mar non è in crisi: è 
questo il responso della 
sesta giornata di ritor- 
no nel Girone isontino 
del campionato di Pro- 
mozione di basket. * 

La corazzata di Sta- 
ranzano allenata da 
Sandro Gregori, dopo 
lo scivolone con la be- 
stia nera Pom, si è im- 
mediatamente riscatta- 
ta, facendo addirittura 
un bis. 

Già, in settimana ha 
vinto il recupero con il 
Ronchi per 95-80, dun- 
que i trenta punti con i 
quali ha steso nel 
weekend il Villesse! 

Il turno ha ripropo- 
stoall'attenzionel'Ardi- 
ta, che ha demolito una 
Petrolifera in edizione 
baby (Braida è del ‘77, 
Creatti del '79), e il Gra- 
do, che pur ha sofferto, 
comunque ha regolato 
la sempre ostica Liber- 
tas. 

Di routine la vittoria 
della Pom, ottima l'af- 
fermazione del Largo 
Isonzo contro il Breg, 
mentre in coda l'Acli 


ha avuto la meglio sul 
Pieris. 
Marco Damiani 


GRADO 66 
LIBERTAS 62 


Grado: Regolin 10, Ge- 
lussi 7, Bellan 6, Schiaffi- 
no 17, Marchesan 12, Fu- 
molo 8, Aiello 6, Spazia- 
ni, Mazzolini, Lorenzin. 
Libertas: Lerini 8, Mo- 
colo 14, Masci, Giassi, 
Perna 3, Digiacco, Zanel- 
li, D'Orlando 17, Coppo- 
la 11, Serschen 9. 


FLORIMAR 109 
VILLESSE 76 
Florimar: Bellisario 2, 
Vecchiato 2, Glavich 21, 
Piccillo 17, Aloisio 27, 
Bernardoni 2, Podgornik 
8, Nonino 28, D'Alba 2, 
Blasizza. 

Villesse: Candussi 15, 
Montanari 5, Macaro 8, 
Simonini 10, Lettig 2, Cu- 
lot 16, Ceci 16, Minore 
4. 


BREG 88 
LARGO ISONZO 100 
Breg: Pavlica 2, Corbat- 
ti 11, Filipcic 9, Kneipp 
29, Zerjal 5, Schiulaz 4, 
Malaln, Bandi 6, Salvi 
22, Spacal. 

Largo Isonzo: Cappella- 
ti, Scropetta 12, Zanello 
6, Cattonar 11, Lorenzon 


17, Bratulic 9, Tulliani 
20, Colautti 11, Verze- 
gnassi 14, 


PETROLIFERA 74 
ARDITA " 99 
Petrolifera:Creatti, Bel- 
trame 2, Cassani 21, Co- 
nighi 4, Visintin 8, Di Le- 
nardo 14, Braida 7, To- 
nut 18, Colussi, Falzari. 


Ardita: Bressan 1, 
Schioppetto,  Martinis 


14, Pellegrini 12, Bassi 
22, Prodani 20, Zoccolet- 
to 11, Tuni 14, Bulfon 5. 


POM 96 
ALBA 78 
Pom: Leghissa 24, Cate- 
rini 13, Benussi 4, Sabat- 
ti 3, Mocchiutti 2, Gia- 
cuzzo 9, Ustolin, Minius- 
si 23, Gon 15, Micunco 


3. 

Alba: Collenzini 12, Zar- 
netting 17, Spessot 17, 
Visintin 4, Coceancig 3, 
Picotti 3, Denissa 7, Alt 


15, Mascellari. 

AGLI RONCHI 86 
PIERIS 76 
Acli Ronchi: Furlan An- 


drea 31, Righi, Casagran- 
de 12, Petruz 3, Galbiati 
G, 15, Ferlan 2, Galbiati 
S.), Soranzio 14. 

Pieris: Furlan Alessan- 
dro 7, De Privitelio 2, 
Buttus 1, Gregorin 13, 
Scocchi 9, Malusà 9, Ti- 
rel 24, Fabris ll. 


(76-72), quando la difesa 
zona trevigiana si è fatta 
più aggressiva. 

Mai biancoverdì, pro- 
prio in questi frangenti, 
dimostrano i loro miglio- 
ramenti soprattutto a li- 
vello psicologico: riesco- 
no infatti a controllare 
la gara con relativa faci- 
lità. 

Merito sicuramente di 
Steffè, che nei momenti 
topici non esita a propor- 
Te. quintetti anomali 
(quattro play in campo) 
dando anche fiducia ai 
più giovani. 

Nell'ultimaperforman- 
ce tutti hanno dato il lo- 
ro buon contributo ma 
vanno segnalate le pro- 
ve di Tommasini e di Pi- 
tacco che, nei pochi mi- 
nuti giocati (quelli decisi- 
vi), sono stati i migliori 
in campo. 

‘Renzo Maggiore 


La Bravimarket rilassata 
castigata a Portogruaro | 


89-86 


PORTOGRUARO: Del 
Tedesco 10, Zulianello 
3, Moretto 4, Ros 25, 
Assaloni 5, Tosato 4, 
Adami 6, Labelli 4, Del- 
le Vedove 28, Gobbato 


ne. 
BRAVIMARKET: D'An- 
pe 16, Marini 19, Ma- 
fagoli 8, Job 3, Bacchin 
12, Viprano 6, Meden 
22, Barldo, Valent e De 
Clauser n.e. 
ARBITRI: Corsano e 
Borrello di Udine. 
NOTE: 41 a 43 per il 
Bravimarket. 


PORTOGRUARO — Si era 
abituata molto bene la 
squadra di De Prophetis, 
ma sedersi sugli allori è 
quantomai pericoloso e lo 
si è visto sia a Gemona 
contro il DinoConti che a 
Portogruaro, dove i padro- 


Friulani troppo possenti 


perla rimaneggiata Sgt 


71-87 


SGT: Buda 6, Susani 
18, Rivari 2, Fortunati 
25, Drioli 4, Laporta 
12, Scrigner 4, Tiziani 
2, Novic, Verde, 
MARTIGNACCO: Ber- 
tacche 13, Parpinel 10, 
Totis 1, Tufano 9, Fac- 
chini 8, Corrado 16, Ci- 
vidino, Vorano 16, Pe- 
resson 14. 

NOTE: primo tempo 
37-45. 


TRIESTE — C'è stato ve- 
tamente poco da fare 
per una rimaneggiatissi- 
ma Società , Ginnastica 
Triestina contro il Città 
Fiera Martignacco. 

I locali hanno giocato 
una discreta partita ma 
hanno sofferto sronpo la 
prestante stazza fisica 
dei friulani; il Città Fie- 
ra ha palesato d'altron- 
de una certa predilezio- 
ne per il gioco fisico e ha 
ricevuto l'avallo degli ar- 
bitri che con il loro me- 
tro di giudizio, piuttosto 


ermissivo, hanno pena- 
izzato la squadra di ca- 
sa. 
La Sgt non è riuscita a 
sfruttare la sua maggio- 
re agilità e ha, in prati- 
ca, fatto il gioco del Mar- 
tignacco, giocando sem- 
pre. contro la difesa 
schierata, situazione in 
cui i rimbalzisti triestini 
hanno avuto la peggio. 

Nonostante ciò la Sgt 
ha avuto alcuni sprazzi 
veramente esaltanti con 
un Fortunati che ha con- 
fermato la sua indole 
battagliera e la sua lea- 
dership ma tutto ciò non 
è bastato per ottenere la 
vittoria. 

La Sgt è stata comun- 
que al comando per lar- 
ghi tratti dell'incontro 
ma alla lunga il Marti- 
gnacco ha sfruttato la 
sua maggior continuità. 
Le indicazioni di questo 
match sono comunque 
da considerarsi positive 
Per i triestini, in quanto 

Sgt ha combattuto ad 
armi pari con avversari 
molto quotati. "i 

Tr. 


ni di casa, dopo un match! 
tiratissimo, hanno avuto’ 
la meglio grazie alla pre 
stazione superlativa li 
due singoli: Ros e Delle) 
Vedove. .l 

A completare il tutto ci) 
si è messa anche Gemon#; 
che non ha saputo conse!*| 
vare la freddezza necess@;} 
ria per gestire i pallon!| 
che scottavano dopo 38! 
minuti di gara affrettando” 
si in soluzioni d'attacco ® 
dir T paro approssimative:., 

primo break è per 1] 
padroni di casa che all'11| 
sono sul 20 a 13 coni c@) 
nestri di Ros;  Gemon?| 
non ci sta e al 17° raggiun:| 
ge il primo vantaggio s 
32a 33. 

Poi via così fino alla fi-| 
ne quando Adami e Delle} 
Vedove creano l'ultimo de-| 
cisivo break (89 a 83) dì 
quale risponde, inutilmen-| 
te, Bacchin con una bom-| 
ba. Gemona torna a casa 8 
ripensare un po'. 


I 
Î 


94-78 


GRA MANZANO: Nobi:| 
le 12, Tonizzo, Salvio 4, 
Musiello 8, Danelone 
16, Signi 


oretti 12, S) er! 
cogna 6, Puntin 17, Flo-} 
reancig 19, Sargeni 
ne. 

VIRTUS: Lavarone 4; 
‘Buiatti2, Degano, Man: I 
zano 27, Franzolini; 
Maressi 4, Lovato, Ma-| 
dile 22, Lualdi 8, Mario-) 


ni. I 
ARBITRI; Bellini e Pe-| 
retta di Legnago. | 
NOTE: p.t. 50-36. T.1.| 
12 su 15 DS la Cra; 12] 
su 18 per la Virtus. | 


il 
CORNO DI ROSAZZO —| 
La Cra si rimettein pie:| 
di dopo la sconfitta dii 
Martignacco, facendo| 
un sol boccone di una] 
Virtus combattiva solo 4 
tratti, ma sicuramente li- 
mitata tecnicamente il 
confronto alla truppe) 
del neocoach Novello) 
(Paolo Lizzi è stato sosti;| 
auto per probabili screzi) 
con la dirigenza). 
Francesco Facchini 


da 


PRIMA DIVISIONE /OTTAVA GIORNATA 
Sorpresa, gli «Sky» crollano 
aopera del Jean Luis David | 


TRIESTE — Grossa sor- 
presa nel girone A di Pri- 
ma Divisione. Cadono in- 
fatti i «grattacieli» ad ope- 
ra del J.L. David. I ragaz- 
zi di Patuanelli hanno di- 
sputato una gara molto at- 
tenta, sono stati superiori 
sia in difesa che in attac- 


co. 

Dal canto loro gli Sk 
hanno pagato l'assenza 
Sibelja, l'unico in grado di 
velocizzare un gioco che 
invece è risultato troppo 
prevedibile. Al secondo po- 
sto della classifica assie- 
me al Momo Giò anche la 
Fiamma di Gerbino che 
ha superato la Dinamo al 
termine di una gara ben 
gestita dal play Orlando. 

Vittorie anche per il 
Chiarbola 87-72 sul Cgi 
con Ottes, Romano e In- 

rannamorte in evidenza e 

lel Superbasket sulla Bar- 
colana. Chiudiamo con il 
78-69 con cui il Viale 
Sport si è sbarazzato della 
Talpa. Primo tempo con- 
trollato dai ragazzi di Guz- 
zone, ripresa più viva, il 
recupero della Talpa però 
non si completa e il Viale 
si impone facendo regi- 
strare le buone prove di 
Elia, Crucitti e Maiola. 
Nel girone B vincono le ca- 
poliste Prosek ed Acli. 

Al terzo posto il Polet si 
conferma dopo il nettissi- 
mo successo sul DIf. Risal- 
gono la china il Bevirosso 
che sfruttando la buona 
vena di Bubnich e Reggen- 
te supera una ostica Total 
e la Saba che dopo un pri- 
mo tempo incolore rispol- 
vera i suoi tiratori rego- 
lando di misura (80-73) la 
Virtus Gel. Nicola. 

Lorenzo Gatto 


BARCOLANA 43 
SUPERBASKET 80 
Barcolana: Zivoli 5, 
Massarotto 3, Dutti 4, 
Giuliani D. 13, Giuliani 
M. 8, Cossaro 15. 


S. Basket: Emili 4, But- 
tazzoni, Campanelle 10, 
Golinelli 14, Macuz 15, 
Biasatto 7, Ramigni 12, 


Simonetti 7, Gorza 11. 


CGI 72 
CHIARBOLA 87 
Cgi: Ubaldini 7, MAriani 
3, Tonsa 12, Vidoni 11, 
Mauro 14, De Peitl 21. 
Chiarbola. Krizman, In- 
rannamorte, Zafred P. 7, 
afred M. 10, Gherlani 
to Ottes 31, Romano 


SKYSCRAPERS 76 
J.L. DAVID 77 
Sky.: Ruzzier 6, Roma- 
no, Degrassi 16, Frauli- 
ni, Lisjak, Moscheni 13, 
Florean 22, Demenia 9, 
Bratos 10, Menegato. 

J.L. David: Gioffrè, Mo- 
scolin 11, Matich 2, Fa- 
brici 18, Marino 10, 
Bianchi, Moratto 16, Me- 
Dego Kaiser, Pugliese 


LA TALPA 69 
VIALE SPORT 78 
La Talpa: Faiman 3, 
Russo 12, Barzellato 2, 
Stok 11, Pricoco 4, Griso- 
ni 21, Venchiarutti 8, 
Marini 8. 

Viale Sport: Ruffini 8, 
Elia 18, Di Candia 6, 
Han 13, Orsini, Maiola 
12, Rinaldi, Scrascia, 
Eva 2, Grucitti 19. 


EGIDA 74 
DINAMO 66 


ida: Scaramuzza 5, 
Orlando 16, Cimador 13, 
Gerbino 2, Barzellato M. 
10, Barzellato A. 25, Her- 
linger 3. 

Dinamo: Innocente 13, 
Briganti 8, Dilissano 7, 
Iancovich 11, Corazza 2, 
Sbroiovacca 2, Visentini 
16, Di Marco 7. 

Classifica: Skyscrapers 


4 
14; J.L. David ed Egida, 
12; Viale Sport e Chiar-- 
boia 10; inamo e 
Basket 8; Cgi 6; La Tal- 
pa e Barcolana 0. 


PROSEK 68, 
SERRAMENTI DRAGO; 
56, 


Prosek: Versa, Ban 12;j 
Gregori 4, Rupel 3, Na:{ 
bergoj, Emili, Gruden 7; 
Ciuch 8, Grilanc 23, Stef; 


Bratos 8, Cadun 6, Pre 
donzani 11, Favretto 5; 


‘Fuligno 6, Fegac 4, Bu) 


sdon 8, Stefani 2. 


TOTAL 
'BEVIROSSO 


ni 
58; 
“i 
Total: Muner 14, Faven*! 
to 4, Tagliente 4, Malè 2;! 
Masolin 2, German, Basi! 
le 13, Pospel, Beovichi 
13, Rochelli 1. 3 
Bevirosso: Bartoli R 
Bubnich 20, Belci 7, Liz” | 
zul 4, Reggente 17, Co | 
I 
i 


lacci 4, Gropaiz, Scioli 
16, Ferro. 

d) | 
SABA 80)! 
GEL. NICOLA 73 


Saba: Petz 13, Giacomeli 


li 10, Baretti 12, Mafiol 
2, Sardo, Rossoni, F27 
bian, Francescutti4, Vel: 
chio 24, Suerz 15. 5, 
Gel. Nicola: Salich 7, V! i 
eti 10, Gava 4, Faros!y 
6, Depase 4, Brancia li; 
Petrei 4, Coslovich 4, 
Stronati 13. ; 
7 


AMATORI si 
AGLI 8, 
POLET 112 
DLF 45; 


RI 
Classifica: Prosek 10% 
Acli 14; Polet 12; Seli 
Drago 8; Gel. Nicola, 10, 
tal, Bevirosso e Saba 2” 
Amatori 4; DIf 0. 
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BRUXELLES — Raven- 


BRUXELLES: PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA L’EDILCUOGHI HA VINTO LA COPPA DEI CAMPIONI, VITTIMA IL PARMA 


Ravenna regina d'Europa 


ata! | \RISULTATIE CLASSIFICHE na per la terza volta | MASCHILE /SERIE B2 i SERIEC2 SERIED 
} o d'Europa nei fi H H , H ni 
0 | [Alvialabattagliaaotto | =“; | Due grandi sconfitte, una piccola speranza | (aBiahuta&co. | delPrevenire 
|| |[AYvialabatlaglia A OUO | scusa della pallavolo g ) p daBlahuta & Co. | del Prevenire 
È o Bro, ; a 
matobi I di tt t a | re internazionale: l'Edil- | 
Rat perlo scudetto tricolo cuoghi ha vinto la Cop- | Pallavolo 1 Riviera del Brenta Ve 3| sanviTo 2 | BUFFET TONI 3 
a pre] pa Campioni per later- | 77, iTv 3 RumBaker 0 | BOR 3 | CANTRISA l) 
va dii î SERIE A : za volta consecutiva, si (15-12; 6-15; (15-12; 17-16; 15-3) 
Delle, Risultati: Maxicono Parma-Toscana Firenze 3-0; | dopo i due successi (17-15; 10-15; 8-15; 12-15) (15-3; 15-12; 15-10) È 15-12; 8-15; 14/16) RINSL TORI ooo 
} Jockey Schio-Sisley Treviso 3-0; Ignis Padova-Mi- | conseguiti sotto ilmar- | PALLAVOLO TRIESTE: R. Pellarini, Visintin, E. RUM BAKER: Aizza, F. Bertocchi, Contento, Di | nok. Rovere, some R Mi PI TR ERE 
to dii lan 1-3; Edilcuoghi Ravenna-Giglio Reggio Emilia | chio del «Il Messagge- | Scalandi, F. Scalandi, Cutuli, Bottari, Patrizio, Egidio, Petri, Cherin, Colautti, Cella, G. Bertoc- OR: Rovere, Sema, Ma- | Rana, Montaguti, Paie- 
snom] Sa Gabeca Montichiari-Alpitour Suse Ri Sd ton) Marsich, Flego. ; ci P. Bertocchi, Tauceri. rega, Gi Furlanich, | ro, Caneo, eo di, 
otisers iii i conare Daytona Modena roc, Bolpene RU In finale ha costret- | ‘TRIESTE — La Pallavolo Trieste sabato sera ha FIESSO D'ARTICO (VE) — E' andata male alla | Goloni Tabertl All Sep Cale biagen nie 
cessa) Play-off: Quarti finale (20, 23, 26 marzo): Sisley-Ga- | to alla resa, con il sec- | perso ma ha dimostrato di poter fare molto meglio. Rum Baker in terra veneta. Un secco 3-0 ha caratte- | pi.’ o. i 
palloni beca, Maxicono-Edilcuoghi, Milan-Alpitour, Dayto- co punteggio di 3-0, il | Le due squadre in campo non hanno offerto spetta- rizzato l'incontro dei triestini che prog scevona que- È PREVENIRE 3 
po 3 | na-Ignis. Accedono ai play-out Giglio e Sidis; retro- Maxicono Parma, squa- | colo, incappando spesso in errori e imprecisioni. So- sto andamento sia alla luce del valore della squadra ROZZOL 2 
tando-| cedono in A2 Mia Verona e Toscana. dra che 9 anni fa si era | lo nel primo e nel quarto set la squadra di casa ha di casa, sia per le caratteristiche del terreno di gara. ALTURA VITRANI 2 
acco a| ; SERIE A2 | fregiata del titolo pro- | saputo giocare con continuità, non riuscendo tutta- Il gioco della Rum Baker non è stato eccelso: i ra- PORGIA 3 (10-15; 15-10; 
tive. | Risultati: Bipop Brescia-Lazio 3-2; Gierre Valda- prio sul terreno di An- | via a imporsi. Nel primo set fino al punteggio di 6 gazzi di Teschioni hanno commesso parecchi errori, | Rozzol: Blocher, Petri, 15-17;16-14; 19-17) 
per li &no-Les Copains Ferrara 3-0; Catania-Uliveto Livor- derlecht che ha ospita- ari le due SaR sono rimaste al palo, bloccate soprattutto nel secondo set, parziale in cui forse | Fast, Impellizzeri, Mur- | Prevenire: Tomasini, 
all'il | | no 3-0; El Campero C. Di Castello-Moka Rica Forlì | to questa Final Four di | dall'incapacità di individuare i punti deboli altrui. avrebbero potuto ottenere un successo. Il Riviera | gia, Chicco, Grassi M., | Mengotti, Pittino, Vatta, 
nica) 2-3; Lube MacerataCom Cavi Napoli 3-0; Gividi Mi- coppa. Poi è stato il Lunazzi ad allungare fino al 13-11, del Brenta ha saputo giocare con determinazione, | Katalan, De Sanctis. All, | Rudes, Trocca, Pipan, 
omonà| | | lano-Venturi Spoleto 0-3; Piazza Grande G. Del Col- Ta partita ha avuto | complici alcuni sbagli sia di Pellarini che di Visin- senza commettere errori. Questo fatto ha portato i | Murgia. ‘| samec, Fragiacomo, De 
ggiun le-Carifano Fano 3-2; Banca di Sassari-Traco Cata- DARI : tin; a salvare la situazione sono giunte allora alcune triestini a sbagliare moltissimo facilitando così il È { lotti 
To sul i una storia piuttosto USA aaa sata : n Pau, Cleva, Badalotti. 
io sul) | | Dia 1-3. î) dest {- | Potenti schiacciate di Gianni Benvenuto che hanno compito alla squadra di casa. VBU 2 | All: Tomasini 
| $ Lon SERIE B2 ì reve, ed è stata carat- | riportato la Pallavolo Trieste in parità sul 13, poi sul —La formazione di Teschioni ha giocato davvero Noe Giaosoi 
alla fi-| | | Risultati: Riviera Brenta Ve-Rum Baker Trieste |  terizzata soprattutto | j4e addirittura sul 15, punteggio dal quale i triesti- meglio di come si era espressa a Ravenna sette gior- | KOIMPEX 3 | Guiotto, Locchi, Falzari. 
; Delle| | | 3-0; Olis Cucine Sedico-Sona Bussolengo Vr 1-3; Se- dall'incapacità della | nisono riusciti a staccarsi vincendo il set. Nel secon- ni orsono, tanto da poter dire che se si fosse espres- (15-8; 6-15; 3-15; Doriulinamanzi sine 
mo de-| nio Carp. Lugo RE O] al, Ok Maxicono di reagire al- | do e nelterzo parziale l'incontro è stato caratterizza- sa allora così bene, forse il risultato sarebbe stato 17-15; 10-15) Sip pie Zanan dl 
83) ali di Imsa Go-Calz, Pa] o Ud PE Pi Sr Viser- | la maggiore intrapren- | to da una lunga serie di reciproci errori. Nella quar- differente. Teschioni ha schierato Colautti in regia | Koimpex: Sgubin, Ker- AL pal NES SAFARI, 
ilmen:| Sh o-Lib. Coen Ve 7 Li I PRE U Dn o denza degli avversari. | to set Trieste si è risvegliata. La ua di Cavazzo- con Cherin opposto, Di Egidio e Petri al centro e Fe- | pan, Riolino, Ciak, Puli- Tren n È 
bom} | | Gil Raveo o TI VI van Su tutti ha brillato la | ni ha iniziato a giocare alla grande: il Lunazzi, sor-  derico Bertocchi con Aizza in ala: nell'ultima frazio- | tanò, Kralj A., Kralj D., | si aogrudica i Prevenire 
casale Biffi: Sositica: SIcoal RAS ee re cine pin | buona vena del raven- | preso e frastornato, ha stentato per ritrovare il ban- ne di gioco sono entrati Cella e Guido Bertocchi, che | Gisolla, Bosic,  Delise, | è aggiudica il derby con 
| Br OORGUCIne Se eoeesi O ZAIRE URO nate Fomin. dolo della matassa ma alla fine ce l'ha fatta. hanno dimostrato di essere in buona forma. ‘opa * | l'Altura Vitrani solo al 
ff 26; Riviera Brenta Ve 24; Us Pall. Viserba Fo 22; So- 4 5 i Pahor, Strajn. All. Blahu- | termine di un incontro 
* || || na Bussolengo Vr, Ok Val Imsa Go 18; Lib. Chioggia Non va dimenticato G.S. G.S. | ta. esasperante. Si è risolta 
== |_| Ve 16; Porto Ravenna Vollei 14; Rum Baker Trieste | che tra una SCLUIanA : TRIESTE — Si sono tut- | nelle ultimissime battu- 
| 10; Calz. Pittarello Ud 8; Lunazzi Tv 6; Pallavolo Maxicono ed Edilcuo- HILE te trascinate fino al tie- | te gel tie-break la parti- 
|| |Trieste2.. ghi si incontreranno | MASC /SERIE B2 break le partite che han- 
SERIE CI di finale dei ta che vedeva schierate 
atta, 7 7 i ; 7 nei quarti di i e no avuto come protago- | Je due formazioni locali 
Risultati: M Pn-Ass. Gen. Budrio Bo 3-2; As- a l Di + di otagi e due form: ocali 
| Ssultati: Maniago Pn-Ass- Gen. Bu ; play-off: così ‘o la pri Pi Rosie calo a 3 
Ì Sì Motta Liv. M2 Tv-Cremcaffè Monf. Go 1-3; Nuo- ma o la seconda squa- D | \ Ù porta il Koi in casa della capolista; 
| Va Gens Noventa Pd-Petrarca Padova 1-3; Latt, dra d'Europa sarà subi- torloso è uscito 0im- | 19-17 è stato il parziale 
-——| [Friulane Udine-1. Giord. Bellaria Fo 2-8; Api Mekar | drad Europa Sal fi. ((£ DI) pex dallo scontro con il | fatto registrare dal Pre- 
Isola Vr-Copat Cuc, Pordenone 3-1; Spem Faenza al il te osto Vbu, penultimo in classi- | venire nell'ultima frazio- 
| Ra-S. Giorgio Ve 1-3; Ondulato Imolese Bo-Pall. Mo- | Male per ll terzo i fica; per la formazione | ne di gioco. «Una vitto- 
Re. gliano Tv 3-0. sai ; Ra oi & Feuiara si è Fattato da: ria rubata sul filo di la- 
v assifica: S. Giorgio Ve punti 36; Ondulato imole- c 1 o Di A Gato Ù bi È O la prima sconfitta dopo | na — commenta il coach 
Nobi || | 56380 Api Mokar lcla Vi 80; Spem Paenza Ra 26; || piakos Pireo battendo: | SECCO SUCCEsso dei goriziani sul Pittarello - Il Vbu «mura» il Rovigo | te’vitorie consecutive | romasni omapureeme 
AGE, Opat Cuc. Pordenone, Pall. Mogliano Tv 20; I. la per 3-0. , che le hanno permesso | pre due punti che ci per- 
elonei Giord. Bellaria Fo, Cremcaffè Mont. Go 16; Petrarca A Ginevra inoltre la di iri 
nl, c ] ————— i E ù sperare ancora nella | mettono di rimanere an- 
, Spe: adova, Ass. Gen. Budrio Bo, Nova Gens Noventa Sisley Treviso si è ag- | J 3 data sempre di Pauluzzi yy - 3 friulano. La seconda fra- | salvezza. Il Vbu ha infat- sniecia siassih 
7, Elo:| | | PA 14; Maniago Pn 8; Latt. Friulane Udine 6; Assi | giudicata per 3-2 la fi- ee; hanno messo in diffico- Rovigo o zione èla fotocopia della | ti inserito nelle file della | cay. Un evidente miglio: 
ni otta Liv. M2 Tv 2. a Nale a quattro della | Pittarello sai la ricezione goriziana. pete È 2 prima, mentre la terza è C2 alcuni giocatori della | ramento in difesa è stato 
ne 4, | Risultati: Olympia CR Gorizia-Mobilif. Santalucia | Coppa delle coppe bat- | (15-3, 15-13, 15-6) SPERA AROUO SRero/ Re, BIST IOla, molto più strana. Il Vbu | prima squadra che per | evidenziato dai ragazzi 
Man.| | | 3-2; Vs Gome Fagagna-Candolini 3-2; Piz. Il Bistro | tendo il Milan Volley. | IMSA: ‘Feri 13+11, ®tterla in soggezione. 9-19:#15/10318) parte con 6-0 a proprio | infortunio non sono sce- | del Prevenire ancora 
‘olivi S. Vito-Ass. Pall. Bor Od 2-3; Pizzeria al Golosone- Nello scontro diretto | gianluca Populini Tutt'altra musica nel ——VBU: Cumini, Zanut- favore, ma, da quel mo- | si in campo in questa troppo imprecisi, però 
; Mal Domovip Porcia 2-3; Ipem Buia-Pav Natisonia 1-8; per il terzo posto il | 10+6, Marchesini 2+0,  52Condo set, forse anche tigh, Vedovi, Di Lenar- mento, patisce un black- | stagione; elementi che | inricezione e prevedibili 
i ansi Volley Ball Udine-U.s. Sz Sloga 2-3; Sz Soca Cannes ha superato i | stabile 1+11, Lut i perché i goriziani erano do, Marotta, De Cecco, out impressionante. Gli | inseriti nella squadra di | j U di 
arto”) Ss -Plebus Assicurazioni 1-3. ci dell'Orestiada, PR a i inti di i Paolo, De Si ini di Swi Tal ESE SUD ELI 
o.be.ma.-Plebus 2 MOT greci dada. | | 145, Buzzinelli 1+5. ormai convinti di avere Di Paolo, De Simone, uomini di Swiderek sono | serie inferiore tenteran- | merito spetta al sestetto 
Classifica: U.s, Sz Sloga punti-32; Pav Natisonia Nel settore femmini- Ù NE la vittoria in tasca. Smo-  Coszach, Vallar, Tom- costretti a giocare palle | nodievitarle la retroces- Ù i 
e Pe-|| | 28: Plebus Assicurazioni, Olympia CR Gorizia 26; le infine, Matera non PITTARELLO: Piero rilitata 1 i b: 1. All: Swiderek. Moni È elaretroces- | dell'Altura che proprio 
| | | Candolini, Sz Soca So.be.ma. 24;Mobilif. Santalucia SO n Pauluzzi, Zuliani, Nani- itata la concentrazio- ba, Zel. AIL: Swiderek. molto alte contro unmu- | sione. Tra le file del Vbu | nel derby ha ritrovato la 
. TI|\ |22;1 e el vii) : i c'è l’ha fatta a difende- ni ADI ne, il Pittarello li ha sor- UDINE — Semplice- ro fortissimo come quel- | in bella evidenza Bruno. | determinazione di inizi 
, TL ; Ipem Buia 18; Vs Gomme Fagagna, Domovip lac nei + no, Dario, Tosolini, JD n bili Ri : - | determinazione di inizio 
ra; 12)| | Porcia, Piz. Il Bistro S. Vito 10; Pizzeria al Goloso- | rela Coppa dei Campio- Ezio Pauluzzi, Frasson. P'eS' lOPPortuno time mente strabiliante. Sono lo dei rodigini. Il parzia- campionato. 
8. || | ne, Volley Ball Udine8: Ass. Pall. Bor 0d 6. ni conquistata l'anno GORIZIA Rottoil di. SU chiamato da Zamò ormai tre mesi che i lepergliospitiè dil4a Turno finalmente fa- Netto è stato il succes- 
ZO. i SERIE D scorso: a tradirle, al | . OTO D: ‘. hafattoritrovarel'atten-.. «canguri» udinesinonco- 0. Il Vbu non si riprende | vorevole per il Borimpe- | so riportato dal Buffet 
n pie:|| ) Risultati: Itely Faedis-Supermarket Europa 3-1; | tiebreakdella seminfi- giuno. Dopo tre tie-bre- zione per non fallire il  noscono la sconfitta e, nemmeno nella quarta |gnato in trasferta sul | Toni schierato in casa 
ita di| | ‘gss Buffet Toni-A&F Cantrisa 3-0; Polisp. Preveni- | nale, sono state le rus- ak «assassini», l'Imsa Go- — set-ball. È con un'altra prestazione frazione e il coach friula- | San Vito. Le due forma- | contro il Cantrisa. Mes- 
cendofifi ‘Teco Altura Vitrani 3-2; Udine Tranciati Pav-Us | se ’dell'Urallotchka. | rizia è tornata a scalare A senso unico il terzo ad alto livello, hanno no decide di dare respiro | zioni portatesi a parità | so a segno il primo set 
Cencai all. Acli Ronchi 3-0; Gss San Luigi-Boem & Paretti Queste, ieri sera, han- | laclassificaconfezionan- set dopo una partenza raggiunto il Rovigointe- a Vedovi e a De Cecco | imponendosi a fasi alter- evolmente i triestini 
i uni 3-0; Ass. Sport. Rojalese-Leyline T' 1-3; Asfj ; i i fri 28 
solo al Pallevalo Bet e e le or ana lai ASISINenO vintola: Coppa bat- | do, in 62 minuti, un sprint dei friulani: 0-2. staallagraduatoria dise- per puntare tutto sul | nate, si sono disputate | hanno subìto il vano ten- 
steli Classifica. Telo vastisipunti o O LAS tendo in finale 3-2 la «cappotto» ai friulani L'Imsa rientra in carreg- rie B2 mettendola sotto tie-break. La quinta par- | la vittoria fino al tiebre- | tativo di rimonta degli 
nni Porispi Breno Eat) Fuiropa 26; Udi: Mladost Zagabria | del Pittarello. giata dopo lo sbanda- dopo 5 set e un paio tita è combattutissima: | ak che ha visto emergere | avversari iudicando- 
ruppe] | | ne Tranciati Pav 24; Gss San Luigi 22; Polenta Fur- | (ec). Matera da parte Un primo set senza mento (8-3) per poi ri- d'ore di gioco molto in-  il«martello» Ripeppisba- | i triestini per sole due | si per un soffio anche il 
ovello| | | lanina V. 20; Club Altura Vitrani 18; Ass. sport. |  SUa\ha battuto l'Olo- | storia per un parziale di schiare l'aggancio (9-6). tense. _ glia il pallone decisivo | lunghezze. Meno fortu- | secondo set grazie so- 
‘sosti-| Rojalese 16; Boem & Paretti 12; Asfjr Pallavolo 10; mouk (Cec) per 3-0 | 13-0 per l'Imsa. Solo Ma la resistenza del Pit- Il primo set vede le dopo una gara superlati- | nati invece i ragazzi del | prattutto alla buona pre- 
screzi Gss Buffet Toni 8; A&F Cantisa 4; S. Pall. Acli Ron- (15-7, 15-6, 15-12) con- | una veloce al centro di tarellosifermaaquelse- due formazioni disputa- va. E per i friulani è il | Rozzol frenati al tie-bre- | stazione di Riccardo Ra- 1 
È chi 0. quistando il terzo po- | Tosolini per Ezio Pauluz- sto punto. À re alla morte ogni palla, trionfo. ak dal Porcia. na. 
schini sto. zie una schiacciata ritar- Luigi Turel ‘ma il guizzo vincente è Sf da. maz. da. maz. ti 
una . 
: 
(TA FEMMINILE/SERIEBI FEMMINILE /SERIE C1EC2 RISULTATI E CLASSIFICHE 
CI LI n ngr 
Aî vertici della classifica 


un Gubbio «a pieni giri» 


SERIE BI 


Il Latisana non inciampa Fontane nella «trappola Bor» 


gg | x i ni Ù S i Mo-S Vr 3-0; U. . 
Egidai | Mark Jesi 1 . Iprimosetàstatofin Sangiorgina 3 sime, hannolottato stre- | BOR 3. per la futura stagione. Rossetti, Patriarca, Val- Giorgio Ta. ‘Autolelli Ascoli D 3.2: dna 
Chiar lai TORO facilmente vinto =——___j5 ynuamente per aggiudi- | FONTANE 1 Essendogiàpossibilesta- disteno, Murgia, Panze- | Laserjet Noventa Vi 3-0. 
o tisana 3 hi ui sue DIR si CENE È 2 carsi i due punti in pa- (7-15; 16-4; 15-6; 15-12) | Pilire le quattro forma- ra, Foraus. All.: Furlan. Classifica: Gubbio, Barbetti DARLA si Famila 
È 3-15; 13-15; è illuso oter condur- -15; 17-15; (CR : A IR he ioni destinate a retroce- i ola Bo 30; Reco: , Latisana ; Valce Anco- 
o 10-15) te senza fatica l'incon- 2-15; 15-13) La partita è durata 2 | Bor: Nacinovi, Azman, SERA] termine del ne SAGRADO 3. | na, Nuova Lib. Forlì 26; Mark Leasing Jesi An 20; 
Fi 2 . trofinoalla vittoria fina- AUSSAFERSANGIOR- ore e 20 minuti, con una | Faimann, Gruden, Gusti ina oli na BREG 0 Alpe Cuci. Soliera Mo 18; Autolelli Ascoli P., Monti- 
68 | Amp LEASING JESI: le. Dal secondo parziale | GINA:Pascolat,Calliga- Serie di cambi-palla infi- | nî, Gregori, Pitacco, Gr Linercorte della sal chiari Bs 16; Laserjet Noventa Vi 12; Giovolley Tec- 
0. pata, Torregiani, Ti- jn poiinvece Ja resisten-. ri inotti at, nita tanto che il primo | bec, Benevol, Vodopivec, OTmai certe della salvez- (15-6; 15-12; 15-5) no. Re, Log. Lombarda Mogl. Tv 10; U. Beton S. 
RAG D ris, Bellinetti, Brumat, C 1 CIRAN n 
56. elli, Bavieri, Manci- za del Mark Leasing si Pittoni, Godeas, Drozi- Set è durato 35 minuti. | Flego. AIl.: Kale. za, come le due locali, sì Breg: Spacal, Fonda, Giorgio Ud 4; POREGALDECI Vr2. 
12, polli Re, Toso, Tollen- fa sempre più accanita. na, Vittor, Carta. All: Dopo aver perso il primo muovono già in prospet- Koziancic, Canziani, | risultati: Vibi Finiti dcuusa REG 
Na lia: Risitano, Barto- Nel terzo set ggiocaa Tevauaani set : Mito il secondo | BIADENESE 3 tivafutura. Sed D., Ciocchi S.. | 3.0. Castelbolonngsa Ra-Volley93 Oma Srioste 9-0; | 
n si i, - ospite riesce solo ad av- P b i. con lo stesso punteggio, Ferluga, Kosmina, La- Dea -Rainbi 23; È Î 
den RECORD CUCINE LA- vicinarsi ma non a supe- Tg SIA le ragazze di Levatino | KOIMPEX ° sokor 3 Cna Milic, Stopper. Cone cola Ke RI Ra DAdEnnasi SEA 
‘Stef | TISANA: Turchet, An- rare le padrone di casa. Sansoni, Jelenkovich, anno dato vita a un set | (15-12; 15-11; 16-14) 1 AI: de Walderstein. Calz. M. Urano-Albatros V. Tv 3-1; Cassa Risp. Cese- 
; 48 | S&loni, Grando, Gerola- . Nelquarto parziale La- ") forio: molto tirato ma caratte- | Koimpex: Ciocchi, Fabri. AEMECKA BANKA ; na Fo-Chirichi Falcona. An 2-3; Fabriano An-Ri- 
alli 4; Oni, fi 1 A r di È Vallorani, Rosati, Ric- © d: mbi di pi .OLMpex: GIOC( TRIESTE — E' stato Ù Ù 
Pres] Pin a) zando un perentorio bre- ci, Santori, Mandozzi. co validi, e sono andate sk ARE o Sal o (cio peo Videl nuovamente il Sokol ad | Ciassifica? Camst Pay Udine punti 34; Vibi Fi 
tto 5i ese, —Fragiacomo, i i - All: Minelli Ò DO, Skerk, Pertot, Salon, Sos- Sokol: Brumat, Vidali, 1 i COS È 3 i us 
GT RAS "o Vi ak di 10 punti. Sul 10-0 IMIDELI a vincere 17-15, ) È i ; :' avere la meglio sulle | nishin. Feltre 26; Rainbow Ravenna, Arf Alloys 
sob Miopris, Vignando, _ a ist sa considerar- SAN GIORGIO — Se“ Nelsetsuccessivohan- | Sich. All: Dressich. ni SR Ato cugine della Kmecka | Monfal. Go 22; Chirichi Falcona. An, Olimpia Teodo- 
| Propri ù si chiuso, invece il Mark condo successo stagiona- no ceduto di schianto al- | TRIESTE — Il Bor coglie sintin, Cossu Fabi. K Banka di Savogna ra Ra, Castelbolognese Ra 20; Albatros V. Tv 18; Bf- 
53, | Seggi TER CARTE) Sr "ha saputo rimontare e  leperl'AussaferSangior- Je ospiti e poi altiebreak | di sorpresa il Fontane e  celli, Lupinc, Fabi, Ko- d'Isonzo. tm Camerano, Damiano Calz. 16; Cassa Risp. Cese- 
695 i a partita che la rendere la vita difficile gina che, tra le mura hannolottatofinoalla fi- | dopo un avvio di partita  Smina. All.: Sain. L'incontro cheèrisul- | na, Fabriano, Volley93 Oma Trieste 10; Rinasc. Fusi- 
il Ra gi Cucine Latisana a] Latisana che, grazie a. amiche, ha superato al ne.LaSangiorgina hasa- | deludente si aggiudica —- tato poco spettacolare . | 8N8n08. LHIESE 
A tro il putato a Jesi con- un bel muro della Fran- quinto set l'Autolelli di puo giocare in maniera | nettamente l'incontro. ALTURA TERMOGASO pur trattandosi di un | risultati: Mogliano Tv-V.B. Gemona Ud 0-3; Ghe- 
ie E Leasing. vo co, un pallonetto Bal: RScoli FICOno, squadra a e, SO ma | siè concluso 3-1 loscon-  DELSER 3. derbyfra dirette avver- mar Piove Pd-Car F.V. Vicentina Ud 3-0; Ata 'Batti- 
ovichi | lo e hanno scacciato Chiopris e un ace della che vanta punti in molto proficua riuscen- | ro diretto fra il Bor e la 9-15; 9-15; 8-15) sarie, si è concluso 3-1 ‘sti Trento-C9 Arco Riva Tn 3-0; A.P. Bor Triest-Fon- 
eoviChi | +. ‘Spettro della trasfer- Vignando, vince il set e classifica. Le due forma- do, non senza difficoltà, | £ A Sea (9-15; 9-15; & per la compagine loca- | tane Villorba Tv 3-1; Kennedy Cavalicco Ud-He- 
i R i * ottenendo un succes- ‘la partita. zioni, composte entram- © a spuntarla. SERIO AE para Altura: Bandi, Kata- |, raclia Pav. Noventa 0/3; Biadenese Tv-Sloga Koim- 
L Di importante. g.s. beda giocatrici giovanis- g.s. | SS si CIRIE lan, Sancin, De Cecco, Il sestetto di Aurisi- | pex Ts.3-0; CSI Tarcentò Ud-Cus Padova 3-1. _—— 
LISA i noro 15-7 a scapito delle 7 na dopo aver subito un | Classifica: Ghemar Piove Pd punti 34; Ata Battisti 
7, CO FE triestine, sognava di n dibil ialo di Trento, Heraclia Pav. Noventa 30; Csi Tarcento Ud 
Sciolis | MMINILE /SERIE B2 espugnare il campo ay- Incredibile) parziale 28; VB Gemona Ud 26; AP Bor Trieste 24; Fontane 
\ versario. 4-15 in avvio, ha mes- | Villorba Tv 20; Biadenese Tv 18; Sloga Koimpex Ts | 
Meno fottunate le cu- so ancora una volta 16; Kennedy Cavalicco Ud 12; C9 Arco Riva Tn 6; 


Record Cucine vittoriosa sul Jesi - La Sangiorgina fatica ma vince 


Oma, una trasferta da dimenticare 


Il Koimpexrestaall’asciutto 


gine del Koimpex impe- 


fuori gioco le avversa- 


Risultati: Montichiari Bs-Nuova Lib. Forlì 1-3; 
Log. Lombarda Mogl. Tv-Valce Ancona 1-3; Gubbio 
Barbetti Pg-Gianovolley Tecno. Re 3-0; Mark Lea- 
sing Jesi An-Record C. Latisana Ud 1-3; Alpe Cuci. 


Lao Padova, Car F.V. Vicentina Ud 4; Mogliano Tv 


73 È rie con il suo aggressi- I 
Cel gnate in trasferta nello Sasa, SERIE C2 
cometa Castelboli mese 3 esprimere un buon gioco. ‘ne di casa, ha saputo lot-. sibile. La prossima setti- | scontro diretto con la SA Sonico fa Risultati: Sokol Indules-Kmecka Banca Agric. 3-1; | 
dal 9 [rl let e sono incappate in un tareperopporsiall'impe- mana l'Oma giocherà in | Biadenese. La partita ri- casa contro il Delserha | Libertas Bo Frost-Pellini Caffè 3-2; Pallavolo Altu- | 
ie 5 î AdriaFood © vero e proprio calo di to offensivo avversario. casa alla Suvich alle 18, | soltasi al terzo set con a SA E ra-Lib. Delser M cco 0-3; Candolini-Domovip | 
Ù Al Mag 12; 15-11; 15-5) forma. La formazione ti-  Ilterzo parziale invece è anziché alle 20.30, ed | l'affermazione delle pa- Bitta: la È Porcia 2-3; Boem & Paretti-Ristorante Del Doge 
\7, Vil tatt ADRIA FOOD: Fa- po che Ziani ha schiera- stato sempre in mano al ospiterà il Monte Urano. | drone di casa, non ris- De ia Sa a _torma- Sa cressiRen SE 3-2; Us Sagrado 
rarosi0, Ù Sr Damiano, Picco- to sul parquet era com- Castelbolognese che non La formazione marchi- | pecchia l'effettivo anda- See. ai E CNRS FAIR iau Go namoviniro= 
ncia li Sti chia, Dean, Bo- posta da Piccoli, Ziani, ha lasciato scampo alle giana ha battuto in casa | mento dell'incontro: tec- è portata in cattedrain | cia 26; Libertas Bo Frost, Lib. Delser Martignacco 
ich # to, Goro” Patuzzi, Losi- Fatutta, Damiano, Sri-. triestine. C'è da sperare propria l'Albatros Trevi- | nicamente consentito si È e Sor 24; Ristorante Del Doge, B-Meters, Sokol Indules 
°. ny “Oldoni. All. G. Zia- chia, Dean. Assente la che si sia trattato di un so per 3-1 e vanta 16 | è rivelato il gioco di en- & x 22; Kmecka Banka Qui 18; Us Sagrado Pallavolo 
e CAsr Vatta. Dal punto di vista calo momentaneo, di punti în classifica. DOPO | irambe le formazioni , Pna netta sconfitta | 16: Candolini 14; Pellini Caffè, SS. Breg SD 10; Cas- 
48 Six 'ELBOLOGNESE — . offensivo lasuamancan- una crisi passeggera, vi- questo impegno per RO LR l'ha fatta registrare an- | sa Risp. Gorizia 8; Pallavolo Altura 6. 
el Sitiyolerrotta laseriepo- za si è fatta sentire: sto che l'Oma deve gio- l'Oma Adria Food arrive- inbattuto fi che il Breg opposto in Di a . Serie D — i 
9 ina dell: SS s ; i ‘a tutte li si altri due impor- | UN match combattuto fi- trasferta contro il Sa- ‘| Risultati: Pav Natisonia-Dm Sedie Paluzza 3-0; Da- 
Gian Sella squadra di l'Oma infatti ha sofferto  carsi ancor le car- ranno altri impi SOG ie iatale ei SPAR AT SSIINDIONLI i | 
112 briljaziani che, dopo una © parecchio in schiacciata, te perevitarelaretroces- tantissimiincontri: ( el sr È esito ach grado, È i Toh <a iaia de Gila Poli) IRRcIe TO, Î 
Sì, è pote serie di succes- non riuscendo a chiude- sione. Il campionato ter- li con il Fabriano e il Fu- | PTIVO Cela IREES LEN La formazione di ca- | 210. Poblivuo pol Attila Solimb ORE z | 
| ta \[otmatadallatrasfer- releazioniefacendo pa- minerà il 14 maggio e la signano. Tutte e due si | Drassich ha schierato în saingara perlasoprav- | Risultati: Ottica FORO 30: Danone Rivi- 
k 16). con ì Emilia Romagna  recchia difficoltà a supe- meta rimane il quart'ul- © trovano a fondo classifi- | campo Barbara Gregori vivenza alla pari del ano 28: Publiuno 24; Spring Cucine 22; A.S.R. 
; ses ( Non © pive nel sacco. rare i muri avversari. timo posto in graduato- caelotteranno alla mor- | nel ruolo di opposta, ri- Breg ha difeso con ca- izzi 16; Pav Natisonia, Dm Sedie Paluzza 14; Pol. P 
la, TO Parti: Stata una bella Nei primi due set l'Oma ria: vista la classifica teperevitarelaretroces-. spolverandoil vecchio sb parbietà il proprio cam- Libertas Gorizia 12; Pol. Aquila Spilimbergo, Pol. Li- | 
aba 6 Song È: e triestine non Adria Food, pur subendo odierna, non sembra af- sione in C/1. stema di gioco al fine di po. si bertas Gorizia 8; U.S. Virtus Pallavolo 6; S.P. Atis 2. 
È la. maz. 


ate in grado di 


Je iniziative delle padro- 


fatto una impresa impos- 


Giulia Stibiel 


cercare spunti tecnici 


Doc] Il Piccolo 


Sport 


Lunedì 14 marzo 199 | 


EUROPEI INDOOR /DE BENEDICTIS ABBANDONA LA GARA DEI 5000 - UN SOLO ORO AGLI AZZURRI 


PARIGI — La Russia tor- 
na :a essere vincente 
(95-7 totale-medaglie al- 


l'Euroindoor); fa festa 
pure la Francia; mentre 
l'Italia sta a guardare. 
Non ci fossero stati i mu- 
scoli brevi e guizzanti di 
Annarita Sidoti, che han- 
no procurato l'oro pro- 
messo, il medagliere del- 
la Fidalsarebbe desolata- 
mente bianco, 

Alto, 200, 800, e le ga- 
re finali dell'eptathlon 
catturano gli ultimi ap- 
plausi e l'entusiasmo pa- 
triottardo dei giovani pa- 
rigini. La prima gara tra- 
dizionalmente nobilita 
questi campionati: è 
spettacolare difatti il 
duello che impegna il bri- 
tannico Dalton Grant 
(2.37), il francese Jean 
Charles Gicquel (2.35 pri- 
mato nazionale) e il'tede- 
sco Hendrik Beyer 
(2.33). 

Sangouma è abile sul- 
le curve dello sprint pro- 
lungato e in 20.68 non 
trova avversari. Dall’ ul- 
tima curva sprinta inve- 
ce il russo Andrey Logi- 


nov per bruciare (in 
1:46.38) negli 800 Luis 
Gonzales, elegante ma 
privo di forze nel finale. 
Plaziat, grazie agli osta- 
coli (7.87) e asta 
(5.00), riesce a contenere 
lo svedese Dagard (che 
lo brucia nei finali 800 
(2:44.21). 

Non se la passa bene, 
invece, l'Italia nell'ulti- 
ma giornata. Non arriva 
la medaglia d'oro o d'ar- 
gento che con ottimismo 
non ingiustificato era 
stata già messa al collo 
di Giovanni De Benedic- 
tis. Il filiforme emulo di 
Maurizio Damilano non 
termina nemmeno la ga- 
ra: si prende due richia- 
mi per marcia irregola- 
re, se ne offende e abban- 
dona la contesa. L'episo- 
dio, non tanto il colpo di 
testa dell'atleta, quanto 
il giudizio dei giudici 
che non trova consenso 
neanche nell'occasione, 
potrebbe portare alla 
cancellazione della mar- 
cia dai programmi delle 
competizioni ufficiali in- 
door, europei e mondia- 
li: questo è lo sfogo di 


un dirigente della Iaaf 
molto vicino a Primo Ne- 
biolo. 

Sarebbe un peccato 
per l'atletica italiana 
che dal duro artigianato 
di questa umile speciali- 
tà trae tesori in meda- 

lie. Come quella che le 
a regalato sabato la mi- 
nuscola Annarita Sidoti. 

De Benedictis spiega 
perché ieri se ne è torna- 
to prima del tempo sotto 
la doccia: «quando si 
prendono due ammoni- 
zioni in un giro, signifi- 
ca che non è la tua gior- 
nata. Allora, per evitare 
una squalifica e la beffa, 
ho pensato di ritirarmi». 

La decisione non susci- 
ta particolare  risenti- 
mento nei dirigenti ita- 
liani. 

Il presidente della Fi- 
dal Gianni Gola stende 
un bilancio a caldo degli 
Euroindoor azzurri; «è 
un bilancio negativo, ma 
semplicemente perché ci 
sono mancate un paio di 
medaglie dalla marcia, 
le uniche quasi sicure. 
E' arrivato l'oro di Anna- 
rita, ma aspettavamo an- 


che l'argento o il bronzo 
della Perrone (squalifica- 
ta), l'oro o l'argento di 
Giovanni. Per il resto 
non potevamo pretende- 
re che buoni piazzamen- 
ti e quelli non sono in 
fondo mancati, nono- 
stante la sfortuna si sia 
accanita con alcuni dei 
nostri atleti: con Ottoz e 
Marras specialmente. 
Oggi comunque mi sono 
piaciuti il giovane Dido- 
ni, quarto nella marcia, 
e Garla Tuzzi che ha col- 
lezionato due 7)97, nuo- 
vo primato italiano dei 
60 ostacoli.« 

Il medagliere finale (ri- 
spettivamente oro, ar- 
gento e bronzo): Russia 
9, 7,3; Gran Bretagna 5, 
0, 2; Germania 4, 4, 3; 
Francia 2, 2,7; Bulgaria 
2, 1, 2; Ucraina 1, 1,1; 
Olanda 1, 0, 1; Portogal- 
lo 1, 0, 1; Bielorussia 1, 
0,0; Italia 1, 0,0; Roma- 
nia 0, 4, 1; Grecia 0, 2, 
1; Austria 0, 1, 1; Croa- 
zia 0, 1, 0; Ungheria 0, 
1,0; Spagna 0, 1, 0; Sve- 
zia 0, 1, 0; Jugoslavia 0, 
1, 0; Polonia 0, 0, 3; 
Islanda 0, 0, 1. 


PItalia sta a gua 


Ilbritannico Colin Jackson recordman della riunione nei 60 ostacoli con il 
tempo di 6‘49; nelle semifinali Jackson aveva fatto fermare i cronometri 
su7”41.(Telefoto Ansa) 


PALLAMANO /LA NETTA VITTORIA DEL PRINCIPE SU UN CAMPO IMPOSSIBILE 


Quanta fatica ambientarsi a Bologna... 


Saftescu altiro. A Bologna il giocatore romeno ha segnato sei gol.(Italfoto) 


TRIESTE — Felici e sod- 
disfatti. I biancorossi, 
prima di tuffarsi nel ma- 
tch delle stelle (All Star 
Game) ripensano piace- 
volmente all'incontro 
con l'Italia 7 Bologna. 
Una vittoria netta, sen- 
za possibilità di appello 
per la formazione Bolo: 
gnese che al cospetto del- 
Ia prima della classe non 
ha potuto far niente. 

Il primo tempo dei 
biancorossi non è stato 
eccelso. Il Principe ha 
trovato difficoltà nel- 
l'ambientarsi in un cam- 
po a dir poco indecente 
per un campionato di se- 
tie A. I lanci lunghi nei 
primi 30 minuti di gioco 
sono falliti, mentre solo 
nella ripresa, dopo aver 
preso le misure del par- 
quet di gioco e del soffit- 
to, Mestriner ha messo 
in moto i contropiedi di 


HOCKEY SU PISTA/LATUS 


Vitalità sull'orlo del baratro 


L'orgoglio c’è, per cui bisogna pensare fin d’ora alla serie A2 


TRIESTE — Ancora una 
sconfitta (ed è la tredice- 
sima consecutiva!) per 
la Latus. A Viareggio, i 
pochibiancorossipresen- 
tatisi in pista (sette in 
tutto) hanno affrontato 
l'unica formazione che, 
nel corso di questo cam- 
pionato, era riuscita nel- 
l'«impresa» di farsi batte- 
re dai triestini (all'anda- 
ta finì sul 3-1 per la La- 
tus che si era appena ar- 
ricchita dell'arrivo del- 
l'argentino Jorge Luz). Il 
bis però non è riuscito 
ed è maturata invece 
l'ennesima battuta d'ar- 
resto, che obbliga i ra- 
gazzi di Luz a guardare 
sempre da lontano tutte 
le avversarie. 

Anzi, i risultati di sa- 
bato sera — in particola- 
re quello di Trissino, do- 
ve il Correggio, penulti- 
mo in graduatoria, è an- 


dato a vincere per 5-3 
sui terzultimi della clas- 
se, aumentando così il 
vantaggio sulla squadra 
del presidente De Nevi 
— hanno isolato ancora 
di più i triestini. Ora la 
Latus, sempre ancora a 
egli unici due punti 
che, con ogni probabili- 
tà, rimarranno l'unico ri- 
sultato positivo di una 
stagione che sarà da ar- 
chiviare fra quelle da di- 
menticare il più presto 
ossibile, Fa atare 
1l baratro che la separa 
da tutte le altre. 

In sostanza, nelle ulti- 
me sette gare che riman- 
gono ancora da giocare, i 
triestini non avranno ef- 
fettivamente alcunché 
da chiedere al campiona- 
to, se non altre attesta- 
zioni di orgoglio come 
quella di sabato sera in 
Toscana. I biancorossi, 
infatti, hanno fatto la lo- 


ro onesta figura sulla pi- 
sta del Centro giovani 
calciatori di Viareggio, 
andando addirittura in 
vantaggio sul 2-0 nei pri- 
mi minuti dell'incontro, 
salvo poi farsi raggiunge- 
re nel primo tempo (la 
prima frazione si è chiu- 
sa sul punteggio di 2-2) e 
superare nella ripresa 
(5-4 il risultato conclusi- 
vo a favore dei padroni 
di casa). I biancorossi pe- 
rò hanno offerto una pro- 
va di vitalità, per certi 
versi encomiabile vista 
l'ormai irrimediabile po- 
sizione di graduatoria. 
Va aggiunto però che 
di belle parole non si vi- 
ve e che in casa della La- 
tus sarà necessario co- 
minciare a pensare quan- 
to prima alla prossima 
stagione, in modo da fa- 
re in tempo le mosse giu- 
ste. Il prossimo campio- 


nato di A2 dovrà per for- 
za vedere la compagine 
triestina fra le protagoni- 
ste, altrimenti tutto il la- 
voro fatto per impostare 
un discorso di collabora- 
zione con le altre realtà 
hockeystiche della città 
e di potenziamento del 
settore giovanile andreb- 
be vanificato. 

Risultati: Hockey Lo- 
di-Amatori Lodi 1-6; Sa- 
lerno-Bassano 1-10; Fol- 
lonica-Reggio Emilia 
4-2; Novara-Monza 6-2; 
Viareggio-Latus 5-4; 
Trissino-Correggio 3-5; 
Vercelli-Sandrigo 10-3. 

Classifica: Novara 38 
punti; Bassano 33; Follo- 
nica 30, Monza 28; Ama- 
tori Lodi 27; Vercelli 24; 
Viareggio 14; Salerno, 
Hockey Lodi 13, Sandri- 
go 9; Trissino 8; Correg- 
gio 7; Latus 2. Salerno e 
Sandrigo una partita in 
meno. 


VELA /ZONALE DILUSSO PER LA CLASSE 470 


Nella rotta dei sogni c'è Savannah ’96 


TRIESTE — Diciotto equipaggi di dieci società, alcu- 
ni dei quali in odore di Savannah ‘96, hanno parteci- 
pato ieri nel golfo di Trieste alla regata zonale per 
470, organizzata dalla Triestina della vela (comitato 
di regata-giuria: pres. Giraldi, Bertocchi, Rustia, Ca- 
vazzon, Ieralla, Rita Graziano). Malgrado il poco 
vento sono state disputate due prove. 

Il maestralino (prima forza 1-2, poi 3 m.s.) ha mes- 
so in evidenza un terzetto di equipaggi triestini pro- 
prio fra quelli che sono già sotto osservazione di 
Marri e Malkin per utilizzarli nelle serie preolimpi- 
che. Si sono classificati nell'ordine i fratelli barcola- 
ni Gabriele e Furio Benussi, ieri vittoriosi alla prima 
prova e secondi nel successivo round; i fratelli Giu- 
liano e Adriano Chiandussi della Pietas Julia (un 2.0 
e un 3.0); e i campioni mondiali 1993 Alessandro Bo- 
nifacio e Mitja Gialuz della Barcola-Grignano che, in- 
cappati in una prima prova lunatica (7.1), hanno sfi- 
lato tutti con grande classe nella seconda. 


Triestina anche la 4.a poltrona generale: Paolo Pi- 
nelli e Stefano Rimini della Stv (un 3.0 e un 6.0), Pri- 
mo armo femminile Barbara Bonini e Macrì De Nobi- 
li, del Diporto velico veneziano che porta la nutrita 
flottiglia della Serenissima al 5.0 posto nella gradua- 
toria generale. Fra gli emergenti troviamo i monfal- 
conesi della Svoc Fantoni e Pontonutti (6.i); ancora i 
barcolani Paladini e Sanzin (juniores, 7.i); nuova- 
mente i monfalconesi Verzegnassi e Valenti (8.i). Poi 
Trevisanato e Bozzetti (Comp. della vela Venezia) e 
Scabrin e Nadalin (Ass. velica Lido Venezia) non 
classificati nella prima, ma rispettivamente 4.i e 5.i 
nella.seconda prova. 

Le barcolane Veronica Ujcich e Manuela Mandler, 
con un 10.0 nella sola seconda prova, si piazzano al- 
l'11.0 assoluto, Poca storia per gli altri sei equipaggi 
con una prova sola e per gli ultimi, andati a vuoto 
entambe le volte. 

Italo Soncini 


Kavrecic e Bosnjak. Da 
quel momento l'Italia 7 
non ha avuto più speran- 
za di recuperare e la sua 
retrocessione è ormai 
scontata. 

Dopo la penultima 
giornata della «regular 
season) ci sono varie 
squadre che non vivono 
momentitranquilli, L'Or- 
tigia Siracusa esce scon- 
fitta dal campo di Rubie- 
ra, perde la speranza di 
entrare nei play-off e va 
invece ai play-out sal- 
vezza. Che cambiamento 
in neppure un anno! La 
squadra vice campione 
d'Italia adesso lotta per 
non finire in A2. 

Ma anche il discorso 
play-off è tuttora incer- 
to. Se si eccettuano Prin- 
cipe, Prato e Bressano- 
ne, la lotta è ancora 
aperta: ci sono Modena 
e Merano a quota 22, Ci- 


FOOTBALL 
Minipub: 
sfortunata 
trasferta 
a Bolzano 


TRIESTE — Non è stata 
quella di sabato una tra- 
sferta fortunata per la 
compagine dei Minipub- 
Stars che, impegnata a 
Bolzano contro i New 
Giants . nella seconda 
giornata del campionato 
di A/2, è stata sconfitta 
32-20. Già orfana di alcu- 
ne pedine fondamentali, 
infortunatesi nell'incon- 
tro della scorsa settima- 
na, durante il riscalda- 
mento la squadra ha per- 
so per infortunio anche 
il giovane e promettente 
runninghback Brussich. 

I padroni di casa, tra- 
scinati dallo statuniten- 
se Grant, all'inizio sono 
riusciti a segnare per 
ben tre volte mettendo 
sul tabellone 20 punti; i 
New Giants hanno potu- 
to così controllare con 
una certa tranquillità la 
rimonta tentata dai trie- 
stini che ha sortito la se- 
gnatura di Laplaca, su 
cui finiva anche la pri- 
ma parte della gara sul 
risultato di 20 a 6. Nella 
seconda metà dell'incon- 
troitriestini sono appar- 
si molto determinati nel 
tentativo di rimettere in 
piedi le sorti dell'incon- 
tro, ma alle segnature di 
Laplaca e Zanel hanno 
fatto seguito altrettante 
segnature del solito 
Grant che ha allontana- 
to nuovamente i Minipu- 
bStars sul definitivo 32 
a20. 

Soddisfatto il coa- 
ching staff triestino del- 
la prestazione dello sta- 
tunitense Laplaca che 
ha trascinato i bluoro 
nella mancata rimonta. 

Luciano Balzo 


fo Pancaldi a 21 e Rubie- 
ra e Teramo a 20, Il Te- 
ramo purtroppo l'ultima 
partita della «regularòse- 
ason» se la giocherà pro- 
prio a Chiarbola, in casa 
del Principe. Il Rubiera, 
invece, sabato prossimo 
se la vedrà con un Mode- 
na in estrema difficoltà. 
Ma il più tranquillo del 
mondo è il Cifo Pancaldi 
che deve affrontare l'Ita- 
lia 7 Bologna, cosciente, 
però, che anche in que- 
sto match potrebbe acca- 
dere l'impossibile. 
ITALIA 7 BOLOGNA: 
Diazzi, Gorla, Franchi, 
Gané 2, Vuijc 5, Rossetti 
2, Parmeggiani 1, Cremo- 
nini 2, Freo 2 Tamburini 
1. All: Pesaresi. 
PRINCIPE: Marion, Sivi- 
ni 1, Oveglia, Kavrecic 5, 
Bosnjak 8, Schina, Fulia- 
ni, Saftescu 6, Pastorelli 
4, Lo Duca M. 1. 


Nella prima giornata dei play-off di serie D i biancorossi 20-15 sull’Euganeo - Mastromarino para sette rigori (su sette) 


ARBITRI: Vignali di Ri- 
mini e Mombello di Pesa- 


ro. 
RISULTATI:Rubiera-Or- 
tigia Siracusa 24.23; Ita- 
lia7 Bologna-Principe 
1525, Prato-Conversano 
17-13, Teramo-Modena 
22-21, Merano-Cifo Pan- 
caldi Bologna 23-22, Pa- 
natta Mordano-Forst 
Bressanone 19-21. 
CLASSIFICA: Principe 
36 punti, Prato 29, Forst 
Bressanone ‘25, Modena 
e Merano 22, Cifo Pan- 
caldi 21, Rubiera e Tera- 
mo 20, Siracusa 18, Con- 
versano 17, Italia 7 Bolo- 
gna 12, Mordano 10. 
Nella prima giornata dei 
play-off del campionato 
di serie D maschile il 
Principe ha battuto l'Eu- 
ganeo 15-20. Da rilevare 
isette rigori (su sette) pa- 
rati da Mastromarino. 
an. bul. 


rdare 


IN POCHE RIGHE 
Ciclismo: Rominger 
superin cronoscalata 
vince la Parigi-Nizza 


NIZZA — Lo svizzero Tony Rominger ha vinto la Part 
gi-Nizza imponendosi con autorità nella ultima tapp®% 
una cronoscalata di 12,5 chilometri al monte d'Eze, col 
il tempo di 22 minuti e 6 secondi. Secondo in classific@ 
[Radoi è lo spagnolo Jesus Montoya finito al post? 

‘onore anche nella cronoscalata a 42 secondi da R0- 


minger. 


Ciclismo: Stefano Zanini vince in volata 
la quinta tappa della Timeno-Adriatico 


GASTIGLION FIBOCCHI (AREZZO) — L' italiano Stef@- 
no Zanini ha vinto in volata la quinta tappa della Tirre 
no-Adriatico di ciclismo, la Bolgheri-Castiglion Fiboc- 
chi. Nello sprint Zanini ha preceduto Stefano Col È, 
Giorgio Furlan, Claudio Chiappucci e Maurizio Fondrl* 
Set. Furlan ha mantenuto la maglia di leader della clas: 
sifica. i 


Ciclismo: lo spagnolo Melchor Mauri 
si aggiudica il Giro di Murcia 


MURCIA (SPAGNA) — Lo spagnolo Melchor Mauri si è 
iudicato il Giro di Murcia che si è concluso con la 
quinta tappa, una cronometro di 11 km vinta dal bri: 
tannico Chris Boardman, campione olimpico dell’inse: 
limento e detentore del primato mondiale dell'ora. 
ritannico ha preceduto Mauri di 94, L'italiano Andre? 
Do si è piazzato quarto nella classifica finale a 38» da 
‘auri. 


Rugby: conclusa la «regular season»: 
Risultati e classifica finale di serie A 


‘ROMA— Risultati e classifica finale dell’ ultima giorna: 
ta di ritorno della «regular season» del campionato 
serie A/1 di rugby: Amatori Catania-Milan 6-44; MdP 
‘Roma-Benetton 16-14; Record Casale-Lloyd Italico Ro- 
vigo 27-31; Simod PadovaPanto San Donà 26-13; Tego: 
laia Tarvisium-L'Aquila 15-29; Osama Mirano-Dublo 
Gus Roma 52-23. 
Classifica: Milan 37; L'Aquila e Benetton 34; Simod 28; 
Mdp Roma e Panto San Donà 24; Amatori Catania, Osa” 
ma Mirano e Lloyd Rovico 20; Tegolaia 14; Record Cu- 
Sireucliicano per i play off: 1) Milan; 2) L' Aquila (peî 
i ificano per i play off: ilan; 2) L' ila (pi 
i differenza Da. +15, sul Benetton negli scon- 
tri diretti): 3) Benetton Treviso; 4) Simod Padova; 5) 
Mdp Roma (per miglior differenza punti, +34, sul Pan: 
to); 6) Panto San Donà; 7) Amatori Catania (per miglio? 
differenza su Osama e Lloyd Rovigo); 8) Viro Bologn? 


(promossa da serie 4/2). 


Vela «intomo al mondo» 
New Zeland a Punta del Este 


PUNTA DEL ESTE — Il veliero neozelandese i 
«New Zealand Endeavour» ha vinto con un vantaggio 
di 5 minuti e 39 secondi sullo scafo delleUnione Euro: 
ea Intrum Justitia la quarta tappa della regata Whit- 
read intorno al mondo conclusasi a Punta del Este, il 
Uruguay. La barca neozelandese ha impiegato 21 giorn 
a 


2 ore 31 minuti 52 secondi 
Auckland, in Nuova Zelani 


r coprire le 5914 
, a Punta del iste, Il Finale 


della tappa ha avuto momenti di grande suspense gra 
zie al tentativo di rimonta di Intrum Justitia che è riu- 
scito a rosicchiare ai neozelandesi quasi dieci minuti. 


TROTTO / PASSEGGIATA DEL 3 ANNI A MONTEBELLO 
Uno scherzo per Room Guasimo: 
il Premio Benfenati a Toivanen 


TRIESTE —Room Guasi- 
mo: uno scherzo. Il 3 an- 
ni di Veli Pekka Toiva- 
nen si è esibito in un as- 
solo sul doppio chilome- 
tro e la coppa messa in 
palio dalla famiglia Ben- 
fenati se la è aggiudicata 
lo scrupoloso driver fin- 
landese. Proprio nessun 
problema per Room Gua- 
simo che in meno di 300 
metri aveva tolto il co- 
mando a Regrund, dopo 
che Rustigné Dra, nel 
tentativo di partire a tut- 
ta birra, si era scompagi- 
nato all'imbocco della 
prima curva imitando 
Rosy Db che aveva perso 
il passo nella rincorsa al- 
l'autostart. 

Ma se la corsa di 
Rustigné Dra finiva an- 
cor prima di incomincia- 
re, Rosy Db, una volta ri- 
messa, pensava bene a 
inseguire con una certa 
tranquillità e consapevo- 
lezza. Intanto, dietro a 
Room Guasimo, che ave- 
vaguadagnato una venti- 
na di metri sugli insegui- 
tori,figuravanonell'ordi- 
ne Regrund, Rovaré Dra, 
Retequattro Ok, Rau- 
mer, Red Devil Gb e la ri- 
messa Rosy Db. 

All'ultimo passaggio, 
Retequattro Ok si porta- 
va all'altezza di Rovaré 
Dra, poi, sulla penultima 
curva, rompeva Raumer 
e successivamente ai 
600 finali Rosy Db attac- 
cava, anticipata da Rete- 
quattro Ok, a sua volta 
parata da Rovaré Dra. 
Quarta ruota dunque 
per la femmina. di An- 
drian nel penultimo ret- 
tilineo al termine del 
quale retrocedeva Rete- 
quattro Ok, e al seguito 


di Room Guasimo, sem- 
pre in netto vantaggio, 
figuravano su una linea 
Regrund, Rovaré Dra e 
Rosy Db. Conclusione 
non proprio al fulmicoto- 
ne, con Room Guasimo 
che finiva comunque 
ben davanti al gruppetto 
degli inseguitori, dei qua- 
li Rosy Db era ancora 
molto brava a bruciare 
Rovaré Dra che aveva 


175.100 lire. 


o I RISULTATI si 


Premio Orgoglio (metri 1660): 1) Patti Le (P. Leo- 
ni); 2) Parietaria; 3) Pepolino. 8 part. al km 1.18. 
Tot.: 93; 20, 21, 13; (117). Tris Montebello: 


Premio Agnano (metri 1660): 1) Risorgiva Np (A. 
Borghetti); 2) Riviera Kent; 3) Repola. 10 part. 
Tempo al km 1.21.7. Tot.: 44; 17, 17, 19; (83). 
Tris Montebello: 161.700 lire. 


Sumo la meglio su Re- 


Subito all'inizio una 
sventagliata al cronome- 
tro. Parietaria ha diretto 
a ritmo sostenuto, segui- 
ta come un'ombra da 
Patti Le che poi è scatta- 
ta in retta andando ad af- 
fermarsi di forza in 1.18, 
con Pepolino che prece- 
deva Pan American per 
il terzo posto in un nuo- 
vo 1.18.4. 


Premio Voto (metri 2060): 1) Oridice (G. Regge); 
2) Obeis; 3) Nini Lamber. 12 part. Tempo al km 
1.21,5. Tot.: 48; 26, 32, 27; (201). Tris Montebel- 
lo: 182.800 lire. 


Premio Dolfin (metri 1660); 1) Pasquale Ramb 
(E. Pouch); 2) Papiro Bru; 3) Paxia. 12 part. Tem- 
po al km 1.20.2. Tot.: 44; 18, 23, 111; (80). Tris 
Montebello: 358.000 lire. 


Premio Scuderia Tavolozza (metri 1660): 1) 
Olaf Om (P. Leoni); 2) Oceano; 3) Nelumbo Sir. 9 
part. Tempo al km 1.18.7. Tot.: 63; 42, 24, 68; 
(72). Tris Montebello: 384.700 lire. 


Premio Giuseppe (metri 1660): 1) Osellaforte (G. 
Gallo); 2) Ombre Bi; 3) Obaò Sta. 12 part. Tempo 
‘| al km.1.20.2. Tot.: 30; 29, 15, 26; (67). Duplice 
dell'accoppiata (4.0 e 7.0 corsa); 109.100 lire. 
Tris Montebello: 109.700 lire. 


Premio Lhavis (metri 1660): 1) Numa Tab (H. 
Kruger); 2) Invest Bi; 3) Mariné. 10 part. Tempo 
alkm 1,19.4. Tot.: 53; 23, 21, 58; (147). Tris Mon- 
tebello: 524.500 lire. 

Premio Parix (metri 1660): 1) Prataiolo RI (S. Pe- 
resson); 2) Premio Fiore; 3) Padana. 12 part. Tem- 
po al km 1.21.2. Tot.: 21; 15, 21, 35; (37). Tris 
Montebello: 64.100 lire. 


Poiè risultato risoluto: 
re il guizzo di Risorgiv? 
Np, venuta a prevalere? 
alla distanza su Riviera 
Kent dopo l'eclissi di 
‘Rampa Sol che aveva c0* 
mandato le operazion! 
dall'inizio. E 

Nella «gentlemen» Ort” 
dice ha bissato il succes” 
so colto domenica scol” 
sa, stavolta passando 19 
vantaggio sulla terz2 
curva nei confronti di 
Obeis — che stretto I° 
mediava a volo un erro” 
re — e Nini Lamber pe' 
‘un ordine che non muta” 
va sino al traguardo. 

La «reclamare» per 4 
anni si è risolta, dopo uf 
acceso duello fra il fuggi” 
tivo Papiro Bru e Pasqua” 
le Ramb, a favore del ca” 
vallo di Pouch che face 
va valere la sua maggio” 
re prestanza al rival? 
nella dirittura conclus 
va; sulla curva finale 
un cross metteva fuo! 
causa  Prilly Sta 
Playoff che rimaneva? 
a terra senza consegue!” 
ze, fortunatamente, 20% 
che per i loro guidatot!. 

Nell'invito per anzi8 
ni, subito squalificat? 
Lycristy, che si levava ) 
mezzo appena dopo 6 
metri (Destro non avi. 
udito i ripetuti segnali dg 
squalifica), era Olaf 
a sprigionarsi in 5000 
tri finali ad effetto chi 
consentivano al cavelli | 
di Leoni di prendere ., | 
volo sulla IA final 

jer poi tenere a dista 
Ito, e Nelumbo so 
che negli ultimi me 
prendevano d'infilata Pi 

battistrada Sana 

calo questa all'epilog0. 
È Mario Cermo! 


